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Nancy, 
la sensitiva 
che vede gli 
spiriti dei morti

Da quando aveva tre anni 
e mezzo vede lo zio, morto 
un anno prima della sua 
nascita Da allora ha visto 
centinaia di ‘entità’
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Lara Magoni... c’era-
vamo tanto amati

Il farmacista denun-
cia tutta la commis-
sione comunale
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Xino: “Quei 
confini non sono 
da cambiare”
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di Piero Bonicelli

«Te piace ‘o presepe?». Quando ero piccolo, il se-
colo scorso, il presepe si chiamava ancora presepio 
(che dal latino significa “mangiatoia”) e lo zio don 
Pierì lo progettava e costruiva nel camino della cu-
cina della canonica il pomeriggio della vigilia, slog-
giando le “perpetue”, infastidite dall’irruzione nel 
loro regno di pentolame. Lo zio metteva lo sfondo, 
che rifletteva una improbabile Betlemme d’antan 
e il resto era ispirato al paesaggio del paese, che 
ci metteva anche i pali della luce sui sentieri, e 
il torrente e la fontana perché ancora si andava 
tutti lì a prendere l’acqua che in casa non arriva-
va, la bottega del calzolaio che faceva sognare noi 
ragazzi con le scarpe con la suola di “para” gialla, 
il fornaio che c’era profumo di pane caldo e la ven-
ditrice di pesce che dopo la Messa prima (quella 
delle cinque) sul sagrato aveva il suo cestone pieno 

» a pag. 29» segue a pag. 63

INTERVISTA

50° di sacerdozio

LA STORIA

Le donne che fanno 
la chemio non li perderanno 

più. L’unico ‘piccolo’ 
ospedale ad averli: 

“42.000 euro a casco”

Non dire che vuoi regalare: regala. 
Non riuscirai mai a soddisfare 
un’attesa. (Goethe)

Monsignor 
Carlo Mazza, 

il Vescovo ‘olimpico’

Primi crolli 
a Villa Riccardi, 

la ‘Castel 
Gandolfo’ 
orobica

Scenari politici:
La destra 

brucia 
il suo primo 
candidato

a pag. 39

a pag. 8

alle pagg. 2-3

CAROBBIO

BERGAMO

IL CASO - SCALA DI MILANO

» segue a pag. 63
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» segue a pag. 15

» segue a pag. 63

» segue a pag. 63

TI ASPETTO
NELLE PIEGHE
DI UN SOGNO

LE COSE BELLE 
SI FANNO 

ATTENDERE

IL SILENZIO 
DEL NATALE

LA GENERAZIONE
DEL NICHILISMO

UNA LACRIMA
E UN SORRISO

BUONE FESTE

Aristea Canini

Sabrina Pedersoli

Anna Carissoni

Giovanni Cominelli

Annibale Carlessi

Di te so poco, la lunghez-
za delle braccia, il tempo 
dei tuoi baci, lo sguardo che 
immagino quando guardo 
in alto, quelle labbra umide 
dell’amore vorace eterno, e 

Il tempo è fatto di emozioni, 
di persone, di ricordi, di viag-
gi. Quei viaggi che hai fatto 
in auto, a piedi, con la testa, 
la fantasia e il cuore. Di corsa 
e poi lentamente. Pronto per 
girare l’ultima pagina di un 
calendario pieno di parole ed 

“Non riesco ad entra-
re nello spirito del Natale. 
Tranquilla, non mi è succes-
so niente di particolare o di 
tragico, ma forse è proprio 
questo nulla assoluto, questo 
immobilismo di tutto e di tut-
ti, questa generale mancanza 

Ospedale di Esine: 
ecco i caschi 

anticaduta capelli 
per la chemio 

a pag. 7

Ampia gamma di modelli 

Adattabili a tutti i tipi di scale 

Servizio gratuito 
di consulenza sul posto 

Assistenza post vendita 

Contributo statale (Lg. 13/89) 

Detrazione del 50% 
VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 2018 

Montascale e Piattaforme elevatrici 

Il sindaco Giosuè Berbenni contro ‘Attila’
“Blasfema la scena che verrà proposta alla prima 
della Scala, si distrugge una statua della Madonna”. 
E il regista ha cambiato la scena

Addio è brutto, arrive-
derci è più bello. Un insetto 
quando deve morire è me-
glio muoia rapidamente. 
Nessun essere vivente deve 
morire sapendo che ciò av-
venga. Deve essere un pas-
saggio migliore per tutti. 

Ricerche sociologiche, in-
chieste giornalistiche – ne 
ha fatte anche Araberara - 
testimonianze di insegnanti, 
genitori e ragazzi convergo-
no drammaticamente su un 
dato: i nostri ragazzi, già dal 
confine basso tra l’infanzia 
e l’adolescenza – per l’Istat 
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FONTENO 
Fabio Donda 6
La questione dei confini 

con Riva fa storcere il naso 
in Regione ma Donda non 
c’entra nulla, ci si avvicina 
a fine mandato in surplace 
con i nuovi parcheggi che fra 
poco saranno pronti. Pesa an-
che qui, come Riva e Solto, la 
divisione di una Collina che 
solo geograficamente è unita. 
Alessandro Magno

CASTRO 
Mariano Foresti 8.5
Che qualcuno magari dei 

suoi ‘colleghi’ storcerà il 
naso, ma tant’è, un paese 
di 1300 abitanti che trova 
finanziamenti a fondo per-
duto per milioni di euro, 
che abbassa le tariffe dello 
‘sporco’ per ringraziare i 
cittadini per la differenzia-
ta, che riesce a vendere ap-
partamenti Aler in un mo-
mento in cui non si riesce a 
vendere nulla, che lavora a 
braccetto con la minoranza e che non ha mai un accenno 
polemico.  Mahatma Gandhi

Araberara   21 dicembre 2018
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(p.b.) Torna per il 15° anno consecutivo il pagellone dei sindaci. E come sempre ricordiamo che 
si tratta di giudizi che non pretendono di essere inappellabili. Sono basati su quello che i sin-
daci hanno fatto (e fatto sapere) nell’anno solare. Magari questo è stato un anno di transizione 
e il voto può risentirne. E’ un po’ come nel calcio dove il lunedì ci si ritrova con votazioni con-
trastanti tra un giornale e l’altro o votazioni opposte a quelle della partita precedente. Oggi 
guardare il mondo è difficile, ci sono punti di osservazione diversi. L’unica cosa che apparirà 
evidente è che i nostri giudizi non sono condizionati dall’appartenenza politica dei protagoni-
sti. E comunque, come sempre ricordiamo, il vero “voto” che conta sarà quello degli elettori. 
E la maggior parte dei sindaci  la prossima primavera sarà sottoposta al loro giudizio. Anche 
quello comunque parziale: tanti elettori, magari disinteressati a quello che si fa in paese, 
votano condizionati da simpatie e per “sentito dire”.  Prendete quindi questo pagellone con la 
“leggerezza” che il tempo delle feste dovrebbe favorire. 

Il Pagellone dei sindaci 2018
ALTO SEBINO

ALTA VALLE SERIANA

LOVERE – Giovanni 
Guizzetti 7.5

L’ospedale è in conti-
nuo rilancio, l’Ats della 
Montagna qui non ha 
attecchito e Guizzetti 
ha respinto l’attacco, le 
scuole sono un gioiello, 
il turismo è esploso e ha 
avuto il merito di fare co-
noscere Lovere ovunque 
e chiude in bellezza con 
il tappone del Giro d’Ita-
lia. Mezzo voto in meno 
per l’annosa questione 
della galleria e dei par-
cheggi anche se non dipendono direttamente da lui. 

Re Sole

BOSSICO 
Daria Schiavi  6.5
Lavori di restyling ener-

getico del Comune ormai 
in dirittura d’arrivo, turisti 
in costante aumento dall’e-
stero, un punto in meno per 
il parziale isolamento del 
Comune con alcuni paesi vi-
cini, e poi l’uscita dallo Iat, 
unico paese ad essersene 
andato in dissenso con Lo-
vere.

Frida Khalo

COSTA VOLPINO - 
Mauro Bonomelli 7

Il Bersaglio diventerà pre-
sto sede di attracco dei bat-
telli, la passerella che unirà 
sponda bergamasca  e bre-
sciana è in appalto, il sociale 
è uno dei fiori all’occhiello. 
Qualche problema sulla dif-
ferenziata ma Costa Volpino 
è partito tardi rispetto agli 
altri Comuni e tariffe che re-
stano un po’ alte, per il resto 
l’enfat prodige del PD va a vele spiegate.

Cristoforo Colombo

ROGNO - Dario Colos-
si 7+

Rotonda finita, Casina 
Mandrina a buon punto, 
opere pubbliche che pro-
cedono spedite, questione 
Moschea risolta, Colossi si 
avvia al rush finale con un 
buon testimone da conse-
gnare al successore. 

Lawrence d’Arabia

PIANICO 
Maurizio Pezzoli 7.5
Il suo fare piacione ha 

conquistato Pianico e lui sta 
ripagando i cittadini met-
tendo in campo creatività 
amministrativa, una sorta 
di Walt Disney dove dise-
gnare un futuro nuovo per il 
paese, ha ricucito i rapporti 
con la Parrocchia e ha siste-
mato Via Castello che da 
anni boccheggiava. 

Walt Disney

RIVA DI SOLTO 
Nadia Carrara 6
La questione dei commercian-

ti che non hanno gradito molto 
la chiusura alle auto ha tenu-
to banco tutta l’estate, Nadia 
Carrara è andata avanti dritta 
per la sua strada. Il rilancio del 
Bogn è messo nero su bianco su 
un progetto e la seconda parte 
del lungolago è in itinere. Anche 
qui un voto in meno per la spac-
catura col resto della Collina. 

Maria Stuarda  

SOLTO COLLINA 
 Maurizio Esti 6,5
La pacificazione a Solto è 

lungi dall’arrivare, intan-
to si litiga su tutto o quasi 
ma Esti va avanti per la sua 
strada, dal Museo all’aperto 
al marciapiede panoramico 
le opere stanno per partire. 
E intanto ha sanato la que-
stione delle denunce per le 
tettoie ‘abusive’ alla Parroc-
chia. 

Annibale

SOVERE 
Francesco Filippini 7
Lo chiamano il ‘paciere’, 

Francesco Filippini ha il 
dono della mediazione nel-
le riunioni sovraccomunali. 
A Sovere chiude un anno 
tranquillo, nessuna opera 
eclatante ma tante opere 
attese da tempo, dal mar-
ciapiede a Piazza al parco 
giochi alla Banchettina, e 
soprattutto risolto il nodo di 
Via Pascoli
Gorbaciov

CLUSONE 
Paolo Olini 7.5
Due successi portati a casa 

a fatica. Il primo è quello 
della struttura polivalente 
che le minoranze chiamano 
“palestra” (con qualche ra-
gione). Più importante è il 
successo di un pluridecen-
nale progetto di una nuova 
sede per i Carabinieri (Com-
pagnia e Stazione). Mettere 
d’accordo una miriade di sin-
daci è stato un risultato da 
sottolineare.

Colleoni

ARDESIO 
Yvan Caccia voto 7,5 
Politico di vecchio stam-

po (malgrado la ancora gio-
vane età) Caccia è tornato 
e ha portato subito soldi 
e progetti, tesse incontri, 
ogni tanto si incazza, ma il 
risultato lo porta a casa e 
la minoranza dopo un av-
vio scoppiettante incassa e 
si defila.

Cardinal Richelieu

CASTIONE 
Angelo Migliorati 7
Sta ridisegnando (a fatica 

e con tempi lunghi) le vie e 
le piazze del capoluogo che 
sembrava abbandonato a 
se stesso. Ma non rinunci a 
“disegnare” anche scenari 
politico-amministrativi che 
vanno oltre il suo Comu-
ne, uscito dall’Unione e che 
rischia lo splendido (più o 
meno) isolamento. La fron-
da interna è stata superata 
anche con metodi bruschi.

Michelangelo

CERETE 
Cinzia Locatelli  7-
La scuola nuova, spazio 

alle famiglie, iniziative che 
coinvolgono il paese, asso-
ciazioni sugli scudi, Cerete 
è più viva che mai, merito 
anche di una sindaca che ha 
saputo dare un tocco femmi-
nile ma deciso in un paese 
un po’ in apnea

Coco Chanel

FINO DEL MONTE: 
Matteo Oprandi  6,5

Nel suo beato isolamento 
porta a casa un anno tran-
quillo, è l’unico che mantie-
ne ciò che aveva dichiarato, 
e cioè non si ripresenterà 
dopo che il tentativo di fu-
sione era andato male, la 
questione asilo resta aperta, 
una patata bollente per il 
suo successore

Van Gogh

GANDELLINO:  
Flora Florina 7,5  
Messa in sicurezza di un 

territorio fragilissimo, fi-
nanziamenti a fondo per-
duto reperiti senza troppe 
difficoltà e un paese che è 
tornato a contare e a far-
si sentire anche in ambito 
sovraccomunale, insomma, 
per Gandellino una cura da 
vero medico

Margherita Hack

GORNO 
Giampiero Calegari 8
Ha battuto ogni record 

di reperimento di finanzia-
menti a fondo perduto, ha 
sistemato la scuola e cerca-
to di trovare il bandolo del-
la matassa della questione 
miniere, ha mostrato i mu-
scoli quando necessario e 
ha riportato Gorno al centro 
dell’attenzione.

Winston Churchill

GROMO - Sara Riva 6
Normale amministra-

zione per Gromo, nessun 
colpo eclatante e tanti la-
vori lontano dai riflettori, 
la bella Sara si destreggia 
politicamente anche fuo-
ri paese e Forza Italia la 
vedrebbe bene su qualche 
poltrona che conta. 

Sissy

OLTRESSENDA - 
Giulio Baronchelli 6,5

Nuovi parcheggi al Mo-
schel, una delle zone più 
suggestive della valle, 
l’allargamento del tratto 
di strada che porta a Val-
zurio e quello della strada 
agli Spinelli, insomma, 
Baronchelli sistema la via-
bilità e accontenta un po’ 
tutti, un anno tranquillo.

Guglielmo Marconi
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ALBINO 
Fabio Terzi  7,5
Chiude il suo primo man-

dato portando in dote due 
mega progetti: il nuovo asilo 
e l’intervento alle medie di 
Desenzano. Ha contenuto 
il tasso di litigiosità tra i 
suoi alleati e ha picchiato i 
pugni sul tavolo nella scel-
ta del nuovo gestore dei ri-
fiuti dicendo no pesanti a 
imprenditori locali. Esperto 
della Grande Guerra, si è 
sbizzarrito in occasione del 
centenario (da qui la scelta 
del mitico comandante dell’esercito imperiale tedesco).

Maresciallo Von Hindemburg

Araberara   21 dicembre 2018
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Il Pagellone dei sindaci 2018

VAL DI SCALVE

BASSA VALLE SERIANAONETA – Angelo 
Dallagrassa 7.5
Dallagrassa tiene viva 

Oneta e nonostante il pa-
ese relativamente picco-
lo continua a macinare 
nuove idee, dal negozio a 
chilometro zero al museo, 
insomma, una comunità 
viva e vegeta, come ce ne 
sono poche in Alta Valle

Buffalo Bill

VALBONDIONE 
Sonia Simoncelli  7
Chiude il mandato con 

lavori pubblici e con un 
paese tutto sommato che 
si è calmato, si è trovata 
a gestire una patata bol-
lente che alcune volte le è 
sfuggita di mano ma non 
sarebbe stato facile per 
nessuno. Consegna un pa-
ese che in cinque anni è 
tornato a dialogare e non 
solo a litigare .

Mata HariONORE 
Angela Schiavi 6-
Normale amministrazio-

ne senza particolari scos-
soni anche se la pubblica 
illuminazione era attesa 
da tempo. E’ stata presi-
dente di quel che restava 
dell’Unione dei Comuni, 
che poi si è sfaldata.

Anna Bolena

PARRE
Danilo Cominelli  6,5
Comunità Montana da 

una parte, Comune dall’al-
tra, in mezzo una ‘puntata’ 
senza troppa fortuna alle 
regionali (per questo mez-
zo punto in meno), per il 
resto una gestione pacata 
e precisa con Via Libertà 
un po’ lunga a chiudersi 
ma ormai ci siamo.  

Alessandro Manzoni

ALZANO 
Camillo Bertocchi 7
Da quando è sindaco ha 

aperto cantieri in ogni parte 
del territorio comunale pun-
tando sulle manutenzioni. I 
suoi fiori all’occhiello, su cui 
sta lavorando da molti mesi, 
sono però l’asilo di Villa Pa-
glia, l’ex cementificio e la ge-
stione dell’eredità Pesenti. 
Con le minoranze i rapporti 
non sono buoni e ne accetta 
con enorme difficoltà le cri-
tiche, cercando di convincerle che il vero capo è lui. Da 
questo deriva il suo incedere... imperiale.

Carlo Magno

PRADALUNGA 
Natalina Valoti 7
L’inaugurazione, la scorsa 

primavera, dei mini alloggi 
per anziani a fianco dell’a-
silo nido alla “Don Franini” 
rappresenta il punto più 
alto di questo quinquennio 
valotiano. Tra opere pub-
bliche e iniziative sociali e 
culturali, la regina del “pa-
ese delle pietre coti” avanza 
verso la conclusione del suo 
primo mandato con aristo-
cratica eleganza. Maria Antonietta

RANICA - Maria Grazia 
Vergani 6,5

Con lei non ci sono vie di 
mezzo: o la si adora o la si 
detesta. La matriarca della 
bassa valle, punto di rife-
rimento del centrosinistra 
locale, è decisionista e auto-
ritaria, proprio come la sto-
rica prima ministra india-
na. Attenta a cultura, istru-
zione e sociale, ha anche 
ottenuto buoni risultati sul 
fronte delle opere pubbliche. 
Criticatissima per le scelte sul Pgt, si avvia alla fine del 
suo primo mandato.

Indira Gandhi

SCANZOROSCIATE - 
Davide Casati 7+

Chissà che sia proprio lui, 
usando un po’ dell’inventi-
va del celebre inventore e 
informatico americano, a 
ridare vita al derelitto PD, 
di cui è il nuovo segretario 
provinciale. Tra i sindaci 
più in vista dell’ultima ge-
nerazione, Davide ha bru-
ciato tutte le tappe e il suo 
sguardo va ben oltre i colli 
in cui si produce il famoso 
moscato.  Steve Jobs

NEMBRO 
Claudio Cancelli  7
Col suo modo di fare tipico 

di un preside, guida Nembro 
proprio come se fosse una 
grande scuola. E’ presente 
sul territorio, prepara pro-
getti per il futuro (palestra, 
illuminazione...), ascolta le 
critiche, ma poi va avan-
ti sicuro per la sua strada. 
Dopo aver messo la muse-
ruola alla Lega nembrese, si 
è divincolato dal “padre pu-
tativo” Cavagnis e ormai brilla di luce propria. Grande 
successo personale con l’elezione in Provincia.

Dante Alighieri

PIARIO: Pietro Visini 6
La questione ospedale di 

Piario rimane sul gobbone 
anche se Visini non ci poteva 
proprio fare nulla. Ha passa-
to notti a scrivere lettere (da 
qui il riferimento storico) e 
mandarle al mondo intero. 
Per il resto normale ammi-
nistrazione e molte piccole 
opere indispensabili ma lon-
tane dai riflettori, chiude in 
tranquillità.

Silvio Pellico

COLERE 
Benedetto Bonomo 6
Il sindaco avvocato, poeta, 

storico… troppa roba. Ha 
il merito di aver sistemato 
i conti del Comune che era 
sull’orlo del default (come 
da comunicazione ufficiale). 
Spesso assente per lavoro, 
ha annunciato di voler ab-
bandonare. Alleato di Picci-
ni in Comunità Montana ne 
condivide la responsabilità 
dell’immobilismo sostanzia-
le dell’ente. Freud

SCHILPARIO 
Claudio Agoni 6.5
Si è occupato del suo Co-

mune lasciando che l’ente 
comunitario andasse alla 
deriva. Insomma ha “cuci-
nato” in casa, portando con-
tributi a iosa. Ha perso la 
battaglia della seggiovia ed 
è una sconfitta che brucia. 
Adesso annuncia di voler 
tornare agli amati fornelli…

Gualtiero Marchesi

VILMINORE Pietro Orrù 7.5
Le ambizioni (anche politiche) 

non sono il suo punto debole. Sa 
usare i social come pochi e ogni 
iniziativa ha una risonanza media-
tica notevole. E’ stimato e indicato 
come un futuro outsider  per can-
didature più importanti. Anche le 
“tragedie” (frane) le sa interpreta-
re al meglio. Intanto gli si apre la 
prospettiva della presidenza della 
Comunità Montana. 

Shakespeare

PONTE NOSSA  
Stefano Mazzoleni 7,5   
Questione Cantoni e Ro-

tonda in dirittura d’arrivo, 
intanto però manca ancora 
il metro finale, ma Mazzo-
leni come Voltaire si sta 
dimostrando ‘illuminato’ e 
politico d’altri tempi per una 
valle a volte troppo addor-
mentata.

Voltaire

PREMOLO:  
Omar Seghezzi 7
Si è mosso un po’ dapper-

tutto portando la sua Premo-
lo a contare fuori anche fuori 
dalla Val Seriana, e intanto 
lui diventa consigliere pro-
vinciale e fra le mura ami-
che manutenzioni e opere 
pubbliche. 

Magellano

ROVETTA: 
Stefano Savoldelli 7
Cuce, ricuce, pensa e tro-

va. Neo assessore in Pro-
vincia con un incarico per 
la montagna diventa il 
punto di riferimento dei 
problemi, tanti, di chi vive 
la montagna, intanto chiu-
de un anno tranquillo con 
il nuovo e atteso marcia-
piede alla Conca Verde.  
De Gaulle

SONGAVAZZO: 
Giuliano Covelli 6
Un anno in surplace, tran-

quillo e senza acuti partico-
lari. Come Alessandro Vol-
ta lavora senza clamori ad 
un’illuminazione, alla lam-
padina che accende le idee. 
Intanto chiude senza proble-
mi il secondo mandato

Alessandro Volta

VALGOGLIO:  
Eli Pedretti 6
Come Nemo, non è stato 

profeta in patria, ha resisti-
to solo nel suo baluardo ed 
è arrivato comunque a fine 
mandato, un mandato tribo-
lato e difficile, ha difeso con i 
denti le sue idee non sempre 
condivise dal suo gruppo, se 
ne va così, con un po’ di ama-
ro in bocca.

Nostradamus

VILLA D’OGNA 
Angela Bellini  8
Ha vinto contro tutto e 

tutti, scaricata dal Pd (che 
è riuscito a perdere anche 
vincendo) si è fatta la lista 
da sola ed è rimasta sindaco 
con una maggioranza scelta 
completamente da lei. Come 
Marie Curie con la pazienza 
certosina ha trovato il vacci-
no per rilanciarsi

Marie Curie

AZZONE – Pierantonio 
Piccini  5.5

Ha mollato da tempo, 
spesso assente (per impegni 
famigliari), la sua presiden-
za della Comunità Monta-
na non passerà certo alla 
storia. Ha mollato anche su 
Uniacque, dopo essersi pro-
clamato paladino dei piccoli 
comuni. Ha cercato visibi-
lità mediatica in battaglie 
perdute. Poi ha ripiegato sul 
normale tran tran annun-
ciando di non ricandidarsi. 

Che Guevara

» segue a pag. 5
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ENTRATICO: 
Fabio Brignoli: 6,5
Nel suo ultimo anno pieno 

da sindaco, l’anno prossi-
mo infatti dovrà cedere per 
forza la poltrona di primo 
cittadino, Fabio Brignoli ha 
cercato di affrontare e risol-
vere il problema principale 
del paese, il traffico in viale 
libertà con la pacatezza che 
lo contraddistingue. Prima 
ha disincentivato il passag-
gio delle auto piazzando i 
vigili, poi quando i passaggi 
non si placavano, ha inizia-
to a dare multe, ora arriva-
no anche le telecamere con 
lettura targhe. Archimede
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TORRE BOLDONE - 
Claudio Sessa 6,5

Temuto e odiato dagli 
avversari, proprio come il 
re degli Unni, in questo de-
cennio il paese si è diviso 
in due: da una parte chi lo 
odia, considerandolo il capo 
dei barbari; dall’altra chi 
lo adora, vedendo in lui un 
grande condottiero. Di sicu-
ro il coraggio non gli manca, 
come pure la capacità di at-
trarre i consensi del popolo. 
Piaccia o non piaccia, ha segnato un’epoca per Torre.

Attila

VILLA DI SERIO 
Bruno Rota 6,5
L’orchestra che ha diret-

to in questi quattro anni e 
mezzo di governo ha suo-
nato una musica melodica e 
accogliente, rilassante... per 
qualcuno forse troppo. Ne-
mico di polemiche ed estre-
mismi, si dirige con ottimi-
smo al confronto elettorale 
di maggio, convinto di ave-
re il consenso dei cittadini, 
molti dei quali lo apprezza-
no vedendo in lui il classico “buon padre di famiglia”.

Gaetano Donizetti

BERZO SAN FERMO, 
Luciano Trapletti , 6,5
Il sindaco di Berzo San 

Fermo vive sempre la sua 
doppia vita, da sindaco e 
da presidente del Consorzio 
con quest’ultima carica che, 
ha già annunciato di voler 
lasciare l’anno prossimo con 
il rinnovo di tutti i consigli 
comunali. In paese porta a 
casa il contributo per rimet-
tere a posto la scuola e crea 
la nuova ‘scorciatoia’ della 
valle con una nuova strada 
di collegamento al paese. 
Meno fortunato in Consor-
zio dove cerca di mettere le 
toppe alle varie questioni che ha ereditato

Giustiniano

BORGO DI TERZO: 
Stefano Vavassori 5,5
Un anno senza infamia 

e senza gloria, sempre da 
mezzo divorziato in casa 
Unione e con il progetto del-
la terza corsia all’incrocio 
per Terzo che sarebbe un bel 
regalo per i pendolari della 
statale 42 che ringraziano. 
Il sindaco di Borgo di Terzo 
continua a rimanere isolato 
all’interno dell’Unione con 
il suo segretario a scavalco, 
anomalia rispetto a Luzza-
na e Vigano San Martino. Mezzo punto in meno per la 
questione del bando scolastico con Borgo che fa saltare 
all’ultimo minuto il progetto e i contributi. Papa Boni-
facio VIII

LUZZANA: 
Ivan Beluzzi: 7
Ottiene 250 mila euro e 

rimette a posto l’ex scuola 
elementare, altri soldi, quel-
li contestati dal Consorzio, 
li usa per riqualificare la 
valletta del Bragazzo, ri-
mette poi a posto la zona del 
centro sportivo e del cimite-
ro, insomma non sta con le 
mani in mano da bravo ar-
chitetto. Con Il suo castello 
museo Luzzana rimane una 
delle fucine culturali della 
valle. Intanto prepara la corsa al terzo mandato conse-
cutivo. Salvador Dalì

VIGANO 
SAN MARTINO: 

Massimo Armati 7
Ultimo anno da sindaco e 

ultimo nella vita ammini-
strativa della valle visto che 
Massimo Armati ha annun-
ciato di voler dire basta con 
l’impegno in Comune. Anno 
tranquillo che chiude con il 
colpo di coda con il contri-
buto per il marciapiede alla 
Martina e la nuova casa di 
riposo che riprende la sua 
marcia verso la realizza-
zione definitiva. Intanto continua a fare il pompiere in 
Unione da bravo presidente. Francois Mitterand

CASAZZA: 

Sergio Zappella 5
Il sindaco deve fare delle 

scelte, che possono accon-
tentare o creare polemiche, 
soprattutto quando si va a 
toccare la viabilità interna 
di un paese. Scelte che pos-
sono essere anche legittime 
e giustificabili, ma il sindaco 
Zappella sbaglia decisamen-
te i tempi, a pochi mesi dalle 
elezioni rivoluziona la viabi-
lità interna con una ciclabi-
le dal Municipio alla scuola 
sollevando un vespaio di polemiche, ci sarà il tempo per 
far digerire alla popolazione questa novità?

Alexander Dubcek (presidente della Cecoslovacchia)

MEDIA VALLE SERIANA

VALLE CAVALLINA

CENE 
Giorgio Valoti 6-
Il vecchio leone leghista 

guida la più antica roccafor-
te del Carroccio da un quin-
dicennio e pare intenziona-
to ad andare avanti. Piglio 
deciso con pugno di ferro 
incorporato, si nota però un 
po’ di ruggine e la solenne 
trombatura alle elezioni 
provinciali ne è l’esempio. 
Invece della Marcia Trion-
fale di Verdi, si è suonata 
una ritirata... ma il guerrie-
ro cenese non si arrende mai. Giuseppe Verdi

FIORANO AL SERIO – 
Clara Poli 8

Sta per chiudere in bel-
lezza il suo lungo regno con 
la “scuola aperta” di cui va 
giustamente fiera. Ha an-
che dato l’esempio chiuden-
do per prima il ponte poco 
sicuro sul Serio, seguita a 
ruota da altri sindaci. De-
cisa, coraggiosa e saggia, 
sa leggere i bisogni dei suoi 
concittadini. Come Vitto-
ria, anche  la regina Clara 
ha dato il nome a un periodo importante per il suo pae-
se. Regina Vittoria d’Inghilterra

GAZZANIGA 
Mattia Merelli 7,5
Cosa dire di un sindaco 

che tiene a posto i conti e 
fa opere pubbliche a destra 
e a manca (dal municipio 
alle scuole, dal cimitero alle 
strade)? Non resta che con-
fermare l’ottimo voto dello 
scorso anno per questo gio-
vane Robespierre della Lega 
gazzanighese, che ha visto 
eleggere in Provincia uno 
dei suoi uomini. Suo mal-
grado, il paese è finito sotto 
i riflettori per la tragedia 
dello studente. Robespierre

COLZATE 
Adriana Dentella 6,5
Decisa e autorevole, come 

la potente feudataria medie-
vale, sta chiudendo la sua 
esperienza da prima citta-
dina con la nuova piazza del 
paese, realizzata sapendo 
sconfiggere le tante resisten-
ze di minoranza, cittadini e 
commercianti, che avevano 
raccolto centinaia di firme 
contro di lei. Lei è andata avanti per la sua stra-
da mantenendo una promessa fatta prima delle 
elezioni. Matilde di Canossa

VERTOVA 
Luigi Gualdi 6,5
Un altro anno è passato 

con tranquillità, mettendo 
un po’ d’ordine nella ge-
stione della Val Vertova e 
con buone notizie sul fronte 
tasse, senza rinunciare alle 
opere pubbliche. Come Lui-
gi XIII, che regnava suben-
do la presenza ingombran-
te del cardinale Richelieu, 
anche lui è sempre messo 
in ombra dal suo predecessore, che in molti 
considerano ancora il vero primo cittadino 
vertovese. Luigi XIII

LEFFE 
Marco Gallizioli 7
Sta varando, dopo una 

lunga battaglia cominciata 
dal suo predecessore, il nuo-
vo Titanic e, con regalità e 
autorità, cerca di far ripar-
tire un paese che un tempo 
era uno dei più ricchi d’Eu-
ropa. Privo della più piccola 
opposizione, il nuovo sovra-
no leffese ha voluto rifare 
l’ingresso del paese con una 
rotonda e, dopo una serie di 
lavori di manutenzione, sta 
per mettere mano al cimite-
ro. Riccardo Cuor di Leone

CASNIGO 
Enzo Poli 7,5
Da “assessore ribelle” a 

sindaco il passo è stato bre-
ve. Con pazienza e costan-
za, il fautore della “Giovine 
Casnigo” ha tessuto la sua 
tela, attirando consensi e 
stravincendo le elezioni. Tra 
lo stile scoppiettante di Im-
berti e quello grigio di Aiaz-
zi, Enzo ne ha scelto uno 
adatto alla sua figura seria 
e cordiale, uno stile riserva-
to e... da padre della patria.  

Giuseppe Mazzini

GANDINO 
Elio Castelli 6
La sistemazione del cam-

po da calcio ha chiuso un 
anno tranquillo, che si era 
aperto con la notizia del-
la partenza dei migranti 
ospitati nel Centro Diurno. 
Questo aveva tranquillizza-
to l’atmosfera e messo un 
freno agli assalti leghisti. 
Per il resto, tanta ordinaria 
amministrazione per questo 
borgo che può vantare uno 
dei più bei centri storici del-
la zona.

Giovanni Calvino

PEIA – Silvia Bosio 6-
Il suo non è stato un quin-

quennio memorabile, il pae-
se è piuttosto fermo e la voce 
del suo ingombrante prede-
cessore (e possibile succes-
sore?) si è fatta sempre più 
forte. La gestione della que-
stione “fabbrica di polistiro-
lo” non è stata memorabile e 
le ha attirato molte critiche. 
Con atteggiamento pacato e 
monacale, mantiene un tono 
deciso ma tranquillizzante... 
forse troppo. Madre Teresa di Calcutta

ZANDOBBIO:
 Mariangela Antonioli: 5,5
La lady di ferro non si smuove 

di un passo sul semaforo delle ter-
me, vero cruccio dei pendolari del-
la valle Cavallina. Quello è uno dei 
problemi della viabilità, punto sul 
quale il sindaco di Zandobbio ha 
dato vita ad un braccio di ferro con 
Comitato e Provincia arrivando a 
vietare il passaggio su via Calva-
rola, irremovibile. Intanto prepara 
la sua terza candidatura a sinda-
co, probabilmente senza rivali. 
Margaret Thatcher

CAZZANO S. ANDREA 
– Sergio Spampatti 6,5

Anno dopo anno ha raffor-
zato la sua posizione in pae-
se e all’interno della stessa 
Lega, malgrado l’avversione 
di importanti compagni di 
partito. Diviso tra banca e 
politica, come l’antico pre-
sidente della Repubblica 
Einaudi, il sindaco si avvia 
alla fine del suo primo man-
dato con il progetto di fare 
un terzo semaforo, anche se 
qualche residente non ha 
gradito nemmeno i primi due. Luigi Einaudi

TRESCORE: 
Donatella Colombi: 6,5
Altro anno difficile per 

il sindaco di Trescore che 
inaugura  il nuovo munici-
pio, chiude i lavori dell’Alba-
rotto (ancora da inaugurare) 
ma deve fare i conti ancora 
una volta con la natura, le 
esondazioni del Cherio, che 
non dà tregua, ma soprat-
tutto il tarlo asiatico che ha 
azzerato i viali del paese, un 
bel problema per Trescore

Laura Bassi - la prima donna docente universitaria 

» segue da pag. 3
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Lettera del Ministro Salvini sul tema sicurezza

Mentre stiamo andando in stam-
pa pubblicando la lettera del Mini-
stro dell’Interno Matteo Salvini, in-
viata anche ad Araberara, ci arriva 
direttamente dal senato la risposta 
di Emma Bonino. La risposta è ba-
sata sul fatto che la lettera di Salvini 
è stata pubblicata già da alcune edi-
zioni del circuito, usciti in edicola 
la settimana scorsa. Emma Bonino 
contesta in pratica la versione di 
Salvini sul tema della sicurezza. 
Ecco la lettera arriva ad Araberara. 

“Di seguito la risposta alla lette-
ra in cui il Ministro Salvini spiega 
il decreto sicurezza, dicendo che si 
è passati dalle parole ai fatti, non 
sottolineando, però come, con que-
sto decreto aumenti l’insicurezza. 
Spero vorrete pubblicarla. Cordial-
mente,

Emma Bonino
 
Lo abbiamo detto al Ministro 

Salvini in Parlamento e lo abbiamo 
ribadito in ogni modo fuori dal Pa-
lazzo: questo provvedimento sareb-
be meglio chiamarlo “Legge contro 
la sicurezza” dato che nel contenu-
to non serve affatto ad affrontare i 
problemi ma certamente riuscirà 
a crearne di nuovi. Mentre tutti i 
dati (quelli ufficiali, del ministero 
dell’interno) parlano di una dimi-
nuzione dei crimini, degli omicidi e 
dei furti, si lancia l’assalto al siste-
ma del diritto d’asilo italiano, come 

previsto dall’art.10 comma 3 della 
nostra Costituzione, abrogando la 
protezione per motivi umanitari, e 
si attacca il fiore all’occhiello del 
nostro Paese in tema di accoglien-
za, lo SPRAR. Il tutto, con la scusa 
di proteggere il Paese dalla crimi-
nalità. Gli effetti di queste misure 
si rifletteranno senza dubbio sul 
consenso alla Lega, ma purtroppo 
incideranno proprio sulla sicurezza 
degli italiani, che rischia di peggio-
rare. 

Da un lato, migliaia di persone 
non avendo più accesso alla prote-
zione umanitaria, rimarranno senza 
titolo e senza accoglienza, irregolari 
sul nostro territorio, e non potran-
no più lavorare legalmente, finendo 
nelle mani di caporali e criminalità 
organizzata. Dall’altro, riducendo 
i posti in accoglienza del sistema 
SPRAR, a cui oltre 1200 comu-
ni italiani aderiscono offrendo un 
percorso di integrazione concreta 
per 35.000 beneficiari nella nostra 
società, si riducono le possibilità di 
offrire opportunità di vita e di inclu-
sione a chi arriva nel nostro Paese. 
Aumentare la marginalità e l’insi-
curezza sociale per i cittadini im-
migrati significa creare le premesse 
per un aumento della criminalità, 
che forse è ciò che serve proprio al 
Ministro Salvini per rendere vere le 
sue profezie securitarie.

Nella sua lettera il Ministro Mat-

teo Salvini parla anche del dialogo 
con le comunità locali come un va-
lore. Ecco, sarebbe forse il caso di 
ascoltare i tanti sindaci, anche della 
sua parte politica, che hanno visto e 
vedono nello SPRAR una risorsa e 
non un totem da abbattere.

Per parte nostra noi abbiamo de-
positato in Parlamento un progetto 
di legge di iniziativa popolare con 
90.000 firme di cittadini che punta 
su integrazione e accoglienza come 
antidoti alla marginalizzazione e 
sulla regolarizzazione come stru-
mento proprio per avere più sicu-
rezza.

Oggi siamo impegnati con la 
campagna Welcoming Europe. Per 
un’Europa che accoglie, un’inizia-
tiva dei cittadini europei che propo-
ne corridoi umanitari per far cessare 
le migliaia di morti nel Mediterra-
neo, l’abolizione del reato di solida-
rietà che molti Paesi hanno nei loro 
codici e maggiori tutele per quanti 
hanno subito indicibili violenze ai 
confini esterni della fortezza eu-
ropea. Noi lavoriamo ogni giorno 
per la sicurezza di chi vive in Italia 
e di chi vuole arrivare in Europa. 
Salvini invece pare lavori solo per 
il consenso effimero alle prossime 
elezioni europee. Ciascuno di voi 
può fare qualcosa, anche da casa, in 
pochi minuti, con un firma https://
welcomingeurope.it/news/firma/

Emma Bonino

Il Ministro Matteo Sal-
vini ha inviato al circuito 
editoriale netweek di cui 
fa parte Araberara Valca-
monica e per estensione ad 
Araberara una lettera sul 
tema sicurezza. La pubbli-
chiamo volentieri.

*  *  *
Egregio direttore,
scrivo al Suo gruppo edi-

toriale – così fortemente 
radicato nelle province e 
nei comuni – perché sono 
orgoglioso di rivendicare i 
risultati del mio Decreto 
su sicurezza e immigra-
zione, recentemente con-
vertito in legge. Sembrava 
impossibile. Ma ci siamo 
riusciti in pochissimi mesi.

Tante le novità. Ho isti-
tuito un nuovo fondo sulla 
sicurezza urbana: servirà 
a finanziare tutte quelle 
iniziative – da Spiagge si-
cure a Scuole sicure - che 
quest’anno ho sperimen-
tato con le poche risorse 
a disposizione. Per il 2019 
ragioniamo su uno stan-
ziamento da 30 milioni di 
euro.

A questo si aggiunge un 
altro stanziamento da 90 
milioni di euro, per poten-
ziare la videosorveglian-
za: una scelta che serve a 
migliorare la sicurezza su 
tutto il territorio naziona-
le.

Il fondo sulla sicurezza 
urbana consentirà assun-
zioni nelle Polizie locali, 
l’acquisto di apparecchia-
ture e il potenziamento 
delle sale operative, la ri-
qualificazione delle zone 
degradate (penso ai quar-
tieri dimenticati o alle 
piazze di spaccio), la mes-
sa in sicurezza di immobili 
abbandonati che attirano 
balordi e sbandati.

Rivendico con orgoglio 
di aver ridotto gli sbarchi 
di circa l’80% (così sono 
diminuiti anche i morti 
in mare) mentre stiamo 
stroncando il business di 
chi lucra sui flussi incon-
trollati.

Ho intensificato la lot-
ta alla criminalità orga-
nizzata dando più forza 
all’Agenzia per i beni se-
questrati e confiscati, au-
mentando le sanzioni per 
i sindaci condannati per 
mafia, moltiplicando gli 
strumenti per strappare i 
beni ai boss.

I Comuni possono raf-
forzare le Polizie Locali. 
E ancora, c’è l’estensione 
del Daspo urbano, ovvero 
la possibilità di allontana-
re dal territorio comuna-
le delinquenti e sbandati 
che allarmano cittadini e 
famiglie. Non solo. Ora i 
sindaci possono chiudere 
e ridurre gli orari d’aper-
tura dei negozi che non 
rispettano le regole o atti-
rano una clientela proble-
matica, come attaccabri-
ghe violenti e spacciatori. 
Ci sono altre norme con-
tro il degrado urbano: per 
accelerare gli sgomberi, 
per colpire l’accattonaggio 
molesto e i parcheggiatori 
abusivi, per dare maggiori 
poteri e strumenti alla po-
lizia locale (per esempio il 
Taser). Sarà possibile per 
le Polizie Locali accede-
re alle banche dati delle 
Forze dell’Ordine: un’altra 
richiesta proveniente dal 
territorio.

Nel decreto c’è atten-
zione alle istanze autono-
miste: d’ora in poi nessun 
profugo potrà arrivare sul 
territorio senza che gli am-
ministratori locali siano 
stati interpellati.

Le buone notizie non fi-

niscono qui. Abbiamo stop-
pato il taglio della Polizia 
Ferroviaria, Postale e Stra-
dale. Nel prossimo triennio 
abbiamo deciso di assumere 
circa 8mila donne e uomini 
delle Forze dell’Ordine e dei 
Vigili del Fuoco. Intanto, 
tutte le questure d’Italia 
saranno rinforzate. Da qui 
a febbraio – praticamente 
ovunque – arriveranno rin-
forzi. Faccio alcuni esempi. 
In Lombardia sono previ-
sti 279 nuovi agenti e 360 
nuovi carabinieri, in Veneto 
131 poliziotti e 206 carabi-
nieri, in Toscana 128 nuovi 
poliziotti e 207 carabinieri, 
in Liguria 64 poliziotti e 100 
carabinieri.

C’è ancora tanto da fare, 
ovviamente.

Recentemente abbiamo 
adottato nuove direttive, 
con l’obiettivo di contrasta-
re lo spaccio di droga nelle 
piazze e nei dintorni delle 
scuole.

Non mi dilungo oltre, ma 
segnalo i passi in avanti 
sulla Flat tax per le partite 
Iva e l’impegno a rivedere 
il codice degli appalti. In 
manovra raddoppieremo 
la detraibilità dell’Imu sui 
capannoni e diminuiremo 
i contributi Inail per le im-
prese. Un emendamento 
della Lega alla Camera ha 
previsto almeno 400 milioni 
in più per piccole e medie 
imprese e Start-Up.

All’inizio del 2019 appro-
veremo la nuova legge sulla 
legittima difesa.

Nelle prossime settima-
ne il Consiglio dei Ministri 
affronterà il tema delle Re-
gioni che chiedono maggiore 
autonomia: Lombardia, Ve-
neto ed Emilia Romagna. Il 
loro può essere un modello 
per altri territori.

In sintesi, siamo passati 
dalle parole ai fatti. Senza 
perdere tempo. Il dialogo col 
territorio e con gli ammini-
stratori sarà sempre aperto. 
A presto

Matteo Salvini
Vicepremier e ministro 

dell’Interno

Emma Bonino, in una lettera al 
nostro giornale, risponde al Ministro
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uffici amministrativi

La 25ª edizione della 
consegna del Premio della 
Bontà UNCI Città di Ber-
gamo, istituito dall’Unione 
Nazionale Cavalieri d’I-
talia, con il Patrocinio del 
Comune, della Provincia 
e Camera di Commercio è 
stata aperta dal gruppo co-
rale dell’Assunta di Bonate 
Sopra 

La cerimonia si è te-
nuta nallasala dell’Hotel 
Excelsior San Marco, alla 
presenza dell’Arcivescovo 
emerito di Siena  Mons. 
Gaetano Bonicelli, della 
Senatrice Simona Per-
greffi, l’Assessore Comu-
nale alla Coesione Sociale 
Dott.ssa Maria Carolina 
Marchesi, del Comandan-
te dei Carabinieri 2° Nucleo 
Elicotteri Ten. Col. Massi-
mo Margini. Il Presidente 
dell’Unci Gr. Uff. Marcel-
lo Annoni dopo aver dato 
lettura dei messaggi di 
partecipazione inviati dal 
presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella e del 
Prefetto Dott.ssa Elisabet-
ta Margiacchi, ha spiegato 
gli scopi dell’Associazione 

ed elencato i vari contribu-
ti consegnati nell’anno in 
corso. E’ stato consegnato 
il diploma di benemerenza 
con targa all’Assistente Ec-
clesiastico Uff. Don Lino 
Lazzari. Quest’anno i sei 
premi della Bontà UNCI 
Città di Bergamo, conse-
gnati a persone e associa-
zioni che si sono distinte in 

attività di carità cristiana 
e volontariato. Quest’anno 
i premi sono stati conse-
gnati: alla Società Coope-
rativa Sociale – Onlus “Il 
BATTELLO” di Sarnico, 
all’Associazione “MARCO 
PIAZZALUNGA” – Amici 
del registro Traumi dell’O-
spedale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo, alla 

“COMPAGNIA TEATRO 
& TREMORE” di Berga-
mo, alla ”ASSOCIAZIO-
NE VOLONTARI OSPE-
DALIERI” di Seriate e 
Trescore Balneario, alla 
“FONDAZIONE BOSIS” 
di Verdello, all’”ASSOCIA-
ZIONE SAN GABRIEL 
ONLUS” di Bergamo e 
dell’Ecuador.    

di Piero Bonicelli

Il sindaco arriva dopo l’in-
contro natalizio con i dipenden-
ti. E’ un lunedì di lavoro. Fuo-
ri le luminarie di una città di 
“luce”, i mercatini, due scolare-
sche attente (almeno pare) alle 
spiegazioni della professoressa 
davanti alla grande torre con lo 
scenario di città alta che è uno 
sfondo naturale da presepe in 
questo pomeriggio gelato. 

Politica: città 
e “contadi”

Da dove cominciamo? 
Dall’alto in basso o viceversa 
a secondo della malizia del let-
tore. 

Chi sostieni tra i candidati 
alla segreteria nazionale del 
Pd? 

“Vedremo più avanti. Quello 
che so è che non sarò protago-
nista di questo congresso, sono 
molto impegnato sulla città. 
Avevo promosso, con alcuni 
altri sindaci, la candidatura di 
Marco Minniti, adesso questa 
candidatura non c’è più e quin-
di dedico pienamente alla città 
i prossimi mesi”.

Facciamo un salto nel tempo. 
Tra cinque anni sarà l’Anno Do-
mini 2024, finirai, se vieni rie-
letto, il secondo mandato. Te la 
sentirai ancora di fare politica? 
“Nel 2014 avrei 64 anni… no, 
credo di no. Direi che se avrò 
l’opportunità di fare il sindaco 
per altri cinque anni, nel 2024 
avrò svolto il mio… servizio 
civile, come si fa a prevedere 
come andranno le cose tra cin-
que anni… vedrò se avrò anco-
ra voglia ed energia per fare 
altre cose”. 

Ancora un “volo” politico: 
la Provincia di Bergamo è in 
mano al centrosinistra, la città 
anche, Brescia ha rieletto un 
sindaco di centrosinistra e an-
che lì la Provincia è di quell’a-
rea. Milano anche. Perché que-
sto triangolo di città lombarde 
vota il centrosinistra mentre a 
livello nazionale la maggioran-
za va al centrodestra?

“E’ vero, se la prossima pri-
mavera Bergamo votasse anco-
ra per il centrosinistra, Milano, 
Brescia e Bergamo potrebbero 
essere indicati come un punto 
di ripartenza di un centrosini-
stra moderno”. Sentiamo la de-
finizione di “moderno”, riferito 
a quest’area. “E’ un centrosi-
nistra in sintonia con i model-
li produttivi, capace di tenere 
insieme modelli di crescita ma 
anche di equità sociale”.

Beh, il mondo sembra andare 
in tutt’altra direzione, slogan 
efficaci e una dose robusta di 
populismo. “Non siamo quella 
roba lì. Io credo che gli eletto-
ri delle città abbiano maggior 
senso critico e siano meno di-
sponibili ad accontentarsi di 
qualche slogan, sono più co-
smopoliti, più aperti alla di-
mensione internazionale, più 
portati a confrontarsi anche 
tutti i giorni con le differenze, 
quindi meno portati a chiuder-
si, che è un riflesso spesso delle 
piccole comunità. E’ questa la 
differenza tra il voto delle città 
e, diciamo, dei ‘contadi’, dei 
territori provinciali, delle valli 
ma anche della bassa pianura. 
Questa differenza ha premiato 
molto di più il centrosinistra 
nelle città e più il centrodestra 
nei territori extraurbani. Non 
ci si può fermare lì ovviamen-
te, ma sarebbe un punto di ri-
partenza anche in prospettiva 
nazionale… non per me, sia 
chiaro, ma resto convinto che è 
dai territori e quindi dai sinda-
ci che conoscono quei territori 
che noi dobbiamo ripartire”.

La maledizione 
del 2° mandato

A Bergamo da quasi 30 anni 
il sindaco uscente non viene 
rieletto. L’ultimo mi pare sia 
stato Giorgio Zaccarelli. Poi 
Galizzi, Vicentini, Veneziani, 
Bruni e Tentorio non hanno 
fatto il secondo mandato. E 
c’è stata in questi due decenni 
sempre un’alternanza centrosi-
nistra-centrodestra. La prospet-
tiva non è delle migliori…

“Tutte le opere fatte o in 
itinere. Milano, Bergamo 
e Brescia: il triangolo da cui 
il centrosinistra può ripartire. 
Traffico e inquinamento le due 
priorità.  Abbiamo puntato 
sulla crescita ma abbiamo 
a cuore la condizione delle 
persone più fragili: questa 
è in pratica la traduzione 
della possibile ripartenza 
del centrosinistra”. 

“Nel calcolo delle proba-
bilità ci sta che questa cabala 
possa essere smentita. A me 
piacerebbe”.

Le opere
Per smentirla cosa c’è di 

meglio delle opere, di un con-
suntivo di questi anni? Cosa ti 
proponevi di fare che sei riusci-
to a fare, cosa non sei riuscito a 
fare e perché? “Credo di essere 

riuscito a fare parecchio, non 
tutto, ma se consideriamo non 
solo le opere fatte ma anche 
quelle in itinere, sono molte. 
Le opere non sono tutto ma se 
metti in fila Accademia della 
Guardia di Finanza, Ospedale, 
caserma Montelungo, Sant’A-
gata, Stadio, nuovo palazzo 
dello sport inserito nel progetto 
Chorus Life di Bosatelli, la tra-
sformazione del vecchio palaz-

zo dello sport nella nuova sede 
della Gamec (La Galleria d’arte 
moderna e contemporanea – 
n.d.r), la ex Mangimi Moretti… 
tante cose di cui si parlava da 
decenni, più il recupero del-
le aree dismesse, frutto della 
delibera fatta da noi nel 2015 
con la quale abbiamo abbat-
tuto drasticamente gli oneri di 
urbanizzazione per chi decide 
di intervenire su aree già urba-
nizzate e viceversa li abbiamo 
alzati, gli oneri, per chi vuole 
intervenire, sempre nell’ambito 
del Pgt, su aree agricole.

Poi altre opere che non sono 
della città ma sono importan-
tissime, la Ponte-Montello e  il 
collegamento con l’aeroporto. 
Cose o fatte o avviate”.

Il progetto Porta Sud
Uno dice, va be’, cose fatte 

o avviate, ma c’è qualcosa di 
significativo per i prossimi cin-
que anni?

“Altroché: tra le cose da fare 
ancora penso che la più ambi-
ziosa sia quella di Porta Sud, 
area da 450 mila mq, la più 
grande area dismessa della no-
stra città, su cui abbiamo mes-
so in fila alcune scelte che non 
sono faraoniche come quelle 
previste alcuni anni fa, ma pro-
prio per questo fattibili. A tarda 
primavera avremo il master-
plan (Si tratta di un documento 
di indirizzo strategico sulla pro-
grammazione di un territorio, 
che indica i soggetti interessati, 
le fonti di finanziamento ecc. - 
n.d.r.), che verrà messo a gara. 
E poi la realizzazione a lotti. 
E questo progetto cambierà la 
città perché comprende sì le 
aree a sud ma anche quelle im-
mediatamente a nord, la zona 
delle autolinee, piazzale degli 
Alpini, il nodo infrastruttura-
le della stazione ferroviaria, il 
collegamento con l’aeroporto, 
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e Consiglieri Regionali

Mons. Francesco Beschi – 8,5
Ha avviato opere importanti e 
innovative nel sociale arrivando a 
dismettere perfino parte del patrimonio 
della Curia. Si trova a predicare (e 
suonare) in navate spesso sorde e 
semideserte (figurativo), alle prese con 
“soldati di Cristo” che spesso lasciano 
sul campo le armi e se la danno a 
gambe levate.  E lui che resiste. Non 
ama il “Colle”, se non quello del 
Golgota. Ed è un complimento.
Stradivari

Stefano Benigni - 7,5
Giovane e arrembante è una 
delle frecce all’arco su cui 
punta di più Forza Italia, 
Benigni ricorda quei ragazzi 
che si alzano con la mano 
sul cuore e cantano l’Inno 
nazionale durante una finale 
mondiale, entusiasta.
Mameli

Antonio Misiani – 6,5
L’ex detentore dei conti del Pd sa 
leggere i bilanci e quando parla 
si vede che se ne intende. Paga la 
buriana che sta attraversando il 
partito, dove c’è poco spazio per 
i numeri (al ribasso). Conserva 
quella sua aria da moderato 
che già da ultimo segretario 
bergamasco del Pci lo rendeva 
anomalo in un acquario popolato 
di squali. 
Cavour

Paolo Franco – 7
Grande oratore, e la sua 
capacità dialettica lo ha 
portato dritto in Regione, 
è presidente di Uniacque 
ed è uno dei punti di 
riferimento di Forza 
Italia, brucia le tappe, ed è 
ovunque sul territorio, dote 
non poi così scontata per 
un consigliere regionale.
Aristotele

Maurizio Martina – 6.5
Ha quell’aria di uno della “riserva” 
cui si rivolgono per battaglie perse 
in partenza sperando che faccia il 
miracolo che faceva Garibaldi quando 
partecipava a guerre che l’esercito 
ufficiale perdeva regolarmente. Con 
quel look ha assunto l’aria funerea di 
un partito che dai fasti è caduto nei 
nefasti.
Coraggioso comunque nel ricandidarsi 
a segretario del Pd. 
Garibaldi

Lara Magoni – 7,5
Eletta in Senato, eletta in Regione, 
rinuncia al Senato e diventa assessore 
regionale, l’ex campionessa di sci 
infila un successo dopo l’altro, una 
valanga rosa della politica di centro 
destra, anche se nelle ultime settimane 
è stata investita da qualche polemica, 
vedremo se riuscirà a dribblare gli 
ostacoli e arrivare in fondo.
Regina Elisabetta I

Rebecca Frassini – 7
Battagliera, combattiva, 
alla prima esperienza in 
Parlamento è tra le più 
attive, da rodare alcuni 
interventi politici ma 
la ‘quota rosa leghista’ 
della Valcavallina è ben 
rappresentata.
Giovanna d’Arco

Giorgio Gori - 8
Ha le doti che si addicono ai 
grandi generali. Ma gli eserciti 
a disposizione sono spesso 
inadeguati. A Bergamo (dopo 
non hanno mai rieletto un 
sindaco per il secondo mandato) 
si ripresenta con le cicatrici 
di una sconfitta cocente in 
Regione. Ma ha amministrato 
alla grande, smuovendo una città 
imbalsamata.
Napoleone

Marco Zanni – 6,5
Il parlamentare europeo che 
abiurò i 5 Stelle per passare alla 
Lega alla vigilia di un patto tra i 
due partiti, si deve ricandidare la 
prossima primavera. Molto attivo 
nel far conoscere le opportunità 
di finanziamento dell’Europa si 
trova nella buriana sollevata da 
Salvini contro l’Europa. E deve 
suonare una nuova musica.
Mozart

Daniele Belotti – 7
A Roma da vero ultras, anche in 
politica utilizza da subito i social per 
raccontare quasi in tempo reale la sua 
avventura romana, sempre pungente e 
frizzante tiene alta l’attenzione e non 
ha paura degli scontri, alcuni anche 
interni al partito leghista orobico. 
Ha sempre quell’aria da “Riforma” 
che poi viene mortificata da una 
Controriforma.
Lutero

Alessandra Gallone – 7,5
E’ la senatrice del Collegio di 
Bergamo, votata perfino nelle valli. In 
Forza Italia di questi tempi si naviga 
a vista. E’ sulla breccia (non di Porta 
Pia) da tempo ma non... molla. Era 
la candidata ideale per contrapporsi 
a Gori in città. E c’è chi sostiene che 
è una fortuna anche per Gori che sia 
andata in Senato. Ma il suo “naso” 
(riferimento storico) fa girare la testa 
a molti.
Cleopatra

Dario Violi – 6
Candidato in Regione non va 
oltre il 16% quando i 5 Stelle 
nello stesso giorno in Italia 
avevano raccolto il doppio, 
è vero che in Lombardia le 
dinamiche sono diverse e 
che la Lega era ampiamente 
favorita ma in ogni caso un 
risultato un po’ sottotono.
Spartaco

Elena Carnevali – 6,5
Ha l’aria della maestrina dalla 
penna rossa che ha una classe 
turbolenta e lei che conserva una 
calma olimpica sforzandosi di 
ricondurre alla ragioni gli alunni 
impertinenti. Si dà da fare. Bella 
la sua immagine serafica a fianco 
dell’ex ministro Delrio mentre 
questi tuona contro la manovra. 
Maria Montessori

Roberto Anelli - 6
Rimane in Regione senza 
particolari patemi d’animo, 
si parlava di un assessorato 
che invece non è arrivato, 
nel difendere il suo ospedale 
di Alzano si è dimenticato 
dell’ospedale di Piario, è l’accusa 
che gli viene fatta da più parti. 
Battaglie vinte, battaglie perse.
Giulio Cesare

Alessandro Sorte – 7,5
Dopo l’assessorato in Regione il 
gran salto in Parlamento, uno che 
in Forza Italia vorrebbe che si 
smuovesse il mondo, ma non gli 
danno (non ancora) un punto di 
appoggio. Naviga arrembante in 
mari molto mossi (anche nel suo 
partito). Sembra voler combattere 
da solo, anche se gran parte 
dell’esercito si è squagliato.
Hemingway

Jacopo Scandella – 6,5
Rieletto in Regione a furor di voti 
infila poi una serie di sconfitte 
interne, in Regione doveva essere il 
capogruppo secondo le indicazioni di 
Gori ma gli è stato preferito Pizzul. 
Per la segreteria regionale del PD 
Scandella appoggiale Comincini 
ma ha vinto Peluffo, in ogni caso è 
sempre sul territorio ed è uno dei più 
battaglieri.
John Kennedy 

le tramvie della Valle Seriana 
(e speriamo anche della Val 
Brembana). Tutto viene ridise-
gnato. C’è un gruppo di lavoro 
internazionale che da qui alla 
primavera deve consegnare 
questo masterplan. 

C’è un soggetto realizzato-
re, selezionato dalle Ferrovie 
dello Stato, che sta seguendo 
il tutto. Questa è la grande 
scommessa dei prossimi anni: 
se riusciamo a fare questa cosa 
cambia veramente la città. Poi 
ci sono anche altre cose, questa 
mattina ero in riunione per la 
ex Reggiani, vicino allo stadio. 
C’è l’area che Italcementi ha 
lasciato libera in via Camoz-
zi…”.

Favoriti 
gli investimenti

Tutte iniziative di privati. Il 
Comune di per sé cosa c’entra? 
“E’ vero, ma noi siamo quel-
li che consentono ai privati di 
fare, è il clima generale che 
favorisce l’investimento dei 
privati, non credo che Bosatelli 
e Percassi avrebbero investi-
to uno 120 milioni, l’altro 35 
se non ci fosse stata una con-
dizione complessiva che li ha 
aiutati a decidere di fare queste 
opere. La città è diventata deci-
samente più attraente e proprio 
oggi c’è la notizia che abbiamo 
guadagnato 12 posti nella qua-
lità della vita. Siamo in quella 
condizione dinamica che ci 
eravamo ripromessi di mettere 
in moto quando parlavamo di 
cambio di passo. Sono aumen-
tati molto i flussi turistici, penso 
che alla fine di quest’anno sa-
remo cresciuti del 60% in quat-
tro anni, il che porta imprese e 
nuovo lavoro. E la città ospita 
tanti giovani, l’Università che 
si era ripromessa di raggiun-
gere 20 mila studenti nel 2020, 
ha già oggi 22 mila studenti, 
ha bisogno di nuovi spazi che 
stiamo cercando studiando so-
luzioni adeguate. Diciamo che, 
in un’Italia che vive una condi-
zione di grande incertezza, con 
la gente che non sa cosa suc-
cede, che teme la recessione, a 
me pare che Bergamo sia una 
piccola isola abbastanza felice, 
in cui ci sono ovviamente delle 
cose che non funzionano, come 
dappertutto, in cui ci sono delle 
fasce sociali che sono in soffe-
renza, come dappertutto. Ma 
ricordo che in questi anni noi 
abbiamo raschiato dal bilancio 
del Comune più di 4 milioni di 
euro all’anno e siamo arrivati 
ad aumentare di 4 milioni di 
euro il budget annuale dei ser-
vizi sociali, disabilità, anziani, 
politiche giovanili, lotta alla 
dispersione scolastica, soste-
gno ai poveri. A tutto questo 
abbiamo dato la priorità.

Quindi quando ti dico di un 
centrosinistra che punta da una 
parte sulla crescita ma dall’al-
tra ha a cuore la condizione 
delle persone più fragili, questa 
è in pratica la traduzione della 
possibile ripartenza del centro-
sinistra di cui parlavo sopra”. 
Perché un programma così 
“semplice” non passa a livello 
nazionale? “Perché secondo 
me gestire una città è più facile 
che gestire un Paese, soprat-
tutto se questo Paese ha 2.300 
miliardi di debito pregresso e 
quindi i margini di manovra 
sono stretti. E forse perché a 
livello nazionale diciamo che 
questa attenzione nei confronti 
delle categorie sociali e delle 
persone più in difficoltà non 
si è avuta abbastanza. Credo 

che noi abbiamo governato 
bene, dagli indicatori negati-
vi abbiamo lasciato il Paese 
con tutti gli indicatori positivi. 
Però alle persone, soprattutto a 
quelle che sono più in difficol-
tà, ma anche al ceto medio che 
si sente mancare la terra sotto 
i piedi, noi non abbiamo di-
mostrato quella vicinanza che 
altri, usando delle parole d’or-
dine, semplici, slogan, promes-
se molto difficili da mantenere, 
invece hanno fatto credere di 
avere”.

Parcheggio Fara
Torniamo alle opere. Non hai 

citato il grande parcheggio del-
la Fara.

“Penso sia una buona cosa. 
E’ un’opera che abbiamo ere-
ditato e per cui si rischiava di 
pagare una penale di decine di 
milioni. Ma noi abbiamo cam-
biato non il piano economico 
finanziario che non si pote-
va toccare visto che era stato 
sottoscritto un contratto, ma 
la funzione di quel parcheggio 
l’abbiamo indirizzata a tutela-
re città alta, ridurre il traffico 
privato e facilitare l’accesso ai 
residenti. Quel parcheggio sarà 
l’unico spazio di sosta per chi 
vuol andare in città alta e non 
è residente. Riusciremo in que-
sto modo a liberare dalle auto 
alcune piazze storiche come 
Cittadella e piazza Angelini, le 
auto dei residenti sulle mura e 
quando il parcheggio sotto sarà 
pieno, anziché continuare a far 
arrivare gente che non trove-
rebbe posto, ci sarà l’avviso in 
città bassa a Porta Nuova di 
‘parcheggio pieno’. Comples-
sivamente sono 460 posti auto, 
60 riservati ai residenti, 200 
verranno dati ancora in prela-
zione ai residenti e praticamen-
te avremo a disposizione più di 
200 posti per i non residenti, 
corrispondenti ai parcheggi 
che si trovano attualmente sulle 
mura”.

Zona B a Bergamo?
Milano ha adottato la zona 

C e sta pensando a una zona B 
con la limitazione di ingresso 
alle auto inquinanti.

“Le cose che più preoccupa-
no i cittadini oggi sono il traf-
fico e l’inquinamento. Dobbia-
mo trovare la misura che non 
sia penalizzante soprattutto 
per le fasce dei meno abbienti 
e che favorisca l’uso del mezzo 
pubblico. In città entrano ogni 
giorno 80 mila auto. E polveri 
e inquinamento preoccupano. 
Guardiamo con interesse quan-
to si sta facendo a Milano. Per 
noi la  zona C non ha senso 
perché la città è troppo picco-
la, mentre la zona B è interes-
sante con grandi parcheggi in 
periferia e con un sistema che 
consente di individuare le auto 
più inquinanti. Oggi le auto più 
inquinanti sono le euro 3 e stia-
mo pensando alla limitazione 
d’ingresso che poi negli anni 
futuri passerà alle auto euro 4 
e così via”.

Hai pensato a chi potrebbe 
essere il tuo avversario? “Mi 
limito a leggere i giornali… 
Chiunque sia sarà un avver-
sario temibile”. Il sindaco è 
atteso da un’altra riunione. Sul 
Sentierone grandi pacchi dono 
simbolici e c’è ancora quel 
gruppo di studenti che adesso 
va a curiosare ai mercatini in 
Piazza Dante. Sono già accese 
le luminarie e dalla tradizionale 
capanna escono nenie natalizie. 
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La holding (Se.T.Co.) e i suoi derivati
Ecco quanto è costata e quanto costerebbe

di Piero Bonicelli

Riassunto: nel dicem-
bre 2017 l’assemblea dei 
sindaci-soci (29 + l’Unione 
Comuni Presolana) decide 
di riesumare una società 
che dal 2013 praticamen-
te sopravvive a se stessa, 
avendo perso per strada 
il servizio raccolta e smal-
timento rifiuti, passato 
a una società apposita la 
G.Eco che ha sede a Tre-
viglio e il cui presidente 
è l’ex sindaco di Fino del 
Monte Marco Oprandi e 
che serve 85 comuni ber-
gamaschi più la Comuni-
tà Montana di Scalve ed 
“Ecoisola”.

Così la Se.T.Co. (la de-
nominazione derivava dai 
sette Comuni fondatori) 
è rimasta una società con 
proprietà immobiliari (ex 
eliporto di Clusone e Isola 
Ecologica alle Borlezze) e 
con “azioni” nella nuova 
società, appunto la G.Eco, 
che nel frattempo si è al-
largata nella bassa berga-
masca col servizio del set-
tore rifiuti. Per completez-
za a Se.T.Co. qualcosa era 
rimasto da fare per qual-
che Comune (manutenzio-
ne illuminazione pubblica, 
verde e parchi pubblici). 

Ma averla trasformata 
in una holding in real-
tà potrebbe rivelarsi un 
boomerang. Infatti una 
“holding” per legge non 
può svolgere direttamente 
servizi. E allora ecco l’idea 
dell’Amministratore Uni-
co nel frattempo nominato 
in sostituzione del Consi-
glio di Amministrazione e 
del Direttore Tecnico, che 
nel frattempo erano re-
stati in carica negli ultimi 
cinque anni anche dopo la 
dismissione del servizio 
rifiuti. 

E non a poco prezzo. 
Prendiamo i compensi 
(lordi) del Direttore Tecni-
co dal 2012 al 2017: parto-
no da 19.440 euro nel 2012 
quando ancora c’era il ser-
vizio rifiuti, scendono a 
5.616 euro nel 2013 e poi, 
non si sa per quale motivo, 
visto che c’è poco o niente 
da fare, schizzano a 72.565 
euro nel 2014, scendono 
leggermente a 67.392 euro 

nel 2915 e tali restano per 
il 2016 e nel 2017. In ag-
giunta però ci sono (anche 
queste da spiegare) ogni 
anno consulenze esterne 
piuttosto pesanti che par-
tono da 25 mila euro il 
primo anno, salgono a 36 
mila nel 2014, scendono 
a 15 mila euro nel 2016, 
per schizzare di nuovo a 
35.492 euro nel 2017. 

Vale a dire che il solo Di-
rettore Tecnico dal 2013 a 
oggi è costato alla Se.T.Co 
ben 280.360 euro e per 
consulenze esterne si sono 
sborsati 115.049 euro dal 
2013 ad oggi. 

Non è finita, bisogna ag-
giungere i 5 mila euro an-
nuali spesi per il Consiglio 
di amministrazione che 
dal 2013 a oggi fanno altri 
25 mila euro. 

Poi ci sono i compensi ai 
“Sindaci” (non sono i sin-
daci dei Comuni ma i con-
trollori della tenuta della 
contabilità), altri 26.525 
euro e le somme destina-
te ai Revisori dei Conti 
(32.568 euro). Totale dei 
costi per mantenere in 
vita la società con un vero 
e proprio costosissimo ac-
canimento terapeutico: 
479.502 euro in cinque 
anni di attività (attività si 
fa per dire). 

Insomma una botta di 
quasi 100 mila euro l’anno 
per servizi molto margi-
nali e per pochi Comuni. 
Le entrate (affitti e i po-
chi servizi ai Comuni che 
li hanno chiesti) sono ba-
state appena per pagare i 
compensi. 

Ora torniamo alla Hol-
ding che non potrebbe per 
legge fornire direttamen-
te servizi ma solo avere 
partecipazioni in altre so-
cietà. Per questo il nuovo 
Amministratore Unico no-
minato dall’assemblea dei 
Sindaci (che sostituisce 
Direttore Tecnico e Consi-
glio di Amministrazione) 
Carlo Caffi ha proposto 
di creare una apposita so-
cietà la “Se.T.Co servizi”, 
emanazione della holding, 
per fare servizi. Solo che 
la legge Madia prevede 

che nuove società parte-
cipate degli Enti locali 
possano essere istituite se 
dal 2020 avranno almeno 
un fatturato superiore a 1 
milione di euro. 

Da qui le mosse di Carlo 
Caffi per convincere i Sin-
daci ad affidare alla costi-
tuenda nuova società ope-
rativa più servizi possibili. 
A giugno si era arrivati ad 
avere dai Comuni-soci “in-
tenzioni di affido” alla fu-
tura società per un totale 
di 630 mila euro. 

Il problema è che nel 
frattempo alcuni Sindaci 
hanno fatto due conti e af-

fidato i servizi ad altre so-
cietà e quindi quella cifra 
è calata di molto.

L’assemblea dei Sindaci 
era convocata, per dare il 
via libera alla costituzione 
della nuova società , ve-
nerdì 7 dicembre. Sembra-
va tutto a posto ma l’as-
semblea è stata annullata 
perché alcuni Sindaci soci 
non sembravano più con-
vinti che la soluzione fos-
se quella di tenere in vita 
Se.T.Co per servizi che o 
hanno già affidati ad altri 
o gestiscono direttamente 
con risultati economici più 
convenienti.

Allora Caffi ha fatto una 
contromossa: ha inviato a 
tutti i Comuni una lettera 
con una scadenza chieden-
do “quali e quanti servizi 
volete affidare a Se.T.Co 
servizi (da costituire) e 
con quale valore economi-
co”: la scadenza era il 12 
dicembre scorso. 

L’assemblea è stata 
quindi convocata giovedì 
13 dicembre contando che 
arrivasse il regalo di S. 
Lucia. E qualcosina nello 
scarpone c’era, era carbo-
ne ma di quello dolce. Una 
consolazione che lascia 
aperta la questione. In-
fatti è stato prorogata al 
prossimo febbraio la forni-
tura attuale di servizi (an-
che se la holding in teoria 
non li potrebbe fare) ai po-
chi Comuni che li avevano 
in essere.

L’impegno è che nel frat-
tempo sia varata la nuova 

società di servizi. L’assem-
blea (pochi presenti) ha 
approvato. Beh, il voto in 
assemblea dei sindaci non 
è nominale (vale a dire 
la metà più uno dei soci, 
quindi almeno 16 Comu-
ni) è basato sulle quote di 
partecipazione. 

E qui è bastato che vo-
tassero a favore due Co-
muni, Clusone (32,74%) e 
Castione della Presolana 
(25,46%). Segue Rovetta 
con il 12,73%, poi Cerete, 
Fino del Monte e Onore 
(5,46%), Songavazzo con il 
3.64% poi andiamo a quote 
dello zero virgola qualcosa 
(solo Parre supera l’1%).

Da qui a febbraio ogni 
consiglio comunale che fa 
parte dei “soci” deve vo-
tare un ordine del giorno 
che dà il via libera alla 
costituzione della nuova 
società di servizi. E non è 
una prospettiva ottimisti-
ca. 

Basti pensare che il 
cambiamento dello Statu-
to che ha istituito la Hol-
ding (e l’Amministratore 
Unico) non è stato votato 
(almeno non ancora) da 
tutti i Comuni. Fino ai 
giorni scorsi non l’avevano 
approvato Colere, Schilpa-
rio, Azzone, Casnigo, Caz-
zano, Gorno, Premolo e 
Vertova. E adesso dovreb-
bero votare il varo della 
società di servizi, quando 
molti Comuni quei servizi, 
almeno in parte) li hanno 
già in funzione con altre 
società o in modo diretto 
(Clusone che sostiene il 
progetto Caffi, ha appalta-
to a Se.T.Co la manuten-
zione dell’illuminazione 
pubblica, che però Se.T.Co 
finora ha sempre affidato a 
terzi, per un costo di poco 
meno di 50 mila euro).

Caffi ha presentato un 
ipotetico progetto econo-
mico che prevede per la 
holding un incremento 
annuo del 15% di fattu-
rato, in modo da arrivare, 
se non nel 2020, almeno 
negli anni successivi a su-
perare il milione di euro 
previsto dalla legge Madia 
(la prospettiva è addirittu-
ra di arrivare a 3 milioni 
di fatturato annuo, ma in 
anni a venire). 

Caffi continua a riven-
dicare di “costare” meno 
della somma del costo del 
precedente Direttore Tec-
nico e Cda, e la quota dei 
50 mila euro lordi come 
suo compenso sarebbe cal-
colata appunto nell’80% 
del totale dei due costi, 

IL CASO

Creata per il settore rifiuti, passato 
a G.Eco, aveva perso negli ultimi 
anni ragione di esistere. Aveva 
totalizzato 479.502 euro di costo 
negli ultimi cinque anni di attività. 
Le entrate appena sufficienti per 
pagare i compensi e le consulenze. 
Caffi adesso vuole creare una 
controllata società di servizi. Entro 
febbraio i consigli comunali-soci 
devono votare Sì o No. Ma alcuni 
non hanno mai nemmeno votato lo 
Statuto della nuova Holding. 
come prevede la legge 
Madia. La contestazione 
degli uffici e revisori dei 
conti è che quella percen-
tuale dovrebbe essere cal-
colata non sulla somma 
dei due compensi, ma solo 
sul costo del Cda nel 2013 
(5.000 euro: quindi il com-
penso, calcolato all’80%, 
sarebbe di 4 mila euro). 
Ma la Legge Madia preve-
deva decreti attuativi che 
non sono mai stati emana-
ti. Quindi ogni compenso 
sarebbe ad oggi legittimo, 
compresi i 50 mila euro 
per l’Amministratore Uni-
co Carlo Caffi.

Ma per capire comun-
que perché quella cifra 
viene criticata se non con-
testata, ritenuta non pro-
porzionata all’attuale (e 
anche futuro, calcolato ot-
timisticamente) fatturato, 
basti citare un dato, quello 
di “Anita” che possiede il 

100% di Unigas e ha pro-
dotto un utile annuale di 
oltre 700 mila euro. Non 
un fatturato, un “utile”. 
Bene, l’Amministratore 
Unico di Anita ha un com-
penso annuale di 25 mila 
euro lordi. 

Ma l’ottimismo di Caffi 
su che fornitura di servi-
zi si baserebbe? Ecco l’e-
lenco:  a) manutenzione 
patrimonio immobiliare. 
b) servizi cimiteriali. c) 
manutenzione Verde pub-
blico. d) manutenzione 
Strade. e) manutenzione 
segnaletica stradale f) 
pulizia uffici comunali g) 
sgombero neve (solo da 
marciapiedi). Con in pro-
spettiva anche “per servizi 
turistici” non meglio pre-
cisati.

Da qui a febbraio c’è 
tempo per tutto, per un ri-
lancio della holding o per 
la sua sepoltura. 

Pirangela Savoldelli Pirangela Savoldelli Luigi Giudici

Si chiude il Concorso fo-
tografico ‘Regardes Crio-
ises’ (Sguardi incrociati) 
organizzato dalla cittadina 
gemellata con Clusone, Le 
Raincy. Suggestive le foto-
grafie che regalano squarci 
che vanno al di là del pa-
norama, viaggi dentro lo 
sguardo di chi osserva. Ecco 
i vincitori premiati durante 
l’ultimo consiglio comunale: 
1° classificata Pierangela 
Savoldelli ‘Chiosco nobile – 
Clara Maffei’, 2° classificata 
Pierangela Savoldelli ‘Mo-
numento ai caduti protetto 
da San Giovanni Battista’, 
3° classificato Luigi Giudici 
‘Sant’Anna –scorcio”.

Clusone-Le Raincy e quelle fotografie che fanno sognare
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CASERMA CARABINIERI

Hanno firmato: la Caserma si fa! 
Ma sarà pronta solo... nel 2021

WWW. ISTITU
TOVEST . IT

VEST
I S T I T U TO  S C O L A S T I C O

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

OPEN 
DAY

11 GENNAIO 
2019

IO CI 
SONO!

ORE 17.45

(p.b.) Una firma storica 
perché della nuova Caser-
ma dei Carabinieri a Clu-
sone se ne parlava da de-
cenni e anche questa era 
“pellegrinante”, le ipotesi 
su dove collocarla si spre-
cavano e abortivano rego-
larmente. E’ stata, quella 
di venerdì 14 dicembre, 
il gran giorno del sindaco 
Paolo Olini il vero artefi-
ce di una mediazione este-
nuante durata due anni: 
è merito suo aver mettere 
d’accordo tre Comunità 
Montane con 64 Comuni 
alle spalle, 157 mila abi-
tanti (al netto dei flussi 
turistici) e avere metà dei 
soldi dalla Regiopne (1 mi-
lione e 200 mila euro sul 
totale di 2.400.000 euro 
previsti, di cui 1.800.000 
di lavori veri e propri più 
la quota dei lavori per la 
sistemazione del Tribuna-
le per accogliere la nuova 
sede della Comunità Mon-
tana). 

E per Clusone e l’alta 

valle significa anche non 
perdere un ulteriore ser-
vizio (c’era la prospettiva 
che il comando della Com-
pagnia dei Carabinieri 
venisse spostata in bassa 
valle), visto che il Tribu-
nale è stato soppresso e lo 
stesso Ospedale di Piario 
ha subito una mutilazio-
ne con la soppressione del 
punto nascita. Il successo è 
stato sottolineato dal fatto 
che la firma sull’accordo di 
programma è stata fatta a 
Clusone, scomodando l’as-
sessore regionale Claudia 
Terzi. 

Che ha sottolinea-
to la caparbietà di Olini 
sull’argomento, il che ha 
coinvolto gli assessori del 
settore, Sertori (monta-
gna) e Caparini (bilancio). 
L’ultimo tassello è stato il 
tira e molla con la Comu-
nità Montana dei Laghi 
sull’importo da versare. 
E soprattutto il lungo iter 
della Comunità Montana 
della Valle Seriana con 

il suo presidente Danilo 
Cominelli  che è riuscito 
a convincere i sindaci che 
il trasferimento della sede 
dell’ente nel Tribunale era 
accettabile. Perché la nuo-
va Caserma si farà appun-
to nell’attuale sede della 
Comunità Montana. Non 
aspettatevi tempi brevi, 
se il cronoprogramma sarà 
rispettato la caserma sarà 
pronta per giugno 2021 
quando... Olini non sarà 
più sindaco. 

E questo rammarico lo 
ha espresso lo stesso sin-
daco facendo osservare 
come il codice degli appalti 
richieda tempi lunghissimi 
e non favorisca le imprese 
del posto. Le tre Comunità 
Montane erano rappresen-
tate dal citato Danilo Co-
minelli, Alessandro Bi-
goni per quella dei Laghi 
e per la Valle di Scalve (su 
delega) il sindaco di Schil-
pario Claudio Agoni. Per 
l’arma dei Carabinieri si è 
scomodato ad arrivare in 

valle il comandante pro-
vinciale colonnello Paolo 
Storoni che ha sottolinea-
to come questa operazione 
clusonese sia un “esempio 
virtuoso” di superamento 
dei campanilismi e sbloc-
chi finanziamenti regiona-
li anche per altri analoghi 
interventi. Bigoni ha fatto 
osservare come le “Sta-
zioni” da operative siano 
diventate “orecchio” sul 
territorio e come sia invece 
la Compagnia ad avere il 
pallino operativo sul terri-
torio. Agoni ha chiesto in-
vece che i carabinieri pre-
senti in Stazione (quella di 
Vilminore per la valle di 
Scalve) non siano più chia-
mati altrove per ogni even-
to, sguarnendo la valle. 

Tutti hanno fatto pre-
sente che la competenza 
sarebbe dello Stato ma la 
sicurezza sul territorio è 
prioritaria, quindi anche i 
sindaci e la Regione devo-
no metterci del loro. Pre-
senti i consiglieri regionali 

Roberto Anelli (che ha 
ricordato anche l’esistenza 
dei Bandi regionali per la 
videosorveglianza) e Jaco-
po Scandella ma anche il 
deputato Daniele Belotti 
che ha annunciato “rinfor-
zi” in arrivo a Bergamo e 
provincia sia per la Polizia 
(43 nuovi agenti) sia per i 
Carabinieri (35 nuove uni-
tà).   

E poi la firma dell’ac-
cordo di programma che 
sancisce il tutto. E’ solo 

l’inizio, da gennaio comin-
ceranno i lavori nell’ex 
Tribunale, entro febbraio 
potrebbe esserci il tra-
sloco. Nel frattempo l’ap-
palto per i lavori e poi e 
poi… “Entro il 30 giugno 
2021 dovrebbe esserci la 
consegna dell’opera”. Già, 
l’artefice di tutto questo il 
giorno dell’inaugurazione 
non sarà più sindaco. Il 
successore avrà l’eleganza 
di lasciargli almeno taglia-
re il nastro?       
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Ivan in sostituzione 
di Stefano?

A Oprandi succede 
uno Scandella?

La sindaca verso 
la ricandidatura

Cambia la lista ma 
Cinzia c’è!

Una corsa solitaria?

ROVETTA

ELEZIONI 
2019

FINO DEL MONTE

ONORE

CERETE

SONGAVAZZO

Cinzia Locatelli ha già le idee chiare sulle pros-
sime elezioni ed è già pronta a lavorare alla sua li-
sta: “Io mi ripresenterò anche se non con tutta la 
squadra, perché qualcuno ha già fatto scelte diverse. 
Ci sono persone nuove che ci hanno già chiesto di far 
parte del gruppo e questo mi fa piacere. Se puntiamo 
sui giovani? Sicuramente sì, perché le loro idee sono 
più fresche, anche se non è un aspetto facile, soprat-
tutto per quanto riguarda la fascia universitaria.  I 
nostri ragazzi sono molto impegnati, se sono bravi 
li vogliono tutti (sorride – ndr) quindi vedremo”. 
Sembra che nel frattempo qualcuno stia lavorando 
ad un’altra lista, ma tutto sarebbe ancora in fase 
embrionale.

In paese si inizia a respirare aria di elezioni e, 
dopo dieci anni, l’attuale primo cittadino Stefa-
no Savoldelli è pronto a passare il testimone 
(ma dovrà comunque candidarsi ed essere eletto 
per proseguire il suo mandato da consigliere con 
delega alla Montagna in Provincia). Secondo alcune 
indiscrezioni il papabile candidato della lista che 
segna la continuità potrebbe essere il suo vice 
sindaco Ivan Ciaramellano (attualmente consi-
gliere con delega ad Ambiente, Territorio, Urbani-
stica, Edilizia Privata e Protezione Civile). Quindi 
pochi cambiamenti in vista. E poi? Nel paese più 
popoloso dell’Unione dei Comuni ci si aspetta alme-
no un’altra lista. Mauro Bertocchi starebbe anco-
ra valutando l’ipotesi della ricandidatura, ma nulla 
è ancora ufficiale.

Come avevamo anticipato qualche settimana fa, 
il sindaco Matteo Oprandi sarebbe intenzionato 
ad uscire definitivamente dalla scena amministra-
tiva. Al suo posto potrebbe presentarsi Stefano 
Scandella, di professione geometra, oppure l’at-
tuale assessore all’Edilizia Privata e Opere Pub-
bliche Giulio Scandella. E la minoranza? Sembra 
che nessuno sia intenzionato a ripresentarsi.

“Stiamo valutando cosa sia più giusto fare”, com-
menta la sindaca Angela Schiavi, che quindi non 
conferma né smentisce la sua possibile ricandida-
tura. Secondo i rumors però sembra sia intenziona-
ta a proseguire la corsa, nonostante la difficoltà a 
trovare compagni di viaggio disposti a candidarsi. 
Sarà una corsa in solitaria come cinque anni fa? Al 
momento sembra essere ancora presto per dire se 
qualcun altro si stia organizzando.

Giuliano Covelli, sindaco dal 2009, ancora non 
vuole sbilanciarsi, ma sembrerebbe pronto a rican-
didarsi. E ancora una volta da solo, come cinque 
anni fa. Sembrerebbe, e anche in questo caso il con-
dizionale è d’obbligo, che a Songavazzo non vi sia 
grande interesse alla vita amministrativa e quindi 
con grande probabilità si assisterà ad un’altra corsa 
in solitaria. 

PARRE - ELEZIONI

PARRE 

GROMO

Omar Rodigari esce allo 
scoperto, tocca a lui guidare 

la terza lista?

Raccolti 4.000 euro per la mensa dei 
poveri del Patronato S. Vincenzo

In funzione le postazioni per la ricarica 
di auto elettriche in tre punti del paese

L’ultima indiscrezione 
che comincia a filtrare dal 
riserbo che circonda l’i-
potesi di una terza Lista 
per le prossime elezioni 
comunali riguarda un gio-
vane componente dell’at-
tuale Amministrazione di 
Danilo Cominelli, che i 
bene informati sostengono 
intenzionato a presentare 
una Lista di soli giovani, in 
competizione sia con quel-
la dell’ex-sindaco e attuale 
capogruppo di maggioran-
za in Consiglio, Fran-
cesco Ferrari, che con 
quella, appunto, dell’at-
tuale sindaco, la cui rican-
didatura sembra data per 

Omar Rodigari Danilo Cominelli Francesco Ferrari

scontata. La nuova candi-
datura a sindaco sarebbe 
quella di Omar Rodigari, 

attualmente Assessore al 
Turismo ed alla Cultura, 
ma per ora si tratta solo 

di un’ ipotesi, da prendere 
con le pinze e tutta da ve-
rificare.

(An. Ca.) Grande traffico mercoledì 11 in paese: par-
cheggi strapieni e volontari ad indicare ai numerosi 
ospiti in arrivo l’ubicazione del PalaDonBosco dell’O-
ratorio, dove era in programma l’annuale “Giornata 
del volontariato e della solidarietà” che la Federazione 
Nazionale Pensionati della CISL organizza per ringra-
ziare gli associati e i loro famigliari. 

A riflettere sul tema proposto, “La solidarietà e la 
giustizia sociale”, quasi 350 persone convenute da tut-
ta la provincia. C’era anche Savino Pezzotta, ‘sinda-
calista per una vita, parlamentare per poco, apolide 
politico nel presente e nonno per il futuro’, come lui 
stesso si definisce, che insieme a Onesto Recanati, 
segretario generale della FNP bergamasca, ha ribadito 
l’ideale che guida i volontari pensionati, e cioè la volon-
tà di prendersi cura dell’altro, associati in primis, in 

ogni situazione di bisogno e di necessità. Ideale che ha 
avuto uno sbocco concreto nella raccolta tra i presen-
ti della somma di 4000 euro che è stata consegnata a 
don Davide Rota, superiore del Patronato S. Vincen-
zo: “Un gesto di solidarietà – ha sottolineato quest’ul-
timo ringraziando di cuore i pensionati -finalizzato a 
sostenere la mensa dei poveri del Patronato stesso, che 
con le due strutture di distribuzione pasti – una presso 
la stazione di Bergamo e l’altra interna al Patronato 
– distribuisce ogni giorno circa 700 pasti a chi ne ha bi-
sogno: stranieri ma anche molti italiani, che per varie 
ragioni sono venuti a trovarsi in uno stato di povertà e 
di abbandono.

La mattinata si è conclusa con un momento di socia-
lità e di convivialità, sempre presso la capace e confor-
tevole struttura del PalaDonBosco. 

(An. Ca.) C’è una bella sorpresa natalizia per i citta-
dini di Gromo e i numerosi visitatori: da poco presso il 
parcheggio del borgo, presso il laghetto ed in piazza Per-
tini sono state realizzate le postazioni per la ricarica del-
le auto elettriche, mentre altre due verranno realizzate 
a breve in zona Spiazzi. “Un altro importante progetto 
portato a termine in questi mesi è la presa in carico e 
l’emanazione da parte dell’assemblea dei Sindaci di Clu-
sone e dei 24 comuni del nostro ambito del ‘Regolamento 
per il contrasto al gioco d’azzardo’. In questo regolamen-
to si condividono gli stessi orari di chiusura e apertura 
degli esercizi con le slot, le stesse regole e le stesse san-
zioni – dice la sindaca Sara Riva a proposito delle de-
cisioni più recenti della sua Amministrazione - Intanto 
prosegue anche l’iniziativa dello spazio compiti, inizia-
ta due anni fa e portata avanti anche quest’anno dall’ 
Amministrazione per aiutare le famiglie alle prese con i 
compiti scolastici dei loro figli. I bambini coinvolti sono 
gli alunni di quarta e quinta elementare, che vengono 
assistiti da un educatore della Cooperativa “Sottosopra” 
e da una nostra concittadina, a spese in parte comunali 
e in parte dai fondi regionali del progetto ‘Saltinbanco’, 
perché alle famiglie viene richiesto solo un contributo 
minimo a titolo di compartecipazione”. A gennaio si con-
cluderà inoltre la fitta serie di manifestazioni iniziate 
nel novembre scorso per celebrare la Giornata contro la 
violenza sulle donne, curate dalla Consigliera delegata 
alla Cultura Lorenza Spinoni:  “Oltre ad una mostra 
fotografica dal titolo “LIBERE DI ESSERE E DI FARE” 
della nostra concittadina Concetta Orsini che ha foto-
grafato mani di donne che lavorano, avevamo proiettato 
un cortometraggio in tema e un filmato fatto da nostre 
ragazze della terza Liceo Scienze Umanistiche di Cluso-
ne, Gaia Vincenti, Alessia Fornoni e Claudia Messa 
e avevamo distribuito a tutti i presenti un vademecum 
che consiglia cosa fare e fornisce i numeri telefonici da 
contattare quando ci si accorge che una donna è in diffi-
coltà. Il 5 gennaio infine, alle 15,30 presso il museo MAP, 
presenteremo un’opera dell’artista Daniele Di Liddo, 
mentre in primavera riprenderà il corso di difesa fem-

minile iniziato nel 2017 e molto apprezzato dalle signore 
che lo hanno frequentato”.

In tutto l’Altopiano, nei paesi dell’Unione dei 
Comuni della Presolana, è tempo di pensare alle 
elezioni che si terranno la prossima primavera e 
che potrebbero portare novità o conferme. Infatti, 
a quanto sembra, tranne a Fino del Monte e a 
Rovetta, Cerete, Songavazzo e Onore rivedranno 
i propri sindaci nuovamente in corsa. E allora 
vediamo, attraverso alcune indiscrezioni, come 
potrebbe rivelarsi il panorama elettorale nei 
prossimi mesi.
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La “quiescenza” di Franco Crotti

...qualità 

e passione 

dal 1983...

Senza titolo-1   1 17/12/18   14:07

Buon Natale e Felice Anno Nuovo

Dopo ben 34 anni di ono-
rato servizio nei ruoli della 
Polizia Locale, il Sovrin-
tendente Franco Crotti 
ha raggiunto il traguardo 
della... quiescenza. Prima 
di intraprendere questa 
professione, Franco ha la-
vorato in aziende private 
fino al 1984, per poi pren-
dere servizio nella Poli-
zia Locale del Comune di 
Zanica fino al 1986. Negli 
anni successivi ha presta-
to servizio nei comandi 
dei comuni di Gazzaniga, 
Albino, Unione sul Serio 
e dal 2001 presta servizio 
presso il comando della 
Polizia Locale dell’Unione 
Comuni della Presolana. Il 
26 novembre scorso, i col-
leghi della Polizia Locale 
e quelli dei comuni dell’U-
nione lo hanno festeggiato 
presso l’oratorio di Cerete 
Basso. Qui il comandante, 
dott. Mauro Bianco, lo 
ha ringraziato per il servi-

ALTOPIANO

zio prestato consegnandogli una targa. I sindaci dell’Unione, che per impegni istituzionali non hanno potuto pre-
senziare all’evento, hanno inviato il seguente messaggio: “Tutti i sindaci dell’Unione dei Comuni della Presolana 
ringraziano Franco, per il lavoro svolto con passione, costanza e rigore, con l’augurio di godersi al meglio questa 
nuova e rilassante fase della vita!”.

E Angelo varò la nuova Giunta
Ancora fuori Guerino e “Fabietto”

Sembra che abbia ascol-
tato l’invito del gruppo di 
minoranza “Castione Uni-
ta” nell’intervista sull’ul-
timo numero di Araberara 
a nominare un assessore al 
turismo. Magari invece è 
sola una coincidenza. Fat-
to sta che è stata varata la 
nuova Giunta con l’ingres-
so di Serafino Ferrari 
uno del complottisti dello 
scorso anno che avevano 
portato al rimescolamento 
con l’esclusione addirittura 
del vicesindaco Guerino 
Ferrari. Che a questo pun-
to è uno dei grandi assen-
ti o esclusi. Non è il solo: 
l’altro grande escluso dalla 
stanza dei bottoni è Fabio 
(Fabietto) Ferrari, segre-
tario della Lega castionese. 
La Lega, alleata del sinda-
co Angelo Migliorati alle ul-
time elezioni, praticamente 
è esclusa da tutto. E così la 
nuova Giunta è formata dal 
sindaco Angelo Migliora-
ti che dovrebbe riprendersi 
la delega al Bilancio, for-
malmente affidato fino ad 
oggi a Maria Luisa Toma-
soni  che adesso avrà ap-
punto la delega al Turismo, 
il motore un po’ tossicchian-
te dell’economia castionese. 
Resta ovviamente la vice-
sindaca Simona Bona con 
la sua delega ai servizi so-
ciali, lodata da tutti per il 
suo impegno costante nel 
settore. Serafino Ferrari 
avrà le deleghe alle opere 
pubbliche e all’ambiente. In 
questi mesi Serafino era tra 
color che son sospesi, nel 
senso che non nascondeva 
in paese il malcontento per 
essere finito nel limbo in-
sieme appunto a Guerino 
Ferrari e allo stesso Fabio 
Ferrari.  

Angelo Migliorati Fabio (Fabietto) Ferrari Guerino Ferrari Serafino Ferrari Simona Bona
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ANTIPASTI
• INSALATA DI MARE REALE TIEPIDA

• PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA 26 MESI

PRIMI
• RAVIOLI ROSSI RIPIENI DI CAPPESANTE E GAMBERI 

CON SALSA AI DATTERINI E PESTO ALLA LIGURE 

• TORTELLI DI CARNE CON SPECK, 

• PORCINI E CREMA DI PARMIGIANO REGGIANO

SECONDI
• SPIEDINI DI GAMBERONI

• TAGLIATA DI MANZO IRLANDESE AI PORCINI

CONTORNI
• LENTICCHIE STUFATE

• PATATE FRITTE 

ACQUA,VINO DELLA CASA, 
PANETTONE E PANDORO, CAFFÈ

 

€45,00

CAPODANNO  2019

Inizio ore 20,30

VOLANTINO DAL RE capodanno rosso.indd   1 03/12/18   15:31

ANTIPASTO
• Culatello di zibello 

con parmigiano reggiano 
PRIMI

• Ravioloni ripieni al brasato 
con porcini e gorgonzola 
• Gnocchi fatti in casa 

con carciofi freschi e speck
SECONDO

• Controfiletto di manzo scottato 
con citronette al limone e rosmarino 
• Cotechino con lenticchie stufate

DOLCE
• Panettone e  pandoro 

ACQUA - VINO 
CAFFE’ - SORBETTO

EURO 30,00

Ristorante - Pizzeria
Cucina emiliana

gnocco fritto

Chiuso il lunedì

NATALE 2018

VOLANTINO DAL RE.indd   1 16/11/18   13:05

CASTIONE - LA MINORANZA

Salve direttore, chiediamo 
di intervenire nuovamente 
sul suo giornale per riferi-
re, a margine del lavoro che 
porterà il gruppo Castione 
Unita a cambiare denomi-
nazione e scopo politico, non 
più da semplice gruppo di op-
posizione ma a nuovo attore 
della vita amministrativa 
di Castione.

Ci preme questa volta 
ancora sottolineare alcu-
ni aspetti recenti della 
vita politica locale che, 
come da parecchio tem-
po a questa parte, non 
convincono ed anzi sot-
tolineano pienamente il buon fiume di promesse e parole 
riportate dal gruppo di maggioranza del gruppo Impegno 
Democratico.

Vorremmo oggi fare un parallelo tra le frequenti pseudo 
notizie non si sa bene su quale base registrate (ma la pro-
paganda non è un rea- to in fondo) e i veri disservizi derivati 
dall’amministrazione comunale capeggiata dal Sindaco An-
gelo Migliorati. 

Abbiamo avuto modo di verificare nel tempo quanto sia lontana la distanza tra le 
“parole” e i “fatti” e possiamo fare un breve elenco dei “ritardi” che hanno contraddi-
stinto i due anni passati di gestione: mistero sui tempi operativi della Nuova Setco, 
deficit di governo sul passaggio tra Turismo Presolana e Visit Presolana, grave assen-
za di assessori dedicati ad Opere Pubbliche e Turismo, revoca di servizi al turismo 
(navetta etc etc) ritardo sui bandi di gestione del patrimonio comunale, proroga dei 
lavori di redazione del piano regolatore (PGT) etc etc.

Tutto questo è confutabile, e a mo’ di esempio, tagliando la testa al toro, e lo abbiamo 
sottolineato mille volte, basta guardare il ritardo (come accadde per il Parco Alpi-
ni) nell’assegnazione del bando di gestione dell’area commerciale del Centro Sportivo 
di via Rucola. Abbiamo per tempo (aprile 2018) segnalato la necessità di affrontare 
l’argomento con apposita interpellanza (che alleghiamo) e la non tempestiva risposta 
GENERICA (che alleghiamo) è arrivata a settembre 2018. Quasi cinque mesi per non 
ammettere che non si sapevano che pesci pigliare. Risultato? Nulla. Bar ancora chiuso 
(ANCHE NEL PERIODO NATALIZIO!!!)e danno per il comparto dei servizi al citta-
dino e turista… e al Comune. Ci si può girare intorno finché si vuole a parole, fatto 
sta tutta questa negligenza porta danni concreti e non in astratto (come le sparate su 
numeri e presenze che sappiamo bene in realtà non esistono). Alla buon’ora arrivano 
(come da noi auspicato da due anni) gli assessori, ed è già qualcosa perché più che del 
“democratico” Castione ha bisogno di “Impegno”, senza velatamente scaricare al solito 
colpe su “qualcuno” nel momento negativo.

Noi faremo la nostra parte.Un saluto e buone feste.
Consiglieri Fabio Ferrari, 

Andrea Sorlini- CASTIONE UNITA

“Centro sportivo: 
bar ancora chiuso!”
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di fiducia…”. 
Così mi scrive, tra l’altro, una vecchia 

amica lontana con cui ad ogni Natale ci 
scriviamo facendo un po’ il bilancio.... esi-
stenziale dell’annata che finisce.

Non so che risponderle, ma riflettendo 
sulle sue parole, devo riconoscere che con-
divido il suo stato d’animo: sfiducia e sen-
so di impotenza dilagano anche dentro di 
me, di fronte allo spettacolo del degrado 
della vita sociale, politica, economica e 
persino religiosa del nostro tempo, sotto 
forma di disprezzo della vita, di mercifica-
zione di tutto, di edonismo esasperato, di 
volgarità, di chiasso, di massificazione be-
cera, di maleducazione imperante, di pre-
potenza, di stupidità, di cattivo gusto… 
Durante l’Avvento dovremmo aspettare il 
Regno dei Cieli, mi hanno insegnato, ma 
mi sembra che ormai nemmeno i credenti 
siano modelli di ottimismo e che lo atten-
dano davvero.

Mi chiedo allora se ciascuno di noi, cre-
dente o no, non sia poco o tanto respon-
sabile e connivente di quanto succede. Se 
la risposta è sì, come credo, mi dico che 
allora bisogna resistere, che bisogna fare 
qualcosa da subito. 

Già, ma cosa? Forse testimoniare - 
come diceva Tiziano Terzani - i valori in 
cui crediamo sia in privato che in pubbli-
co, e cioè “prendere le decisioni che ci ri-
guardano, e quelle che riguardano gli al-
tri, sulla base della moralità e non dell’in-
teresse; facendo quello che è giusto più che 
quello che ci conviene; educando i giovani 
ad essere onesti anziché furbi”.

Resistere forse significa anche diventa-
re più selettivi rispetto a ciò cui diamo au-
torevolezza nell’orientare le nostre scelte: 
giornali, riviste, libri, trasmissioni televi-
sive, spettacoli…Come diceva Giovanni 
Paolo II “ogni comunicazione ha una di-
mensione morale. La statura morale delle 
persone cresce o si riduce a secondo delle 
parole che esse pronunciano e a seconda 
dei messaggi che esse scelgono di ascol-
tare”. E in quest’ottica “sorvegliare” il 

nostro linguaggio e i nostri argomenti di 
conversazione: contro la volgarità e il ru-
more inutile di tante parole vuote; affina-
re il gusto, coltivando l’intelligenza (che 
pure è una categoria etica), apprezzando 
il silenzio e la riflessione; e recuperando 
la qualità di rapporti familiari ed amicali 
intensi contro la superficialità e l’ambi-
guità di tanti rapporti umani che si reg-
gono sull’interesse e sull’opportunismo.

Insomma incrementare le risorse del-
lo spirito e rafforzare gli argini contro la 
marea montante del fango, della depres-
sione, della rassegnazione che rischia di 
sommergerci; ricordando che in fondo sia-
mo figli dell’Italia del Latino e del Rina-
scimento, eredi di un patrimonio immen-
so di cultura, di arte, di bellezza, di crea-
tività, di lavoro ben fatto, ricordando che 
non siamo pecore teledipendenti come 
cercano di farci diventare. 

Se poi è vero che“l’infelicità del nostro 
tempo ha le sue cause nella morte di Dio, 
dell’arte e della poesia”, possiamo resi-
stere anche così, “nutrendoci” dell’arte 
in tutte le sue forme, perché l’arte, “reli-
giosa” di per sé, “ci conduce ad avere co-
scienza dell’inquietudine che sta al fondo 
dell’essere, l’inquietudine che né la scien-
za né la tecnica riusciranno mai a soddi-
sfare”. 

Resistere coltivando la bella musica, 
la lettura, la poesia, in modo che ad ogni 
nostro giorno non manchi una “dose” di 
bellezza, di immaginazione, di riflessione, 
di speranza. E anche di silenzio, forse la 
forma più efficace di preghiera nell’asse-
dio assordante che ci circonda.

Credo che risponderò più o meno così 
alla mia amica lontana. Anche perché 
alla fine della sua lettera scrive: “Nono-
stante tutto, continuo a cercare tra le 
stelle del nostro inverno i sogni che ab-
biamo seminato nei silenzi infiniti delle 
nostre montagne”. 

Ecco, che non sia da cercare dentro noi 
stessi il vero Natale che tutti attendiamo? 

Anna Carissoni

segue dalla prima

IL SILENZIO DEL NATALE
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“Centro scolastico: 1.500.000 
per la riqualificazione energetica. 

Impianti sportivi: progetti per un grande restyling”

ARDESIO

Alta Valle

Gandellinesi in Friuli nel ricordo dei loro 
35 compaesani caduti nella Grande Guerra

GANDELLINO

Bergamo  
Via per Grumello, 8

Una giornata bellissima, quella di domenica 9 dicembre scorso, per gli Alpini di 
Gandellino e di Ardesio i quali, insieme ai rappresentanti dei rispettivi Comuni, han-
no partecipato a San Vito in Torre (Udine) alla cerimonia di consegna delle medaglie 
d’onore per i Caduti della Grande Guerra, 35 per il solo paese di Gandellino, tra cui 
un soldato che meritò la medaglia d’argento al valore.

“Era doveroso per la nostra Amministrazione partecipare alla significativa cerimo-
nia in Friuli, nel ricordo di questi nostri concittadini che in così alto numero sacrifi-
carono la loro vita – ha commentato il sindaco Flora Fiorina - Ora non ci rimane 
che organizzare una giornata apposita qui in paese per la consegna individuale delle 
medaglie ai famigliari. Il mio grazie al Gruppo Alpini ed all’associazione ARDES che 
ha lavorato alla ricerca dei nominativi e dei documenti necessari alla realizzazione di 
questa bella iniziativa”.

ar.ca.
Tanta carne al fuoco. Yvan Caccia mette fieno in 

cascina e continua a macinare progetti, “Si chiude un 
anno positivo per Ardesio – commenta il sindaco – e lo 
abbiamo chiuso con l’approvazione del bilancio di pre-
visione 2019, approvato il 12 dicembre, perché storica-
mente e almeno da quando sono io sindaco, io l’appro-
vazione del bilancio la voglio a dicembre, non dopo il 
31, non voglio ragionare in dodicesimi, voglio che gli 
uffici abbiano così tutti i parametri per poter lavorare 
tranquilli”. E dentro il bilancio qualche ‘regalo’ per i cit-
tadini: “La caratteristica di questo bilancio è quella di 
non aver aumentato le tasse, rimangono invariate, anzi, 
è probabile che sui rifiuti si possa cominciare dall’anno 
prossimo a vedere qualcosa che si muove”: Insomma po-
trebbe esserci una diminuzione delle tariffe. Ma in ar-
rivo alcuni lavori attesi da tempo: “Abbiamo intenzione 
di intervenire con un grosso lavoro di riqualificazione 
energetica del centro scolastico, un’opera da 1.500.000 
euro di cui abbiamo fatto richiesta tramite i bando ap-
positi per la scuola, se non dovessero assegnarceli spe-
riamo comunque di ottenerli attraverso il Gal”. Si pensa 
in grande ad Ardesio: “Vogliamo realizzare una nuova 
centrale termica a cippato, un lavoro da almeno 250.000 

euro, un lavoro che ci 
permette di realizza-
re la caldaia, i locali 
di collegamento del 
riscaldamento delle 
scuole e poi c’è il capi-
tolo asfaltature, abbia-
mo previsto 200.000 
euro di asfalti e poi ci 
sono molti altri lavori 
in itinere”. E poi c’è 
la questione impianti 
sportivi, perché Caccia 
ha in mente un gros-
so lavoro di restyling: 
“La nostra intenzione è 
quella di sistemare tutta la zona sportiva, abbiamo ap-
pena caricato sul sito della Previdenza del Consiglio dei 
Ministri la richiesta di finanziamento di riqualificazio-
ne degli impianti sportivi. Progetto che riguarda il rifa-
cimento della copertura degli spogliatoi, la sistemazione 
e l’impermeabilizzazione e infiltrazione degli spogliatoi, 
un sistema di irrigazione automatico per vasca di lami-
nazione dell’acqua e il rifacimento della centrale elet-

trica, vogliamo rifare i fari di illuminazione del campo 
e farli tutti a led. Il tutto per un costo complessivo da 
155.000 euro. 

Se dovesse andare bene il bando abbiamo il 35% di 
contributo a fondo perduto. E poi naturalmente oltre al 
blocco dell’aumento delle tariffe confermiamo il contri-
buto alle associazioni, insomma, vogliamo continuare 
ad aiutare concretamente tutto ciò che gravita attorno a 
sport, cultura e sociale”. 

VILLA D’OGNA

Tante opere e un primato per i primi sei mesi 
della nuova Amministrazione di Angela Bellini

di Anna Carissoni

 Bilancio di fine anno per l’Amministrazione di uno degli 11 
Comuni della Provincia eletta il 10 giugno scorso. Rinnova-
ta e con un maggior numero di consiglieri, la compagine si è 
messa subito al lavoro, sia per completare i lavori programmati 
dall’Amministrazione precedente che per realizzare l’impegnati-
vo programma elettorale.

“So che le provocazioni e le dichiarazioni prive di fondamento 
non portano da nessuna parte – dice la sindaca Angela Bellini – 
perciò preferisco ringraziare di cuore tutti i miei collaboratori e 
lasciar parlare i fatti e le cifre relative.

Per la viabilità, sono state abbattute le barriere architettoni-
che mediante l’installazione del nuovo semaforo in viale Marco-
ni e la modifica del semaforo di Via IV Novembre (€. 21.825,30). 
Sono poi in fase di appalto i lavori per il rifacimento dei marcia-
piedi di Via Beato Alberto di Via B. Colleoni con la formazione 
di nuove aiuole e l’abbattimento delle barriere architettoniche( 
€ 90.000 €).

Gli Interventi di edilizia scolastica hanno riguardato La messa 
in sicurezza del tetto, gli intonaci e i cementi armati della scuola 
primaria (2° lotto € 250.000 lavori) ultimati per l’inizio di questo 
anno scolastico ‘18/19

I lavori di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza del 

palazzetto dello sport “Fausto Radici , completati a settembre, 
sono costati 158.000 €., con l’Installazione di una tenda divi-
soria per ottimizzare l’utilizzo della palestra da parte di tutte le 
Associazioni sportive del paese (€ 10.000).

E’ attualmente in fase di studio il terzo ed ultimo lotto dei lavo-
ri per la messa in sicurezza antisismica dell’edificio della scuola 
primaria ( per 500.000 € - finanziati per 380.000 da contributo 
statale).

Importanti anche i Lavori in realizzazione con l’Unione di Co-
muni Lombarda Asta del Serio: la messa in sicurezza della strada 
della Cunella ( 245.000 €.) ripresi proprio in questi giorni, che 
vedranno la chiusura della strada per alcuni mesi. E’ decisione 
di questi giorni permettere ancora il transito, a senso alterna-
to, durante i giorni delle festività, ma dal 2 gennaio, condizioni 
meteo permettendo, verrà vietato il transito di tutti i veicoli per

permettere lo scavo e la relativa formazione dei muri di soste-
gno della nuova strada e successivamente la realizzazione del 
marciapiede. L’Intervento si sviluppa per 130 ml della Via B. 
Colleoni sul territorio del comune di Villa d’Ogna.

Sono poi in fase In fase di progettazione i lavori per la ri-
qualificazione e l’efficientamento dell’impianto di illuminazione 
pubblica, con un finanziamento a rimborso del BIM di 250.000 
€.,e sono in fase di appalto i lavori per la riqualificazione degli 
ambulatori comunali e di locali a disposizione (ex Pro loco) al 

piano terra del municipio, per 
60.000 €.

Partirà il prossimo gennaio 
2019 lo Sportello legale al cit-
tadino, servizio di informazione 
e consulenza legale gratuita a 
favore della cittadinanza, nello 
spirito di fornire un supporto minimo di assistenza giuridico/
legale; potrà essere un punto di riferimento, in particolare, per 
persone anziani e cittadini in situazione di svantaggio sociale 
che non possono o non riescono ad accedere al tradizionale ca-
nale della consulenza legale; il servizio si avvale dell’attività 
gratuita di professionisti esperti operanti sul territorio;

Infine, per le prossime feste natalizie l’Amministrazione ha de-
ciso di regalare alla cittadinanza luminarie in parecchie vie del 
paese e, con la collaborazione di inserzionisti, è stato realizzato 
il calendario 2019 in una veste rinnovata e con la collaborazione 
del Circolo Foto 93 in occasione del suo 25° anno di fondazione 
che ha offerto le fotografie. Al suo interno sono indicati i giorni 
per la raccolta differenziata dei rifiuti”

E’ proprio di questa settimana la notizia che ha confermato il 
trend di crescita della percentuale di differenziata che, per l’anno 
2017, vede Villa d’Ogna al 64%, in testa a tutti i comuni dell’A-
sta del Serio”.
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Bergamo  
Via per Grumello, 8

VI ASPETTIAMO DAL 5 GENNAIO 
PER LA GRANDE FIERA DEL BIANCO

Villa d’Ogna 
Via C. Rasini (Presso Festi Rasini)

Vi augura 
Buone Feste
e Buon Anno
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PIARIO

PREMOLO

OLTRESSENDA

VALBONDIONE

ONORE

Il sindaco Visini: 
“La bretella? Una storia 
di ordinaria ‘burofollia’”

Natale per le vie del paese

I Bricconi diventano materia di studio 
all’Università ‘esempio di architettura’

Da Mazzocchi a…
Mazzocchi. Riaprono 

le piste ma non  
la scuola sci

Scuola: più inglese per tutti

La macelleria Bonicelli si è TRASFERITA!
Ci trovate presso il

PARCHEGGIO DEL BORGO a GROMO

T. 0346 41062 
Seguici su

Da noi puoi trovare un ampio banco
MACELLERIA, SALUMERIA, GASTRONOMIA,

FORMAGGI, PANE FRESCO e BRIOCHES!

Mario e tutto lo sta� vi augurano

Buone Feste!

(An. Ca.) “ Quella della famosa ‘bretella’ è proprio una 
storia di burofollia – sbotta il sindaco Pietro Visini – 
non è possibile che gli adempimenti e i passaggi burocra-
tici non finiscano mai…Evidentemente la semplificazio-
ne esiste solo nella testa dei governanti, perché nei fatti è 
assolutamente inesistente”.

Già mesi fa la Comunità Montana, Uniacque e la Pro-
vincia di Bergamo avevano messo al Comune tutta una 
serie di vincoli che rendevano impossibile di procedere 
sul vecchio tracciato per una serie di problemi e compen-
sazioni che ne avrebbero aumentato il costo a dismisura. 
L’amministrazione ha provveduto a riformulare il trac-
ciato modificandone il progetto, spostando più a valle il 
percorso, questo ha significato perdere più di 8

mesi. Ora con il nuovo progetto preliminare, comple-
to questa volta anche di illuminazione, (accorciandone 
il tracciato un poco si risparmia), si entra nel vivo con i 
seguenti passaggi

sui quali si è fatto il punto proprio in questi giorni. 
“Ne vengono previsti ben altri nove: tanto per fare 

un esempio, il primo ( trasmissione a tutti i proprieta-
ri dell’opposizione del vincolo preordinato all’esproprio, 
che si

perfezionerà con l’approvazione del progetto di varian-
te definitivo – art. 9/10/16 del DPR 327/2001), sarà 
forse concluso entro Natale; per il secondo e il terzo pas-
saggio serviranno 40 giorni; per il quarto 10 giorni; per 
il quinto, il sesto e il settimo 60 giorni; per l’ottavo 20 
giorni e per il nono altri 30 giorni…Stando così le cose, 

la prospettiva è quella di andare alle proverbiali calende 
greche, ed è una prospettiva che ai poveri

amministratori fa davvero cadere le braccia”.
Per di più si allungano anche i tempi per la realizza-

zione dello sportello bancomat dopo che UBI ha chiuso 
definitivamente la sua filiale di Piario:

“Il Comune ha deciso di accollarsi le spese relative ai 
lavori di sistemazione del locale individuato per l’in-
stallazione del bancomat stesso e di farli svolgere a ditte 
locali proprio sia a fini di risparmio che nell’intenzione 
di abbreviare i tempi. Ci sono finalmente arrivate le ri-
chieste della banca e provvederemo quanto prima a fi-
nanziare i lavori per evitare il più possibile disagi alla 
popolazione alla quale, anche tramite Araberara, rivolgo 
un cordiale augurio di Buone Feste”.

L’intero paese si è mobilitato per la manifestazione natalizia che ha animato la comunità sabato e domenica 8 e 
9 dicembre. Molte e varie le iniziative proposte, ma la cosa più bella è stato il coinvolgimento di tutti i gruppi e le 
associazioni, bambini e adulti, che non hanno fatto mancare il loro impegno e il loro contributo alla festa. L’occasione 
propizia, insomma, per prepararsi  alle prossime festività e per porgersi vicendevolmente gli auguri in un clima di 
letizia e di condivisione.

“Domus”, una tra le più importanti riviste 
di architettura europee, pubblica sull’ultimo 
numero un servizio sulla contrada Bricconi e 
sul recupero degli edifici della contrada dopo 
l’insediamento dell’azienda agricola che vi ope-
ra, definendola”, nell’ambito dell’architettura 
ambientata nel paesaggio alpino, “un attento 
progetto di recupero che fa rivivere il passato 
di un vecchio borgo in pietra, disegnando una 
geografia fatta di nuove tracce e di modalità di 
lavoro inedite”.

“Per noi è una grande soddisfazione perché 
questo riconoscimento significa che abbiamo 
realizzato un’ “architettura” e non una semplice 
stalla” – commenta il titolare Giacomo Per-
letti, - Inoltre le giovani architette autrici del 
progetto, Anna Frigerio, Francesca Favero 
e Caterina Franco sono già state contattate 
dall’Università di Innsbruck e il prossimo 2 
marzo gli studenti della Facoltà di Architettu-
ra, dopo un tour didattico in Svizzera, verran-
no in visita anche qui da noi”.

Si chiude un altro anno 
intenso per Valbondione, 
tanta carne al fuoco, le so-
lite polemiche che caratte-
rizzano da anni il paese e 
la sindaca Sonia Simon-
celli che cerca di tenere i 
toni bassi e va avanti per la 
sua strada in questa chiu-
sura di mandato, alcune 
opere pubbliche attese da 
tempo. Ma è chiaro che i 
riflettori sono tutti puntati 
sulla campagna elettorale, 
Sonia Simoncelli si fa da 
parte, circolava il nome di 
Walter Mazzocchi che 
però ha rifiutato, e adesso 
si punta su Michele Maz-
zocchi, attuale assessore 
al bilancio. Intanto sull’al-
tro fronte procede spedita 
la nuova lista di Romina 
Riccardi e Walter Sem-
perboni: “Siamo a buon 
punto, lavoriamo per dare 
un programma valido al 
paese e un gruppo solido 
che possa rilanciare Val-
bondione”. Intanto sta-
gione sciistica che parte 
in ritardo causa mancan-
za neve,  ma cannoni che 
stanno sparando e piste 
pronte ad  accogliere gli 
sciatori, qualche problema 
sul fronte scuola sci dopo 
l’addio dei due maestri di 

Romina Riccardi

Sonia Simoncelli

sci che hanno scelto Monte 
Pora e Spiazzi di Gromo, si 
rischia di non avere più  la 
scuola.

A scuola… di inglese. Per i bambini della Primaria di Onore 
e Songavazzo lo scorso settembre è iniziata un’esperienza tutta 
nuova, quell’ora di inglese con un’insegnante madrelingua che 
li vede impegnati nelle diverse materie scolastiche, dalla geogra-
fia alle scienze, fino ad arrivare alle attività legate al Natale di 
questi giorni. “Siamo molto contenti – spiega l’insegnante Veru-
sca Oprandi - perché se in un primo momento pensavamo che 
il livello fosse un po’ troppo alto, i bambini hanno reagito molto 
positivamente, rispondendo adeguatamente agli stimoli e svilup-
pando competenze linguistiche preziose. Siamo felici di poterlo 
garantire anche il prossimo anno e ci teniamo a sottolineare che è 
un progetto sostenuto dall’amministrazione comunale e gratuito 
per tutti gli alunni”. E per restare in tema scolastico, è la sindaca 
Angela Schiavi ad annunciare un’idea che potrebbe presto diven-
tare realtà: “L’intenzione di andare verso la settimana corta c’è, ci 
stiamo adoperando per renderla fattibile quanto prima”.
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CERETE

SONGAVAZZO

Variante, la Regione dice sì: finanziamento di oltre 
quattro milioni di euro sotto l’albero di Natale

Sei studenti meritevoli 
premiati in Comune 

Nella notte magica di Santa Lucia sei studenti di Songavazzo, Chiara Moioli, 
Neiha Hashim, Giulia Savoldelli, Marco De Paul, Samantha Pezzoli e Ales-
sandro Brasi, hanno ricevuto un importante riconoscimento, oltre al compenso eco-
nomico anche una pergamena che riporta una citazione di Roberto Vecchioni: “Sogna, 
ragazzo, sogna, ti ho lasciato un foglio sulla scrivania, manca solo un verso a quella 
poesia, puoi finirla tu”. 

L’Europa, i giovani e le 
eccellenze del territorio al 

centro della “Festa del Comune”

GORNO

(An.Ca.)
“L’Europa, i giovani e le 
eccellenze del territorio”. 
Questo è il titolo dell’e-
vento organizzato dome-
nica 16 dicembre a Gorno 
dal Comune in collabora-
zione con l’associazione 
culturale “Il Testimone”, 
con alcuni ospiti speciali 
tra i quali il Prof. Anto-
nello Pezzini, la dott.ssa 
Giovanna Ricuperati, 
suor Elena Maringoni e 
Giampietro Guerinoni 
e con un’alta
partecipazione di cittadi-
ni,. 
La giornata è entrata nel 
vivo con l’intervento del 
professor Pezzini, docen-
te di Economia e gestione 
delle imprese nell’Unio-
ne Europea, delegato di 
Confindustria al Comitato 
economico e sociale euro-
peo e imprenditore tessile. 
Ha moderato l’intervento 
Daniel Cabrini de Il Te-
stimone e capo redattore 
del blog “Leggerò Legge-
ro”. Al centro dell’inter-
vento l’Europa, in un inte-
ressante excursus storico 
che ha ripercorso le tappe 
dalla nascita dell’UE alla 
situazione attuale
“I valori dell’Europa, di-
scussi e condivisi da tutti 
i paesi, sono ciò che rendo-
no l’Unione forte anche in 
clima di divisione interna 
– ha detto tra l’altro Pez-
zini - La scelta delle leggi 
a favore di uno sviluppo 
comunitario e la forte ten-

denza dell’Europa alla 
pace e alla sostenibilità ci 
rendono un faro per molte 
nazioni nel mondo. In un 
clima geopolitico multipo-
lare, dove alcune nazioni 
si battagliano a suon di 
spese militari e guerre 
commerciali, l’Europa è 
la madre protettrice dei 
nostri piccoli stati che al-
trimenti rischierebbero di 
essere fagocitati da queste 
tensioni esterne. l’Europa 
è il salotto buono, ancora 
faro di sviluppo sostenibi-
le, pace, rispetto dei diritti 
e prosperità”.
Il sindaco Giampiero 
Calegari ha poi presen-
tato alcune eccellenze 
originarie del territorio:  
Giovanna Ricuperati, pre-
sidente dell’Associazione 
laureati dell’Università di 
Bergamo, imprenditrice e 
membro di Confindustria. 
Data la sua esperienza 
coi giovani, ha stimolato 

i presenti a darsi da fare 
non solo in ambito lavora-
tivo ma anche di parteci-
pazione culturale e sociale.
La giovanissima Suor 
Elena Maringoni ha rac-
contato di come la vocazio-
ne la abbia spinta a intra-
prendere una strada tra-
scurata dai giovani, spesso 
legati ad altri modelli. La 
fede in Dio è per lei la via 
per aiutare i più bisognosi 
a superare le difficoltà di 
un mondo in rapida tra-
sformazione.
Infine è stata la volta di 
Giampietro Guerinoni, 
uno dei primi laureati a 
Bergamo, che da quando è 
in pensione scrive e recita 
poesie accompagnandosi 
con la chitarra. Sono se-
guìte la presentazione del 
Consiglio Comunale dei 
Ragazzi; la consegna di 
alcune borse di studio agli 
studenti meritevoli della 
scuola secondaria di primo 
e secondo grado e universi-
tari e la consegna della Co-
stituzione ai diciottenni di 
Gorno, nonché la presen-
tazione di alcuni ragazzi 
che si apprestano a presta-
re il Servizio Civile. Rico-
noscimenti, infine, a tutti 
i gruppi, alle associazioni, 
agli sportivi e altri cittadi-
ni particolarmente attivi 
nella comunità, prima del 
caldo concerto del gruppo 
“The Gospel Grows” e gli 
auguri di rito. 

(Sa.Pe) Variante sì, variante no? 
Qualche mese fa abbiamo rivolto questa 
domanda ai commercianti del centro di 
Cerete Basso, i quali non si sono dimo-
strati preoccupati e anzi hanno risposto 
un secco “finchè non vedo, non credo”. E 
oggi invece bisogna iniziare a crederci: 
nei giorni scorsi il consiglio regionale ha 
approvato il finanziamento dell’opera (la 
variante consentirà di evitare l’arco e la 
strettoia in centro, quindi per chi scende 
da Clusone, verrà immesso su una nuova 
strada a destra, poi costeggerà le case che 
danno sul Borlezza per riagganciarsi alla 
strada principale, poco dopo le abitazioni 
del centro). L’amministrazione di Cerete, 
il consigliere Anelli (che stava lavorando 
a stretto contatto con l’assessorato al bi-

lancio) e la Provincia di Bergamo erano in 
contatto da tempo e ora… “Uno splendido 
regalo di Natale”, commenta soddisfatta 
la sindaca Cinzia Locatelli. L’accordo 
di programma prevede che Regione Lom-
bardia intervenga con un finanziamento 
di 4.600.000 euro, mentre l’altro milione 
sarà a carico della Provincia. “È la ci-
liegina sulla torta del nostro mandato... 
Anche se preferisco rimanere con i piedi 
per terra perché il lavoro da fare è ancora 
tanto per poter dire che l›obiettivo è stato 
raggiunto! Certamente è un primo passo 
fondamentale e di grande valore... È la 
dimostrazione che il lavoro di squadra, al 
di là dell’ente che si rappresentata e del 
colore politico è l’unico modo per ottenere 
risultati. Tutti i Comuni della Comunità 

Montana si erano già espressi tem-
po fa sostenendo che la variante di 
Cerete fosse un progetto prioritario 
per la viabilità dell’alta valle. Ci fa 
davvero piacere che tutti i rappre-
sentanti del nostro territorio siano 
unanimi nel sostenerne l’utilità”.

“Nell’ambito della viabilità – 
spiega Anelli – sono state inserite 
le risorse per la realizzazione del-
la variante SP 53 di Cerete. Per 
quest’opera impegniamo la Giunta 
regionale a valutare la previsione 
di uno stanziamento di 4,6 milioni 
di euro nel triennio 2019-2021. La 
Variante di Cerete va considerata come 
prioritaria, dato che si tratta di un colle-
gamento fondamentale fra la Val Seriana 

e la Val Cavallina, in un tratto di territo-
rio che quotidianamente è interessato da 
un intenso traffico di mezzi pesanti”.
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Auguri a Enzo Valenti
GROMO

Nell’area ex-Cantoni solo attività produttive, 
parcheggi, aree verdi e nessun consumo di suolo 
“Un buon esempio di riqualificazione urbanistica” 

PONTE NOSSA

di Anna Carissoni

 “Un’operazione che ri-
qualifica la vasta area ex 
Cantoni non in funzione 
della speculazione edili-
zia o dell’insediamento di 
attività commerciali, ma 
destinata esclusivamente 
ad ospitare attività pro-
duttive, nonché a mettere 
a disposizione dei citta-
dini parcheggi e aree ver-
di, riducendo di quasi la 
metà l’area pavimentata 
attuale”  Così il sinda-
co Stefano Mazzoleni, 
ha sintetizzato l’accordo 
raggiunto con le Officine 
Meccaniche e con il Grup-
po Cantoni, accordo che 
permetterà il recupero a 
fini industriali della vec-
chia fabbrica abbandona-
ta da tempo, un’area di 
complessivi 75.000 metri 
quadrati con una superfi-
cie lorda pavimentata di 

circa 56.000 che verrà ri-
dotta del 48%. Il progetto, 
secondo la convenzione, è 
diviso in due comparti: nel 
primo, quello più a nord, 
già proprietà della’azien-
da Officine Meccaniche, 
consentirà all’azienda 
stessa di espandersi e di 
godere della viabilità ne-
cessaria alla sua attività 
con la realizzazione dei 
relativi parcheggi; il se-
condo, quello che si affac-
cia sulla riva del Serio, 
vedrà la cessione di 4.000 
metri quadrati al Comune 
che vi ricaverà anche un’a-
rea da adibire all’annuale 
parco-giostre in occasione 
della festa dell’Apparizio-
ne. L’operazione inoltre 
consentirà al comune di 
incassare in diversi mo-
menti, complessivamente 
circa 500.000 euro deri-
vanti da monetizzazioni 
di aree, e da oneri di urba-

nizzazione. “La divisione 
del piano attuativo in due 
comparti è stata dettata 
dalle diverse esigenze del-
le due aziende coinvolte: il 
progetto di Officine Mec-
caniche per il primo com-
parto potrà essere il primo 
ad essere attuato, mentre 
il secondo comparto grazie 
all’accordo siglato con la 
parte pubblica consentirà 
al Gruppo Cantoni di met-
tere sul mercato aree più 
appetibili per i potenziali 
investitori. 

Con questa prospettiva 
l’area industriale di Pon-
te Nossa potrà diventare, 
ad operazione conclusa, il 
polo produttivo più gran-
de dell’Alta Valle Seria-
na, con innegabili positive 
ricadute per l’occupazio-
ne”. L’architetto Angelo 
Fugazza ha sottolineato 
l’importanza che le tra-
sformazioni di grande 

portata come questa siano 
compatibili sia col tempo 
che con la finalità che si 
prefiggono:  “Nel caso spe-
cifico, questa convenzione 
tra Comune e aziende fa-
vorisce la rigenerazione di 
un’area urbana che non 
comporta consumo di suo-
lo – come del resto previsto 
dal PGT e anche da una 
recente legge regionale 
-, cosa che ne fa un buon 
esempio per le tutte le fu-
ture attività urbanistiche 
edilizie. Da evidenziare, 
nel progetto, anche l’ equi-
librato rapporto pubbli-
co-privato e l’attenzione 
al decoro paesaggistico: 
nell’area prospiciente il 
fiume verrà infatti valoriz-
zato il valore storico degli 
edifici, come le strutture 
una volta adibite ad abita-
zioni del personale diretti-
vo e ad uffici i quali, desti-
nati a terziario, godranno 

di una ristrutturazione 
assolutamente rispettosa 
dei valori di memoria e 
di cultura che essi rappre-
sentano”.  Enrico Cossali 
delle Officine Meccaniche, 
ribadendo la volontà della 
sua azienda di continuare 
a crescere sul territorio 
e non delocalizzando, ha 
detto che il nuovo spazio 
acquisito permetterà alla 
ditta una maggiore pro-

duttività, e quindi l’incre-
mento sia delle commesse 
che degli investimenti; 
mentre Marco Locatel-
li del Gruppo Inghirami 
vede nuove potenzialità e 
nuove opportunità produt-
tive per un’area la quale, 
restituita alla dignità, 
potrà costituire un inco-
raggiamento ed un buon 
esempio per le altre ditte 
che vorranno insediarvisi.

Una panchina gigante e... dissidente
SONGAVAZZO

(Sa.Pe) Anche Songavazzo avrà la sua panchina gigante. Gialla e marrone (motiva-
zione colori??). E proprio in questi giorni viene posizionata nello spiazzo che sovrasta 
la “Cà di Leber”.

C’è però una particolarità curiosa, perché non è una delle panchine giganti di cui 
abbiamo sentito spesso parlare nei paesi dell’Alto Sebino, come quella blu di Rogno e 
quella blu e verde di Riva di Solto. 

“Non facciamo parte della cerchia delle panchine giganti ideate dal designer ameri-
cano Chris Bangle, abbiamo fatto da noi, perché…

E poi Polusca 225 (l’artista Giuseppe Verri ha prodotto tanti Polusca, identici nella 
forma, ed a ciascuno di loro ha conferito un diverso numero, crescente, da uno a mille, 
a significare la profondità del concetto “siamo tutti uguali, nella nostra unicità”), come 
la Madonna Pellegrina. La statua in ferro che richiama il copricapo di Don Chisciotte 
realizzata da un artista romano è arrivata nelle scorse settimane a Songavazzo con 
l’idea di non stabilizzarsi in un luogo, ma di proseguire il suo cammino lungo la Valle 
Seriana, passando di casa in casa, di mano in mano, accolta da chiunque la apprezzi. 

“ T a n t i s -
simi auguri 
Enzo che 
oggi festeg-
gi le tue pri-
me 80 pri-
mavere ben 
portate”

Auguri da 
Moglie, figli, 
nipoti, da 
Orobie foto 
e dal gruppo 
micologico 
Bresado la 
di Villa d’O-
gna
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Gli auguri 
del sindaco

Carissimi concittadini

Come consuetudine or-
mai da alcuni anni, ap-
profitto di queste pagine 
per porgervi i più sinceri 
auguri di un sereno Nata-
le.  Questo è un anno par-
ticolare, in quanto siamo 
quasi giunti al termine del 
nostro mandato ammini-
strativo ed è ormai perio-
do di bilanci e chiusure, di 
“quadrature” del cerchio 
sulle attività e sui proget-
ti di questi ultimi cinque 
anni. 

Sono stati anni non faci-
li per chi ha avuto respon-
sabilità amministrative: 
credo sia noto a tutti, se vi 
è obiettività di giudizio, il 
contesto di assoluta incer-
tezza in cui spesso hanno 
dovuto operare i Comuni, 
in tempi in cui le scelte go-
vernative nazionali hanno 
spesso espresso una serie 
contraddittoria e altale-
nante di norme che hanno 
snaturato il ruolo della 
cosiddetta “autonomia lo-
cale”, ma nonostante le 
difficoltà crediamo di aver 
amministrato con deter-
minazione e buon senso, 
mantenendo o addirittura 
incrementando i servizi 
alla cittadinanza. 

Non voglio però perder-
mi in superflue frasi di cir-
costanza, o in noiosi bilan-
ci autocelebrativi. Vorrei 
invece dedicare la coper-
tina del nostro giornalino 
agli auguri di fine anno, 
ringraziando in primo luo-
go l’attività generosa, gra-
tuita e spontanea delle re-
altà associative del nostro 
territorio, ricordando che 
l’impegno di ciascuna di 
esse è davvero importan-
te per permettere a tutti 

 “Sindaco e amministrazione”

 “Minatori Nossesi al Villaggio minerario di 
Campello di Gorno, il 4 Dicembre scorso du-
rante i festeggiamenti per Santa Barbara.”

(Foto Fronzi)

noi di sentirci parte di una 
comunità civile. Spesso ci 
diciamo che a Ponte Nossa 
non siamo coesi e che fati-
chiamo a collaborare; sarà 
pur vero in parte, ma pre-
ferisco ringraziare chi c’è, 
per quello che tanto fatico-
samente riesce a “mettere 
insieme”, senza polemica 
alcuna.

Nel 2019 avremo più ore 
di assistente sociale, per 
una maggiore attenzione 
ai bisogni delle persone 
più fragili, e continuerà il 
lavoro che trasformerà a 
breve la Residenza Frua 
in una struttura sempre 
più al servizio della popo-

lazione anziana, ambizio-
so progetto che presente-
remo prossimamente. 

Il risultato più impor-
tante ottenuto quest’anno, 
frutto del costante im-
pegno dell’intera ammi-
nistrazione e dei tecnici 
dell’ente, è l’accordo si-
glato con il Gruppo Can-
toni e con le Officine Mec-
caniche di Ponte Nossa, 
che da alcuni mesi sono 
diventate proprietarie di 
parte dell’area ex Canto-
ni. Questo accordo potrà 
permettere, già dal pros-
simo anno, il recupero a 
fini industriali dell’antica 
fabbrica ormai dismessa 

da diversi anni. La no-
stra scelta è stata quella 
di lasciare l’intera area a 
destinazione produttiva 
e non concedere alcuna 
superfice commerciale. 
Il comparto industriale 
di Ponte Nossa, che con-
ta attualmente circa 400 
dipendenti impiegati in 
diverse aziende, con lo svi-
luppo del piano attuativo 
depositato recentemente 
in Comune, potenzialmen-
te potrà diventare il più 
importante dell’alta valle 
Seriana in termini di su-
perfici produttive utili, un 
risultato che sicuramente 
ci rende particolarmente 

orgogliosi, ma soprattutto 
può dare speranza ai no-
stri giovani per le diverse 
opportunità occupazionali 
che ne deriveranno.

L’unica notizia che ter-
rei a comunicarvi in me-
rito ai lavori pubblici si 
riferisce al lungo e com-
plesso iter burocratico 
per la realizzazione della 
rotatoria presso la ex sta-
zione. Lasciatemelo dire, 
una lunga corsa ad osta-
coli, a cui stiamo facen-
do puntualmente fronte. 
Provincia di Bergamo ha 
consegnato il progetto de-
finitivo, e Regione Lom-
bardia ha confermato il 
contributo a fondo perduto 
ottenuto dal nostro comu-
ne di 980.000,00 Euro per 
realizzare l’opera. L’inizio 
lavori da cronoprogramma 
è previsto nell’estate 2019.

Concludo questo breve 
pensiero con un dato che 
vorrei condividere con voi: 
nel 2018, ad oggi, abbiamo 
avuto ben 17 nati, questo 
ci fa ben sperare per il fu-
turo della nostra comuni-
tà e ci ripaga dell’impegno 
profuso a livello economi-
co per la scuola, il diritto 
allo studio, la Scuola Ma-
terna, e il Nido di Arian-
na. Pensando sempre ai 
nostri giovani non nascon-
do la gioia nel vedere che i 
lavori continuano anche in 
oratorio: la collaborazione 
con la parrocchia ha por-
tato all’ottenimento di un 
contributo a fondo perduto 
di 500.000,00 Euro. 

Auguro a tutti un voi un 
Sereno Natale e un Buon 
Anno Nuovo.

Il Sindaco 
Stefano Mazzoleni

L’Amministrazione 
Comunale di Ponte Nossa 
augura a tutti i cittadini 

un Felice Natale 
e un sereno 2019

La festa con gli anziani del paese
SERVIZI SOCIALI

“Sempre giovani”

SCUOLA DELL’INFANZIA – ASILO NIDO DI ARIANNA
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CONSEGNA BORSE DI STUDIO A.S. 2017/2018 SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO
APPROVAZIONE PIANO DI DIRITTO ALLO STUDIO A.S. 2018/2019

SCUOLA
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 APPARTAMENTI e BOX
PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO

VENDESI

CLASSE ENERGETICA : B da 45,08 a 56 kWh/m2a   - C da 58,82 a 85,54 kWh/m2a

PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO

SENZA PROVVIGIONE

SCONTO 40%

TEL. 035.82.60.82 - CELL. 335.63.95.400
www.paceimmobiliare.it    pacesrl@sarmenti.it

Martedi 30 ottobre alle 
ore 20,30 presso la Sala 
Consiliare si è tenuta la 
cerimonia di consegna 
delle  Borse di Studio. 
Questa istituzione giunta 
ormai al quarto anno, ha 
voluto premiare gli stu-
denti che hanno consegui-
to il diploma della Scuola 
Secondaria di I° grado 
con ottimo risultato, frut-
to dell’impegno costante, 
delle capacità naturali 
ma anche della forte vo-
lontà di imparare.  I pre-
miati per l’anno scolastico 
2017/2018 sono stati: 

CAMPANA MIRIAM 
Voto 9/10  
COMINELLI SOPHIA 
Voto 9/10 
CORLAZZOLI ELE-

NA Voto 10 E LODE 
EPIS MARTA 
Voto 10/10 
MEGGIARIN MARTI-

NA Voto 10/10  
PEZZALI LUCA 
Voto 9/10   
RIZZO CHIARA 
Voto 10/10
L’importo comples-

sivo stanziato era di €. 
1.000,00, ogni alunno ha 
ricevuto la somma di €. 
142,00.  Con questo, se 
pur piccolo, riconoscimen-
to economico abbiamo vo-
luto esprimere la nostra 
stima nei confronti dei ra-
gazzi, ricordando loro che 
la conoscenza va nutrita 
e coltivata e che deve es-
sere sempre affiancata da 
sani principi morali. Ci 
auguriamo che possano 
continuare il loro cammi-
no scolastico con lo stesso 
entusiasmo, sacrifico e 
volontà che hanno finora 
dimostrato. La Borsa di 
Studio è un premio che 
vuol far capire alle nuove 
generazioni, l’importanza 

di preparare nel miglio-
re dei modi il futuro, un 
domani che, è bene non 
dimenticare sarà anche 
quello di tutta la nostra 
comunità di Ponte Nos-
sa. Incentivare l’impegno 
scolastico dei giovani e 
premiarne i risultati, vuol 
dire creare le premesse 
per un avvenire migliore. 
Questo è l’investimento 
che una Amministrazione 
Comunale può fare, per-
tanto nel Piano di Diritto 
allo Studio abbiamo man-
tenuto le risorse destina-
te alle Borse di Studio, 
con l’intento di riuscire in 
futuro, ad aumentare la 
somma ad oggi prevista. 
Al termine della cerimo-
nia, gli alunni e le loro 
famiglie hanno parteci-
pato alla seduta del Con-
siglio Comunale durante 
il quale appunto è stato 
illustrato ed approvato il 
Piano di Diritto allo Stu-
dio per l’anno scolastico in 
corso. Il Piano di Diritto 
allo Studio è il documen-
to di programmazione di 
interventi e attività di 
servizi forniti dal Comu-
ne alle scuole, in un’ottica 
di stretta collaborazione 
sempre più indispensabi-
le dopo l’entrata in vigore 
dell’autonomia scolastica, 
che ha conferito alle Am-
ministrazioni Comunali 
funzioni e competenze, 
che prima erano dello 
Stato. 

Il Comune non solo 
deve programmare la ge-
stione delle proprie risor-
se economiche per miglio-
rare la qualità dei servizi 
offerti alla scuola ma ha 
anche un ruolo essenziale 
nel proporre interventi e 
nuove attività rivolte agli 
studenti. L’impegno della 

nostra Amministrazione è 
costante ed è sempre più 
importante se rapportato 
alle disponibilità econo-
miche sempre minori a 
cui corrisponde un nu-
mero sempre maggiore di 
servizi da garantire. Com-
plessivamente, nel nostro 
Piano abbiamo previsto 
un finanziamento pari a 
€. 201.277,59 destinato ai 
seguenti interventi:

R E A L I Z Z A Z I O N E 
PROGRAMMAZIONE 
A M M I N I S T R A T I V A /
DIDATTICA (acquisto 
materiale cancelleria e  
pulizia – manutenzione 
ordinaria -  Utenze: luce, 
acqua, metano,  spese te-
lefoniche e internet – for-
nitura libri di testo – fun-
zionamento dell’Istituto 
Comprensivo)  : Scuola 
Primaria €. 31.137,00 - 
Scuola Secondaria di I° 
grado €. 49.140,00;

R E A L I Z Z A Z I O N E 
PROGETTI AUTONO-
MIA SCOLASTICA ( Bor-

se di Studio – CCR – Pie-
dibus  -  Spazio Compiti e 
vari progetti proposti dal-
la scuola) : totale scuola 
Primaria e Secondaria €. 
14.800,00; 

RECUPERO SVAN-
TAGGIO ALUNNI STRA-
NIERI: totale scuola Pri-
maria e Secondaria €. 
400,00;

CONSULENZA E MA-
NUTANZIONE LABO-
RATORI DI INFORMA-
TICA:  €. 1.100,00;

ASSISTENZA ALUN-
NI DISABILI -  l’Ammi-
nistrazione si fa carico 
del servizio di Assistenza 
scolastica con il supporto 
di un educatore per tutto 
l’anno scolastico: spesa 
prevista per tutti gli ordi-
ni di Scuola €. 52.800,00 
-  Costituzione del Fondo 
Assistenza Scolastica  €. 
10.900,59. 

Nel presente Piano, non 
è stata prevista la spesa 
per la sistemazione del 

Laboratorio di Informa-
tica della Scuola Prima-
ria. Considerato che i PC 
attualmente in uso, sono 
datati e malfunzionanti, 
nel corso dell’anno 2019, 
provvederemo sicura-
mente all’ ampliamento 
dell’Aula di Informatica. 
Saranno acquistate nuo-
ve apparecchiature, in 
modo che gli alunni pos-
sano avere l’opportunità 
di conoscere al meglio 
le tecnologie informati-
che, prendendo coscienza 
dell’utilità dello strumen-
to computer nella didatti-
ca e nella vita quotidiana. 

Per quanto riguarda la 
SCUOLA DELL’INFAN-
ZIA, riconosciuta parita-
ria dal MIUR nel 2001, 
è previsto un contributo 
annuo mediante apposi-
ta convenzione pari a €. 
41.000,00, per la compar-
tecipazione alle spese di 
gestione e per il conteni-
mento delle rette. 

In conclusione il nostro 
Piano di Diritto allo Stu-
dio, oltre che a garantire 
un buon funzionamento 
amministrativo e didatti-
co, delinea un consistente 
impegno per le richieste 
di assistenza scolastica, 
e come ogni anno, è frut-
to del lavoro di confronto 
dell’Amministrazione Co-
munale con il Dirigente 
scolastico i Docenti e le 
Famiglie. Al primo posto 
abbiamo cercato di mette-
re il benessere degli alun-
ni, con l’intento di offrire 
una scuola di qualità con 
servizi e progetti a sup-
porto della didattica e 
delle famiglie. Anche per 
questo motivo nel corso 
dell’anno, è stato fatto un 
importante lavoro di ri-
qualificazione sia esterno 
che interno, dell’edificio 
che ospita la Scuola Se-
condaria di I° grado. L’in-
vestimento si è aggirato 
intorno a €. 700.00,00, e 
con grande soddisfazione, 
il 26 maggio u.s. abbiamo 
inaugurato la “rinnovata 
Scuola Secondaria di I° 
grado”.  

A nome di tutta l’Am-
ministrazione Comunale 
rinnovo agli alunni pre-
miati con la Borsa di Stu-
dio e alle loro famiglie, le 
nostre congratulazioni, 
ringrazio tutti coloro che 
lavorano nel mondo della 
scuola, dipendenti e vo-
lontari, per l’impegno e la 
passione con cui operano.  

Un augurio di vero cuo-
re per un Buon Natale e 
un Felice Anno Nuovo, 
con la speranza che porti 
a tutti tanta serenità.

Maria Teresa Braggi
Assessore all’Istruzione
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GIOVANI CAMPIONI NOSSESI

UN SALUTO A MICHELA 
E UN BENVENUTO AD AGOSTINA

RICORDO DEI CADUTI DURANTE 
LA PRIMA E SECONDA GUERRA MONDIALE

PIAZZOLA 
ECOLOGICA 
A GORNO

SPORT

SERVIZI SOCIALI AMBIENTE

L’obiettivo che mi sono 
proposto con questo arti-
colo è quello di dare risal-
to ad alcuni atleti Nossesi 
che si stanno mettendo in 
evidenza a livello regiona-
le e nazionale nei rispetti-
vi sport.

Parliamo di basket e 
di Chiara Rizzo, classe 
2004, muove i primi pas-
si a 11 anni nel Casigasa 
Parre (e dove se no?), ba-
luardo del basket femmi-
nile in alta Valle Seriana. 
L’allenatrice, Graziella 
Cominelli, nota subito le 
sue potenzialità e Chiara 
in poco tempo, con passio-
ne e sacrificio, cresce in 
modo esponenziale ed ini-
zia a far parlare di sé.

In questi ultimi due 
anni, oltre ai campionati, è 
stata chiamata a disputa-
re vari tornei con rappre-
sentative regionali e na-

e slalom Speciale. Inoltre 
si approccerà a gare di 
velocità come il Super G. 
Obbiettivo la qualificazio-
ne ai campionati italiani e 
perché no, portare a casa 
qualche medaglia! 

La passione di Marco, 
non è casuale, l’ha presa 
infatti dal nonno Vinicio, 
che a 82 anni disputa an-
cora campionati regionali 
FISI nella categoria Ma-
ster, che ha vinto per ben 
3 anni consecutivi! Attual-
mente gareggia per lo Sci 
Club Goggi ed in questa 
stagione per ben due volte 

è già salito sul gradino più 
alto del podio! Direi che 
buon sangue non mente!

I miei personali compli-
menti, unitamente a tutta 
l’Amministrazione Comu-
nale, ai nostri campioni 
Nossesi, e un augurio per 
un futuro ricco di soddi-
sfazioni.

A tutti gli sportivi delle 
Associazioni Nossesi AU-
GURI DI BUONE FESTE! 
Buon Sport a tutti!

Consigliere comunale 
con delega allo Sport

Angelo Cenati 

Chiara RizzoMarco Surini

zionali…ne citiamo alcuni 
più importanti del 2017: 
Trofeo città di Jesolo (vin-
to), Trofeo Bulgheroni di 
Bormio (terzo posto) come 
capitana, torneo Sardinia 
Cup di Nuoro (vinto).

In campionato raggiun-
ge il 4^ posto alle finali 
regionali, sempre come ca-
pitana della squadra U14 
Casigasa Basket.

Nel 2018 vince il Torneo 
delle regioni in Brianza 
(con ragazze annata 2003) 
ed in estate, partecipa a 
tutti i raduni della Na-
zionale giovanile, a Roma 
e Udine dove si mette in 
evidenza.

 La rappresentativa na-
zionale infatti, battendo le 
padrone di casa Slovene a 
Slovenj Gradec si aggiudi-
ca per la prima nella sto-
ria volta il torneo Bam.

Nell’ultimo torneo, di-

anni disputa gare del CSI, 
con ottimi risultati.

Lo scorso anno decide di 
affacciarsi al mondo FISI 
ed entra nello Sci Club 
Ubi Banca Goggi.

La prima stagione è si-
curamente ricca di soddi-
sfazioni e purtroppo anche 
di qualche delusione, ma 
la vittoria più importante 
la ottiene ai campionati 
regionali nella specialità 
Gigante, vittoria che gli 
vale il titolo di campione 
regionale 2017/2018.

Altra fase importante è 
la qualificazione ai cam-
pionati italiani nei quali si 
posiziona nei primi 10!

Nella stagione agoni-
stica in corso, sarà im-
pegnato nella categoria 
“aspiranti giovani”, dispu-
tando gare a livello na-
zionale ed internazionale 
nelle specialità Gigante 

Una delle grandi novità che questo 2018 ha portato con sé, 
tra gli uffici del nostro Comune, è il cambio di una figura cru-
ciale: l’assistente sociale.

Dopo 12 anni di onorata carriera, infatti, la “nostra” storica 
ed apprezzatissima assistente sociale, la dottoressa Michela 
Ghidini, ha lasciato Ponte Nossa per nuove esperienze lavora-
tive e ha quindi ceduto le redini dell’ufficio alla nuova arrivata, 
la dottoressa Agostina Sozzi, seppur garantendo un passag-
gio graduale e supportato dal ricchissimo bagaglio di conoscen-
ze umane e sociali accumulate da Michela nel corso di tutti gli 
anni in cui si è dedicata alle delicate dinamiche che gravitano 
attorno al ruolo dell’assistente sociale del Comune.

Il campo del sociale è un ambito estremamente vasto e varie-
gato, spesso colmo di esperienze di vita umana segnate da fra-
gilità ma altrettanto ricco di risorse che solo un occhio attento 
e sensibile può cogliere e reindirizzare, ecco perché, l’assistente 
sociale deve essere una figura di riferimento, una persona pre-
sente ed attenta ai dettagli. 

Il lavoro dell’assistente sociale nel Comune ha quindi un ruo-
lo cruciale che si accentua in questi periodi in cui le difficoltà 
risultano spesso amplificate e le solitudini frequentemente ri-
suonano risultando alienanti. L’assistente sociale è quella figu-
ra che, spesso, può fare la differenza perché con riservatezza, 
delicatezza e competenza può trovare strategie per affrontare 
un ampissimo ventaglio di situazioni.

È doveroso per tutti noi amministratori rivolgere un sentito 
“GRAZIE” a Michela che, negli anni, è stata capace di creare 

una rete di relazioni basate 
su fiducia e collaborazione 
che, sicuramente, rappre-
sentano una solida base di 
partenza per la sua sostitu-
ta. 

Agostina con entusiasmo, 
dedizione e anche grazie al 
suo ricchissimo background 
di formazione e di esperien-
ze lavorative, ha già preso il 
controllo della situazione e, 
giorno dopo giorno, si rende 
disponibile a scoprire, cono-
scere, ascoltare e collaborare per far fronte alle svariate dina-
miche che necessitano del suo prezioso intervento.

“IN BOCCA AL LUPO” quindi ad Agostina, che il suo possa 
essere un lavoro di relazioni sempre più costruttive, un lavoro 
pieno di soddisfazioni e di storie ricche di belle notizie.

Cogliamo l’occasione anche per ricordare a tutti i nostri con-
cittadini gli orari di ricevimento dell’assistente sociale: Agosti-
na vi aspetta tutti i giovedì pomeriggio dalle 14.00 alle 17.00 
presso il suo ufficio che ha sede al piano -1 del nostro Comune.

Silvia Bottani
Assessore alle Politiche Sociali

L’anno che sta per concludersi ha significato una data impor-
tante per il nostro paese. Quest’anno infatti ricorre il Centesimo 
Anniversario della fine della Prima guerra mondiale. In tale otti-
ca l’Associazione Combattenti e Reduci di Ponte Nossa, guidata 
dal presidente Luciano Gatti ha proposto una serie di iniziative 
per ricordare e commemorare tale evento. Durante la cerimonia 
del 25 aprile sono state consegnate ai parenti le medaglie al va-
lore dei nostri concittadini deportati durante la seconda guerra 
mondiale. successivamente, il 23 maggio, una delegazione del 
nostro paese, composta dal sindaco Stefano Mazzoleni, dal vice 

sindaco Maria Teresa Braggi, dai rappresentanti delle varie 
associazioni civili e militati e da altri cittadini nossesi, si è recata 
a Palmanova del Friuli per ritirare le medaglie d’onore insignite 
ai caduti della prima guerra mondiale. Durante la cerimonia del 
4 novembre, presso il monumento dei caduti, alcuni alunni della 
scuola primaria di Ponte Nossa, in un contesto molto commo-
vente, hanno letto i nomi dei 38 nossesi che hanno perduto la 
loro vita durante il conflitto. Le medaglie sono state riposte in 
una bacheca visibile presso la sala consiliare del nostro comune, 
all’attenzione di quanti volessero prendere visione.

sputato a Trieste con la 
rappresentativa lombarda 
ha conquistato il 3^ posto, 
vincendo però il premio di 
MVP. 

Nella stagione agonisti-
ca in corso, disputa i cam-
pionati U16 elite (allena-
trice Monica Stazzonel-
li) e U18 elite (allenatore 
Giuliano Stibiel) con la 
società Ororosa Bergamo 
e fa parte del roster della 
Fassi Albino che milita in 
serie A2 allenata sempre 
da Stibiel.

Direi che, alla faccia dei 
suoi 14 anni Chiara ha già 
fatto un bel percorso! 

Cambiamo ora sport e 
parliamo di sci alpino…

Marco Surini è un ra-
gazzo di Ponte Nossa clas-
se 2002 e la sua grande 
passione è appunto lo sci.

Inizia a 6 anni nello Sci 
Club Ponte Nossa e per 8 

E’ partita il 1 aprile c.a. la conven-
zione fra i Comuni di Ponte Nossa , 
Premolo e Gorno per l’utilizzo della 
piazzola ecologia già esistente e utiliz-
zata sul territorio del Comune di Gor-
no e da questa data estesa anche ai 
cittadini dei due paesi limitrofi.

Questo grazie anche al prezioso 
nonché certosino lavoro di collabora-
zione concertato fra i Sindaci dei tre 
Comuni interessati, unitamente ai 
loro Amministratori locali, con l’ausi-
lio della società G.Eco rappresentata 
nella persona del Direttore generale 
ing. Gian Lorenzo Spinelli, società che 
cura la raccolta dei rifiuti nei predetti 
paesi nonché la gestione della piazzo-
la stessa.

L’ accesso alla piazzola è estrema-
mente semplice, gratuito e consentito 
ai tutti i cittadini dei tre paesi con-
venzionati con l’utilizzo della Carta 
Regionale dei Servizi nelle giornate 
di martedì e sabato per il Comune di 
Ponte Nossa, con gli orari indicati sul 
calendario della raccolta rifiuti distri-
buito annualmente a tutta la cittadi-
nanza dall’Amministrazione Comuna-
le.

L’obiettivo prefissato è stato quello 
di arrivare ad una diminuzione della 
raccolta indifferenziata porta a porta 
con l’incremento della raccolta diffe-
renziata in piazzola onde consentire 
nel tempo il raggiungimento di una 
riduzione dei costi di raccolta a carico 
delle singole amministrazioni, ridu-
zione dei costi che ricadrà inevitabil-
mente e positivamente sulle tasse e 
nelle tasche di ogni singolo cittadino.

A distanza di alcuni mesi dall’ini-
zio di questa convenzione il bilancio è 
decisamente positivo : numerosi e co-
stanti gli accessi da parte dei cittadini 
Nossesi nei giorni indicati vista anche 
la facilità dell’utilizzo della piazzola 
stessa, questo anche grazie alla pre-
senza di un operatore per la gestione 
dello scarico del materiale , ma so-
prattutto grazie anche alla “ coscienza 
ecologica “ di chi usufruisce di questo 
servizio.

L’utilizzo di questo servizio ha por-
tato ad una migliore gestione nella 
raccolta dei rifiuti, ma soprattutto ha 
migliorato il servizio a costi inferiori 
per tutti.I dati ufficiali verrano resi 
noti nel corso dell’anno 2019.

L’intento di questa Amministrazio-
ne è quello di proseguire sul percorso 
tracciato con l’ampliamento dei servizi 
differenziati per l’utilizzo della piazzo-
la stessa, a beneficio sia dell’ambiente 
sia dei minori costi economici a carico 
di ogni singolo cittadino. Auguro quin-
di a tutti noi un Sereno Natale e un 
altrettanto Sereno 2019 con sempre 
più “coscienza ecologica”.

Il Consigliere con delega 
all’Ambiente

Cecilia Fronti

Agostina Sozzi
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una mano per allestire albero 
e presepe. Le iniziative per il 
periodo natalizio non si fer-
mano qui: la scuola ha aderito 
al progetto della diocesi “La 
stella ti invita!…...incontra la 
missione”. I bambini hanno 
realizzato un grande cartello-
ne, che diventerà una cartoli-
na virtuale da spedire tramite 
mail a tutti gli amici che si 
hanno per augurare Buon Na-
tale. Quest’operazione non 
costa assolutamente nulla a 

chi spedisce la mail, ma per 
ogni cartolina virtuale man-
data viene donato UN EURO 
a sostegno dei progetti della 
diocesi. Il tutto in poche sem-
plici mosse: si visita la pagi-
na www.websolidale.org. Si 
clicca sulla sezione cartoline 
solidali, poi su scuola dell’in-
fanzia, compaiono le cartoline 
inviate dalle varie scuole, si 
sceglie Materna di Ponte Nos-
sa, si scrivono gli auguri e il 
gioco è fatto. È un’iniziativa 

alla quale tutto il Paese può 
partecipare. Più cartoline, più 
soldi raccolti per i progetti 
della diocesi. Inoltre i bimbi, 
grazie alla competenza delle 
maestre e grazie alla colla-
borazione con la parrocchia, 
stanno seguendo il percorso 
di avvento in parallelo ai loro 
amici più grandi e insieme a 
tutta la comunità. 

Elena Fornoni
Coordinatrice scuola 

dell’Infanzia

SCUOLA DELL’INFANZIA – ASILO NIDO DI ARIANNA

RELAZIONE SULLE ATTIVITA’ A.S. 2018/2019

Il direttivo del Gaen 
fa gli auguri in rima

SCUOLA

LA POESIA

Ed eccoci ormai alla fine 
del 2018

“Nulla potremmo fare da 
soli, ma con la collaborazio-
ne delle istituzioni, comuni 
– aziende -  parrocchia – soci 
– simpatizzanti - rappresen-
tanti dei genitori – famiglie 
- volontari, (sulla scorta del 
lavoro svolto da chi ci ha pre-
ceduto) molto si riesce a fare 
per il bene dei nostri bimbi e 
della nostra comunità!”

Dopo questa importante 
premessa, anche per la scuo-
la dell’infanzia ed asilo nido 
di Arianna è iniziato il nuo-
vo anno 2018/19 che vede la 
presenza nella nostra strut-
tura di 31 bimbi alla scuola 
dell’infanzia (scuola materna) 
e di 21 bimbi all’asilo nido di 
Arianna. Come ormai di con-
suetudine il CdA della scuola, 

il personale in servizio e tutti 
i collaboratori volontari sono 
ripartiti, dopo le vacanze del 
mese di agosto, per riorganiz-
zare gli spazi e le attività da 
presentare alle famiglie negli 
incontri che si sono svolti nel 
mese di ottobre, e come leg-
gerete da ciò che la coordina-
trice, Dott.ssa Elena Forno-
ni, vi relazionerà di seguito. 
Certamente le difficoltà in 
questi anni non mancano ma 
il nostro Ente, con l’aiuto del-
le istituzioni locali, ha sempre 
cercato di far fronte ad ogni 
necessità per cercare di dare 
alle famiglie dei bimbi iscrit-
ti quella sicurezza di lasciare 
i propri figli in buone mani e 
soprattutto con la consapevo-
lezza che verrà svolto un buon 
lavoro per il bene dei bimbi 
stessi. Anche il progetto SPA-

ZIO COMPITI è ripartito nel 
mese di ottobre e vede iscritti 
29 bimbi delle classi di 1^ 2^ e 
3^ elementare, mentre 15 del-
le classi di 4^ e 5^. Penso che 
questo sia un buon obbiettivo 
raggiunto ed un servizio im-
portante, a favore degli alunni 
e delle loro famiglie svolto in 
questi anni. Anche lo Spazio 
Compiti estivo, proposto perla 
prima volta la scorsa estate, ha 
dato frutti positivi e non posso 
che lodare l’impegno di chi ha 
collaborato al suo svolgimen-
to. Nel mese di novembre vi 
sono state le nuove elezioni 
del CdA di questo ente per il 
triennio 2019/21 con questi 
risultati:

Votanti N° 20  - Eletti al 
nuovo CdA:

Crotti Luca voti N° 16 
Corlazzoli Angelo 

voti N° 13
Surini Gabriele voti N° 6 
Rocca Claudio voti N° 3
Nicholic Simone (per asilo 

nido) votato all’unanimità.
Entro la fine del mese di 

dicembre alla prima riunione 
del nuovo CDA si decideran-
no le cariche di presidente, 
vice presidente e segretario 
per il nuovo triennio. Prima di 
chiudere, è doveroso da parte 
mia ringraziare tutte quelle 

persone che sono vicine al 
nostro ente, ed in particolare 
l’amministrazione comunale 
nella persona del Sindaco e 
del Vice Sindaco, inoltre tutte 
le aziende del territorio ed i 
comuni di Gorno Oneta Parre 
e Premolo che nella conven-
zione con l’asilo nido compar-
tecipano all’ “abbattimento” 
delle rette a beneficio delle 
famiglie dei bimbi iscritti.

Un grosso grazie a tutti i 

volontari che si prendono cura 
della nostra struttura Marco, 
Daniele, Annalisa, Verusca, 
Carla, Lisa, Roberta, Nicola, 
alla famiglia di Arianna, un 
grazie ai rappresentanti dei 
genitori, Angelo ed Elena, 
Claudia e Francesca, ai soci e 
sostenitori ed a quanti ci vo-
gliono bene.

Auguri di buon Natale e Fe-
lice Anno Nuovo

Luca Crotti

De sigür ol Nedàl,                                                Di certo il Natale,
per i “Cristià”,                                                      per i cristiani,
l’è ol dé piö bèl de l’an.                                       è il giorno più bello 		
						        dell’anno.
Ma amò a’ de piö                                                 Ma ancora di più lo è
per chèi che i gh’à öna sèrta età.                          per coloro che hanno una 	
						         certa età.                       
A lur, ol Nedàl,                                                     Per loro, il Natale,
a l’ghe pórta de regàl                                            porta in dono
regórcc e pröföm.                                                 sacchi di profumi e ricordi.

I bruchelì infiuràcc de niv,                                   I ramoscelli coperti di neve,
i cà e i bàite di paìs,                                              le case e le baite del paese,
incuciade in de pas de chèl bianch,                      accucciate nella pace di 	
						         quel candore,                    
i fàa  tat de presepe.                                              quasi parevano un presepe.
E ògne stala                                                           Ed ogni stalla
la pödìa vèss chèla                                                poteva essere quella
doe l’éra nassìt ol Bambì.                                     dove era nato il Bambino.

A m’séra piö sai öna ólta.                                     Eravamo più buoni una 	
						         volta.
I valùr, ol rispèt, l’onestà,                                     I valori, il rispetto e 
l’onestà
l’éra ol pà quotidìà.                                               erano pane quotidiano.

Incö ol mónd l’è cambiàt                                      Oggi il mondo è cambiato
e per sèrte vèrs                                                       e per certi versi
a l’è mèi issé.                                                         è meglio così.
Ma ol Bambì                                                          Ma il Bambino
mia sèmper l’è egnìt con nót,                                 non sempre è venuto con 
						           noi,
l’à preferìt restà poarì                                             è rimasto povero
visì ai tace poarì de stó mónd.                                vicino ai poveri della terra.

Renato Rocca

Il direttivo del Gaen augura ai propri soci ed a tutti i cittadini mossesi, un Natale 
che porti a loro salute, pace e serenità, che dia ai giovani speranza di lavoro e che non 
lasci mai l’anziano senza la vicinanza di una mano amica. Buon Natale a tutti

Quest’anno sia i bambi-
ni della scuola dell’infanzia 
che i bambini dell’asilo nido 
verranno accompagnati nel 
loro cammino da una piccola 
lumaca di nome ribelle. Con 
lei impareranno l’importan-
za di avere un nome e quindi 
una propria identità, conosce-
ranno gli abitanti del prato e 
del bosco ma soprattutto im-
pareranno l’importanza della 
lentezza. Si riapproprieran-
no di un tempo lento, che dà 
importanza ai particolari, che 
non percorre strade dritte, in-

somma di un tempo bambino. 
Al nido è inoltre arrivata un 
‘amica in più: una tartaru-
ga di nome memoria di cui i 
bambini si prenderanno cura. 
Anche in scuola dell’infanzia 
forse arriverà un nuovo ami-
co….…e quindi mistero!

Periodo molto interessante 
anche per la collaborazione 
con la biblioteca comunale 
che ci ha permesso di leggere 
storie bellissime e di passa-
re momenti molto piacevoli. 
Non dimentichiamo il nostro 
orto che è stato messo a” nan-

na”, coperto da un telo, per 
l’inverno in attesa di poter 
seminare ancora le gustose 
verdure che già l’anno scorso 
ci ha regalato. Fervono inol-
tre i preparativi per il Nata-
le: la scuola dell’infanzia in 
collaborazione con gli amici 
dell’infanzia di Premolo sarà 
coinvolta in laboratori natalizi 
per la creazione di decorazio-
ni per la scuola stessa. Aiuto 
nell’addobbare ci verrà dato 
anche dai genitori che oltre 
a creare delle palline natali-
zie verranno in loco a darci 
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Seggiovia: “Non c’erano soldi per comprarla 
e i privati si assumevano solo la gestione”

SCHILPARIO – IL SINDACO RISPONDE ALL’EX SINDACO

AUTOSALONE DI FIORANOFiorano al Serio 
Tel. 035/711364 

autosalonedifiorano@tin.it

AUTOSALONE DI FIORANO

IN VALLE SERIANA IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTO

di anni e il divieto di poterlo 
smantellare fino al termine 
della sua vita tecnica, due 
righe che avrebbero evitato 
tranquillamente quello che è 
successo. 

A parte ciò, è giusto ricor-
dare che quando sono stato 
eletto sindaco, l’impianto era 
già chiuso, e  garantisco che 
in questi 4 anni, in Comune, 
non si è mai presentato nes-
suno a proporre d’investire 
un centesimo per l’acquisto 
dell’impianto ad eccezion fat-
ta di un privato proprietario di 
seconda casa, che mi ha mes-
so in contatto con una società 
lussemburghese, che sembra-
va disposta al suo acquisto, 
contatto però, che dopo vari 
incontri e un confronto finale 
avuto (erano presenti il sotto-
scritto, la proprietà della funi-
via e il gruppo d’imprenditori 
locali) non ha prodotto un ri-
sultato positivo. 

Oltre a questo lo zero as-
soluto. Nessun interesse e 
nessuna proposta da parte di 
imprenditori locali per parte-

cipare all’acquisto della funi-
via. L’interesse degli impren-
ditori, citati dall’ex sindaco, 
come lui stesso afferma, era 
riferito esclusivamente alla 
sola gestione dell’impianto, 
che tra l’altro doveva avve-
nire in modo gratuito per i 
primi cinque anni di gestione. 
A testimonianza di queste mie 
affermazioni riporto testual-
mente alcuni passaggi della 
loro ultima lettera trasmessa 
in comune, e regolarmen-
te agli atti, datata 9 febbraio 
2018. Il testo cita: “non è 
mai esistita una cordata che 
prendesse in considerazione 
il puro acquisto dell’impian-
to di risalita da parte di pri-
vati (…) se in questo siamo 
stati confusi, chiariamo in 
via formale che non è mai 
stata nostra proposta pren-
dere in considerazione tale 
opzione (…) Riconfermiamo 
la nostra disponibilità, come 
inizialmente ben chiarito in 
tutti i documenti predisposti, 
all’esclusiva e solo gestione 
del comprensorio sciistico 
nel suo complesso” e con l’i-
potesi sottostante che la pro-
prietà potesse divenire “bene 
pubblico”… E di quella data-
ta 20.11.2017  “si evidenzia 
che allo stato attuale, nessun 
costo finanziario può essere 
sostenuto dalla gestione come 
ipotizzata per il primo quin-
quennio. Tale debolezza del 
conto economico è dovuta al 
fatto che il comprensorio scii-
stico non è e mai potrà per le 
sue caratteristiche strutturali 
e geografiche, essere concor-
renziale ad altre stazioni pro-

vinciale o regiona-
li”.

E’ sicuramente da 
plaudire il tentativo fatto dai 
privati per sbloccare la situa-
zione, ma concretamente, con 
le difficoltà di bilancio legate 
al patto di stabilità, con l’im-
possibilità di poter contrarre 
mutui, a seguito dei vincoli 
imposti dal pareggio di bi-
lancio, con bilanci strappala-
crime, che in sede d’approva-
zione, e mi riferisco a quello 
del 2017 per citarne uno, dove 
alla voce investimenti ave-
vo a disposizione la somma 
di 36.300 euro e le entrate a 
consuntivo degli oneri d’ur-
banizzazione, per la stessa 
annualità è stata di 5.907 euro 
e con alle spalle degli impren-
ditori disposti a gestire senza 
versare un minimo d’affitto 
l’impianto, come avrei potuto 
con le sole forze  del comu-
ne, seppur supportato dalle 
promesse fatte dalla Regione, 
portare avanti un’operazione 
economica legata a cifre che 
oscillavano tra gli 1,800/2 mi-
lioni di euro?

Ancor prima che fossi sta-
to eletto sindaco circolava la 
voce di un imminente sman-
tellamento della funivia, era 
una voce da bar, ma tutti lo 
sapevano, quando, prima 
dell’estate, la volontà è stata 
comunicata ufficialmente in 
comune, forse avrei dovuto 
fare una riunione pubblica per 
informare la cittadinanza, non 
l’ho fatto, ma penso che con-
cretamente la situazione non 
si sarebbe modificata. 

Claudio Agoni

L’appalto in Valle di Croce slitta:
tutto pronto ma... c’è un intoppo

La nuova biglietteria 
degli impianti

Le “notizie” scalvine 
del “dottor Benissimo”

VILMINORE COLERE

LIBRI – RIEDITO DAL GRUPPO “NOI, GENTE DI...”

Un po’ in ritardo, causa temperature alte, ma adesso 
ci siamo, riapertura in grande stile per la stazione scii-
stica di Colere e suggestiva la foto della nuova bigliette-
ria in uno scenario davvero mozzafiato.

La crisi della viabilità nel Comune di 
Vilminore è stata sottolineata da un’in-
terrogazione dei consiglieri leghisti in 
Provincia. La richiesta della “tempisti-
ca” degli interventi era riferita alle tre 
strade provinciali. Naturalmente la 
prima è quella della provinciale n. 58 
(quella che da Vilminore, passando per 
Bueggio e Teveno, arriva a Colere). Poi 
sulla provinciale n. 294 (in zona Fucine) 
nel frattempo risolta e infine sulla n. 61 
(Sant’Andrea-Vilminore) dove lo sgom-
bero è stata fatto ma resta da risolvere 
il problema a monte con l’accordo con gli 
interessati (il privato proprietario della 
casa e la Curia proprietaria del terreno 
sottostante). 

Cominciamo da quella più importan-
te: c’è il progetto pronto, ci sono i 900 mila euro. E allora 
perché non si parte?  Il sindaco Pietro Orrù aveva chie-
sto di valutare l’ipotesi di posizionare un ponte militare, 
già sperimentato in altre zone. I tecnici hanno escluso 
questa possibilità, “strutturalmente” non è possibile. 
Tutto pronto per i lavori (previsto un allargamento della 

sede stradale di 1 metro fino al ponte di 
Valle di Croce), i tecnici hanno fatto tutti 
i sopralluoghi, anche l’Enel ha dato l’ok 
(interessata per il canale sottostante). E 
allora perché non si parte? Non è possi-
bile fare l’appalto, ci sarebbe un conten-
zioso in atto con il privato (il proprietario 
della casetta che la frana ha travolto). 
Per superare l’intoppo è stata avviata 
una proceduta di esproprio che ha i tempi 
previsti dalla legge e il tutto slitta a fine 
gennaio proprio per questi tempi tecnici 
(45 giorni dalla comunicazione, avvenu-
ta il 13 dicembre). Quindi l’appalto pre-
sumibilmente potrà essere fatto ai primi 
di febbraio. Poi dovrebbero cominciare i 
lavori. Insomma il disagio per Oltrepovo 
avrà tempi lunghi.

Risolti invece gli altri due problemi di viabilità. Alle 
Fucine c’è stato solo un ritardo dovuto al gelo.

Sgombrata la frana sulla Sant’Andrea-Vilminore, la 
casa soprastante è stata messa in sicurezza, per i lavori 
si aspetta l’accordo con i privati per la parte che li ri-
guarda. 

Stimatissimo Direttore, ho 
letto il suo articolo del 23/11 
in merito allo smantellamento 
della seggiovia Schilpario-E-
polo e le chiedo la disponi-
bilità per pubblicare alcune 
mie considerazioni per dare ai 
lettori la possibilità di trarre le 
proprie conclusioni. 

La realizzazione dell’im-
pianto avvenuta ed inaugura-
ta nel 2006 è stata favorita, 
oltre ad un apporto di capi-

tali privati, da un cospicuo 
finanziamento regionale, dal-
la cessione alla società di un 
terreno di proprietà comunale 
valutato con perizia assevera-
ta 645.000 euro e dall’inse-
rimento nel pgt, da parte del 
comune, di una possibilità 
edificatoria, su terreni di pro-
prietà della società che rea-
lizzava l’impianto, di 31.000 
metri cubi. 

A garanzia di questa ope-

razione, è stato necessario da 
parte del Comune sottoscrive-
re con il privato una conven-
zione d’intenti. Con un po più 
di oculatezza e perspicacia, 
all’allora sindaco Gianma-
rio Bendotti, sarebbe basta-
to inserire in convenzione, 
oltre all’ovvio impegno della 
realizzazione dell’impianto, 
l’obbligo, da parte della so-
cietà costruttrice, di farlo fun-
zionare per un certo numero 

Dopo la prima esperienza editoriale con la pubblicazio-
ne del libro dello storico scalvino Eugenio Pedrini ‘Noti-
zie cronologiche raccolte sulla Valle di Scalve’ il gruppo 
fb ‘Noi, Gente di Vilminore e di Scalve: Azzone, Colere, 
Schilpario e Vilminore’ propone una nuova pubblicazio-
ne. Si tratta della trascrizione della Memoria ‘Alcune no-
tizie sulla Valle di Scalve’ scritta da Giambattista Grassi 
nel 1843 con aggiunte del 1854, stampata nel 1899, a cura 
di Eugenio Pedrini, edizione ormai introvabile. Si tratta 
di un’iniziativa autofinanziata, senza scopo di lucro.

Vissuto a cavallo tra il ‘700 e l’800, Giambattista Gras-
si fu un medico chirurgo molto apprezzato dai suoi con-
cittadini sia per le sue doti professionali che per la sua profonda umanità.  Discendente da una delle 
famiglie più antiche e nobili di Schilpario, fu testimone attento e consapevole di uno dei periodi più 
drammatici vissuti dalla Valle, quello che vide lo scioglimento delle sue secolari istituzioni, ad ope-
ra dei Francesi. Visse, negli anni 1815-16-17, la più lunga e penosa carestia della storia scalvina, 
da lui in parte arginata con l’introduzione della patata in Valle. Ma questo non bastò ad impedire la 
massiccia e drammatica emigrazione verso la pianura di tanti concittadini ridotti alla fame. Il dottor 
‘Benissimo’ così veniva chiamato dagli scalvini per questo suo frequente intercalare, ricostruì le 
vicende della Valle di Scalve con rigore di storico, dal quale traspare però tutto l’amore per la sua 
terra e la grande partecipazione umana alle vicissitudini vissute dai suoi abitanti. 

‘Alcune notizie storiche sulla Valle di Scalve’ di Giambattista Grassi, è un libro che non può 
mancare nelle librerie degli scalvini.

Il libro sarà presentato da Lucio Toninelli e Agostino Morandi il 27 dicembre alle ore 21.00 
presso il Palazzo Pretorio a Vilminore. 
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Guizzetti: “Resto nel gruppo? Non lo so, mi avete 
visto camminare? Ho un caratteraccio? Sono un 
testardo, ho fatto tutto per Lovere e i loveresi”

‘Grazie sindaco, realizzatore amministrativo del tutto! Grazie 
per la riqualificazione delle Cave, per i parcheggi, per aver risolto Trello…’

Spettacoli ed emozioni a Lovere

LOVERE - INTERVENTO

di Aristea Canini

Giovanni Guizzetti. 
Ultimo Natale da sindaco, 
ci si avvia verso la chiusu-
ra del suo decennio da pri-
mo cittadino. Dieci anni, 
un pezzo di vita impor-
tante, Lovere è cambiata, 
e lei? “Si cambia, certo 
che si cambia, si fatica 
ma è una bellissima espe-
rienza. Il carattere? quello 
non lo so, ma in ogni caso 
dentro si cambia. Fare il 

sindaco è un mestiere, e lo 
si impara solo facendolo”. 
Lo rifarebbe? “Come tante 
altre cose della mia vita, 
anche e soprattutto la mia 
professione di medico”. 
Dicono che lei rimarrà nel 
gruppo, magari come as-
sessore ai lavori pubblici. 
Guizzetti sorride, rimane 
in silenzio qualche se-
condo: “E’ un po’ che non 
mi vedi camminare? beh, 
meglio così, altrimenti 
mi diresti che è il caso di 

fare altre riflessioni, in 
ogni caso prima di pren-
dere qualsiasi decisione 
devo capire come starò 
fra qualche mese, adesso 
è questa la priorità”. Ele-
zioni? “Ci siamo ritrovati 
e stiamo lavorando sul 
programma, abbiamo co-
minciato come sempre a 
preparare varie proposte, 
vogliamo un programma 
spendibile come è stato 
del resto anche in questi 
dieci anni”. Si parla di 

alleanze con vari gruppi: 
“Noi siamo aperti con chi 
vuole lavorare, lo abbia-
mo detto anche nel nostro 
manifesto, a noi va bene 
chi lavora. Per il bene di 
Lovere e per la gente di 
Lovere, il nostro rimarrà 
un impegno civico con-
traddistinto dalla nostra 
esperienza di rappresen-
tanza civica riferito a un 
programma ben preciso”. 
Avete incontrato il PD? 
“In questo periodo no”. Di-

cono che lei ha un caratte-
re duro, a volte troppo: “Io 
sono testardo e cerco sem-
pre di arrivare in fondo 
alle cose, dove è possibile 
mi spendo, per qualcuno 
è un difetto, ma questo 
credo mi abbia consentito 
di proseguire su progetti 
che altrimenti non sareb-
be stato possibile porta-
re a termine. Penso per 
esempio alla Necropoli, 
senza la determinazione e 
la collaborazione di tutti 

dal parcheggio selvaggio. Per le splendide pavimentazioni 
che hanno rinnovato il borgo rinascimentale e gli splendidi 
vicoli che scendono a lago. Per avere, dopo l’inettitudi-
ne delle precedenti amministrazioni, risolto il grave dis-
sesto idrogeologico di Trello. Grazie, per avere delineato 
un nuovo piano viabilistico che alleggerisce dal traffico e 
dall’inquinamento il lungolago e rende più sicuri i pedoni 
dei quartieri periferici. Per le piste ciclabili che collegano 
Lovere a Castro, a Costa Volpino e a Pisogne. Per la solle-
citudine a creare forme di collaborazione tra i Comuni li-
mitrofi al fine di rendere i servizi e le proposte sempre più 
sinergici. Grazie, per avere in questi dieci anni di governo 
riprogettato l’area Cave, realizzando parcheggi a servizio 
dei cittadini e dei turisti. Per aver proposto e sostenuto il 
trasferimento dei trasporti della Lucchini dalla modalità a 
gomma verso quella a ferro. Per aver strenuamente  sol-
lecitato le istituzioni regionali e nazionali a lottare contro 
l’inquinamento delle acque del lago d’Iseo. Grazie signor 

sindaco, per la qualità delle proposte culturali promosse 
dalla sua amministrazione, concerti, spettacoli itineran-
ti, momenti di intrattenimento, mostre diffuse nei dodici 
mesi dell’anno e non solo dall’1 al 15 agosto. (Ah, anche 
per i raduni di auto d’epoca, rallies vari, moto storiche, 
camion, babbi natale motorizzati che tanto contribuiscono 
a limitare l’inalazione di scarichi tossici ai turisti del fine 
settimana).                                                                              In-
fine, la ringraziamo per avere incentivato la partecipazione 
dei cittadini alle scelte  amministrative della sua Giunta, 
tramite puntuali assemblee e incontri, in cui la S.V. ha 
ascoltato le richieste e le proposte del pubblico, rinuncian-
do a stucchevoli elencazioni e monologhi.

Insomma, grazie a lei, realizzatore amministrativo del 
tutto, Lovere risolve brillantemente tutti i problemi passa-
ti, presenti e anche futuri.

Paolo D’Amico, Rifondazione 
comunista-Alto Sebino

non saremmo andati da 
nessuna parte e avremmo 
perso una grande occasio-
ne. Io ci ho sempre messo 
determinazione ammini-
strativa, anche a costo di 
passare per un sindaco 
rompiscatole ma l’ho sem-
pre fatto per Lovere e i lo-
veresi”.

Appuntamento imperdibile per grandi e 
piccini sabato 22 dicembre a Lovere gra-
zie allo spettacolo "Ice show". 
Dalle ore 15:30 l’arte di scolpire il ghiac-
cio scenderà in Piazza Tredici Martiri per 
regalare al pubblico l’emozione di vede-
re dal vivo come nascono le sculture di 
ghiaccio. Arte, musica ed effetti per uno 
spettacolo unico ed emozionante!
Sabato 29 dicembre vi aspettiamo a Lo-
vere per assistere allo spettacolo "Crystal Wings/ Dame luminose" con atmosfere 
magiche grazie ai danzAttori-trampolieri di "Parolabianca". L'iniziativa si terrà 
nella suggestiva cornice di Piazza Tredici Martiri a partire dalle ore 16:00.
Domenica 30 dicembre Lovere ospiterà la performance itinerante "Come angeli 
del cielo" del Silence Teatro. 
L'iniziativa si svolgerà nel Borgo antico dalle ore 16:00 alle ore 17:00.
Tutti e tre gli eventi sono organizzati dal Comune di Lovere, da "Lovere Iniziative", 
dalla Nuova ProLoco Lovere e da As.Ar.Co. Lovere.

La scenografia natalizia di 
Lovere finisce sulle tv americane, 

nello Utah è ‘Loveremania’
(ar.ca.) Incontri serrati 

per riuscire a sbloccare la 
trattativa con il privato per 
avere i parcheggi come 
promesso in piazzale Bo-
nomelli, intanto le sceno-
grafie natalizie dell’artista 
americano Robert Dun-
can sono un altro spot 
incredibile per Lovere, 
le suggestive immagine 
di Lovere illuminata dai 
disegni di Duncan sono 
pubblicate nella home 
page dell’artista seguito 
da tantissimi follower e 
un canale televisivo dello 
Utah (conosciuto ai più per essere lo 
Stato dei Mormoni) ha dedicato ampio 
spazio a Lovere raccontando anche la 
storia di uno dei Borghi più belli d’I-
talia con ampio risalto alle fotografie. 
Insomma, Lovere approda dritta nel 
cuore dell’America: “Siamo contenti, 

anche perché da quello che ci risulta – 
commenta il sindaco Guizzetti – stan-
no suscitando parecchio gradimento 
tra i contatti di Duncan e delle tv ame-
ricane”. Intanto sul fronte interno, pro-
seguono i lavori di restyling del centro 
storico, in Vicolo Valle del Rio si sta 
lavorando per sostituire i sottoservizi. 

LOVERE

Endine Gaiano » ss42 »
legnocasaegiardino.it

A
D

 g
ir

os
ed

ic
i 2

01
8

legnlegnoo

Buone Feste

Il sindaco di Lovere, in evidente stato confusionale, risponde alle legitti-
me (e civili) critiche avanzate da un partito di opposizione con toni da invasato. 
Quale, in effetti, dimostra di essere, siccome non in grado di distinguere la differenza 
tra il giudizio politico sugli atti amministrativi della sua giunta da un attacco alla sua 
persona.  

Come un novello Roi Soleil, è convinto che tutto ciò che da lui promana debba 
dal popolo essere venerato. Quindi, anche noi dell’opposizione (cioè da chi ha il 
dovere, non il diritto, di evidenziare ciò che non funziona), di fronte alle rimostran-
ze riservateci, ci adeguiamo. Come, per altro, hanno fatto i consiglieri comunali (e 
assessori) dell’Ago nei trascorsi dieci anni: usi ad obbedir tacendo.  E ringraziamo 
il sindaco. Per come ha trasformato il centro storico di Lovere, pulito, ricco di attivi-
tà commerciali, popolato da famiglie giovani, riqualificato urbanisticamente, libero 
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‘Attila’ (appena rappresentato 
alla Scala), Nabucco, Giovanna 
d’Arco…l’autore è di Lovere, 
Temistocle, figlio del Pretore 
del paese, un genio irrequieto

LA STORIA

di Aristea Canini

“Attila” alla Scala di 
Milano incanta tutti, 
l’opera di Giuseppe Ver-
di strappa applausi, ma 
pochi sanno che il ‘libret-
tista’ di Verdi, il ‘Mogol’ 
della situazione, Temi-
stocle, autore anche di 
opere come il Nabucco, 
Giovanna d’Arco, I Lom-
bardi alla prima Cro-
ciata e Oberto Conte di 
San Bonifacio, era figlio 
del Pretore di Lovere e a 
Lovere ci ha vissuto per 
parecchio tempo. 

La scoperta è di Ma-
rio Visinoni, storico e 
appassionato di musica 
e cinema, che ha raccol-
to documenti e fotografie 
d’epoca cheil Nabucco 
raccontano la storia di 
Antonio Solera, papà 
di Temistocle.  Anto-
nio era nato a Milano 
nel 1786 ed è poi morto 
a San Pellegrino nel lu-
glio del 1848. Laureato 
in legge all’Università 
di Pavia, entrò nell’am-
ministrazione austriaca 
e si aggregò alla società 
segreta dei Guelfi, che 
rappresentava la parte 
morale più elevata alla 
Carboneria. 

Fu Pretore a Lovere 
fino al 1818, quando il 16 
gennaio 1820 fu arresta-
to dopo una denuncia di 
Antonio Villa, anch’es-
so carbonaro e più tardi 
delatore, e con senten-
za del 18 maggio 1821 
fu condannato a morte, 
pena poi commutata in 
vent’anni di carcere duro 
allo Spielberg. Fu gra-
ziato dopo sei anni, ma 
solamente nel maggio 
del 1828 potè rivedere 
l’Italia. 

L’Andryane e il Mo-
retti, suoi compagni di 
pena, lo accusarono di 

avere fatto la spia, e 
quindi di avere ottenuto 
la riduzione della pena, 
mentre recenti indagini, 
più che una sua difesa 
nel 1842, dopo la pub-
blicazione del Mémoires 
dell’Andryane, sembra-
no assolverlo dall’accusa 
infamante e provare che 
la grazia gli fosse stata 
concessa per le continue 
istanze del fratello. 

Antonio e suo figlio Te-
mistocle abitavano in un 
villino dove poi è sorto il 
Castellino, e infatti gli 
ultimi residenti di quella 
zona, originari di Mila-
no, chiamavano quella 
zona ‘Il Solera’. La Pre-
tura era dove c’è ora il 
retro di Palazzo Marino-
ni, lì c’erano tutti gli uf-
fici della zona e il Villino 
Solera aveva una cappel-
la del Santo ottagonale. 

Temistocle nacque nel 
1815, mamma Marianna 
Borni era di Iseo. Anto-
nio sarà anche il prota-
gonista di un dramma 
giovanile di Pier Paolo 
Pasolini ‘La sua gloria’ 
(1938), in realtà Paso-
lini ne modificherà il 
nome di battesimo at-
tribuendogli al posto di 
Antonio quello di Gui-
do, il nome del proprio 
fratello Guido, all’epoca 
tredicenne, che nel 1945 
sarà trucidato nell’ecci-
dio di Porzus. Una vita 
intensa e rivoluzionaria 
quella di Antonio Solera 
che continuò anche nel 
Lombardo Veneto le sue 
attività insurrezionali, 
ufficialmente parte della 
Carboneria, Antonio era 
membro della ‘Guelfia’, 
la parte più giacobina 
e rivoluzionaria della 
fazione. L’obiettivo era 
solo uno: ‘liberare l’Italia 
dall’invasione’, poco im-
portava fosse francese o 
austriaco. Nel 1820 però 
le attività sovversive del 
gruppo vennero scoper-
te. Solera e i suoi com-
pagni di Fratta Polesine 
vennero catturati dalla 
polizia segreta austriaca 
e condannati alla pena di 
morte per alto tradimen-

to alla corona asburgica. 
Un famoso carbonaro 

imprigionato assieme a 
Solera, Piero Maron-

celli, affermò che il mi-
lanese usò tutta la sua 
ars dicendi per tentare 
di difendere e scagionare 
i compagni in una prova 
di coraggio degna di un 
patriota. E poi la pena 
di morte venne appunto 
commutata in vent’anni 
allo Spielberg. E qui So-
lera ci è rimasto 8 anni 
e ha visto morire il com-
pagno Antonio Orboni, 
ricordato da Silvio Pel-
lico per la sua forte fede 
cattolica. E Temistocle 
aveva la sua tenacia. 
Ha avuto una vita deci-
samente movimentata, 
dopo gli anni loveresi 
studiò a Vienna a carico 
dell’Impero Asburgico 
nel collegio imperiale 
Maria Teresa. 

Temistocle diventò su-
bito un musicista e ap-
passionato di lettere, ma 
era indisciplinato, e non 
voleva essere educato 
dai carcerieri del padre. 
Così fuggì da scuola per 
unirsi a dei circensi come 
acrobata e cavallerizzo. 

Catturato, venne man-
dato a completare gli 
studi al Collegio Longo-
ne di Milano. Si appas-
sionò subito a scrivere 
opere, divenne il libret-
tista di Verdi, si dedicò 
alla composizione musi-
cale e pare abbia avuto 
esperienze di direttore 
d’orchestra. 

Esordì molto giovane 
come poeta e scrittore di 
romanzi, dopo aver ef-
fettuato studi letterali e 
musicali. Era impegnato 
nella corrente neoguel-
fa. Tra il 1840 e il 1845 
scrisse quattro opere 
dove conquistò la noto-
rietà grazie alla colla-
borazione con Giuseppe 
Verdi, per il quale scris-
se i libretti di Oberto, 
Conte di San Bonifacio 
(1839), Nabucco (1842), 
I Lombardi alla prima 
crociata (1843), Giovan-
na d’Arco (1845) e Attila 
(1846).  

Temistocle uomo dalla 
stazza imponente e dal 
carattere fumantino, liti-

gò con Verdi per insegui-
re il successo in Spagna. 
Leggenda narra che So-
lera fosse un uomo alto, 
collo taurino, forza da far 
impallidire il giovane Er-
cole. Picchiò persino un 
giornalista, reo di averlo 
stroncato. Insomma, un 
“barbaro” proprio alla 
maniera di Attila. Oltre 
alla forza e al caratte-
re fumantino, pare che 
Temistocle Solera fosse 
uno spendaccione, uno 
che sperperava immense 
somme di denaro. 

Si racconta che abbia 
dilapidato in una sola 
notte, infatti, le seicento 
lire che l’editore Ricor-
di gli aveva dato per le 
correzioni apportate alla 
prima opera di Verdi, 
“Oberto”. 

E più in generale, no-
nostante guadagnasse 
cifre abbastanza alte per 
il suo lavoro di libretti-
sta, era un uomo in co-
stante bolletta. 

E poi litigò con Verdi. 
Sì, proprio il Giuseppe 
nazionale. Il motivo fu-
rono le imprese di Solera 
in Spagna. Per andare 
nella penisola iberica a 
cercare scritture per sé, 
il poeta-musicista aveva 
abbandonato il libretto 
di “Attila”, lasciandolo 
incompleto. Per finirlo 
Verdi dovette ricorrere 
all’aiuto del fedele Piave. 
Dopo il completamento 
del libretto di “Attila”, 
non pago di aver abban-
donato il suo maestro, 
Solera chiese di rivedere 
le modifiche e le criticò. 

Verdi non dimenticò 
quell’atteggiamento bo-
rioso ed evitò di musica-
re qualunque altra pro-
posta che il poeta gli fece 
quando si trovava in bol-
letta. Fino alla fine , Giu-
seppe Verdi stigmatiz-
zò sempre che l’ex amico 
Temistocle non avesse 
voluto diventare il primo 
poeta melodrammatico 
del suo tempo. Insomma, 
Temistocle, genio e sre-
golatezza. Da Lovere in 
tutto il mondo. 

Silvio Sangalli e quel rosso Ducati che accelera anche in Paradiso
MEMORIA

Quel rosso Ducati, quel 
rosso passione, quel rosso 
vita, quel rosso fuoco, che 
vibra, che accelera, che 
porta ovunque, che fa so-
gnare, quel rosso cuore che 
fa battere, danzare la vita. 
Quella vita che continua a 
scorrere, a rombare, a sor-
ridere dove tutto eterno. 
Dove il blu del cielo d’ora 
in poi ha una scia rossa 
come un arcobaleno, una 
carezza nel cuore, un sor-
riso d’asfalto. Se ne è an-
dato all’improvviso Silvio 
Sangalli, team coordina-
tor della Ducati. A ridosso 
di Natale, un infarto nel 
sonno mentre dormiva 
in un albergo di Fidenza 

nella notte tra venerdì e 
sabato 15 dicembre. Ave-
va lavorato sino a tardi 
nella sede della Ducati, 
nel cuore dove nascono i 
bolidi rossi, a Borgo Pani-
gale e poi era partito per 
tornare a casa, a Lovere, 
si era fermato a dormire a 
Fidenza, al mattino nessu-
na risposta alle telefonate 
e ai messaggi e la scoperta 
della morte. Silvio Lovere 
e Rogno (il suo paese d’o-
rigine) se li portava nel 
cuore, ovunque, come la 
sua famiglia, la moglie, i 
due figli e tutta la gente 
che gli ha voluto e conti-
nua a volergliene. Quel 
bene che è sgorgato anche 

dalle pagine facebook in 
questi giorni, la prima è 
stata la Ducati sulla sua 
pagina ufficiale facebook: 
“Ciao Silvio, ci hai lascia-
to davvero troppo presto... 
Tutto il team ti ricorderà 
sempre per il tuo sorriso 
e per la tua disponibilità. 
Un grande abbraccio alla 
tua famiglia e ai tuoi ami-
ci. Ci mancherai molto...”. 
Paolo Ciabatti, direttore 
sportivo di Ducati Corse, 
lo ha salutato così: “Non 
ci posso ancora credere... 
Ciao Silvio, sei stato un 
nostro compagno di avven-
tura per tutti questi anni, 
sempre gentile, sorriden-
te e disponibile. Ci man-

cherai tantissimo e non ti 
dimenticheremo mai”. Il 
campione del mondo Jor-
ge Lorenzo ha scritto: 
“Membro di Ducati e un 
grande amico per tutti noi 
che lo conoscevamo. A vol-
ta la vita è ingiusta per le 
persone che se lo meritano 
meno. Ti ricorderò sempre 
con il tuo grande cuore”. E 
poi Andrea Iannone, ora 
all’Aprila dopo due anni 
di Suzuki ma reduce da 
anni d’oro con la Ducati 
e con Silvio: “Ciao Silvio, 
ho condiviso con te i miei 
anni più belli! Riposa in 
pace grande uomo”.  “L’a-
more per la moto riesce, 
quasi per magia, a liberare 

l’energia imprigionata nel 
cuore degli uomini, e a illu-

minare i sotterranei dell’a-
nima”. (Claudio Costa)
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Alto Sebino

16 dicembre 2018: Lovere ha tolto la 
cittadinanza onoraria a Benito Mussolini 

(gli era stata conferita il 21 maggio del 1924)
di Aristea Canini

Domenica 16 dicembre, una matti-
na a ridosso di Natale, la gente in giro 
corre a cercare i regali di Natale, ma a 
Lovere consiglio comunale mattutino, 
un solo punto all’ordine del giorno, si 
toglie la cittadinanza onoraria a Beni-
to Mussolini. Un consiglio comunale 
quasi urgente, come mai? “Volevamo 
farlo proprio nel giorno in cui poi 
c’era la manifestazione per i 13 Mar-

tiri – commenta il sindaco Giovanni 
Guizzetti – per dare un segno simbo-
lico, una decisione maturata in questi 
mesi a Lovere, visto anche il prevalere 
di vicende che non si addicono a una 
cittadina come la nostra e per rispetto 
di chi ha lasciato la vita”. Insomma, 
dal 16 dicembre Benito Mussolini 
non è più cittadino onorario di Love-
re. Mussolini era cittadino onorario 
dal 21 maggio del 1924, siamo risaliti 
alla delibera grazie allo storico love-

rese Giuliano Fiorani. Quel giorno 
nel consiglio comunale al punto 30 
dell’ordine del giorno si è votato il 
conferimento della cittadinanza ono-
raria all’onorevole Benito Mussolini: 
“Il Consiglio comunale di Lovere – 
si legge ne documento – delibera di 
conferire la cittadinanza onoraria a 
S.E. Benito Mussolini che colla forza 
del suo braccio ha difeso l’Italia sui 
confini, che colla forza della sua fede 
indomita l’ha unificata nello spirito 

e nell’amore de’ suoi figli, che colla 
sua attività, la sua intelligenza, la sua 
genialità veramente latine l’ha ricon-
dotta al lavoro e alla pace e l’ha im-
posta al rispetto e alla considerazione 
del Mondo”. L’ordine del giorno è ap-
provato da tutti i presenti:  il Sindaco 
Rillosi Giovan Battista, la giunta 
comunale formata da Macario Ne-
morino, Martinoli cav. Filippo, Pla-
chesi Giovanni, Rosa dott. Paolo. 
Gli assessori supplenti Bazzini nob. 

Odoardo, Migliavacca rag. Giusep-
pe ed il Consiglio comunale tutto 
Amighetti Giacomo, Belloni Ange-
lo, Benaglio Francesco, Cattaneo 
Giuseppe, Federici Ludovico, For-
noni Luigi, Frosio Paolo, Giudici 
Piero, Macario Angelo, Pennacchio 
dott. Giuseppe, Rodari Lidio, Tac-
colini Angelo, Ventura Gregorini 
cav. Andrea, tutti fascisti della prima 
ora, eletti nelle elezioni generali am-
ministrative del 24 giugno 1923”. 

E in classe entrò il... “medico” del territorio

Un mosaico per celebrare il francobollo dedicato a Lovere

Davide e il suo 
viaggio nel cuore 

della storia di Lovere

LOVERE

SOVERE E BOSSICO

LOVERE

LOVERE

(An. Ca.) Davide Macario da sei anni a questa parte ha il suo 
laboratorio in un edificio del ‘400, nel centro storico. Si occupa 
di stampe su vari materiali, dalle magliette agli striscioni pub-
blicitari ad oggetti più impegnativi e personalizzati, a seconda 
delle richieste. 

“Mi piace il mio lavoro ma anche la storia del mio paese mi 
appassiona molto – spiega – e allora, proprio per valorizzare 
questo aspetto, ho deciso, per il periodo natalizio, di allestire 
una mostra dedicata al confronto tra la Lovere di ieri e quella di 
oggi, con delle stampe su legno in cui confrontare il paese attua-
le con quello dei primi anni del ‘900. Mi sono basato ovviamente 
sulle foto d’epoca che colleziono da tempo e per l’allestimento 
dell’esposizione ho trovato spazio nelle cantine dell’ex-trattoria 
Elefante, in via Gramsci”.

Non si tratta di una mostra-mercato né tantomeno di un nego-
zio - il Comune non prevede licenze di questo tipo per un solo 
mese - bensì di un’iniziativa del tutto personale ed autogestita. 

“Naturalmente è anche un modo per farmi conoscere e per 
far conoscere il tipo di lavoro che faccio, e infatti sono molte le 
persone che mi portano cartoline vecchie o altre fotografie ed 
immagini sperando che poi io possa riprodurle stampandole sui 
materiali che preferiscono”.

E i visitatori sono tanti, la media di un centinaio ogni giorno, 
che spesso si soffermano con Davide a raccontare i loro ricordi e 
le suggestioni evocate dalle sue immagini. 

“Sono molto contento anche della collaborazione che si in-
staura con giovani artisti, perlopiù grafici che ancora non di-
spongono di budget sufficienti a produrre le loro opere su vasta 
scala: per loro creo dei piccoli campionari e poi li seguo perso-
nalmente nella commercializzazione in modo che possano avvia-
re una loro attività. Collaboro anche con molti ceramisti e con 
le scolaresche, locali e non: con quelli di Lovere, per esempio, 
ho realizzato recentemente vari oggetti – tazze, piatti e altri arti-
coli da regalo – stampando, su ceramica appunto, i disegni che 
essi stessi avevano preparato, rendendoli in questo modo oggetti 
davvero unici ed originali”.

Davide è molto contento del consenso generale che la sua ini-
ziativa sta suscitando, ma ci lascia perché deve occuparsi di un 
gruppo di visitatori che è appena entrato nell’ex-cantina attratto 
dalla novità di questa mostra particolare: l’evoluzione di un pa-
ese e le sue trasformazioni nel tempo stampate su legno, fanno 
infatti rivivere agli anziani tanti ricordi, mentre per i più giovani 
costituiscono significative testimonianze storiche di una Lovere 
che non c’è più.

Il 16 novembre si è svolta nelle scuole italiane la 
2ª edizione della Giornata sui Georischi per porre in 
risalto la figura del Geologo come esperto per la pre-
venzione e la cura del territorio, sovente messo a dura 
prova dall’attività dell’uomo che antepone il proprio 
interesse al rispetto fondamentale dell’ambiente in 
cui vive.

L’Istituto Comprensivo “Daniele Spada” di Sovere 
ha aderito a questa iniziativa, approfittando del “dop-
pio” ruolo ricoperto del professor Ernesto Azzarini, in-
segnante e “geologo”, che ha potuto approfondire alcu-
ne tematiche che vanno per la maggiore in questi tem-
pi: frane, alluvioni e terremoti, con immagini e video 
ad effetto. L’iniziativa si è sviluppata attraverso una 
lezione multimediale, tenutasi nell’Auditorium mes-
so a disposizione dall’Amministrazione Comunale di 
Sovere, dedicata agli alunni delle quattro classi terze 
medie (un centinaio di ragazzi) che hanno partecipato 
con interesse e curiosità all’evento, magari cercando 
di cogliere uno spunto per le proprie tesine da presen-
tare alla fine di questo ciclo della scuola secondaria di 
primo grado.

Successivamente, in data 3 dicembre, su interesse 
della maestra Maria Teresa Carrara le stesse tema-
tiche, in modo più semplice, sono state illustrate agli 
alunni delle classi seconda e terza della primaria di 
Bossico che hanno potuto osservare la figura di que-
sto “medico” del territorio anche come studioso delle 
origini del nostro pianeta attraverso l’evoluzione degli 
organismi viventi che hanno lasciato la loro impronta 
“fossile” nelle rocce.

Questa giornata informativa, che proseguirà nei 
prossimi anni, è stata organizzata attraverso la stret-
ta collaborazione fra Ordine dei Geologi, Società Ge-
ologica Italiana, MIUR, Ministero dell’Ambiente e 
Dipartimento della Protezione Civile con il preciso 
scopo di diffondere la cultura geologica quale elemen-
to necessario per la salvaguardia del territorio e come 
base per conoscere i georischi e per difendersi da essi 
formando, con una lezione di scienze “diversa”, una co-
munità consapevole e resiliente, partendo proprio dai 
ragazzi e dalle scuole.

È stato inaugurato sabato 8 dicembre 2018 il mosaico cele-
brativo del francobollo dedicato a Lovere emesso dal Ministero 
dello Sviluppo Economico il 19 luglio 2014.

L’opera, voluta dall’Amministrazione comunale, è stata re-
alizzata dalle studentesse Silvia e Monica dell’Accademia di 
Belle Arti SantaGiulia di Brescia con il coordinamento del prof. 
Claudio Gobbi.

“Il mosaico - commenta Giovanni Guizzetti, Sindaco di Lo-
vere - rappresenta in forma artistica il francobollo che nel 2014 
il Ministero dello Sviluppo Economico ha dedicato a Lovere 
nell’ambito della serie tematica “Il Patrimonio naturale e pa-
esaggistico” dedicata al Turismo, che da quarant’anni prevede 
l’emissione annuale di quattro francobolli, ognuno dedicato ad 
un paese turistico situato in una zona del territorio italiano: uno 
per il nord, uno per il centro, uno per il sud e uno per le isole. 
Lovere e Sotto il Monte sono gli unici due paesi bergamaschi 
ai quali è stato conferito questo riconoscimento, che però na-
turalmente non rimane visibile in quanto gli oltre 2 milioni di 
francobolli stampati sono stati inviati in ogni angolo del mondo. 

La collocazione dell’opera in un posto prestigioso come il lun-
golago “Divisione Acqui” – promenade Lady M. Wortley Mon-
tagu, oltre ad arredare questi splendidi lungolaghi, consentirà 
ai visitatori di trovare sempre spunti e occasioni di conoscere 
anche la nostra storia.

Lovere ha già delle testimonianze di mosaico, ad esempio pres-
so il Santuario delle Sante Gerosa e Capitanio, e avere ripreso 
questa tecnica artistica penso sia un motivo di bellezza ulteriore 
per il nostro lungolago. Il mosaico - spiega il prof. Claudio Gob-
bi - è stato realizzato con il metodo indiretto ed è costituito da 
12 mila tessere miste, in marmo e/o in smalti veneziani, tagliate 
manualmente una ad una con pinza giapponese, martellino o ta-

gliolo, così come previsto dalla tecnica tradizionale usata 2000 
anni fa. Il mosaico ha una grandezza complessiva di 1,40 x 1,20 
metri, con tessere che variano dai 7 ai 100 mm”.
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Filippini: “Siamo pronti per un grande 
progetto. Calcio? Stiamo ripartendo”

Da qualche mese ha aperto a 
Sellere negli ex locali del circo-
lo Acli e al di sotto del sagrato 
il centro olistico IRIS. La sua 
titolare, Iris Fois, presentando 
entusiasta la sua attività con-
fessa di realizzare un sogno che 
coltiva da molti anni: “Sono 
figlia di emigrati sardi che 
per lavoro si sono trasferiti in 
svizzera dove ho frequentato 
le scuole elvetiche. Raggiunta 
la maggiore età ho lavorato in 
fiere e convegni  come interpre-
te e pure aiutavo gli immigrati 
italiani che si approcciavano 
per la prima volta in Germa-

nia. Nel 1987 frequentai una 
fiera campionaria  a Colonia 
che aveva oggetto l’oggetto 
l’Oriente rimanendo affascina-
ta dalle atmosfere e dalla pace 
che si respirava in quel conte-
sto. Capii che potevo rendermi 
utile verso il prossimo. 

Iniziai a seguire corsi e mi 
perfezionai in tecniche di mas-
saggio thailandese, riflessolo-
gia plantare e massaggi shiatsu 
che riservavo ad amici con be-
nefici tangibili. Nel 1994 tornai 
in Italia e offrii le mie abilità 
presso alcuni centri estetici ma 
questi sembravano più interes-

sati ad approfittare delle mie 
competenze acquisite in terra 
teutonica che dare un vero ser-
vizio ai clienti. Dovevo in ogni 
caso lavorare e frequentai un 
corso di assistente assistenzia-
le a Vilminore( uno dei pochi 
comuni che proponeva questa 
tipo di attestato) antesignano 
di operatore socio sanitario 
deliberato in ambito regionale 
nel 2001. Subito presi lavoro 
presso la cooperativa Sebina, 
cooperativa socio assistenziale 
dove tutt’ora sono in carico. 
Ma quel sogno di voler aprire 
uno studio tutto mio di tecniche 

Massaggi shatsu, dalla sardegna a Sellere 
la storia di Iris: “Arrivo dalla Sardegna 
e questa tecnica risale a 4000 anni fa”

I 30 anni di Cicli Peracchi: “La fatica più 
sporca addosso alla gente più pulita”

Anziani in Festa

SELLERE

SOVERE

di benessere per l’individuo 
in senso ampio non mi ha mai 
abbandonato. E  nel 2018  mi 
son detta ‘se non ora, quan-
do? ‘Ho contattato don Ange-
lo parroco di Sovere  e  ho pre-
so accordi con lui  e ho aperto 
il mio studio olistico nell’am-
biente ex Acli che si affaccia 
sulla via provinciale” E cosa 
puoi dire della tua attività? 

Taluni mi han confidato che 
alla mia età ( 59 anni ndr) sa-
rebbe ora di ritirare i remi in 
barca, ma con l’entusiasmo 
che mi contraddistingue credo 
che sto realizzando un servizio 
delicato e sono felice quando 
i clienti mi contattano dopo il 
massaggio confidandomi del  
relax ottenuto grazie ai miei 
digitopressioni  che permet-
tono ai muscoli di rilassarsi 
e donare pace a chi li riceve. 
Sono titolata a praticare il 
massaggio thailandese carat-
teristico del nord del paese 
che si rifà ad una tradizione  
antica di più di  4000 anni e 
molti apprezzano questa mia 
abilità orientale anche se…..
anche se? “Ho notato che in 
Italia si va dal massaggiatore 
quando si ha dolore, al contra-
rio di ciò che capita in Germa-
nia dove si va in un centro oli-
stico per ricaricare le batterie 
o combattere lo stress anche 
in pausa pranzo, senza aver 
nessun indolenzimento, ma 
solo per affrontare meglio il 
prosieguo della giornata”. Iris 
riceve  solo su appuntamento 
telefonando al 3282646652  e 
a lei non si può che augurare 
che la sua avventura imprendi-
toriale  abbia successo come è 
nei suoi desiderata.

Consueta festa degli 
anziani alla Casa di Ri-
poso di Sovere, tombola di 
Santa Lucia per tutti gli 
anziani del paese, un po-
meriggio di festa, sorrisi e 
premi. Con un coro di sole 

donne ‘sonoris notae’ che 
ha allietato il pomeriggio. 
A coordinare il tutto Mas-
simo Lanfranchi, con 
la sua grande capacità di 
coinvolgimento. Appunta-
mento al prossimo anno.

“Aspettiamo”, Sem-
bra la parola d’ordine di 
Francesco Filippini, 
che chiude un anno con 
l’attesa della nuova ma-
novra di governo, perché 
all’interno per la que-
stione avanzo di bilancio 
si aprirebbero spiragli 
davvero interessanti 
per Sovere. “Nel cassetto 
–spiega Filippini – ab-
biamo pronto il progetto 
definitivo dell’intera ri-
qualificazione dell’illu-
minazione, un progetto 
da 700.000 euro, se do-

vesse sbloccarsi qualco-
sa noi siamo pronti”. Un 
2018 positivo? “Si, sia-
mo soddisfatti per quello 
che abbiamo fatto e per 
quello che stiamo proget-

tando, io poi di natura 
sono un tipo contento, 
se poi si riesce a fare 
qualcosa di più nel 2019 
tanto meglio”. Questione 
calcio, alcuni genitori 

hanno mandato mail la-
mentandosi per i troppi 
ragazzi che giocano ne-
gli altri paesi: “Stanno 
lavorando bene, l’obietti-
vo è quello di riqualifica-

re il tutto, sono stati fatti 
lavori di riqualificazione 
della struttura, i tesse-
rati sono 85, quindi un 
buon numero, si riparte 
da qui”. 

30 anni di Cicli Perac-
chi, fondati da Olivo Pe-
racchi, grande esperto e 
conoscitore della biciclet-
ta. 30 anni di emozioni, 
sorrisi, sudore, fatica, gio-
ia. Trent’anni di Biciclet-
ta con la ‘B’ maiuscola. 
Trent’anni di strade che 

non finiscono mai, perché 
dove c’è la passione non ci 
sono limiti. “La bicicletta 
non è un viluppo di me-
tallo, un insieme inerte di 

leve e ruote. E’ arpa birmana. Sinfonia. Un dono della vita. Trasforma in musica storie 
di uomini”. (Claudio Gregor). Oppure per citare una frase di Giampaolo Ormezzano ‘Il 
ciclismo è la fatica più sporca addosso alla gente più pulita’. Già e allora questi sono 
solo i primi 30 anni di questa grande avventura, che la bicicletta è l’immagine visibile 
del vento, quel vento che incarna il mito dell’uomo libero. 
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Riccardo Camanini inserito 
nell’Olimpo degli chef mondiali. 

‘Lido 84’ meta di culto dell’arte della cucina

P
S

Buon Natale e Felice Anno Nuovo

di Aristea Canini

Quando si va oltre l’a-
sticella, le asticelle che 
non hanno misura ma la 
misura la fanno i sogni, 
ogni cosa diventa poesia, 
anche la cucina. Soprat-
tutto la cucina. Che or-
mai la fanno tutti, in tv, 
a casa, nei corsi di paese, 
i bimbi, i grandi, le non-
ne, gli zii. Ma poi c’è chi 
la fa appunto mettendoci 
due ‘p’, ‘poesia 
e passione’ e 
con quelle è 
arrivato in 
cima, nell’O-
limpo culina-
rio del mon-
do. Riccardo 
C a m a n i n i 
arriva da So-
vere, o forse 
sarebbe me-
glio dire par-
te da Sovere, 
chef dello stel-
lato ristoran-
te Lido 84 di 
Gardone Riviera da qual-
che giorno ufficialmente 
candidato al prestigioso 
The Best Chef Awards 
2019, la selezione mon-
diale che stila la classifi-
ca dei 100 migliori cuochi 
al mondo. Un riconosci-
mento di quelli che con-
tano davvero perché qui 
non sono i telespettatori 

a votare in base magari 
alla simpatia o a qualco-
sa di simile, macchè, qui 
a votare sono gli stessi 
chef. Al momento sono 
400 gli chef individuati 
raccogliendo varie indi-
cazioni che vengono dagli 
addetti ai lavori del set-
tore. Quindi, gli stessi se-
lezionati (con un sistema 
digitale) sono chiamati 
ad esprimersi votando i 
propri 10 chef preferiti. 
Quelli che ottengono più 
preferenze saranno in-
clusi nella lista dei 100 
migliori al mondo del 
prossimo anno. Fino a 
quest’anno la selezione 
era più ampia: vi aveva-
no accesso i 300 migliori 
chef, ma i promotori han-

no ora deciso una stretta 
che rende ancora più ri-
levante la candidatura di 
Camanini, ufficializzata 
tramite i canali social del 
premio. Un anno d’oro il 
2018 per Riccardo, oltre 
a essere ora nella selezio-
ne degli chef migliori al 
mondo, ha ottenuto ‘le tre 
forchette’ della guida del 

Gambero Rosso, e ancora 
prima ‘i cinque cappelli’ 
della Guida dell’Espres-
so. Un cammino quello di 
Riccardo che continua da 
anni, tra i numerosi rico-
noscimenti e partecipa-
zioni, nel 2015 era stato 
tra i protagonisti di ‘The 
Grand Gelinaz! Shuffle’ 
che lo aveva visto tra i 
37 chef al mondo e unico 
bresciano tra i 5 italiani 
coinvolti. Facciamo un 
passo indietro, Riccar-
do era uno dei Marchesi 

Boys, cresciuto dal 
Maestro Gualtiero 
Marchesi, uno dei 
pochi Marchesi Boys 
a non amare molto 

le luce dei riflettori ma 
a badare alla sostanza, 
alla poesia, alla crea-
tività di una cucina ri-
voluzionaria nella sua 
complessa semplicità e 
nella sua semplice com-
plessità. Allora Riccardo 
cucinava a Villa Fiorda-
liso, sempre sul lago di 
Garda, Gardone Riviera, 

lì ha assimilato e profu-
so la bellezza della vera 
arte della cucina. E così 
qualche anno dopo, nel 
2014 si è messo in pro-
prio aprendo ‘Lido 84’, e 
a illuminare il suo nuovo 
locale è arrivata subito 
la prima stella Michelin. 
Lui che aveva cominciato 
frequentando l’Istituto 
Tecnico Alberghiero di 
Darfo, poi a fine anni No-
vanta due anni e mezzo 
all’Albereta a Erbusco, 
da qui in poi Riccardo 
non si ferma più, da Le 

Manoir aux Quat Sai-
son, da Raimond Blanc, 
riferimento della cuci-
na francese e poi a La 
Grande Cascade dal chef 
Jean Louis. A 24 anni 
l’approdo a Villa Fior-
daliso, dove rimane sino 
a 40 anni e intanto però 
continua ad imparare, da 
Lucas Carton (3 stel-
le, chef Alain Sende-
rens), Hélène Darroze 
(2 stelle) Taillevent (3, 
con Michel Delburgo), 
Mugaritz dei Paesi 
Baschi 2 con Andoni, 

LA STORIA

Hotel Vernet (2, Alain 
Solivares) e anche da 
Potel et Chabot. Nel 
2014 il salto in proprio, 
7 ragazzi con lui, in po-
chi mesi brucia le tappe, 
arriva la prima stella 
Michelin. Adesso sono in 
14 che si occupano di 40 
coperti presi a ruba so-
prattutto negli week end 
in un’atmosfera affasci-
nante e suggestiva.  

Cucina creativa e chef 
camerieri che si occupano 
dei clienti, perché la cuci-
na è a 360 gradi, con lui 
il fratello Giancarlo, che 
gestisce quello che ruota 
attorno a un avventura 
come questa. Clienti che 
vengono seguiti passo per 
passo e ogni sera briefing 
per capire e conosce-
re quali sono i gusti dei 
clienti, si chiama fideliz-
zazione del cliente. Ogni 
ricetta viene inserita in 
un database con foto e 
dosi e procedimento. Si 
condivide tutto. Uno staff 
di 14 persone, 9 ragazzi 
in cucina/sala e 4 fissi in 
sala. Tutti conoscono al-
meno due lingue stranie-
re, inglese e francese. ‘La 
cucina è di per sé scien-
za, sta al cuoco farla di-
ventare arte’. (Gualtiero 
Marchesi)
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Campovolo: vogliamo 
un’assemblea 

pubblica!

Gli over 65 serviti a tavola 
dall’amministrazione comunale

I 18 anni 
di Cristina Meloni

“Adesso comincia il tempo della raccolta: via alle 
opere pubbliche. Campovolo? Solo visibilità politica”

Un’oasi di pace 
che potrebbe 
scomparire

COSTA VOLPINO - INTERVENTO

SOLTO COLLINA

COMPLEANNO - SOLTO

COSTA VOLPINO

COSTA VOLPINO - INTERVENTO

Cari cittadini, come avrete notato da qualche mese, soprat-
tutto nei fine settimana, si vedono e sentono sempre più spesso 
aerei che sorvolano il   territorio, passando anche vicino alle 
abitazioni, con non poco inquinamento acustico e ambientale, 
non solo per gli abitanti di Costa Volpino, ma anche per chi vive 
nei comuni limitrofi. Questa situazione si è determinata per la 
decisione dell’Amministrazione comunale di Costa Volpino 
di adibire una parte della sponda nord del lago, a ridosso del 
Parco dell’Oglio, a campovolo avio turistico. L’Alto Sebino, 
come riportato sul periodico “Montagne e paesi”, è considerato  
“l’uscita naturale dell’autostrada dei cieli,dalla Germania alla 
Puglia….via italiana al turismo aereo leggero dal nord Europa 
alle Marche e alla Puglia, a cui serve una tappa fondamentale: 
Costa Volpino”.

C’è di che preoccuparsi! Quest’area dell’Alto Sebino, for-
tunatamente non raggiunta dalla cementificazione, è l’ habitat 
naturale dell’avifauna migratoria e dal 2018 parte integrante 
del “ Network mondiale delle riserve della biosfera Unesco” 
che: ”promuove la sostenibilità ambientale nel pieno coinvol-
gimento delle comunità locali (...) nell’ottica dello sviluppo 
sostenibile”.

Riteniamo che la realizzazione del Campovolo sia in con-
traddizione con queste direttive, ma anche con le politiche di 
valorizzazione turistica e di sviluppo delle attività sportive e 
dopolavoristiche che il Comune di Costa Volpino intende at-
tuare.

Pensiamo che l’incremento del transito aereo sia  disturbante 
e pericoloso anche per le  attività che si svolgono tra il lago e 
la montagna. Il Comitato per la tutela dell’Alto Sebino propo-
ne quindi: Una decisa politica di bonifica e di protezione del 
territorio e del lago, anche in considerazione dei frequenti e 
devastanti fenomeni meteorologici Protezione	 dell’avifauna 
Promozione delle attività ecosostenibili (cicloturismo, vela, 
percorsi pedonali) Protezione delle poche aree ancora merito-
riamente coltivate Possibilità  per i cittadini di poter continuare 
a usufruire in sicurezza del parco e della sua pace.

Se anche voi pensate che le decisioni riguardanti l'ambiente 
e la salute dei suoi abitanti non possano essere prese in ristret-
te assemblee per addetti ai lavori, unitevi a noi per chiedere 
agli Amministratori locali la convocazione di un’assemblea 
pubblica per confrontarsi sui costi/benefici di tale iniziativa.                                                        
Per   questi motivi avvieremo a breve una raccolta firme at-
traverso banchetti informativi. Comitato per la tutela dell’Alto 
Sebino Campo volo: No grazie (Seguiteci sulla pagina facebo-
ok Campovolo: NO Grazie)

Sveglia alle 7, colazione per i figli, Luigi paga la bolletta, Leila ritira 
il vestito in lavanderia, lui la pallavolo alle 6, lei la ginnastica alle 
6:30. I compiti oggi dai nonni, domani gita quindi niente compiti per 
la piccola. Con chi sta fino alle 6? Si, lui la pallavolo e quindi anche la 
piccola dai nonni. Adesso appena finito li carico in macchina, se parto 
con i consueti 5 minuti di anticipo riesco a evitare code, insulti, a rac-
contare la barzelletta della Yellow Pecora e a guardarli scendere dalla 
macchina scambiandoci il più bel sorriso della giornata. 

Si corre, ogni giorno, beata felicità.
Si corre, ogni giorno, e va bene così, anche perché ci sono attimi che 

ci fanno capire che val la pena di farlo.
Attimi che potremmo spendere nello sballo, insultando il saputello 

del quartierino di “Sei di Costa Volpino”, parlando male di Tizio, man-
dando quel SMS “che non devo dimenticare” a Caio. 

Oppure attimi che dedichiamo a passeggiare in un parco. Qui a Co-
sta Volpino abbiamo tante opportunità di passeggiare, ma solo una ha 
la caratteristica di essere fantasticamente un’oasi di pace.

È quella del Parco dell’Oglio fino al Bersaglio, tra Clerici, il Cam-
peggio, il Bar delle Rose e l’Area Camper.

Rispetto alle Boschine - tra la super, i crossisti, le capre, i ciclisti, 
i podisti e gli Iron man - qualcuno preferisce gli aironi (benedetto t9 
che mi ha suggerito questo gioco di parole).

Sì aironi, ma anche folaghe, rane, germani reali, cigni, bisce d’ac-
qua, libellule, ma anche le piccole barche a vela del CNB, qualche 
timido ciclista con la Graziella, i bambini con le mamme del Parco 
giochi del Bersaglio e l’Area Camper.

Un’oasi di pace che nel fine settimana si agita un po’ e che - per 
alcuni interventi pubblici e privati - potrebbe scomparire. 

Già oggi infatti ogni domenica la sponda del lago tra l’Area Cam-
per e il Bar delle Rose riceve il frastuono dei motori delle motociclette 

e del traffico sul porto di Lovere, a cui si aggiunge il rumore di qualche 
motoscafo, degli elicotteri turistici della darsena di Pisogne e di qual-
che aeroplanino del Campo Volo di Burlotti.

Un Campo Volo che però sta per diventare una struttura stabile, tap-
pa fondamentale di un itinerario che dal Nord Europa porterà i signo-
rotti appassionati del volo ultraleggero fino in Puglia.

Gli organi di informazione che ci trasmettono la scelta sostenuta dai 
sindaci di Costa Volpino e Lovere, parlano di migliaia di appassionati. 
Un traffico che, immagino, passerà da qui soprattutto nel weekend. 
Quindi rumore, tanto rumore, che al solo pensiero mi fa venire il mal 
di testa.

Ma poi come potremo passare dal Parco dell’Oglio al Bersaglio? La 
coda del Parco che arriva al Campeggio non ci permetterà più di rag-
giungere il Bar delle Rose perché bloccata dal Campo Volo. Diventerà 
quindi un angolo morto. Paralizzato.

Secondo alcuni i nostri amministratori dell’alto Lago d’Iseo si stan-
no prendendo un abbaglio. Qualcuno non vuole barattare l’autogrill dei 
ricconi in cambio del niente. Qualcuno non ci sta. E con le armi della 
persuasione e dell’informazione sperano di bloccare questo scempio.

Tu con chi stai?

Comitato per la Tutela del Sebino

18 anni il 22 dicembre 
per Cristina, nel cielo lu-
minoso a ridosso di Natale 
il compleanno di Cristina, 
che la magica luce di Na-
tale ti regali il sole dentro 
per sempre.

Auguri da mamma, 
papà, dal fidanzato Mi-
chael, dai  nonni, gli zii e 
i cugini

Dal 22 dicembre il 
Presepe nella Chiesetta 

del Suffragio

SOVERE

Anche quest’anno Domenico 
Avagliano ci ha messo anima 
e cuore e ha sfornato un altro 
presepe artigianale, da no-
vembre al lavoro per realizza-
re a mano ogni particolare del 
presepe della Parrocchia che 
è presente nella Chiesetta del 
Suffragio ed è aperto da sabato 
22 dicembre fino al 20 gennaio, 
orario continuato dalle 9 alle 19.

di Aristea Canini

Mauro Bonomelli va 
di fretta, come le opere 
pubbliche che va a co-
minciare e come quelle 
che sta portando avanti: 
“Anno buono il 2018? si, 
al netto di tutte le que-
stioni che ci sono state il 
secondo anno di questo 
secondo mandato ci ha 
consentito di mettere sul 
tavolo situazioni impor-
tanti così come è successo 
per il mandato preceden-
te per quello successivo. 
Un lavoro silenzioso, 
abbiamo trovato risorse 
per alcuni lavori davvero 
importanti e finalmente 
dopo il tempo della semi-
na possiamo iniziare a 
vedere qualcosa sul terri-
torio, cantieri e opere sulle 
quali abbiamo lavorato”. 
Bonomelli snocciola ope-
re: “All’inizio di gennaio 
cominceranno i lavori sul 
pontile sul lago d’Iseo al 
Bersaglio, dove dalla pri-
mavera arriveranno i bat-
telli, ho già visto le bozze 
con l’orario primaverile, ci 
sarà un’ulteriore battello e 
finalmente avremo anche 
noi l’attracco del battello. 
Tutto pronto per la roton-
da da Pisogne al confine 
così come il primo cantiere 
della rotatoria della pista 
ciclopedonale, andiamo 
avanti col secondo lotto 
della pista ciclopedonale a 
Ponte Barcotto, uno parte 

nel mese di gennaio, e in-
tanto in questi giorni sono 
partiti i lavori degli alle-
stimenti del cantiere della 
rotatoria su Via Roma che 
consentirà la conclusione 
dei lavori della strada con 
Volpino che ci permetterà 
di mettere in sicurezza an-
che la strada e di calmie-
rare la velocità”. 

Insomma, dopo la semi-
na parte il raccolto così 
come era stato nel primo 
mandato. Bonomelli alle 
prese con lavori e proget-
ti e poi l’assessorato in 
Provincia, periodo inten-
so, e intanto tiene banco 
la questione Campovolo 
con il neo comitato che 
partirà con una raccolta 
firme chiedendo anche 
un’assemblea (riportiamo 
in queste pagine il loro 
intervento): “La prima 
considerazione, vado in 
scia al mio collega sinda-
co di Lovere, è che questo 
comitato è formato da una 
serie di persone legate da 
una determinata area po-
litica che si sveglia solo 
quando c’è odore di ele-
zioni in parecchi Comuni 
dell’Alto Sebino per cerca-
re utilità a situazioni che 
non conoscono, tematiche 
che denotano che della 
questione sanno ben poco, 
l’amministrazione comu-
nale non ha autorizzato 
nulla, è un’area privata e 
come tale il provato può 
fare quello che sta facendo 

nel rispetto delle caratte-
ristiche di un campo volo. 
Tengo a precisare che per 
quel che riguarda motori 
che non superano i 1400 
non provocano inquina-
mento e con questi comu-

nicati stanno solo facendo 
disinformazione, nessuno 
di questo comitato si è mai 
presentato in Comune a 
chiedere informazioni, 
evidentemente vuole solo 
cercare caciara a spese 

del Comune di Costa Vol-
pino. Costruiscano invece 
la loro visibilità politica 
su proposte concrete e si-
tuazioni corrette, se c’era 
bisogno di informazioni  
bastava  chiedere”. 

Pranzo per gli over 65 di Solto per festeggiare l’arrivo del Natale e a servire i cittadini a tavola sono stati i 
consiglieri e i componenti dell’amministrazione comunale. Nell’altra foto la cena di Natale con l’associazione di 
volontariato Mano Amica e Direttivo e rappresentanti della Fondazione Panzeri e Bortolotti e l’amministrazione 
comunale.

SOVERE AVVISO VENDITA
Vendesi folletto usato pochissimo, ultimo modello, pra-

ticamente nuovo, compreso di valigione e accessori. Costo 
di listino 1800 euro, lo vendo a 1200 euro. Ritiro a Sovere, 
numero di telefono 329/0139766 
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 24 dicembre 2018 (dopo la Messa di mezzanotte) 
 26 dicembre 2018 dalle ore 14:30/17:30  -  30 dicembre 2018 dalle ore 14:30/17:30

 6 gennaio 2019 dalle ore 14:30/17:30 (con l’arrivo dei Re Magi)

PIANICO 

GRANDE PRESEPIO VIVENTE 

IL PRESEPIO È APERTO DAL 24 DICEMBRE AL 2 FEBBRAIO - ORE 10:00/12:30 -14:00/18,30

Il Presepio Vivente torna 
alle origini, all’epoca del suo 

inventore, San Francesco

Borse di studio agli studenti delle elementari
Mercatini di Natale e Borse di Studio: Pezzoli chiude col botto

PIANICO

PIANICO

“A Solto non serve lo sceriffo, 
Minelli è un comune cittadino, 

salvaguardiamo il paese”

SOLTO COLLINA

Non avrei voluto ri-
spondere alla lettera 
diffamante pubblicata 
sul vostro giornale a fir-
ma Dottor Minelli ma 
lo faccio solo per salva-
guardare l’immagine di 

Solto, paese meraviglio-
so ma a causa di qualche 
‘personaggio’ percepito 
ingiustamente come pa-
ese rissoso e male am-
ministrato (tutt’altro). 
Vorrei far presente al 

dottor Minelli che l’am-
ministrazione comunale 
di Solto non necessita 
di uno sceriffo che con-
trolli il proprio operato, 
al limite questo compito 
dovrebbe essere svolto 

dalla minoranza e non 
da un comune cittadino 
eccezion fatto che sia 
lui la vera minoranza 
di Solto. Alle sue en-
nesime menzogne non 
perdo neppure tempo a 

rispondere, il mio tem-
po preferisco dedicarlo 
alle persone che stimo e 
che valgono, voglio però 
dare un consiglio: chiu-
da la porta perché l’uni-
ca cosa (vista la stagio-

ne) che può entrare in 
quella casa è il freddo. 
Buon Natale e auguro a 
tutti voi tanta felicità e 
serenità.

Maurizio Esti, sin-
daco di Solto Collina

Mercatini di Natale e Borse di Studio. Finisce l’anno col botto il neo sindaco Maurizio Pezzoli, e a giu-
dicare dalla gente che è accorsa ai mercatini ha centrato nel segno.

(AN-ZA) –  Torna anche quest’anno 
il grande Presepio Vivente di Pianico, 
che è possibile ammirare in quattro 
diversi momenti (come si può vedere 
nella locandina): nella notte di Nata-
le (dopo la Messa di mezzanotte) e nel 
pomeriggio del 26 dicembre, del 30 di-
cembre e del 6 gennaio, con l’arrivo dei 
Re Magi. Il Presepio è però aperto dal 
24 dicembre al 2 febbraio.

La particolarità di quest’anno è che 
si è voluto incarnare le scene della 
Natività di Gesù non nella Palestina 
di duemila anni fa, ma nel Medioevo. 
Perché questa scelta? Semplice... per-
ché il Presepio è nato in quell’epoca, 
otto secoli fa. 

La prima rappresentazione della Na-
tività è infatti stata realizzata da San 
Francesco d’Assisi, nel borgo di Grec-
cio, in provincia di Rieti. Betlemme e 
Greccio sono due nomi inseparabili nei 
ricordi natalizi di ogni anno poiché, se 
a Betlemme si operò il mistero della 
divina incarnazione del Salvatore del 
Mondo, a Greccio, per la pietà di San 
Francesco di Assisi, ebbe inizio, in for-

ma del tutto nuova, la sua mistica ri-
evocazione. 

La prima volta che San Francesco 
andò a Greccio fu intorno al 1209. Al-
cuni anni dopo, nell’autunno del 1223, 
si trovava a Roma in attesa dell’ap-
provazione della Regola definitiva 
scritta per i suoi frati e presentata a 
Papa Onorio III. Il 29 novembre ebbe 
la gioia di avere tra le mani la Regola 
munita di bolla pontificia, ma un altro 
pensiero lo assillava: l’avvicinarsi del 
Natale. E così, nella sua innata sem-
plicità, Francesco si fece audace e du-
rante l’udienza pontificia chiese umil-
mente al Pontefice la licenza di poter 
rappresentare la Natività. La ottenne 
e realizzò il primo Presepe della storia 
a Greccio, che divenne così la nuova 
Betlemme.

L’idea della Parrocchia di Pianico 
(guidata da don Andrea Pilato) e 
dai volontari di realizzare un Pre-
sepio Vivente “francescano”, risulta 
perciò intelligente e singolare. Un 
motivo in più per assistere a que-
sta rappresentazione pianichese! 
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Colossi: “Dieci anni appassionati,
 ora mi faccio da parte”. Tocca a Molinari, 

la minoranza in un unico listone

Alto Sebino
ROGNO

di Aristea Canini

“Un anno positivo, molte opere sono state 
portate a termine e altre stanno per esse-
re cantierate. Chiuderemo il mandato con 
la riqualificazione dell’illuminazione, in-
somma, si chiude dando…ancora più luce 
al paese. Gli appalti sono pronti, gli accor-
di con le aziende anche, da zona Rondine-
ra sino a Castelfranco si riqualifica con 50 
pali e poi la riqualifica di 700 pali, quin-
di tutta Rogno con Valcamonica Servizi”. 
Dario Colossi è al rush finale, era stato 

eletto appena 40enne, oggi di anni ne ha 
50, dieci anni intensi, dove Rogno è cam-
biata ma è anche cambiato Colossi: “Certo 
che si cambia ma in positivo, comunque 
vada è un’esperienza che lascia il segno 
e ti accorgi che ci metti sempre più cuore 
in tutto quello che fai, impari davvero ad 
amare il tuo paese. E oltre ai punti luce 
andremo anche a realizzare l’area sosta 
camper nella zona Sport Arena, a chiude-
re quindi un cerchio dove Rogno diventa 
anche punto di riferimento del turismo. Se 
dovessi usare un aggettivo per identificare 
questi dieci anni, li definirei ‘appassiona-

ti’. Sono ricordi che porterò con me sempre 
perché a differenza di quello che si sente in 
giro io non sarò più in lista, non mi rican-
dido, torno a lavorare, ho un’azienda da 
portare avanti e poi è giusto non rimanere 
in un gruppo e finire magari per risultare 
ingombrante. C’è bisogno di alternanza, di 
gente fresca e giovane, e il mio augurio è 
che finalmente a livello sovraccomunale si 
riesca a lavorare insieme perché mai come 
ora la nostra zona ha bisogno di un pro-
getto di territorio per essere rilanciata”. E 
arriva l’investitura: “Toccherà a Cristian 
Molinari? beh, lui ci tiene, è stato un otti-

mo vicesindaco, quindi…”. E così ci si av-
via verso due liste, il gruppo di Colossi, o 
sarebbe meglio dire Molinari che dovreb-
be avere un ricambio generazionale abba-
stanza consistente e le attuali minoranze 
che dovrebbero fondersi in un listone uni-
co, guidato da un nome giovane, in questi 
giorni i vertici del Pd stanno cercando di 
convincerlo. Intanto proseguono i lavori 
anche sul fronte Moschea: “Noi adesso 
non c’entriamo più, abbiamo dato le au-
torizzazioni necessarie in quanto tutto in 
regola, poi non compete più a noi, i lavori 
proseguono come è nel loro diritto”.

Gabriele che si diplomò birraio-artigiano
La birra “Pagus” viene prodotta a Rogno 

ROGNO

di Giancarlo Maculotti

	 Quasi tutti coloro 
che oggi in Valle Camonica 
producono birra sono convinti 
che non esistesse in Valle una 
tradizione legata a una delle 
più antiche bevande inventa-
te dall’uomo. In realtà poche 
settimane fa il poeta dialetta-
le Angelo Trotti mi ha riferito 
che sua mamma, fino agli Ses-
santa ed oltre, produceva in 
casa a Monno la birra con l’or-
zo cresciuto nei terrazzamenti 
del paese dell’alta valle.

Ho trovato inoltre i docu-
menti di un birrificio creato 
a Temù nella seconda metà 
dell’Ottocento.

Scavando probabilmente si 
troveranno altre testimonian-
ze. Mario Testorelli in Valfur-
va mi ha mostrato i recipienti 
che usavano nelle famiglie 
dell’alta Valtellina per farsi la 
birra. Quindi, dove non ma-
turava l’uva molto probabil-
mente si produceva la bionda 
bevanda. Poi tutto è calato nel 
dimenticatoio.

Molti giovani oggi stanno 
iniziando nel settore ad aprire 
nuove imprese. A loro insaputa 
riprendono una tradizione che 
va a rinverdire un settore per 
anni abbandonato. C’è spa-
zio per attività del genere. La 
“scandela” matura fino a oltre 
1500 metri s.l.m. Ma ciò che 
deve pian piano maturare sono 
soprattutto i cervelli dei giova-
ni montanari. Molti ci stanno 
arrivando e hanno avuto suc-
cesso.

Gabriele Fontana è del 
1991 (nato il 1 marzo). E ha 
fondato la Società Agrico-
la Pagus a Rogno. E produce 
birra.

*  *  *
Avevi avviato una otti-

ma attività di ristorazione a 
Iseo. Perché hai deciso di ab-
bandonarla per passare alla 
produzione di birra?

“Già nella trattoria che ge-
stivo con i miei soci si produ-
ceva birra artigianale! 

La si produceva all’inter-
no dei locali, si utilizzavano 
materie prime acquistate dai 
commercianti del settore e non 
la si imbottigliava ma la si 
vendeva direttamente ai clienti 
a tavola. 

L’amico Tiziano Cristini 
era il nostro Mastro Birraio 
e aveva alle spalle una sto-
ria molto interessante. Apriva 
infatti, dopo una lunga espe-
rienza in Germania, il suo 
birrificio addirittura nel 1999 
col nome di Ca’ de Gos ad Ac-
quebuone che chiudeva dopo 
13 anni di onorato servizio. La 
passione per gli ingredienti di 
qualità cresceva, la curiosità 
per la storia della birra e del 
vino anche. La scoperta poi 
che il cibo, la birra ed il vino 
erano anche quella calamita 
che riusciva a riunire 
intorno a un tavolo 
persone, storie, ricordi 
ed affetti mi incuriosi-
va sempre più.  

Il mio amore per la 
birra nasce anche con 
i primi studi fatti per 
diventare sommelier.

Mi accorgevo così 
delle affinità tra la bir-
ra ed il vino e questo 
era molto interessante 
e divertente.

Il mio interesse sia 
andava rafforzando 
nel tempo fino a diven-
tare una vera e propria 
passione per questo 
mondo. Mi sono poi impe-
gnato a frequentare a Padova 
(unica scuola professionale 
del genere in Italia riconosciu-
ta in tutta Europa ) un corso di 
un anno per avere la qualifica 
di birraio-artigiano. 

Finita la scuola ho deci-
so così di provare una nuova 
esperienza. 

Con un mio caro amico 
d’infanzia, Stefano Visinoni, 
che nel frattempo aveva condi-
viso gli studi con me, abbiamo 
deciso di intraprendere questa 
nuova avventura.

Tuttavia, ci siamo resi subi-
to conto che la classica produ-
zione di birra artigianale non 
si sposava pienamente con la 
nostra filosofia, maturavamo 
così un’idea ancor più sin-
golare ed allo stesso tempo 
ambiziosa: la birra agricola 
artigianale. 

La sfida che ci si propone-
va di affrontare era quella di 
realizzare un prodotto che rac-
chiudesse l’essenza del made 
in Italy, frutto di materie pri-
me pregiate, senza tralasciare 
l’importante prerogativa  di 
valorizzazione di un territo-
rio ricco di qualità e di storia 
come quello camuno”.

Se eri già capace di pro-
durla come mai il corso?

“Non è difficilissimo pro-
durre la birra se si utilizzano 

i preparati preconfezionati. È 
come preparare una torta con 
le bustine che si comprano al 
supermercato. Tutti sono ca-
paci in questo modo di fare i 
pasticceri. Ma produrre una 
birra mettendoci la nostra 
creatività e caratterizzandola 
con diversi sapori e con di-
versi ingredienti richiede una 
preparazione indispensabile. 
A scuola abbiamo capito l’im-
portanza della qualità delle 
materie prime, che cosa succe-
de chimicamente e biologica-
mente durante la lavorazione, 

quali enzimi giocano un ruolo 
nel processo... Inoltre abbia-
mo conosciuto amici di corso 
che ci sono tornati utili per la 
loro esperienza nella coltiva-
zione delle materie prime, nel-
la trasformazione delle stesse 
e nelle tecnologie brassicole 
(dal francese Brasserie)”.

Quindi siete diventati dei 
giovani contadini. Dove ave-
te reperito i terreni?

“Abbiamo realizzato il Lup-
poleto all’interno di un appez-
zamento di terreno di proprietà 
di mio nonno Francesco. 

Qualche difficoltà vi è stata 
nel reperire terreni per pro-
durre i cereali. Qui a Rogno 
c’è poca terra disponibile 
perché ci sono ancora molti 
allevatori di mucche che han-
no bisogno di grandi spazi per 
gestire la loro azienda. 

Il primo campo in cui semi-
nare l’orzo l’ abbiamo trovato 
a Bessimo di Darfo. Quattro 
ettari li abbiamo affittati a 
Costa Volpino. Poi abbiamo 
chiesto di poter utilizzare i 
terreni della Vicinia del Sale. 
L’assemblea dell’associazione 
ci ha concesso all’unanimità 
molti altri ettari ad un prezzo 
di favore per incrementare la 
nascita di nuove imprese agri-
cole condotte da giovani del 
paese. 

Così siamo arrivati a una 

decina di ettari complessi-
vi. Volevamo evitare di avere 
campi troppo piccoli sparsi in 
diversi comuni. Ora i terreni 
sono adeguati e abbastanza 
ben concentrati”.

Ma come avete fatto a di-
ventare agricoltori senza 
esperienza nel settore?

“La coltivazione dei cereali 
è abbastanza facile. Concimi 
i terreni e semini in autunno. 
A maggio avviene il raccolto 
che ha ben poco di manuale. 
Affittiamo in paese una mie-
titrebbia e la macchina fa 
tutto. Molto più impegnativo 
il luppoleto nel quale dobbia-
mo effettuare manualmente il 
diserbo, la cura delle piante, 
la raccolta e  la selezione dei 
coni cresciuti sulla pianta.

Il tutto naturalmente viene 
fatto sotto la puntuale e co-
stante supervisione del nostro 
agronomo”.

Ci sono diversi birrifici ar-
tigianali in Valle Camonica 
che producono dell’ottima 
birra. Quali sono i vostri 
punti di forza ?

“Noi abbiamo inaugurato 
una filiera corta. Siamo tra i 
primi a produrre sia cereali 
che  luppolo per poi trasfor-
marli con le nostre competenze 

nel nostro birrificio in Rogno.
Collaboriamo inoltre al pro-

getto LUPPOLO.IT, finanzia-
to dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari, forestali 
e del turismo. E’ il primo pro-
getto di ricerca nazionale sul-
la coltivazione del luppolo in 
Italia e si pone come obiettivo 
il miglioramento qualitativo 
delle materie prime da impie-
gare nella produzione di birre 
artigianali al 100% Made in 
Italy”.

Quanta birra producete?
“Per ora circa 1.000 litri al 

mese. Abbiamo un impianto 
per 150 litri. Un po’ sottodi-
mensionato per le nostre esi-

genze. Ora usiamo due soli 
formati: il mezzo litro e la bot-
tiglia grande da due litri che ci 
viene richiesta per ricorrenze, 
feste o cene. 

Il prossimo anno inaugu-
reremo il nuovo impianto che 
sarà in grado di produrre 
1.000 litri a settimana”. 

Che difficoltà incontrate 
per la commercializzazione?

“Nessuna difficoltà perché 
la birra è molto richiesta e 
non abbiamo bisogno nemme-
no di magazzini: tutto quello 
che produciamo lo vendiamo 
velocemente”. 

Che acqua usate?
“L’acqua del nostro acque-

dotto che viene dalla sorgente 
del Monte Pora ed è di otti-
ma qualità. L’abbiamo fatta 
analizzare. Ha una durezza 
media per cui è adatta sia per 
produrre birre scure, che ne-
cessitano di più sali, sia birre 
chiare”.

 Come si chiama la vostra 
birra?

“L’abbiamo chiamata Pa-
gus perchè fin dal tempo dei 
Romani Rogno era il centro 
un pagus. Il logo con il cervo 
vuole ricordare una antica in-
cisione di origine celtica pre-
sente nei monti sopra Rogno 

“Coren Pagà”.
Il termine latino pa-

gus fa parte del lessico 
amministrativo romano 
e stava ad indicare una 
circoscrizione territoria-
le rurale (cioè al di fuori 
dei confini della città), 
di origine pre-romana e 
poi romana, accentrata 
su luoghi di culto locale, 
pagano prima, e cristia-
no poi. All’interno del 
pagus vi erano diversi 
vici (Lat. vicus), in ognu-
no dei quali risiedeva il 
Magister, appartenente 
al patriziato romano. Da 
pagus deriva il termine 

pagano che stava ad indicare 
anticamente il contadino e poi, 
in periodo cristiano, l’abitan-
te della campagna restio ad 
accettare la nuova religione 
perché fedele alle antiche tra-
dizioni politeiste e animiste. 
L’azienda agricola si chiama 
quindi Pagus. 

Le singole birre del marchio 
Pagus sono per ora quattro: 
la Red Ipa, la Belgian Ale, la 
Weissbier, la Blonde Ale”.

Come avete avviato la vo-
stra attività? Avete avuto fi-
nanziamenti pubblici?

“Siamo partiti due anni fa 
con le prime coltivazioni e dal 
febbraio 2018 abbiamo co-

LA STORIA

“Per ora produciamo 
1000 litri al mese. L’an-
no prossimo, con il nuo-
vo impianto, produrremo 
1000 litri a settimana. 
Tutto quello che produ-
ciamo lo vendiamo velo-
cemente. Non abbiamo 
bisogno di magazzini…”. 

“Il Luppoleto l’abbiamo 
su terreno di proprietà 
di mio nonno. Il primo 
campo per l’orzo l’ abbia-
mo trovato a Bessimo di 
Darfo. Quattro ettari li 
abbiamo affittati a Co-
sta Volpino. Poi ci hanno 
concesso i terreni della 
Vicinia del Sale”.

minciato a vendere la nostra 
birra.

Abbiamo iniziato l’attività 
utilizzando in parte nostri ri-
sparmi ed in parte con la con-
cessione di un mutuo. Dalla 
Regione dovremmo ricevere 
un finanziamento a fondo per-
duto per giovani agricoltori”.

E per il futuro siete otti-
misti?

“Crediamo molto in quello 
che facciamo e siamo molto 
soddisfatti della nostra im-
presa. Nel nuovo capannone 
dove abbiamo più spazio oltre 
ad aumentare la produzione 
vorremmo iniziare un’attività 
didattica aperta alle scuole.

Ci piacerebbe anche pen-
sare ad un agriturismo, ma 
ci vuole una struttura adatta. 
Stiamo poi sperimentando la 
birra prodotta con il mais nero 
spinoso di Valle Camonica, 
una specie di granoturco che 
cresceva all’Annunciata. Si 
tratta di un progetto in colla-
borazione con l’Associazione 
mais nero spinoso dei comuni 
di Esine e di Piancogno. Le 
idee non ci mancano e l’entu-
siasmo è alle stelle”.
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Venduti per 200.000 euro 
cinque appartamenti comunali, 

il rogito a gennaio e ora…

Un’audizione di  5 minuti, i confini non si cambiano:
 “La Regione è andata contro il volere dei cittadini”

CASTRO

RIVA E FONTENO

Daria Schiavi�5 anni dopo: “Lo 
rifarei, ricandidarmi? Vorrei almeno 

metà di questo gruppo. E i lavori”

BOSSICO

“Mi ricandido? non lo so, dipende da 
alcuni fattori, vediamo cosa succede nelle 
prossime settimane”. Daria Schiavi è al 
lavoro in Comune alle prese con tanti im-
pegni, perché da qualche anno i piccoli Co-
muni devono fare tutto o quasi da soli: “Il 
problema è anche quello, i piccoli Comuni 
si trovano una montagna di cose da fare 
e inoltre per non arrivano finanziamenti, 
stiamo facendo i salti mortali”. La tua 
ricandidatura da cosa dipende? “Stiamo 
tribolando col gruppo per capire chi vuole 
andare avanti, poi decideremo tutti insie-
me”. I tuoi cinque anni a livello di opere 
pubbliche si chiudono qui o hai ancora in 
mente qualche lavoro per la primavera? 
“Qualcosa in ballo l’abbiamo ancora, tra 
i progetti c’è anche il taglio delle piante 
sulla provinciale, lavoro per cui abbiamo 
ricevuto un contributo ma il primo bando 

di gara è andato deserto, non è un cantie-
re facile, ci sono interferenze con la strada 
ma adesso ci riproviamo”. Intanto sono 
finiti i lavori di efficientamento energeti-
co dell’edificio comunale: “Abbiamo fatto 
tutto il cappotto interno – spiega la sin-
daca Daria Schiavi – il controsoffitto, la 
nuova illuminazione, abbiamo cambiato 
la centrale termina e i serramenti. Lavori 
finanzianti per il 90% dalla Regione e il 
resto lo abbiamo messo noi”. Sono passati 
quasi 5 anni, se torni indietro rifaresti la 
sindaca? “Si, è una scelta che fa crescere 
e ti fa capire tante cose, sono contenta di 
averla fatta adesso prima di decidere la 
ricandidatura però dobbiamo parlarne 
tutti insieme, la mia condizione è che ci 
sia almeno metà di questo gruppo che con-
tinua e poi speriamo in nuove leve”. In-
somma, è più un si che un no. 

ar.ca.
Mariano Foresti archivia un anno 

positivo e un fine mandato che lo vede 
in prima fila sul fronte opere pubbliche: 
“Abbiamo lavori importanti che vanno 
a cominciare – spiega Foresti – dalla 
rotonda alla passerelle che dalla Rocca 
porta in centro, sono già stati appaltati 
e la passerella era da anni che l’aspet-
tavamo ed era nel nostro programma”. 
Rogito degli appartamenti comunali che 
sono stati venduti che avverrà tra genna-
io e febbraio: “La caparra confirmatoria 
è già stata versata – commenta Foresti 
– entrano nelle casse comunali qualcosa 
come 200.000 euro che verranno riutiliz-
zati per mettere a norma gli altri appar-
tamenti comunali, è la clausola dell’Aler, 
se si vendono appartamenti il ricavo deve 
essere riutilizzato per sistemare quelli che 

restano e devo dire che ce n’è davvero biso-
gno”. Sono stati venduti 5 appartamenti e 
altri due saranno messi in vendita come 
appartamenti con canone agevolato. Cin-
que anni da sindaco, ne avevi fatti altri 
10 prima, come sono cambiate le cose? “Il 
mondo è completamente cambiato, una 
volta se avevi il bilancio in ordine potevi 
fare un mutuo, oggi non è più così, non 
ci sono più soldi, teniamo d’occhio i ban-
di e facciamo quello che possiamo, noi ne 
siamo usciti bene perché è stato molto po-
sitiva la spinta che ci ha dato in termini 
di finanziamento la Regione Lombardia 
e poi l’accordo che abbiamo concluso con 
la Lucchini risolvendo il contenzioso che 
andava avanti da anni. Siamo così riusci-
ti a reperire fondi che ci hanno permesso 
di fare i lavori che aspettavamo da tempo 
ma ormai è tutto un destreggiarsi”. 

di Aristea Canini

Bocciato. Nonostante il parere favorevole 
dei due consigli comunali interessati (quello di 
Riva di Solto e di Fonteno), nonostante il parere 
favorevole della Comunità Montana, nonostan-
te il parere favorevole della Provincia, nono-
stante un referendum, insomma, la Regione va 
contro tutto, anche contro il volere dei cittadini. 
E si crea un precedente. Volente o nolente. Il 
cambiamento di confini che non s’ha da fare 
si consuma in un’audizione, giusto per fare un 
contentino, ai due sindaci di Riva e Fonteno che 
dopo essersi visti bocciare a sorpresa il cambio 
dei confini e dopo che il punto all’ordine del 
giorno in Regione sempre un po’ a sorpresa ve-
niva rinviato ogni volta (mentre fusioni di Co-

muni venivano votate ad alzata di mano senza 
battere ciglio, anche perché per quale motivo 
andare contro il parere dei sindaci e dei citta-
dini?), sono stati chiamati in audizione: “Ma 
neanche ci hanno fatto parlare – commenta 
amaro il sindaco di Fonteno Fabio Donda – 
appena arrivati ci hanno detto che avevamo 
cinque minuti a testa, avevano già deciso tutto, 
niente da fare”. Motivo? “Si sono aggrappati 
al fatto che il Poggio non rientrava nei confini 
e a altre questioni futili, i consiglieri regiona-
li Scandella, Dario Violi ma anche Carretta 
si sono arrabbiati parecchio perché qui si va 
contro la volontà dei sindaci e soprattutto del-
la gente che ha votato in un referendum, e si 
crea un precedente pericoloso. Il referendum è 
la massima espressione del volere della gente 
e qui la gente non è stata ascoltata e nemmeno 

presa in considerazione”. Rimane ancora una 
possibilità e cioè quella di andare in consiglio 
regionale e sperare che qualcuno si ravveda. 
Ma è un’ipotesi davvero remota.  La Commis-
sione consiliare Affari istituzionali che ha te-
nuto l’audizione era presieduta da Alessandra 
Cappellari (Lega). Il provvedimento, illustrato 
da Floriano Massardi (Lega) è stato respinto a 
maggioranza. A favore delle istanze presentate 
dai Comuni si  erano espressi i consiglieri re-
gionali Dario Violi (M5S), Jacopo Scandella 
(PD) e Niccolò Carretta (Lombardi civici eu-
ropeisti). Parere contrario è stato espresso dal 
consigliere Alex Galizzi (Lega). Niente modi-
fica dei confini quindi: “Abbiamo lavorato due 
anni – aveva spiegato Fabio Donda quando era 
stato deciso la sospensione del cambiamento 
confini -  per un’anomalia anagrafica che si 

trascinava da 80 anni, cittadini a tutti gli ef-
fetti di Fonteno ma sulla carte residenti a Riva, 
un ‘incongruenza che andava sanata e che la 
gente ci chiedeva, anche perché logisticamen-
te quella zona di Xino è attaccata a Fonteno e 
molto lontana da Riva e per i residenti ogni vol-
ta era un disagio dove andare in Comune sino a 
Riva, e i servizi in tutti questi anni li ha forniti 
sempre il Comune di Fonteno. Prima non si era 
mai sistemata perché il Comune di Riva aveva 
ancora oneri da incassare, poi adesso abbiamo 
fatto tutto. Siamo andati in Regione a chiedere 
cosa dovevamo fare, ci hanno detto che se non 
c’erano residenti in quella zona era sufficiente 
portare il tutto in consiglio comunale e poi al 
resto avrebbero pensato loro a fare le delibere”. 
Qualcosa di strano è successo, qualcosa che 
probabilmente c’entra con la politica.
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La bretella? Pronta ma aprirà a marzo
OPERE

Il 28 dicembre ci 
sarà la firma e quin-
di sarà definito final-
mente il passaggio 
di proprietà dell’area 
ex Berta al Comune 
di Tavernola. Il costo 
dell’operazione è di  
350 mila euro. Resta 
sullo sfondo la tratta-
tiva con la nuova pro-
prietà del cementificio 
che sembra disposta a dismettere una buona parte 
degli immobili (si è parlato del 30% del complesso 
attuale). Con quali modalità e in cambio di che cosa? 
Sono tutti aspetti che faranno parte di una eventuale 
trattativa col Comune. E’ chiaro che se in cambio si 
chiede il via libera a bruciare i famosi “combustibili” 
la trattativa si arenerà prima ancora di cominciare. 
L’acquisizione della vasta area dell’ex Berta apre poi 
un’altra discussione, quella sul “cosa farne”. Il che 
richiede un progetto globale che coinvolge natural-
mente il futuro dello stesso cementificio.  

Primi gennaio nuovo incontro per la 
bretella. La ditta esecutrice dei lavori, 
la Sangalli, ha posto un’alternativa: La 
apriamo subito con cantiere aperto in 
attesa di poter mettere il tappetino fi-
nale di asfalto e vi assumete la respon-
sabilità per il degrado (vale a dire che il 
tappetino di asfalto non terrebbe e biso-
gnerebbe riasfaltare, costo 22 mila euro 
a marzo, a vostre spese) oppure, visto la 
“gelata” attuale, aspettate fino a mar-
zo quando potremo stendere lo strato 
di asfalto e chiudere definitivamente il 
cantiere. Resterà il semaforo comunque 

perché la miniera Ognoli resterà aperta, 
almeno nominalmente. La concessione 
sarebbe scaduta ma la Regione inten-
de tenerla “aperta” in quanto questo 
comporta che il costo del monitoraggio 
della temuta frana così resta in carico 
al cementificio (30 mila euro l’anno il 
costo del monitoraggio: l’impianto è po-
sizionato in zona “Sirena” e controlla il 
versante. Il ragionamento della Regione 
è semplice: “il danno l’avete creato voi 
(riferito al Cementificio) adesso pagate 
voi”.  Fatto sta che la bretella sarà aper-
ta a marzo.

Arriva la firma 
per l’area ex Berta

L’apparizione che non ci si aspettava: 
la ‘crepa’ di San Pietro

OPERE/2OPERE/2

(Cr.B)
Purtroppo qui non si parla né di 

lavori già fatti, né di progetti in via 
di realizzazione, ma di un problema 
che probabilmente richiederà molta 
determinazione da parte degli Am-
ministratori parrocchiali (e indiret-
tamente anche da quelli comunali): 
mi riferisco allo stato di conservazio-
ne di quel “gioiello artistico” presen-
te nel nostro territorio comunale che 
è la chiesa romanica di San Pietro. 
Quest’antica e ormai famosa co-
struzione, pur “portando bene i suoi 
anni” mostra da qualche tempo delle 
lesioni che – se trascurate – potreb-
bero essere fonte di guai irrepara-
bili. Mi riferisco soprattutto ad una 
profonda crepa che sovrasta la fine-
strella sotto l’arco sulla parete Nord. 

Questa crepa, da tempo evidente 
in alto sopra la loggetta, si è andata 
allargando negli ultimi tempi, inol-
tre da un paio di mesi se ne è aperta 

un’altra in corrispon-
denza dalla base del-
la stessa finestra fin 
quasi a terra, e tutto 
ciò a una spanna di 
distanza dal campani-
le (sembra quasi che 
questo stia “strap-
pando” verso il monte 
Bronzone).

Oltre a questi vi 
sono altri problemi 
che interessano la 
chiesa, come la neces-
sità di proteggere dal 
sole delle finestrelle 
l’affresco del Romani-
no e di controllare il 
sottotetto dell’abside, 
che sembra - stando al 
calpestìo che produco-
no in certe ore - popolato di ghiri o 
altre bestiole.

Le “guide del Romanino” che stan-

no osservando la 
chiesa da tempo 
hanno già se-
gnalato la cosa 
al Parroco Don 
Nunzio Testa, 
tuttavia, visto 
che non sarà fa-
cile procedere 
ad interventi a 
breve, data la 
natura della co-
struzione, e che 
tali interventi 
richiedono molte 
risorse e ancor 
più burocrazia, 
si è ritenuto op-
portuno attivare 
l’Amministrazio-
ne comunale e la 

cittadinanza stessa perché il proble-
ma non venga sottovalutato. 

I magnifici 110 anni del Corpo musicale Religio et Patria
LA STORIA/1

(Cr.Bet.) Fondata nel 1908 
come simbolo di rinascita e 
voglia di vivere di un paese 
colpito da una grande calamità 
(1906 - avvallamento nel lago 
del fronte dell’abitato), la Ban-
da parrocchiale di Tavernola è 
nata per iniziativa e impulso 
del maestro elementare Gia-
como Tiraboschi, musicofilo e 
uomo di cultura.

I primi passi furono partico-
larmente difficili: mancavano 
le risorse per acquistare gli 
strumenti, per la retribuzione 
del maestro, per il riscalda-
mento del locale nelle fred-
dissime sere invernali d’inizio 
novecento con la Terra non an-
cora sfiorata dal riscaldamento 
globale e, soprattutto mancava 
il locale dove tenere le lezioni 
teoriche e le “prove”, ma la 
creatività e l’entusiasmo dei 
fondatori, fra i quali molti gio-
vani e giovanissimi sollecitati 
dal loro ex insegnante maestro 
Tiraboschi, fecero superare gli 
ostacoli di slancio.

I primi fondi per gli stru-
menti furono reperiti presso i 
corsisti stessi, che dovettero 
versare una cifra non simbolica 
per essere ammessi alla scuola, 
poi intervenne la Provvidenza 
sotto forma di uno sponsor ante 
litteram: il filandiere Giovanni 
Capuani, padre di Davide, 
che diede un robusto contri-
buto. Gli strumenti (nuovi e 
usati) divenuti proprietà della 
Parrocchia che ne curava la 
manutenzione erano dotazione 
sufficiente per un buon numero 
di suonatori.

Il locale fu reperito presso 
l’aula del “cesù” di Cambiani-
ca, all’epoca non ancora famo-
so con il nome attuale di “Ora-

torio romanico di San Miche-
lone con interessanti affreschi 
del trecento”. Questo locale, 
attiguo alla casa del Curato di 
Cambianica (allora la frazione 
disponeva di un suo sacerdote 
fisso) si dimostrò ideale per 
l’acustica tipica delle chiese e 
per la presenza fissa del sacer-
dote che teneva a freno l’esu-
beranza dei ragazzi e control-
lava che svolgessero a casa gli 
esercizi di solfeggio assegnati.

Nei primissimi tempi anche 
la retribuzione dei maestri non 
fu un problema per il modesto 
bilancio della Banda, perché 
sia Tiraboschi che il Curato-a-
iutante prestavano la loro ope-
ra gratuitamente; anche i pro-
blemi di riscaldamento furono 
facilmente risolti con l’instal-
lazione di una stufa (usata) di 
ferro che veniva rifornita con 
la legna tagliata dagli allievi 
nei boschi comunali.

Ridiscesa la “scuola” dopo 
la ricostruzione del fronte del 
paese e preso possesso della 
“sede” vicino alla chiesa par-
rocchiale, alla Banda, ormai 
stabilizzata nell’organico, 
venne assegnato il maestro ti-
tolare professionista, reperito 
a Sarezzo nel bresciano, che la 
diresse per circa un ventennio. 
(La nuova sede era più piccola 
rispetto all’aula del cesù e non 
riscaldata perciò, per alcuni 
anni, d’inverno il complesso fu 
ospitato presso il seminterrato 
del nuovo edificio delle scuole 
elementari dove si trovava la 
caldaia a carbone dell’impian-
to di riscaldamento).

La Banda in quegli anni si 
fece onore accompagnando le 
processioni o solennizzando 
le feste religiose e civili più 

importanti, tanto che veniva 
spesso chiamata anche nei pa-
esi vicini per analoghi “servi-
zi”, durante i quali gli abitanti 
di quelle contrade non man-
cavano di offrire bevande e 
rinfreschi ai suonatori, oltre al 
pagamento “a monte” al Parro-
co, che con quelle provvigioni 
manteneva in perfetta efficien-
za gli strumenti.

Tra i più importanti servizi 
prestati in quegli anni, i “vec-
chi” suonatori amavano ricor-
dare il concerto tenuto a Ber-
gamo sotto il palco delle “Au-
torità” in occasione della visita 
del Re Vittorio Emanuele III: 
suonarono così bene che il Po-
destà di Bergamo assegnò loro 
un premio speciale, che diede 
al complesso musicale del pa-
ese il diritto di premettere al 
nome della Banda l’aggettivo 
di “premiata”.

Nei primi anni trenta però la 
cooperazione fra il Comune e 
la Chiesa si ruppe per incom-
prensioni fra il Parroco don 
Cavagna (antifascista dichia-
rato) e il Podestà di nomina 
prefettizia prof. Antonio Ca-
puani, e a far le spese degli at-
triti insorti fu proprio la Banda, 
che si spezzò in due tronconi: 
quello della Chiesa e quello 
del Comune che si trovavano 
per le “prove” rispettivamente 
in “sede” e nel locale caldaia.

La frattura si ricompose 
dopo il trasferimento di Don 
Cavagna e l’arrivo di don Pie-
tro Bonicelli, amante della mu-
sica, che riuscì a ricomporre il 
dissidio e con questo la Banda, 
che da allora prese i nome (che 
porta tuttora) di “Premiato 
Corpo musicale Religio et 
Patria”.

Dopo la seconda guerra 
mondiale l’organico si assot-
tigliò, sia per l’abbandono di 
alcuni elementi “portanti”, sia 
per l’alternarsi di maestri di-
lettanti reperiti all’interno dei 
suonatori più bravi, sia per 
rivalità sorte tra i gruppi fami-
liari o di provenienza (“quelli 
di Cambianica” versus “quelli 
di Tavernola”…) che diventa-
vano inimicizie vere e proprie 
in grado di causare il ritiro di 
intere sezioni dell’organico.

I Parroci e i Curati sussegui-
tisi dopo la scomparsa di Don 
Bonicelli si diedero comunque 
da fare per mantenere in vita 
il Corpo Musicale, che nel 
frattempo si era dotato di una 
sede grande e luminosa pres-
so l’oratorio (con l’handicap 
di un’acustica fastidiosa) con 
aule per le lezioni teoriche, ma 

erano più numerose le defezio-
ni di musicisti “finiti” che gli 
ingressi di nuovi strumentisti, 
e ciò nonostante la buona vo-
lontà e la professionalità dei 
numerosi maestri che si alter-
narono alla guida del comples-
so in quegli anni.

Alla fine dei “favolosi anni 
sessanta” uno dei suonatori più 
anziani e fedeli di Tavernola 
(Alessandro Colosio – Fòia) e 
la gloriosa “cornetta” di Cam-
bianica (Mario Martinelli 
– Móra) diedero nuovo impul-
so al quello che rimaneva del 
glorioso complesso portando 
avanti rispettivamente la ri-
costruzione dello statuto e la 
formazione di nuovi allievi 
motivati. Di un nuovo statu-
to c’era un bisogno estremo: 
venuti meno i contributi per i 
servizi da fuori e da parte del 

Comune, anche la più semplice 
sostituzione di un vecchio stru-
mento diventava un problema 
insuperabile, e ciò incentivava 
a sua volta l’abbandono del 
suonatore. Allo stesso modo, 
non potendo pagare un mae-
stro di solfeggio e i primi ru-
dimenti di strumento, si era do-
vuta chiudere la “scuola degli 
allievi”. Mario Móra provvide 
a formarne di nuovi, alcuni dei 
quali sono tuttora i pilastri del 
corpo musicale, e Sandro Fòia 
rese indipendente dalla Parroc-
chia il complesso dotandolo di 
Statuto, Presidente e Consi-
glieri cui furono attribuiti com-
piti e responsabilità (in questo 
ruolo è importante citare il 
primo Presidente, il farmacista 
dott. Giovanni Guatteri e il 
suo successore, rag. Pasquale 
Foresti, mancati entrambi in 
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Maggioranza in bilico: 
“Per forza, arrivano da fuori paese”. 

Il mistero delle case che mancano al catasto

Basso Sebino

IL CASO

PARZANICA

di Cristina Bettoni

Nel numero scorso abbia-
mo pubblicato un trafiletto in 
cui si ipotizzava una possibile 
crisi amministrativa, almeno 
stando a quanto affermato dal-
la minoranza che si rifarebbe 
a Forza Italia a detta dei suoi 
eletti, anche se sulla composi-
zione della lista, chiaramente 
civica tanto da essere intitolata 
“Parzanica unita”, il simbolo 
del Partito di Berlusconi non 
appare in alcun modo.

Certo, difficoltà ammini-
strative ce ne sono e in larga 
parte addebitabili alla maggio-
ranza a causa di assenteismo 
e dimissioni (il Consiglio di 
venerdì 30 - importante per i 
problemi di cui all’Ordine del 
Giorno – si è potuto effettua-
re grazie alla presenza di tutti 
tre i Consiglieri di minoranza, 
altrimenti sarebbe mancato 
il numero legale). “C’è però 
da dire che la lista vincitrice 
– spiega il sindaco Antonio 
Ferrari - entrata in Comune 
come prima in Provincia di 
Bergamo con il simbolo dei 5 

stelle, ha nel suo interno diver-
si consiglieri (nonché il Sinda-
co) residenti fuori Comune, e 
quindi in difficoltà, oltre che a 
raggiungere la sede municipa-
le, anche a entrare nel merito 
dei problemi”.

“Siamo fiduciosi sul buon 
esito del lavoro iniziato da 
questa Amministrazione che 
riguarda principalmente la re-
golarizzazione di pratiche edi-
lizie risalenti a oltre vent’anni 
fa - ci ha detto il Sindaco An-
tonio Ferrari -  perché buona 
parte dei problemi nascono da 
lì. Ci sono aree, acquistate dal 
comune più di vent’anni fa per 
realizzare la bretella stradale 
che bypassa il centro storico 
dell’abitato, i cui vecchi pro-
prietari non sono stati ancora 
risarciti! Per contro, da un 
accurato controllo dell’acca-
tastamento di fabbricati civili 

e rurali reso obbligatorio da 
una decina di anni, si è stima-
to che manchino al conteggio 
una novantina di unità, e que-
sto si ripercuote pesantemente 
sul bilancio, perché vien meno 
il relativo gettito dell’IMU 
(dove prescritto).

Certo che, quando si deve 
andare a toccare le tasche 
dei contribuenti, non ci si può 
aspettare simpatia e sostegno 
dagli elettori, come purtroppo 
è successo anche in anni re-
centi a Parzanica: parecchie 
case costruite recentemente da 
investitori e imprese venute da 
fuori non sono in regola con il 
PGT e quindi necessitano di 
sanatorie difficili da ottenere 
anche dove possibili.

Io, grazie alla mia profes-
sione (Ferrari è geometra), sto 
dando il mio contributo diret-
tamente e tramite la scelta di 

I magnifici 110 anni del Corpo musicale Religio et Patria
LA STORIA/1

giovane età e tuttora rimpianti.
La scuola allievi ripartì e 

riprese vita, anche perché nel 
frattempo, grazie al nuovo 
Regolamento, erano state am-
messe anche le ragazze che, 
come spesso accade, sono più 
costanti nell’impegna rispetto 
ai compagni maschi.

Il nuovo complesso posa 
oggi su basi solide “gettate” 
negli anni ottanta e mantenute 
salde dalla “compagine Fo-
resti”: i fratelli, figli e nipoti 
del defunto Pasquale, tutti ec-

cellenti strumentisti e “primi” 
strumenti delle varie sezioni, 
con il Maestro Vinicio attuale 
direttore del complesso.

Altri suonatori che li fian-
cheggiano con non minore 
impegno e bravura sono di 
esempio ai nuovi elementi e 
ai numerosi allievi che attual-
mente frequentano la scuola 
“della Banda”che, più che uno 
dei tanti gruppi di volontariato 
che caratterizzano la popola-
zione di Tavernola, è come una 
vera e propria famiglia fondata 

su valori autentici. 
Molto si potrebbe ancora 

dire su questa realtà vanto del 
paese, a partire dalla eccezio-
nale classe e bravura della pre-
sentatrice prof. Maria Foresti, 
ma in buona parte ve lo dirà lei 
stessa nel corso del “Concerto 
di Santo Stefano” che chiuderà 
“con il botto” le celebrazioni 
per il 110° anno di vita iniziate 
lo scorso anno con la presenza 
del più famoso jazzista italiano 
attuale Luigi Trovesi.

 (1° puntata; continua)

validi professionisti e i consi-
gli dei compagni responsabili 
della maggioranza: spero per-
tanto che il buon andamento 
che si è avviato possa proce-
dere senza interruzioni. 

Per quanto riguarda il so-
stegno della minoranza riten-
go mio dovere esprimere ai 
tre loro rappresentanti il mio 
ringraziamento, anche a nome 
della popolazione di questo 

piccolo ma amato paese. Ap-
profitto dell’ospitalità di Ara-
berara per porgere a tutti i cit-
tadini di Parzanica i più sentiti 
auguri di buone Feste anche a 
nome dell’Amministrazione”. 

 Le feste arrivano con Babbo Natale

Assegnate le borse del BIM

TAVERNOLA - ADRARA SAN MARTINO

CREDARO

Il consueto appuntamento natalizio 
con Babbo Natale anche quest’anno non 
ha deluso le aspettative della Pro loco: le 
numerose attrazioni che caratterizzano 
le due domeniche precedenti le festività 
quest’anno sono state particolarmente 
animate: si può dire infatti che quasi 
tutto il paese era fuori casa impegnato a 
svolgere attività di accoglienza.

Nonostante il freddo i visitatori sono 
stati numerosissimi. E come poteva es-
sere diversamente con le seguenti attrat-
tive:

- Il Corpo musicale, diviso in tre gruppi 
e in tenuta natalizia (mantello e cappello 
da pastore) per le strade a fare gli auguri 
di buone feste

- Le bancarelle con prodotti dell’arti-
gianato e alimentari “made in Taverno-
la”

- Le chiese romaniche (aperte con gui-
de):rispettivamente San Pietro e San Mi-
chelone (che ospitava i  Magi del presepio 

prodotti da sette scuole del territorio).
- Il Tram che portava i visitatori alla 

grotta del Vecchio con le renne, gli elfi e 
vari personaggi

- Un giovane ma bravissimo prestigia-
tore che intratteneva adulti e bambini 
un attesa del tram

- Elfi, folletti e fate nordiche che of-
frivano cioccolata calda, giochi e regali 
all’interno della grotta

- L’ufficio postale per le letterine a 
Babbo Natale completo di personale per 
lo smistamento di posta e pacchi

- La postazione di giochi antichi molto 
frequentata e utilizzata (e non solo dai 
piccoli!)

- Una dozzina di volontari della Prote-
zione civile per disciplinare l traffico 

- Omaccioni che cuocevano grosse pa-
delle di caldarroste aiutati da gnomi ed 
elfi……

Fatti i dovuti calcoli, chi era in casa 
domenica 9 e domenica 16 a Tavernola?

Sabato 15 dicembre, nel pomerig-
gio, a Credaro nella splendida cor-
nice della Chiesetta di San Giorgio 
(nota per la presenza degli affreschi 
di Lorenzo Lotto) il Consorzio Bim 
Oglio ha consegnato 41 borse di stu-
dio universitarie.

La cerimonia è stata particolar-
mente sentita e partecipata.  Erano 
presenti parecchi sindaci e rappre-
sentanti dei comuni di provenienza dei ragazzi destinatari delle borse di studio ed il 
cda del Consorzio al Completo. Dagli intervenuti ai ragazzi sono state indirizzate paro-
le di elogio e sprone nel continuare ad impegnarsi come fatto finora. Agli stessi è stato 
anche detto di non dimenticare mai le proprie origini, mentre la Presidente Adriana 
Bellini, in un accorato discorso d’apertura, ha raccomandato agli studenti di restare 
sempre umili e di mettere sempre il cuore in ogni loro azione. Terminata la cerimonia, 
i convenuti,  dopo essersi riempiti gli occhi con gli affreschi del Lotto, hanno proceduto 
ad un conviviale scambio d’auguri grazie ad un rinfresco allestito dall’Associazione 
Volontari San Giorgio.

La rotonda sulla s.p. 91 
slitta al 2019 ‘se si farà’

VILLONGO

La rotonda su viale Italia slitta di un anno, 
comparsa nel Pop per il 2019 ed ora rinviata di 
un anno, tutta colpa del troppo lavoro all'uffi-
cio tecnico comunale, parola di Assessore, Ma-
rio Vicini, assessore esterno al bilancio, spiega 
come i lavori che l'amministrazione comunale 
sta portando avanti, di fatto hanno posticipato 
alla fine la rotonda prevista su viale Italia, l'ul-
tima in progetto che andrebbe a togliere il se-
maforo sull'incrocio con via Puccini. Su questo 
progetto l'amministrazione comunale di Villon-
go sta trattando da un anno con i fratelli Boni, Walter e l'ex sindaco Lorena, che hanno 
un'abitazione all'incrocio che verrebbe interessata dal progetto con un esproprio di 
terreno. Da un anno le parti si confrontano, discutono, chiedono documenti ma per ora 
non c'è un accordo. “La rotonda alla fine è stata posticipata all'anno prossimo, sempre 
che si riesca a farla. Purtroppo i bandi, i fondi ricevuti per la scuola hanno avuto in 
questi mesi la priorità e l'amministrazione comunale prima e l'ufficio tecnico dopo si 
sono dovuti concentrare qui con il lavoro da portare avanti. Questo ha comportato lo 
slittamento di altri progetti, tra questi quello della rotonda. Cercheremo di portare 
avanti il progetto l'anno prossimo e magari di arrivare ad un accordo con i fratelli Boni 
per la sua realizzazione”. 
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SARNICO MEMORIA

Angelo Vegini ha 
deciso, si ricandida

Tuto ok al semaforo 
del Cocca Hotel?

Cessione del Diritto di superficie per 10 box
per 90 anni. Al Comune “solo” 82 mila euro 

GIANFRANCO GASPARI VIADANICA

SARNICO - LETTERA

IL CASO – LE MINORANZE ACCUSANO

Le prossime elezioni 
amministrative? Anche a 
Viadanica ci si muove in 
vista del prossimo appun-
tamento elettorale con la 
maggioranza uscente che 
sembra essere pronta a ri-
affidarsi ancora ad Angelo 
Vegini e lui dà la sua di-
sponibilità: “Ci troveremo 
a breve e vedremo cosa 
fare, io comunque penso 
di confermare la mia di-
sponibilità per un altro 
mandato alla guida del 
paese. Io sono un tipico 
bergamasco che non ama 
lasciare le cose a metà e 
visto che stiamo per dare 
il via ai lavori per la riqua-

lificazione dell’impianto 
di illuminazione pubblica 
vorrei finire quello che 
iniziamo in questi giorni”. 

Il semaforo davanti al Cocca Hotel è a norma? Scrivo 
questa lettera perchè da automobilista che viaggia mol-
to e che è passato più volte da quel semaforo pedonale 
a chiamata, con rallentamento per le automobili che 
vanno troppo veloce, ho visto alcuni episodi sospetti. In 
particolare una volta ho notato che i sensori del sema-
foro avevano fermato le auto che andavano troppo forte 
in un senso mentre nell’altro senso di marcia potevano 
continuare a circolare. Se fosse veramente così si trat-
terebbe di una situazione grave. Il semaforo infatti non 
blocca solo le automobili ma consente anche ai pedoni 
di attraversare tranquillamente, se l’automobile viene 
fermata solo in un senso e il pedone inizia ad attraver-
sare rischia di essere investito dalle altre automobili in 
transito, non fermate dai sensori. Chiedo quindi a chi 
di dovere di verificare le mie impressioni sul semaforo 
in modo che i sensori possano bloccare la viabilità nel 
caso di un auto troppo veloce.

Lettera firmata

Festa per tutti i gruppi di Protezione civile
CREDARO - INTERVENTO

A Credaro Volevano ringra-
ziare in modo solenne i loro 
volontari di Protezione Civile, 
operativi dal 1984, e lo hanno 
fatto sabato 15 dicembre nel 
corso della Giornata del Ringra-
ziamento Provinciale della Pro-
tezione Civile. 

In una fredda, ma soleggiata 
mattinata oltre 350 tra volontari, 
sindaci e autorità militari, con 
in testa il Presidente della Pro-
vincia Gianfranco Gafforelli ed 
il Sindaco di Credaro Adriana 
Bellini, si sono radunati in Piaz-
za Don Bellini per raggiungere 
in corteo la Chiesa Parrocchiale 
di Credaro dove è stata celebra-
ta da don Giovanni Lombarda 
e da don Alessandro Gipponi la 
Santa Messa. Il corteo, accompa-
gnato dal complesso musicale “I 
Giovani”, passando davanti alla 
Scuola Primaria è stato accolto e 
salutato dagli alunni delle clas-
si quinte che sorreggevano un 
grande tricolore.

I sacerdoti nel corso della ce-
lebrazione hanno avuto parole di 

elogio ed incoraggiamento per 
tutti i volontari presenti, così 
come il Presidente della Provin-
cia e la responsabile del CCV.

Particolarmente sentito il 
discorso del Sindaco Adriana 
Bellini che, oltre ai saluti e rin-
graziamenti generali, ha ram-
mentato, in quanto vissuta in 
prima persona, la genesi della 
Protezione Civile ANA di Berga-
mo dichiarandosi pubblicamente 
fiera che tra i pionieri ci fossero 
i Credaresi.

Essa ha inoltre sottolineato 
l’importanza del ringraziamento 
civico celebrato in Chiesa, ov-
vero nel luogo dove vige l’inse-
gnamento dell’amare il prossimo 
principio fondamentale di ogni 
volontario e di ogni famiglia che 
supporta un volontario.

Il ringraziamento civico è poi 
proseguito con la consegna de-
gli attestati ai gruppi che hanno 
prestato servizio in occasione 
della Peregrinatio del Santo 
Papa Giovanni lo scorso mag-
gio. La mattinata si conclusa 

con il consueto scambio d’auguri 
presso l’oratorio parrocchiale 
dove l’Associazione Volontari 

San Giorgio aveva allestito uno 
squisito rinfresco. Nell’occasio-
ne l’Amministrazione Comunale 

ha consegnato una pergamena 
di ringraziamento al Gruppo PC 
ANA di Credaro ed una targa 

al Bellini Battista fondatore del 
gruppo locale e della Protezione 
Civile ANA Sezione di Bergamo

Gianfranco Gaspari, “il poeta” 
di Sarnico, se n’è andato serena-
mente nel pomeriggio di sabato 8 
dicembre, amorevolmente assistito 
dai figli. Aveva 97 anni.

Il 4 novembre scorso, presso il 
monumento ai caduti, aveva letto 
una delle poesie scritte in questi 
anni. Fra le tante, era una di quelle 
che più amava: “Ol nost triculùr: 
zo ‘l capèl”, dedicata al tricolore 
nel giorno della festa dell’unità na-
zionale e delle forze armate. Come 
da sua abitudine, l’aveva recitata 
con sentimento e commozione. È 
stato l’ultimo regalo che ha voluto 
fare alla cittadina che sessant’anni 
fa l’aveva accolto e che è poi di-
ventata la sua Sarnico.

Nella sua lunga vita ha lasciando 
dietro di sé numerose tracce: oltre 
che marito, padre e nonno premu-
roso, è stato scrittore, giornalista, 
poeta, sindacalista e anche attore. 

Gianfranco Gaspari è stato l’ul-
timo dei fondatori del sindacato 
bergamasco, uno dei 60 sottoscrit-
tori del patto del 26 settembre 1948 
quando, insieme a personaggi del 
calibro di Maria Belotti, Giuliano 
Zona e Giulio Marazzina, firmò 
l’atto di fondazione dell’Unione 
sindacale liberi lavoratori, il seme 
da cui germoglio la CISL dopo la 
lunga vita del sindacato unitario 
CGIL.

Approda in riva al lago alla fine 
degli anni ’60 e a Sarnico, inizia la 
carriera di Segretario Comunale, 
un’attività che ha esercitato con 
competenza ininterrottamente per 
vent’anni. Nel 1972 viene insigni-
to dell’onorificenza di Cavaliere al 
merito della Repubblica Italiana. 

Le sue prime poesie in lingua 
risalgono al 1946; nei primi anni 
’80 iniziano le sue composizioni 
in vernacolo che si succedono con 
sempre maggiore intensità. Verran-
no raccolte in tre libri dal titolo: 
“Briciole sparse senza pretese”, 
“frammenti” che esprimono la pro-
pria interiorità che condivide con 
tutti. Nel 1960 diventa corrispon-
dente de “l’Eco di Bergamo”, una 

collaborazione che durerà 39 anni. 
Sempre come giornalista, è stato 

fra i fondatori del periodico parroc-
chiale “il Porto”. 

Dal maggio1980, anno della sua 
costituzione, dirigente dell’Asso-
ciazione Anziani e Pensionati. Pre-
sidente dell’Assemblea del sodali-
zio dal 1983, dal 2008 assume la 
carica di Presidente Onorario. 

Membro, dal 1993 per le pro-
blematiche delle persone anziane, 
presso l’Assessorato provinciale ai 
Servizi Sociali e Politica delle Per-
sone della Consulta Provinciale. 

Nel 2013 arriva la meritata ono-
rificenza di Commendatore. 

Di lui parla con commozione 
l’amico Preneste Gusmini sinda-
co di Sarnico dal 1960 al 1980: 
«Insieme abbiamo iniziato un 
percorso che ha trasformato il 
nostro impegno amministrativo 
in rispetto, e amicizia profonda. 
Ogni sera, prima di tornare a casa, 
ci incontravamo per scambiarci 
idee, problemi, progetti per trova-
re soluzioni condivise sempre nel 
rispetto della legge. La sua prepa-
razione amministrativa e legale era 
puntuale e profonda tanto che ven-
ne nominato, dopo aver ricoperto 
la carica di Segretario Nazionale 
organizzativo della CISL dei Se-
gretari Comunali e Provinciali, 
membro del Consiglio Nazionale. 
Non posso dimenticare ciò che ci 
ha unito anche nei momenti più 
tragici come quello dei tragici fatti 
della Sebina. Di lui avrò sempre un 
ricordo di uomo retto, responsabile 
e aperto alle esigenze della comu-
nità. Con lui se ne va un bel pezzo 
di storia di Sarnico che abbiamo 
scritto insieme».

Nonostante la giornata lavora-
tiva, sono tanti i sarnicesi presenti 
nella Prepositurale San Martino 
a rendere l’ultimo saluto al loro 
“Poeta”. Il Commendator Gaspari 
non è stato soltanto “Ol sciùr Ser-
gretare”, ma ha rappresentato, da 
sempre, una figura di riferimento 
per una comunità che ha servito 
con dedizione e rispetto. Una ceri-

monia funebre, semplice alla quale 
erano presenti il Sindaco Giorgio 
Bertazzoli ed alcuni membri della 
Giunta, ma soprattutto tante per-
sone legate a lui da sentimenti di 
affetto, amicizia e riconoscenza.

 «S. Francesco lodava la morte - 
ha sottolineato il parroco Don Vit-
torio nel corso dell’omelia - perché 
aveva visto in lei la capacità e 
l’impegno a spendere bene i pro-
pri giorni rischiando, altrimenti, 
di vivere una vita piatta inseguen-
do cose inutili e vane, San France-
sco nei suoi discorsi ci costringe a 
guardare alla preziosità dei nostri 
giorni, tanti tantissimi come quelli 
del nostro fratello Gianfranco, a 
volte non sempre così numerosi, 
ma comunque unici e preziosi. Non 
si possono inseguire oggi dei fan-
tasmi, dobbiamo andare a cercare 
ciò che conta, ciò che vale. Il no-
stro fratello Gianfranco lo diceva 
con il suo linguaggio, con il suo 
stile e con le sue poesie che ha vo-
luto condividere con me e con la 
comunità. Non lo diceva per “fare 
poesia”, ma per “dire in poesia ciò 
che abitava nel suo cuore”, che è 
tutta un’altra cosa. Non lo diceva 
per dire qualche cosa, la poesia gli 
veniva dall’abbondanza di ciò che 
aveva nel cuore» 

«È stato un grande uomo - ha 
commentato il sindaco Giorgio 
Bertazzoli -  segretario del Comu-
ne di Sarnico per molti decenni. Il 
nostro poeta locale che all’età di 
97 anni, il 4 novembre, per il cen-
tenario della Vittoria dell’Italia 

nella Grande Guerra, ci ha voluto 
omaggiare di una sua bella poesia 
in memoria dei nostri caduti sar-
nicensi. Attivo nell’Associazione 
Pensionati ed in altre Associazio-
ni importanti, ci lascia un pezzo 
di storia del nostro paese. Come 
Sindaco, nel 2014, sono stato mol-
to fiero ed orgoglioso di accom-
pagnarlo a Bergamo dall’allora 
Prefetto Francesca Ferrandino, 
per appuntargli l’Ordine al Merito 
della Repubblica concessogli dal 
Presidente della Repubblica con 
il titolo di Commendatore. Era un 
Poeta del Cuore, prima che della 
forma. Ci mancherà! Buon viaggio 
caro signor Gaspari!».

La Presidente dell’Associazione 
anziani e pensionati Luisa Savoldi, 
nel tracciare il suo ritratto lo ha 
definito «Un uomo carismatico, 
di carattere e personalità. Sorretto 
da un commovente ottimismo ver-
so l’esistenza, ha sempre saputo 
riconoscere e invocare, anche di 
fronte al dolore, la sua grande fede 
in Dio». 

C’è stato un momento di grande 
commozione prima della sepoltura 
con la lettura della poesia in ver-
nacolo che dedicò alla Madonnina 
“Stella Maris”. E proprio il girono 
dell’Immacolata il “poeta” di Sar-
nico se n’è andato.

Mario Dometti
La foto è stata scattata nel 2014 

nell’ufficialità dell’inaugurazione 
dell’anno accademico dell’Univer-
sità degli Anziani e Pensionati di 
Sarnico.

La Giunta ha deliberato di 
concedere all’Immobiliare 
Arfin di Gorlago in diritto di 
superficie un’area in sotto-
suolo di 444 mq per realizza-
re autorimesse interrate. L’a-
rea è in Via Monte Grappa “a 
ridosso del centro urbano” ed 

è a “ridosso di una proprietà 
privata intestata alla stessa 
Immobiliare”. E’ prevista nel 
PGT la destinazione a “par-
cheggi di uso pubblico sot-
terranei”. Il progetto prevede 
1.300 mq di autorimesse (10) 
su un’area di proprietà del 

Comune di Sarnico. Il diritto 
di superficie sarà concesso 
per 90 anni. Al Comune en-
trano 82.500 euro.
Le minoranze accusano: “Il 
consiglio comunale del 18 
dicembre ha trattato nel pro-
prio ordine del giorno, la 

cessione in diritto di superfi-
cie per 90 anni del sottosuolo 
di un’area pubblica posta a 
confine con l’ex Hotel Can-
tiere. 
Le minoranze hanno sottoli-
neato, dapprima nelle com-
missioni e poi in consiglio, 

che tale modalità di aliena-
zione del patrimonio comu-
nale non ha una contropar-
tita per la collettività che 
possa essere degna di questo 
nome, essendo ridotta anche 
nella sua componente econo-
mica. 
E’ stato evidenziato come la 
cessione in diritto di superfi-
cie, infatti, ha un prezzo sen-
sibilmente ridotto rispetto 
al valore di una cessione ed 
è per questo che diventa in-
teressante più per l’impresa 
che per la cittadinanza alla 
quale di avere 10 box a lago 

fra... 90 anni non interessa 
nulla. 
Il sapore di queste operazio-
ni di fine mandato è molto 
amaro, per questo, le mino-
ranze, al fine di sgombrare 
il campo ad incomprensioni 
ed evitare lo smantellamento 
dell’interesse pubblico, si ri-
servano di segnalare questa 
cessione, insieme ad altre, 
all’ANAC. 
Ci si augura per il futuro 
che la moneta elettorale non 
prevalga sul buon senso che 
deve essere la via maestra di 
ogni buon amministratore”. 
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Adrara diventa un presepe

Babbo Natale porta il nuovo parcheggio

ADRARA SAN ROCCO

ADRARA SAN ROCCO

Restyiling del Comune e arriva la ‘Casa dell’acqua’
PREDORE

LA BERGAMASCA
FERRAMENTA

Augura a tutta la clientela 
un sereno Natale

Ranica - Via Marconi, 28 • Tel./Fax 035.342070

La Regione ‘premia’ il paese 
con l’Wi fi  veloce

PREDORE

 (Cr.B)
Sabato 22 dicembre alle 11 verrà inau-

gurata in piazza Bortolotti la “Casa 
dell’acqua” la cui installazione è stata 
completata in questi giorni. Si tratta 
di un accogliente locale all’interno del 
quale è stata posata l’attrezzatura per 
il rifornimento al pubblico di acqua de-
purata e sanificata nelle due varianti: 
liscia e gassata. La costruzione, in ma-
teriale ecocompatibile e ben inserito 
nell’ambiente, contiene all’interno anche 
panche per relax che risulteranno parti-
colarmente frequentate e gradite nella 
stagione calda. 

Contemporaneamente alla costruzione 
della “casa” è stato riqualificato anche 
l’ambiente intorno con la creazione di 
giardini e vialetti: un altro angolo di Pre-
dore che esce abbellito dalle cure esteti-
che di questi ultimi anni.

Anche il Municipio si presenta ripuli-
to e ritinteggiato, con grande vantaggio 
dell’estetica di tutta la piazza. Questa 
costruzione, che ospita gli Uffici comu-
nali e la Posta, era un tempo la sede del-
le scuole elementari e, come la maggior 
parte degli edifici pubblici costruiti nel-
la prima metà del Novecento, oltre che 
funzionale, si presenta ancora di prege-
vole aspetto, cosa che non avviene per gli 
edifici pubblici moderni privi di grazia e 
spesso anche antiigienici per l’uso non 
razionale degli spazi e per la presenza di 
materiali scadenti.

Con il nuovo anno andrà a pieno regi-
me anche l’uso dei box interrati, la cui 
costruzione è stata più volte ostacolata 
da problemi relativi alle Imprese edili 
che vi hanno lavorato, oltre che da un 
malinteso con la Soprintendenza ai Mo-
numenti  della Regione.

Piazzandosi in buona posizione in graduatoria per i lavori di realizzazione del-
la rete Wi-fi veloce, Predore si è visto assegnare dalla Regione il relativo contri-
buto (assieme ad alcuni altri Comuni dell’Isola bergamasca).

Questo sarà un incentivo ad estendere la rete nel basso Sebino, con grande 
vantaggio del territorio.

Post scriptum: anche la riapertura della ciclabile del Corno dipenderà proba-
bilmente dal completamento del tratto Predore – Galleria, visto che la parte nord 
Galleria – Gallinarga verrà probabilmente completata a breve. Forza, Predore! 

Babbo Natale quest’an-
no arriva ad Adrara San 
Rocco con un sacco vera-
mente grosso, dentro in-
fatti c’è il nuovo parcheg-
gio che il sindaco Tiziano 
Piccioli Cappelli inaugu-
rerà domenica 23 dicem-
bre. Assieme alla cerimo-
nia di inaugurazione del 
nuovo parcheggio è stato 
presentato il defibrilla-
tore che gli alpini hanno 
donato al Comune e che 
verrà messo in municipio.

“E’ un nuovo parcheg-
gio ubicato nel centro del 
paese, - spiega il sindaco 
Tiziano Piccioli Cappel-
li - tra l’area cimiteriale, 
il centro sportivo e l’a-
rea feste che è realizzato 
sull’area che il Comune 
ha acquisto due anni 
fa; l’investimento è co-
stato complessivamente 

per l’acquisizione di tutte 
le certificazioni, compreso 
il certificato prevenzione 
incendi, necessarie   per 
operare in sicurezza, nel 
rispetto delle normati-
ve. La messa a norma 

di quest’area garantirà 
alle associazioni di poter 
continuare a organizzare 
pubbliche manifestazioni 
che, come detto, necessi-
teranno di molti parcheg-
gi”. 

L’inaugurazione sarà 
alle 14,30, alle 15 ci sarà 
lo spettacolo del mago 
Michele, mago di Adrara 
San Rocco. Alla fine canti 
natalizi e foto con Babbo 
Natale. 

200.000 euro. Quest’opera 
è importante perché risol-
ve definitivamente i pro-
blemi legati alla scarsità 
di parcheggi nelle occasio-
ni di pubbliche manifesta-
zioni e celebrazioni reli-
giose. Sull’area rimanente 

è previsto l’ampliamento 
del cimitero anche per la 
costruzione di cappelle di 
famiglia. La realizzazione 
del parcheggio si è resa 
opportuna anche a segui-
to del rifacimento della 
struttura dell’area feste 

Tutti a fare il presepe ad Adrara, presepe che quest’anno qualcuno ha voluto am-
bientare proprio ad Adrara San Rocco, precisamente in località Scaucla. queste foto 
sono del presepio realizzato da Giuseppe Piccioli Cappelli (Bepi) e dagli adolescenti 
di Adrara S.Rocco. C’è poi il presepe di Michele Calissi, quest’anno ha realizzato 
un altro bellissimo presepio presente nella chiesa di San Giuda Taddeo in frazione 
“Forno” ad Adrara S.Rocco.
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Farmacia, l’assessore Vicini: “Gestione affidata 
ad un altro farmacista”. Ma Triolo non molla

VILLONGO
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del servizio, garantisce un’elevata qualità dell’acqua che 
tutti noi utilizziamo.

Ogni giorno, Uniacque mette in campo esperienza, 
professionalità e dedizione per fare in modo che tutti 
possiamo attingere ad un’acqua fresca e buona da bere, 
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Scontro Triolo ammini-
strazione comunale, sia-
mo all'atto finale di una 
vicenda che ormai asso-
miglia più ad una teleno-
vela. Prima il Comune ri-
solve il contratto con Trio-
lo con delibera dei primi 
mesi del 2018, poi Triolo 
che denuncia il sindaco 
e la commissione che ha 
aggiudicato la farmacia 
stessa, notizia riportata 
nell'ultimo numero di 
Araberara. Ora l'ultimo 
atto, stavolta dell'ammi-
nistrazione comunale che 
ha firmato il contratto 
con il nuovo gestore della 
farmacia comunale: “Ab-
biamo già fatto la revoca 
del contratto con Triolo – 
spiega l'assessore Mario 
Vicini – e in questi gior-
ni chi subentra firmerà 
il contratto, Triolo dovrà 
quindi lasciare libero il 
locale al nuovo gestore, 
lui ha fatto causa al Co-
mune ma noi mettiamo 
in atto la revoca e dia-
mo l'incarico a qualcun 
altro, fino ad oggi la far-
macia è rimasta aperta 
solo perchè è un pubblico 
servizio, servizio che ora 
proseguirà con il nuovo 
gestore”. Insomma due 
persone che rivendicano 
per sé il diritto di gestire 
la farmacia,  con Triolo 
pronto a fare le barrica-
te. Dopo averlo sentito 
telefonicamente il dottor 
Triolo preferisce manda-

re un proprio comunicato: 
“Le dichiarazioni o i com-
menti fatti da esponenti 
politici della amministra-
zione comunale non mi 
preoccupano ne mi inte-
ressano.La questione e' 
affidata a dei professioni-
sti della LEGGE..che ope-
rano in grandi palazzi che 
si chiamano TRIBUNALI 
.Voglio solo ricordare ai 
lettori che dopo il parere 
del TAR di Brescia che 
si e' dichiarato " incom-
petente" sulla questione 
il mio legale ha citato in 
giudizio il Comune di Vil-
longo , presso il Tribunale 
di Bergamo , poiche' non 
e' stata applicata la legge 
sui contratti che stabili-
scono  di provvedere ad 
una diffida al pagamento 
del canone dando un ter-
mine perentorio al conces-
sionario, prassi che non 
e' stata rispettata. Altra 
cosa e' la denuncia penale 
che verte sulla mancanza 
dei requisiti dei cosiddet-
ti "secondi" che sono sta-
ti tenuti in graduatoria 
non avendone diritto.Per 
entrambi i procedimenti 
sono state fissate le date 
di prima udienza. Il tut-
to   e' sub judice termine 
che significa " in attesa di 
giudizio a tempo indeter-
minato" quindi per i pros-
simi anni se ne discutera' 
nei luoghi e nelle date che 
la magistratura  determi-
nera'.

4 anni di lotte attorno alla farmacia di Seranica
SCHEDA

Riepiloghiamo un attimo la 
vicenda, il dottor Carmelo Trio-
lo ottiene la concessione della 
farmacia comunale il 24 giugno 
2014, farmacia aperta a Seranica, 
la zona più popolosa di Villongo. 
Dopo poco partono i problemi ad 
inizio 2018 la decisione di revoca-
re la concessione al dottor Triolo 
che naturalmente si oppone, que-
sti i passaggi nella delibera: 

“Rilevato che la seconda rata 
del contributo una tantum, pari 
a 80.000 euro oltre oneri di legge, 
è stata corrisposta il 14 dicembre 
2015, ossia un mese dopo la sca-
denza contrattualmente prevista; 
il canone annuo in scadenza il 31 
luglio 2016 ammontante ad 30.000 
euro, oltre oneri, ridotti del 20 % 
è stato corrisposto il 19 dicembre 
2016, in ritardo di oltre quattro 
mesi; il canone annuo in scadenza 
il 31.7.2017 ammontante a 30.000 
euro, oltre oneri non è mai stato 
corrisposto;

il canone aggiuntivo da calco-
larsi sul volume d’affari del 2015 
è stato corrisposto nella misura di 
5.377,40 euro solo in data 17 gen-
naio 2017;

il canone aggiuntivo da cal-
colarsi sul volume d’affari degli 
anni successivi non è mai stato 
corrisposto; il gestore non ha mai 
trasmesso al Comune i propri bi-
lanci, nonché la documentazione 
allegata agli stessi. Rilevato poi 
che: il gestore non ha mai rimbor-

sato le spese del-
la procedura di 
gara, ammon-
tanti a 7.333,00 
euro; sulla base 
degli accertamen-
ti svolti da code-
sta Amministra-
zione, il gestore 
risulta inadem-
piente rispetto 
agli obblighi di 
servizio pubbli-
co, in particolare: 
non ha svolto le 
visite pediatriche 
ed optometriche 
per i bambini 
di età di 4 anni 
presso le scuole materne; non ha 
organizzato alcuno degli incontri 
di formazione informazione rivolti 
alla popolazione; in base a segna-
lazioni ricevute dalla Direzione 
Generale dell’A.T.S. Bergamo, 
risulta più di una violazione alla 
normativa in materia farmaceu-
tica, ad esempio: carenza di n. 14 
sostanze medicinali obbligatorie; 
tenuta non corretta del registro di 
entrata uscita degli stupefacenti.

Considerato che: sebbene solle-
citato al puntuale rispetto delle 
scadenze e degli obblighi contrat-
tuali, con missive in data 15 set-
tembre 2016 e 6 ottobre 2016, il 
gestore è rimasto inadempiente; 
in ragione dei molteplici e gravi 
inadempimenti meglio elencati 

sopra, sussistono le condizioni per 
l’esercizio della facoltà di risolu-
zione unilaterale del Contratto di 
servizio, ferma restando ogni e più 
opportuna azione di risarcimento 
del danno cagionato dagli inadem-
pimenti medesimi; onde garantire 
la continuità del servizio pubblico 
di farmacia, è necessario prose-
guire nel rapporto con il sig. Triolo 
fino all’assunzione del servizio da 
parte del nuovo affidatario, ovvero 
fino a nuova determinazione. Deli-
bera: di risolvere anticipatamente 
il contratto di servizio stipulato 
in data 24 giugno 2014 con il sig. 
Carmelo Triolo”. Da qui il contrat-
tacco di Triolo che prima denuncia 
il sindaco e poi tutta la commissio-
ne aggiudicatrice della farmacia.

DA GIOVEDÌ 3 A MARTEDÌ 15 GENNAIO 2019

SCONTO 
GRANDI MARCHE50%

1€

,99

PIZZA
REGINA 
MARGHERITA 
CAMEO 
g 600

PASTA VOIELLO
trafi lata al bronzo, 

formati assortiti
g 500

0€

,69
araberara.21.dicembre.2018.indd   41 19/12/18   12:33



Araberara   21 dicembre 2018
42Val Calepio

Benini e il ‘comizio’ in Chiesa parrocchiale: “Ho solo 
detto quello che mi veniva”. I retroscena delle elezioni

Premiati gli sportivi, 
indimenticabile il ricordo 

per Stefano Baitelli

Ecco come saranno il nuovo municipio e la nuova piazza
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

di Aristea Canini

L’annuncio in Chiesa 
parrocchiale, maldigerito 
da qualcuno, ma lui è così, 
il sindaco Giovanni Beni-
ni prende il microfono e 
annuncia la ricandidatu-
ra. tutto questo in occasio-
ne del tradizionale concer-
to di Natale, nel momento 
riservato ai discorsi delle 
autorità. A raccontare il 
tutto anche il Gufo, penna 
critica e attenta di ciò che 
succede in Comune: “Il po-
polo come sempre si divi-
de tra chi se ne frega, chi 
è disposto a considerare 
questo atto come la solita 
“Fiera delle Vanità” a cui 

si lasciano andare i poli-
tici locali (e nulla più) e 
chi è indignato e incazzato 
dai livelli raggiunti dalla 
propaganda elettorale a 
Castelli Calepio, che or-
mai trasforma qualsiasi 
cerimonia pubblica in oc-
casione per improvvisare 
mini comizi di pura pro-
paganda; il Gufo archivia 
la vicenda come “momento 
di cedimento alla vanità” 
di una persona che spesso 
cade in tentazione di pren-
dersi il centro della scena 
e si trascina avanti sul 
trespolo solitario in atte-
sa di descrivere i prossimi 
colpi di scena di una cam-
pagna elettorale che ormai 

va avanti da almeno un 
mese a ritmi travolgenti e 
in mezzo a continui colpi 
di scena”. “E cosa dovevo 
fare? – replica Benini – ho 
solo detto quello che mi 
veniva e come racconta la 
storia ho citati i sette ma-
gnifici consiglieri, che sia 
di buon auspicio, poi chi 
vuole criticarmi lo lascio 
fare, sono invidiosi”. 

Lista pronta? “Quasi 
ma non chiudiamo la por-
ta a nessuno, se ci sono 
buone idee noi le accettia-
mo”. Lega? “Con questa 
Lega niente da fare, se la 
Lega dovesse dare il sim-
bolo a Rossi allora si, po-
tremmo fare l’accoppiata 

Lega Forza Italia ma così 
no, perché dovrei andare 
con chi mi odia?”. 

Sull’altro fronte Castel-
li Calepio Cambia dovreb-
be continuare con Fabio 
Perletti mentre Flavio 
Bizzoni non dovrebbe 
più essere della partita. 
“Intanto io penso a finire 
quello che ho in ballo, in 
questi giorni finiamo i la-
vori del nuovo bocciodro-
mo, un’opera da 550.000 
euro, siamo andati a si-
stemare tutto quanto era 
fermo e cominciato anni 
va e intanto abbiamo dato 
in gestione il bar del mer-
cato, insomma, il paese è 
più vivo che mai”. 

Scambio di auguri tra la Giunta Comunale e le associa-
zioni sportive dilettantistiche che utilizzano le strutture 
del Comune. Sono stati premiati Mattia e Sara per lo 
sport disabili (Mattia per il tennis e Sara per il nuoto), 
Claudia Pagani che va in giro per l’Italia a giocare e 
vincere tornei di tennis singolare e doppio femminile 
‘Over 40’, i Runners Valcalepio e Yassine Rachid per 
il settore atletica leggera specialità della corsa, la boc-
ciofila e la squadra di tamburello di Castelli Calepio, 
Ruben Manenti per il sollevamento pesi, Sara Loda 
e la squadra femminile della Polisportiva Valcalepio 
(Terza Dvisione Fipav) per il volley femminile. E’ stato 
assegnato un premio speciale alla memoria per Stefano 
Baitelli ex allenatore del Valcalepio Calcio deceduto nel 
2011, allenatore mai dimenticato, mentre era nel letto 
d’ospedale vittima di un male incurabile continuava a 
distribuire sui foglietti le disposizioni tecniche su partite 
e allenamenti ai suoi collaboratori. Hanno partecipato 
tutte le squadre di calcio del territori e in particolare 
la Polisportiva Cividino Quintano e il presidente Gian-
franco Lochis in rappresentanza della Valcalepio Calcio. 
Era presente tutta la Giunta, a distribuire i premi gli 
assessori Colombi, Fiorenzo Falconi e Nadia Poli. 

Risolta la grana della 
rete gas, ora il sindaco di 
Chiuduno Stefano Loca-
telli può tornare a pen-
sare alla nuova piazza e 
al nuovo municipio del 
Comune, mancano ormai 
3 anni alla fine del suo 
doppio mandato da sin-
daco e c’è da chiudere la 
principale promessa fatta 
ai cittadini, le due opere 
sopra menzionate. Anche 
in questo caso gli osta-
coli non sono stati pochi 
ma ora si è arrivai quan-
to meno ad un passo dal 
progetto esecutivo, ecco 
come sarà il municipio e 
il comparto dell’ex asilo, 
con il progetto realizzato 
che ingloba anche quanto 
fatto negli ultimi mesi in 
zona dall’amministrazio-
ne comunale con parte del 
cortile dell’ex asilo tra-
sformato in parcheggio. 

Un progetto da 2 milioni 
e 500 mila euro, una cifra 
enorme, soprattutto di 
questi tempi destinato a 
ridisegnare il centro stori-
co del paese della val Ca-
lepio. Mettendo sul mer-
cato le ex scuole medie il 
Comun avrà in cambio la 
realizzazione di piazza e 

municipio. Alle ex scuole medie l’impresa potrà realizzare appartamenti, negozi e 
uffici, tutto per una superficie complessiva di 15.000 metri cubi, 5000 metri quadrati 
circa di cui 750 destinati al commerciale e terziario. Progetto pronto quindi ed ora 
rimane l’ultimo passo da fare, quello più difficile, soprattutto in anni come questi 
dove l’edilizia è ferma o quasi, la vendita delle ex scuole medie. Nel 2019 partirà la 
caccia all’acquirente e bisognerà fare in modo di trovare qualcuno per arrivare alla 
realizzazione del comparto prima della fine del mandato, e tre anni non sono molti.
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La lega si spacca in consiglio Comunale.
L’assessore Osvaldo Finazzi si astiene sul progetto della sede della protezione civile

GRUMELLO DEL MONTE - ELEZIONI 2019

Solette che crollano, manto di copertura che cede, un buco nel tetto, 
la nuova delibera del sindaco sull’”Imminente crollo di Villa Riccardi”

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Torna l’allarme 
furti ai Montecchi

Raccolta firme per 
cambiare le lampadine 

dell’illuminazione

I due ‘campioncini del mondo’ del Muay thai

GORLAGO

GORLAGO

GRUMELLO DEL MONTE

Non sno bastate le nuove telecamere posizionate da poco 
dall’amministrazione comunale del sindaco Gianluigi 
Marcassoli e non hanno potuto nulla nemmeno le ronde, 
o meglio gli osservatori di vicinato, che con la loro rete 
di whatsapp mettono in guardia sui furti, ai Montecchi 
tutto è come prima, o come sempre, i furti che si molti-
plicano con l’arrivo dell’autunno e diventano endemici 
con l’inverno. Una villetta è stata derubata addirittura 
per tre volte nel giro di pochi giorni. “Non si può più vi-
vere qui - spiega una residente - da anni siamo abituati a 
questi colpi e francamente si vive male perchè hai paura 
sempre che ti possa entrare qualcuno in casa”. “A me 
sono già entrati due volte - spiega un’altra residente dei 
Montecchi - non li ferma nessuno e girano addirittura 
a vedere tranquillamente in che casa entrare”, spiega 
un’altra vicina.

Una raccolta firme dei 
commercianti del centro 
storico per far cambiare 
delle semplici lampadine 
dell’illuminazione pubbli-
ca, sono dovuti arrivare 
a tanto i commercianti 
di Gorlago in particolare 
quelli di via Regina Mar-
gherita che dopo 4 mesi 
di attesa hanno dovuto 
prendere carta e penna e e 
scrivere al sindaco Gianlu-
igi Marcassoli per chiedere 
che l’illuminazione pubbli-
ca fosse ripristinata. 
A guidare la raccolta firme 
ci ha pensato Elena Gre-
na, consigliere comunale 
di minoranza e titolare del 
Conad del centro storico 
che, stanca di aspettare, 
ha deciso di raccogliere 
anche le firme dei colleghi 
del centro. 
“Dalla scorsa estate – spie-
ga Elena Grena – l’illu-
minazione è praticamen-

te sparita in via Regina 
Margherita, visto che era 
estate abbiamo atteso ma 
più passava il tempo e più 
il problema non si risolve-
va. Alla fine con l’arrivo 
dell’inverno la situazione 
non cambiava così abbia-
mo deciso di scrivere una 
lettera al sindaco per chie-
dere un intervento urgen-
te nella via. Alla fine, fatta 
la lettera 
e la raccolta firme il pro-
blema è stato risolto velo-
cemente, il sindaco ci ha 
detto che tutto era dovuto 
ai ritardi della ditta che ha 
in gestione la rete di illu-
minazione pubblica. Il pro-
blema è che sono dovuti 
intervenire i commercianti 
per arrivare alla sostitu-
zione di semplici lampadi-
ne. Se una via è buia viene 
percepita come poco sicura 
e le persone non vengono 
neppure a fare la spesa”

Una Lega sempre più spac-
cata verso le prossime elezioni 
amministrative con la spac-
catura che si palesa anche in 
Consiglio Comunale. E sta-
volta la spaccatura è di quelle 
pesanti visto che Osvaldo Fi-
nazzi, pezzo forte della Lega 
di Grumello non ha votato a 
favore dello spostamento della 
nuova sede della protezione ci-
vile al 2019, anche se ormai lo 
spostamento all’anno prossimo 
era un dato di fatto. Nel consi-
glio comunale di novembre si 
portava la variazione al piano 
triennale delle opere pubbliche 
per dare il via ad alcune opere 
e rimettere per ora nel cassetto 
altri progetti, nella delibera si 
legge: “rilevato che l’ammi-
nistrazione comunale intende 
dare attuazione alle seguenti 
opere: ‘Ampliamento e ristrut-
turazione cimitero del Comune 
di Grumello del Monte’ per un 

importo di 276.119 euro. Ri-
facimento copertura e facciate 
immobile ex tribunale per un 
imposto di 180 mila euro. Che 
l’amministrazione comunale 
intende modificare il finanzia-
mento delle seguenti opere: 
Interventi idraulici di messa in 
sicurezza territorio comunale 
precedentemente finanziato 
per un importo di 363.980 euro 
con concessione di costruzioni 
e gestioni ora finanziato da pri-
vati. Formazione nuova rotato-
ria lungo viale Pertini sulla sp 
85 precedentemente finanziato 
per un importo di 892166 euro 
con concessione di costruzioni 
e gestioni, ora finanziato da 
privati. Interventi di devia-
zione Torrente Gambone del-
le acque dei ruscelli a monte 
dell’abitato, precedentemente 
finanziato per un importo di 
260 mila euro con stanziamen-
ti di bilancio, ora finanziato da 

privati”. 
Poi si arriva all’accanto-

namento del progetto della 
nuova sede della protezione 
civile: “che l’amministrazione 
comunale intende eliminare la 
seguente opera manutenzio-
ne asfalti finanziato con stan-
ziamento di bilancio per un 
importo di 100 mila euro, che 
l’amministrazione intende spo-
stare le seguenti opere dal 2’18 
al 2019 ‘nuova sede per asso-
ciazione protezione civile 1° 
e 2° lotto”. Una decisione che 
non ha avuto il voto favorevo-
le di uno dei componenti della 
giunta, l’assessore Osvaldo 
Finazzi, che ha le deleghe alla 
sicurezza e al rapporto con le 
associazioni, quindi il diretto 
interessato che ha legami con 
la protezione civile. Da qui la 
decisione di astenersi dalla de-
cisione di accantonare i lavori 
della nuova sede, presentati in 

pompa magna ed ora rimessi 
nel cassetto. La questione ha 
scatenato una nuova frattu-
ra nel gruppo del Carroccio 
attorno al quale ci sono già 
parecchie nubi. A questo c’è 
da aggiungere lo scontro tut-
to interno alla lega, non solo 
di Grumello, per la questione 
Grumellocenter, con il Comu-
ne di Telgate che ha cercato 
in tutti i modi di bloccare il 
nuovo supermercato, comune 
guidato dal sindaco leghista 
Fabrizio Sala, dall’altro il Co-
mune di Grumello che invece 
ha avallato il progetto. Infine 
la battaglia di successione per 
le prossime amministrative, 
stando alle voci che arrivano 
dalla Valcalepio l’ex sindaco 
Alessandro Cottini vorrebbe ri-
provare a correre per diventare 
nuovamente sindaco del paese, 
cosa che nel gruppo Lega non 
sarebbe stata presa molto bene. 

Due giovani campioncini 
in erba a Grumello, merito 
di papà Efrem, cultore del-
lo sport di lotta da sempre 
sport che ora porta avanti 
con la sua Warriors Berga-
mo di Grumello del Monte. 
Efrem con i suoi figli Logan 
e Ryan ha portato in Val 
Calepio due titoli mondiali 
ai mondiali di kik boxing- 
k1-muay thai. Oltre ai due 
titoli mondiali sono arriva-
te anche 4 medaglie d’ar-
gento. “A fine torneo – spie-
ga Efrem Belussi - Logan 
dopo aver passato il turno 
vince la finale mondiale 
wka contro uno scozzese 
suo omonimo che si è riti-
rato per 1 dolore alla gam-
ba. Ryan arriva in finale di 

Muay thay con un peruviano vincendo ai punti dopo 5 round. I 2 warriors sono arrivati 
secondi in k1 (pugni calci ginocchia ) e secondi in kik boxing Logan e 3 Ryan (pugni e 
calci). I 2 fighters in questo periodo hanno fatto altri match e tornei a Milano e Padova 
vincendo anche li in MMA (arti marziali miste) compreso di lotta”. 

Dopo la lettera, la delibera, a 
Carobbio ormai sembra essere 
scattata la psicosi crollo di Villa 
Riccardi, dopo che la struttura 
è rimasta con il suo bel buco 
sul soffitto. Sull’ultimo numero 
abbiamo parlato dei primi crolli 
interni con i piani che sono ca-
duti portando con se anche gli 
affreschi custoditi nella villa. 
Dopo i crolli ora l’amministra-
zione comunale del sindaco 
Giuseppe Ondei ha preso atto 
dello stato critico delle condi-
zioni strutturali di villa Riccar-
di, prossime al crollo, come lo 
stesso primo cittadino ha sotto-
lineato più volte. 

Il sindaco scrive che: Nel 
corso dell’ultimo triennio sono 
state effettuate differenti co-
municazioni atte a segnalare le 
gravi condizioni dell’immobile. 
Con comunicazione a firma del 
responsabile del settore tecnico 
era stato richiesto un supporto 
agli enti competenti, soprinten-
denza archeologica, belle arti e 
paesaggio per la Provincia di 
Bergamo e di Brescia e segreta-
rio regionale del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e 
del turismo per la Lombardia al 
fine di consentire un intervento 
di messa in sicurezza dell’im-
mobile che, allo stato attuale, 
non può essere sostenuto dalla 

sola amministrazione comunale 
per via dei vincoli finanziari im-
posti. Comunicazione del 7 no-
vembre 2018 è stato sollecitato, 
alla luce del peggioramento 
delle condizioni dell’immobile 
che, allo stato attuale, non può 
essere sostenuto dalla sola am-
ministrazione comunale per via 
dei vincoli finanziari imposti. 

Con comunicazione del 7 no-
vembre 2018 è stato sollecitato, 
alla luce del peggioramento 
delle condizioni dell’immobile 
in oggetto, un intervento degli 
enti preposti alla conservazio-
ne dei beni culturali   al fine di 
individuare il percorso tecnico 
ed economico per la messa in 
sicurezza della villa Riccardi. 
Delle comunicazioni trasmesse 
non è pervenuta risposta da par-
te degli enti interpellati. L’in-
tervento per la totale messa in 
sicurezza non risulta sostenibile 
con le condizioni economico fi-
nanziarie del Comune e pertan-
to è stato richiesto l’intervento 
degli enti sopraindicati ai fini 
della possibile compartecipa-
zione alla spesa”.

Insomma delle lettere invia-
te dal sindaco a sovrintendenza 
per i beni culturali, al Ministero 
non c’è traccia di risposta, tan-
to rumore per nulla con la Vil-
la che rimane lì con il suo bel 

bucone nel tetto e i piani inter-
ni crollati. Il sindaco fa poi un 
resoconto dei tentativi fatti per 
percorrere strade con privati per 
un possibile accordo di vendita 
della villa per altri impieghi. 

“Nel corso degli ultimi anni 
sono stati interpellati operatori 
economici privati potenzial-
mente interessati ad acquisire 
l’immobile al fine di riqualifi-
carlo, ma a causa delle condi-
zioni fisiche e strutturali e degli 
alti costi derivanti per la messa 
in sicurezza del fabbricato, le 
interlocuzioni con gli operato-
ri economici privati non hanno 
portato ad alcuna concreta ini-
ziativa finalizzata al recupero 
e alla riqualificazione dell’e-
dificio. A seguito delle ultime 
condizioni meteorologiche in-
tercorse nel periodo tra ottobre 
e novembre 2018 è stato rileva-
to un ulteriore peggioramento 
delle condizioni dell’immobile 
stesso. Da un sopralluogo effet-
tuato in data 6 novembre 2018 
si sono riscontrati ulteriori ce-
dimenti fisici delle strutture 
orizzontali (solette) oltre ad un 
ulteriore cedimento nel man-
to di copertura. Le condizioni 
fisico strutturali in continua 
fase di degenerazione non per-
mettono l’accesso alle aree in-
terne e al fine di effettuare una 

valutazione tecnica delle con-
dizioni statiche, è stato chiesto 
un sopralluogo urgente ad un 
ingegnere tecnico abilitato in 
materia di esperto in recupero 
e messa in sicurezza dell’im-
mobile. L’ingegnere Dario Va-
lentini, interpellato allo scopo, 
ha effettuato un sopralluogo 
finalizzato a verificare lo stato 
di fatto dell’edificio e a indica-
re gli adempimenti successivi 
da adottare al fine di evitare un 
ulteriore peggioramento delle 
condizioni statiche dello stes-
so. In data 15 novembre 2018 è 
stato programmato ed effettuato 
un incontro con l’architetto Pu-
glielli in qualità di funzionario 
competente per la soprinten-
denza archeologica, belle arti 
e paesaggio per i comuni della  
provincia di Bergamo al fine 
di condividere il percorso da 
intraprendere per la conserva-
zione dell’immobile. Durante 
l’incontro è emersa l’urgenza di 
procedere con la prima messa 
in sicurezza dell’immobile al 
fine di garantire la conserva-
zione”.

Il sindaco Ondei passa poi 
in rassegna quanto già fatto per 
intraprendere il percorso per 
salvare la villa Riccardi affidan-
do alcuni incarichi: “redazione 
ed attuazione del progetto di 

prima messa in sicurezza fun-
zionale a garantire l’accessibi-
lità alla struttura interna della 
villa Riccardi unitamente alla 
chiusura del cedimento presen-
te sul colmo della copertura e 
indispensabile per garantire la 
conservazione dell’immobi-
le. Redazione del progetto di 
messa in sicurezza complessiva 
del fabbricato anche attraverso 
interventi strutturali come l’e-
ventuale realizzazione di oriz-
zontamenti interni necessari a 
legare la struttura. Tali proget-
ti dovranno essere condivisi 
con il competente ufficio della 
Soprintendenza Archeologica, 
belle arti e paesaggio per la 
provincia di Bergamo e Bre-
scia”. Infine l’urgenza di poter 
mettere in atto queste opere in 
modo da prevenire un crollo 
che, stando anche alla lettera 
già pubblicata sull’ultimo nu-
mero, sembra essere ormai im-
minente: “Tali opere dovranno 

essere realizzate con urgenza, 
in relazione alle condizioni fisi-
co strutturali in cui verte la villa 
oggetto di vincolo, con l’obiet-
tivo garantire la conservazione 
dell’immobile scongiurando 
ulteriori peggioramenti statici 
dell’immobile stesso a fronte 
di eventi metereologici inver-
nali unitamente alla necessità di 
garantire l’incolumità pubblica 
in caso di crollo dello stesso. 
Si rende necessario attivare e 
prevedere le somme necessarie 
ad espletare le richiamate opere 
di prima messa in sicurezza al 
fine di garantire la conservazio-
ne del bene e di scongiurare un 
eventuale crollo dell’immobile 
stesso”. Da qui l’approvazione 
per la condivisione del progetto 
di messa in sicurezza dell’inge-
gner Valentini con la maggio-
ranza che di fatto rimanda l’am-
pliamento del cimitero di Ccola 
per trovare risorse per la messa 
in sicurezza della villa.
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SPINONE AL LAGO

Ecco come saranno le nuove palazzine dell’ATS 
realizzate all’ospedale Sant’Isidoro

Dalle colline di Tresco-
re alle onde dell'oceano 
a difendere il pianeta 
dall'inquinamento, a cac-
cia di pescatori di frodo o 
a ripulire le spiagge, Mas-
simo Bonadei ha deciso di 
seguire la sua passione, i 
suoi sogni e di vivere l'av-
ventura con una delle as-
sociazioni ambientaliste 
più note a livello mondia-
le, una sorta di 
'Corsaro Nero' 
dell'ambiente, 
la  Sea She-
pherd. Questa 
assoc iaz i one 
nasce nel 1977 
come organiz-
zazione con-
servazionista 
che, fondata 
e guidata da 
Paul Watson, 
ha sempre fat-
to dell’azione 
diretta il suo 
punto di forza. 
Ed ora su quel-
le navi che sol-
cano gli oceani 
c'è anche que-
sto ragazzo arrivato da 
Trescore. 

Quando hai deciso di 
lasciare Trescore e lan-
ciarti in questa avventu-
ra? “Da anni sognavo un 
po' di tempo libero o sem-
plicemente “l’occasione 
giusta” per cominciare a 
viaggiare e vedere posti 
che non ho mai avuto l'op-
portunità di visitare… 
Quel tipo di “viaggiare” 
che ti porta a stare lonta-
no da casa per un tempo 

che non sia quello di una 
semplice vacanza detta-
ta dalla chiusura estiva 
dell’azienda o dall’utiliz-
zo di tutte le ferie rima-
nenti, come normalmente 
ero abituato. Circa tre 
anni fa quindi, prima an-
cora che confermassero la 
chiusura dell’azienda, i 
miei piani erano giá fatti, 
o quasi, posso dire che é 

stato sicuramente facile 
dare carburante ai sogni 
che aspettavano da tem-
po, cosi, crollato il vinco-
lo dei limiti di tempo, ho 
potuto buttarmi in questo 
tipo di esperienza che, 
ora in maniera un po' di-
versa, é tutt’ora in corso”. 

Come hai conosciuto la 
Sea Shepherd? 

“La passione per la su-
bacquea e il mare mi han-
no portato ad impiegare 
tempo ed energie per la 

salvaguardia di questo 
meraviglioso nonché es-
senziale mondo, quindi 
il conseguente avvicina-
mento alla conservazione 
é stata una cosa piuttosto 
naturale. Era circa l’anno 
2008 quando, attraverso 
ricerche in rete, macinavo 
informazioni riguardan-
ti quest’organizzazione e 
mandavo la prima appli-

cation come volontario in 
mare. 

Come li hai contattati? 
Inizialmente contattai 
Sea Shepherd inviando 
per posta l’application 
cartacea a Washington, 
allora unica opzione di-
sponibile per “iscriversi” 
non ebbi molta fortuna 
perche, malgrado una ri-
sposta iniziale piuttosto 
tempestiva, non ricevet-
ti più indicazioni e, for-
se proprio per difficolta 

Massimo Bonadei, dalla valle Cavallina agli oceani sulle navi 
della Sea Shepherd, a caccia di chi inquina il pianeta
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logistiche e 
mediatiche, 
perdetti un 
po in motiva-
zione fino al 
2012, quando 
scoprii dell’e-
sistenza di un 
gruppo di vo-
lontari italia-

ni e mi unii a loro. Oggi 
l’organizzazione vanta 
volontari di terra in qua-
si tutto il mondo, quindi 
fare parte dell’organizza-
zione è diventato molto 
più facile e soprattutto 
immediato. Sea Shepherd 
nasce nel 1977 come or-
ganizzazione conserva-
zionista che, fondata e 
guidata da Paul Watson, 
ha sempre fatto dell’azio-
ne diretta il suo punto di 
forza, nonché caratteri-

stica distintiva rispetto 
ad piccole o grandi orga-
nizzazioni simili. 

Azione diretta appunto 
che, unita all’investiga-
zione, alla documenta-
zione e soprattutto negli 
ultimi anni alla coopera-
zione con alcuni governi, 
fanno di Sea Shepherd 
un movimento globale 
che riguarda e coinvolge 
ciascuno di noi, dalla sin-
gola persona che decide 
per una giornata di dedi-
care del tempo alle nostre 
attività di divulgazione 
o pulizia spiagge, ai rap-
presentanti dei governi 
che instaurano collabora-
zioni durature impiegan-
do forze militari e uffi-
ciali per fermare la pesca 
illegale. Quando sei stato 
'arruolato'? Come ho già 

detto sono entrato a fare 
parte dei volontari di ter-
ra italiani nel 2012, dove 
ho avuto l'opportunità di 
partecipare a campagne 
di terra sul nostro terri-
torio, conoscere far cono-
scere meglio la struttura 
interna dell’organizza-
zione. Una volta lasciata 
l'Italia per viaggiare, ho 
sempre tenuto viva l’idea 
di raggiungere gli equi-
paggi in mare quindi, allo 
scadere del visto colom-
biano a meta del 2017, 
ho deciso che era giunto 
il momento di imbarcar-
mi con Sea Shepherd e li 
ho contattati. Fortunata-
mente c’era un posto li-
bero come marinaio sulla 
Steve Irwin ormeggiata a 
Williamstown, un sobbor-
go di Melbourne, cosi li 

Presentate in consiglio Comunale a 
Trescore il progetto delle nuove palazzine 
che l'ATS realizzerà vicino all'ospedale 
Sant'Isidoro di Trescore,. Un lunghissi-
mo percorso iniziato 6 anni fa e che ora 
finalmente arriva alla sua conclusione. Il 
presidente della Fondazione Azzanelli Ce-
drelli Celati riassume la vicenda che ha 
portato al progetto delle nuove palazzine 
dell'ATS: 

“L’idea nasce nel 2012, su iniziativa del-
la precedente amministrazione della Fon-
dazione, che, rispondendo ad una pres-
sante richiesta delle istituzioni sanitarie 
e del Comune ed in forza di una conven-
zione stipulata con il Comune di Trescore 
stesso, prevedeva la ristrutturazione di 
una cascina storica prospicente palazzo 
Celati (cascina Agnelli) al fine dell’otteni-
mento di una nuova sede dell’ASL, situa-
ta, allora ed ancora oggi, in locali ritenuti 
inidonei. Cambiati nel 2014 tutti gli at-
tori in campo, un nuovo Consiglio Comu-
nale, una nuova amministrazione della 
Fondazione, la scomparsa della ASL per 
lasciar posto alle ATS ed AssT Bergamo 
Est, così come la nascita di una nuova im-
pellente necessità di spazio per una nuo-
va sede per la Neuropsichiatria infantile 
(alloggiata come la vecchia ASL nei locali 
sopracitati), verificata la impossibilità 
dell’aumento delle cubature edificatorie 
nella zona prescelta (si passava dai 7000 
mc agli 11.000 mc attuali), si identificava 
una nuova sistemazione prospiciente l’O-
spedale Sant’Isidoro all’interno del brolo 
di palazzo Celati e si dava inizio ad una 
nuova progettazione.

Detta variante alla convenzione pree-
sistente, così come la distribuzione delle 
nuove pertinenze in accordo con l’ammi-
nistrazione comunale e gli organi tecnici 
delle strutture sanitarie, hanno portato 

alla soluzione architettonica che oggi vie-
ne illustrata e che è stata approvata in 
seconda definitiva lettura dal Consiglio 
Comunale di Trescore Balneario.

L’idea di fondo è la creazione di un gran-
de polo sanitario e sociale che includa, 
oltre alla nuova Sede della Neuropsichia-
tria infantile, ATS, AssT, in successione 
inoltre, nuove strutture di housing pro-
tette per anziani per 7000 mc), quattro 
appartamenti per usi socialmente utili a 
disposizione del Comune ed una destina-
zione congruente per l’intero Palazzo Ce-
lati ancora da definire.

Una ciclopista, dei parcheggi adeguati, 
la sistemazione degli spazi prospicenti 
la tenuta, del brolo storico con nuovi vi-
tigni (già in sito) e nuove piantumazioni, 
completeranno il quadro di un ridisegnato 
centro urbano del Comune di Trescore.

L’investimento previsto per la sola pri-
ma fase dei lavori è di circa 6 milioni di 
euro, ottenuti per la metà da un prestito 
a tasso agevolato, coperto dagli affitti per-
cepiti dagli enti occupanti e per un'altra 
metà dalla dismissione di alcuni cespiti 
immobiliari già identificati dal CdA della 
Fondazione. I tempi di realizzo, saranno, 
a partire dalla concessione del permesso 
di costruire, di circa 18/20 mesi. L’inizio 
dei lavori è previsto per la tarda prima-
vera del 2019. L’intero comparto della Val 
Cavallina ed i comuni limitrofi a Trescore 
potranno pertanto beneficiare dei servizi 
resi dai nuovi insediamenti per almeno 30 
anni, durata dei precontratti di affitto già 
stipulati con ATS ed AssT, quest’ultima 
responsabile anche della Neuropsichia-
tria infantile. L’alternativa sarebbe stata 
la dislocazione di questi servizi socio sa-
nitari in altra sede, con grave nocumen-
to per le popolazioni residenti nell’intero 
comparto”.
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ho raggiunti in un paio di 
settimane”. 

Quale è stato il tuo pri-
mo impiego a bordo della 
nave e all'interno dell'as-
sociazione? “Il mio primo 
impiego é anche quello 
corrente in realta sono 
deckhand, ovvero mari-
naio. I deckhands sono 
quelli che si occupano di 
svolgere tutte le opera-
zioni sul “deck”, la coper-
ta, oltre a svolgere man-
sioni di manutenzione e 
pulizia della nave”. 

Quando sei andato ef-
fettivamente sul mare? 
“Dopo aver passato un 
periodo di 6 mesi in por-
to a Williamstown per 
lavori, la Steve Irwin é 
finalmente salpata per 
Operation Jeedara II 
in South Australia, una 
campagna mediatica in 

collaborazione con 
la BBC. Ho passato 
invece gli ultimi 3 
mesi a bordo della 
Bob Barker in Afri-
ca, per Operation 
Albacore, una cam-
pagna in collabora-
zione col governo e 
i marines gabonesi 
per fermare la pe-
sca illegale in West 
Africa”. 

Perché hai fat-
to questa scelta? 
Cosa ti ha portato 
a scegliere di di-
fendere l'ambien-
te in giro per il 
mondo a bordo di 
una barca? “Non 
la vedo personal-
mente come scelta, 

ma semplicemente come 
il raggiungimento di un 
obiettivo nella lista delle 
“cose da fare”. Sapere che 
il tempo che ogni giorno 
dedichiamo da volonta-
ri viene ripagato in vite 
salvate e habitat rispar-
miati dalla distruzione é 
quello che essenzialmen-
te mi fa stare bene qui 
adesso. In tutto questo 
c’é senza dubbio la buona 
dose di imprevedibilità 
della quale non mi privo 
mai nei miei viaggi e del-
la quale Sea Shepherd é 
maestra... probabilmente 
questa é la caratteristica 
che preferisco. Domani si 
vedrà”. 

Cosa ti ha colpito di 
più di questi mesi pas-
sati con Sea Shepherd? 
“Credo che tra le cose che 

più mi han colpito ci sono 
sicuramente le isole Flin-
ders, Pearson, Ward e Off 
Top Gallant visitate du-
rante Operation Jeedara 
in South Australia, dove 
la presenza dell’uomo é 
sempre stata nulla o co-
munque molto limitata, 
fattore che si riscontra fe-
licemente nelle attitudini 
delle specie animali che 
popolano queste aree. In 
maniera generale e pur-
troppo negativa invece, 
sono rimasto molto col-
pito nel vivere da vicino 
durante Op. Albacore tut-
te le dinamiche che orbi-
tano attorno alla pesca e 
alla vita dei pescatori in 
mare. 

Le vite si quantificano 
in tonnellate e si posso-
no anche distinguere per 
qualità. Le condizioni 
igieniche impressionanti 
di certe barche fatiscenti 
dove spesso nemmeno l'e-
quipaggio riesce a comu-
nicare internamente in 
una lingua comune a tut-
ti. Ero già a conoscenza 
di certe cose, ma viverle 
da vicino é stata un’espe-
rienza piuttosto forte”. 

Quale è il tuo obiettivo 
o il tuo sogno? “Probabil-
mente questa é una do-
manda alla quale non so 
ancora rispondere, tutta-
via, gli anni passati de-
dicati con estremo entu-
siasmo a diversi progetti 
di salvaguardia e conser-
vazione dall'Europa, alle 
americhe, fino all’attuale 
Sea Shepherd, mi han 
fatto capire che questa é 
la strada che voglio conti-
nuare a percorrere, ricca 
di gente, momenti e op-
portunità interessanti. 
Probabilmente vedo il 
centro/sud America come 
possibile sistemazione fu-
tura, ma é davvero tutto 
ancora da vedere”. 

Danny Benedetti si 
presenta: “Giovane ma con 
una gavetta già alle spalle”

ELEZIONI 2019

Giovane, aitante e pronto a 
riportare la Lega al comando 
a Trescore, sempre che riesca 
a scalzare la sindaca uscente 
Donatella Colombi, pronta a 
correre per il secondo mandato 
da sindaco di Trescore, Danny 
Benedetti si presenta agli elet-
tori di Trescore Balneario, ap-
poggiato in lista dall’ex sindaco 
Alberto Finazzi. Il giovane e il 
navigato con un gruppo Lega a 
fare da ossatura ad una lista che 
conterrà al suo interno anche 
elementi dell’associazionismo 
di Trescore

“Ormai da diversi mesi – 
spiega Danni Benedetti - la se-
zione della Lega, di cui faccio 
parte da 15 anni, ha chiesto la mia disponibilità 
a mettermi in campo per dare a Trescore l’op-
portunità di avere una valida alternativa all’at-
tuale amministrazione. 

Dopo un’attenta e approfondita valutazione 
e, dopo aver verificato che la mia persona po-
tesse essere una figura condivisa attorno al qua-
le convergere il consenso da parte di altri gruppi 
politici e non, ho deciso di candidarmi.

Tra due mesi compirò i 32 anni, ho alle spalle 
15 anni di attività politica e 10 di consigliere 
comunale, un po’ di gavetta l’ho fatta. Credo 
che l’essere giovane sia un valore aggiunto in 
quanto mi consente di avere l’energia e l’entu-
siasmo necessario per affrontare con determina-
zione il ruolo a cui mi sono candidato e di avere 
una visione a lungo respiro sulle problematiche 
e sulle opere che servono al paese”.

Quanto peserà il ritorno di Finazzi? “La di-
sponibilità di Alberto Finazzi a partecipare al 

gruppo che si è creato e alla 
lista è senz’altro un fatto-
re positivo poiché conosce 
perfettamente le tempistiche 
e le dinamiche della buona 
amministrazione. Unire le 
energie di giovani ammini-
stratori con l’esperienza e 
la lungimiranza di chi prima 
ha ricoperto con successo lo 
stesso ruolo è per noi impor-
tante. Ricordiamoci che i 
pochi risultati dell’ammini-
strazione uscente sono stati 
possibili solo grazie all’ere-
dità che la Lega ha lasciato 
loro”. Cercherete alleanze 
con altri gruppi o con Pro 
Trescore? Guarderete in-

somma anche fuori la Lega così come fatto con 
Viviamo Trescore? “La Lega si è rivolta a tutto 
il centrodestra, con il quale stiamo dialogando e 
lavorando per arrivare ad un programma condi-
viso da sottoporre a i nostri cittadini. 

Con Amintore Fusco c’è un’amicizia e stima 
reciproca nata tra i banchi del consiglio comu-
nale, nelle prossime settimane mi siederò con 
lui per valutare insieme se ci possono essere i 
presupposti per una collaborazione”. 

Ma attorno alla Lega non c’è solo Fusco, con 
il quale i 5 anni in consiglio comunale e un’atti-
vità di opposizione portata avanti di pari passo 
lasciano supporre ad una possibile fusione in 
un’unica lista. Sembra ormai confermata anche 
la presenza nel gruppo o comunque l’appoggio 
esterno importante del Circolo Culturale Igea, 
che già aveva avuto la propria rappresentanza 
nella lista di Alberto Finazzi. Insomma Danny 
Benedetti è già pronto alla sfida finale.
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Entra nel vivo la campagna elettorale, da una parte 
ormai certa la ricandidatura di Marco Zoppetti che 
andrà a guidare una lista in gran parte nuova, non ci 
dovrebbe più essere l’attuale vicesindaca Lusia Gueri-
noni, ma Marzio Moretti e poi spazio a giovani nuovi. 
Sull’altro fronte non dovrebbe più essere della partita 
Corrado Ziboni ma ci sarà ancora Rosangela Rota e 
molti nuovi nomi anche se tutte e due le liste sono alla 
ricerca di volti spendibili e nuovi. 

ENDINE

Code in Comune 
per le cartelle dell’Imu

Coda in Comune, gente in fila, proteste. E’ successo 
a Endine nei giorni scorsi, ‘colpa’ delle cartelle dell’Imu 
arrivate in ritardo, in zona Cesarini, alcune addirittura 
al sabato con la scadenza due giorni dopo. La gestione di 
chi preparava i bollettini Imu è cambiata in quanto c’era 
l’esigenza di riscuotere da chi sinora non aveva pagato 
ma la ditta che sino ad allora era incaricata non aveva il 
personale sufficiente e così si è andati in appalto, ad ag-
giudicarselo una ditta di Follonica che però il territorio 
chiaramente lo conosce gran poco. E così cartelle arri-
vate in ritardo, chiarimenti da chiedere, caos ovunque e 
lunedì 17 fila alle Poste e in Banca per tentare di pagare 
l’Imu in tempo. Insomma un disastro.

Si va verso due 
liste: Zoppetti 

con una squadra 
nuova, Ziboni 

non ci sarà più

L’Alto Sebino scia, 
gli altri... poco

Allarme per i boati

Quando il confronto tra profughi 
e italiani diventa arte

Il ‘Bar-collo ma non mollo’ molla e chiude, 
il centro storico senza un esercizio pubblico

ENDINE

ENTRATICO

CENATE SOPRA

LUZZANA

VIGANO - BORGO DI TERZO

L’alto Sebino scia, la valle Cavallina e il basso Sebino ri-
mangono sul divano, anche quest’anno i comuni dell’alto 
Sebino hanno deciso subito di aderire ad una iniziativa nata 
lo scorso anno. In Valle Cavallina e nel basso Sebino invece 
sono poche le amministrazioni comunali che hanno aderito a 
questa iniziativa, pur essendo nel BIM dell’Oglio e nella Co-
munità Montana dei Laghi Bergamaschi. Praticamente si tratta 
di poter avere uno skipass nominale a 30 euro per i nati al 1 
gennaio 2003 al 31 dicembre 2012. Questa iniziativa comporta 
un investimento da parte del Comune che nel caso dell’alto 
Sebino viene coperto con parte dei fondi Bim destinati a que-
sti Comuni. Ma cosa fanno gli altri Comuni della Comunità 
Montana? C’è chi sta sondando l’interesse dei propri cittadini 
come Spinone al Lago che sembra intenzionato a partecipare, 
e chi per ora non si è interessato della cosa, magari perchè non 
aveva i fondi. Ma chi basa la sua attività sullo sci, come lo sci 
club Entratico, sarebbe molto interessato allo skipass gratui-
to. “Lo skipass gratis? Solo se non va a pesare sulle finanze 
dell’amministrazione comunale, ma speriamo che il parroco 
si convinca a spostare il catechismo in un altro giorno per per-
mettere alle famiglie di andare a sciare”, la stagione dello sci a 
Entratico sta entrando nel vivo con lo sci club di Entratico che 
anche quest’anno organizzerà i consueti corsi di sci al Tona-
le. Un gruppo storico che muove in paese 150 persone circa: 
“Una volta erano 250 – spiega il presidente Sergio Belotti – 
ma i tempi sono cambiati, le famiglie hanno meno tempo e 
forse anche meno soldi”, sta di fatto che quest’anno di soldi 
ne potrebbero servire meno se il Comune aderisse allo skipass 
gratuito per i ragazzi: “Sarebbe sicuramente una bella cosa per 
i giovani – spiega Belotti – ma solo se non si va pesare troppo 
sulle finanze comunali, comunque chiederemo al sindaco di 
interessarsi su questa possibilità”. 

E poi l’altra richiesta, fatta praticamente ogni anno a don 
Welman. “Ogni anno ci troviamo con la sovrapposizione tra i 
corsi e il catechismo e abbiamo chiesto più volte a don Wel-
man di spostare il catechismo in un altro giorno, magari il sa-
bato pomeriggio, ma per ora nulla è cambiato. Le famiglie si 
ritrovano così a doversi organizzare e a scegliere tra chiesa e 
sci e molti per 4 domeniche scelgono di imparare un nuovo 
sport.

Strani boati che all’improvviso si sentono e che arriva-
no dal sottosuolo, dalla zona del Monte Misma, boati ai 
quali per ora nessuno sembra riuscire a dare una spiega-
zione, a Cenate Sopra questo è il tema di fine anno, i boa-
ti che si sentono improvvisamente e di continuo in paese.

“E da alcuni giorni che va avanti questa storia , non ri-
usciamo nemmeno noi a capire cosa può essere . sembra 
proprio un boato”, in molti segnalano di aver sentito il 
boato ma nessuno sa dare una spiegazione

Bar-collo ma non mollo, 
e invece stavolta molla 
eccome, l’unico bar posto 
nel centro storico di Viga-
no San Martino chiude i 
battenti a fine anno e con 
lui se ne va l’ultimo eser-
cizio pubblico presente 
in paese. Tutto sembra 
ormai spostarsi verso la 
statale 42 dove gli eserci-
zi commerciali aumenta-
no, un vantaggio fino ad 
un certo punto visto che 
alla fine il centro storico 
di Vigano si impoverisce 
sempre di più. “Ormai 
non c’è più la convenien-
za a tenere aperto – spie-
ga la titolare Erica che 
gestisce il bar con il figlio 
– i clienti sono calati len-
tamente fino ad un crollo 
quest’anno, qui prima si 
riunivano le compagnie, 
quella dei giovani al bi-
liardino e quella degli 
anziani per giocare a car-
te, era l’unico punto di 
ritrovo nel centro storico 
di Vigano San Martino, 
poi i giovani lentamente 
sono spariti e gli anziani 
preferiscono andare nel 
bar dei cinesi a Casazza, 
il perchè non lo so. Sta 
di fatto che a fine anno 
chiudiamo anche perchè 
non c’è più la convenien-
za a tenere aperto e so-
prattutto a fine anno ci 
scade la convenzione per 
tenere la vendita delle 

sigarette e il rinnovo ci 
costa un bel po’ di soldi”. 
Viene così meno  l’unico 
punto di ritrovo in centro 
e per molti anziani del 
paese non rimarrà più 
nulla, nessun posto dove 
ritrovarsi per una parti-
ta a carte: “Certo che ci 
dispiace, lasciare dopo 9 
anni non è semplice an-
che perchè sia io che mio 
figlio dovremo cercare un 
altro lavoro. Sta di fatto 
che anche per gli anziani 
che non possono spostar-
si tutto questo sarà un 
peso, molti sono delusi e 
tristi per la nostra chiu-
sura, qui senza di noi non 
ci sarà più un esercizio 
commerciale, un nego-
zio, rimane quello della 
parrucchiera ma tutti gli 
altri hanno chiuso. Pochi 
anni  fa è stato il turno 
del supermercato, ora 
tocca a noi, è un centro 
storico che chiude”. Viga-
no come Borgo insomma 
dove la via che attra-
versa il centro storico è 
ormai una lunga fila di 
saracinesche chiuse. “Dei 
negozi che popolavano il 
centro di Borgo – spiega 
un residente – non c’è più 
nemmeno l’ombra, solo 
un negozio di alimentari 
resiste e la pizzeria, poi 
tutti hanno chiuso, chi 
prima chi dopo. L’edico-
la ha chiuso i battenti e 

prima ancora il tabacca-
io, tutto si sposta sulla 
statale 42, a Vigano c’è 
il centro della Martina, a 
Borgo c’è il centro di Pa-
dre Pio. La gente non ha 
più voglia di fare un me-
tro in più a piedi, vuole 

tutto a disposizione im-
mediata e quindi va dove 
può parcheggiare davanti 
al negozio, scendere com-
prare e ripartire, i nego-
zi del centro sono fuori 
mano e sono destinati a 
morire”.

Anche l’incontro, il confronto tra paesi 
e civiltà diverse può diventare arte, la 
prova arriva da Casazza e da Luzzana 
con i due Comuni che si sono uniti per 
dare vita all’operazione Miele. Di cosa 
si tratta, per tre settimane un grup-
po di profughi africani ha girato per 
le vie e i negozi di Casazza e Luzza-
na per parlare con la gente del posto, 
raccontare la propria vita e raccoglie-
re il pensiero dei locali, tutto questo 
è stato riportato su un plexiglass che 
ora è in mostra nell’ex chiesetta di San 
Bernardino. “I ragazzi, tutti africa-
ni – spiega Salvatore Falci, uno degli 
artisti che ha curato il progetto – han-
no girato per le vie dei due paesi per 
presentarsi, raccontarsi e raccogliere 
le opinioni della gente, tutto  questo 
è diventato segno, arte, come il segno 
delle incisioni rupestri, non inciso sta-
volta su pietra ma su una lastra di 
plastica con cerca nella quale i segni 
rimanevano incisi. Parole, disegni, 
ognuno ha messo quello che voleva, il 

simbolo di come il dialogo può trasfor-
marsi in arte concreta e come l’arte 
può uscire dai musei e diventare servi-
zio”. Ma quanto ragazzi hanno parte-
cipato e cosa hanno detto gli italiani? 
“I ragazzi profughi erano una ventina 
ed hanno iniziato prima timidamente 
poi prendendo sempre più coraggio a 
girare per le vie dei due paesi. Gli ita-
liani spesso con rimbrotti hanno dato 
la loro opinione ma meglio le lamen-
tele che il silenzio, almeno da qui si è 
partiti con un confronto tra le varie po-
sizioni. Da qui si è poi arrivati anche 
a cene e pranzi tra italiani e profughi. 
Tutto questo è nella mostra che apre 
a Luzzana”. “Questo è un progetto che 
ha coinvolto i due Comuni di Casazza 
e Luzzana – spiega Ivan Beluzzi – la 
cooperativa Ruah e il Consorzio, un 
progetto di arte che presentiamo qui a 
Luzzana e rimarrà aperta il mercole-
dì dalle 15 alle 17,30 e il sabato dalle 
10,30 alle 12, escluso il 26 dicembre, la 
mostra sarà aperta fino al 5 gennaio”. 
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Una tradizione che dura da decenni sul lago, un an-
golo meraviglioso nel quale passare qualche ora a man-
giare degli ottimi piatti, il 'ristorante dei Pescatori'. Una 
terrazza piacevole sul lago di Endine, piatti di pesce o 
carne, primi appetitosi o pizza, “perchè per mangiare in 
posti suggestivi non è necessario andare lontani – spiega 
Abramo, che con Corrado porta avanti da 23 anni questo 
locale – Siamo a 70 chilometri da Milano, immersi nella 
natura della valle e pochi possono offrire un posto unico 
come il nostro dove mangiare. 

La nostra terrazza estiva è conosciuta da molti e tan-
ti tornano da noi per questo mix tra panorama e otti-
ma cucina”. Il merito è dei due soci, Abramo e Corrado, 
gestori del ristorante, personaggi di tutto rispetto nel 
campo della ristorazione che sacrificarono i primi anni 
della loro vita tra pentole e tegami, per poi approdare a 
Milano dove gestirono alcuni locali nel cuore della città 
nelle zone più prestigiose. Decisero poi di ritornare nella 
loro terra rilevando il 'Ristorante dei pescatori' a Ran-
zanico facendone un punto d'incontro sia a pranzo che 
a cena. “Sulle sponde del lago di Endine si affacciava 
questo ristorante – spiega Abramo – di cui ho ricordo 
sin dai primi anni della mia vita, quando mio padre mi 
portava a pescare la domenica di ogni santa settimana, 
concludendo la giornata con un'abbuffata di ottimo pe-
sce di lago. Sono passati tanti anni ma quel ristorante è 
rimasto ad aspettarmi, certo sono cambiate molte cose, 
ma come in ogni favola che si rispetti basta un pizzico 
di fantasia, chiudere gli occhi e lasciar volare i propri 
ricordi. L'ambiente è cambiato, ma si trova sempre la 
tranquillità di allora, sentendosi a tavola ti senti a casa 
tua, le sale ampie e spaziose di color pastello sicura-
mente all'altezza delle aspettative”. E come dicevamo, 
il Ristorante dei pescatori è ritrovo abituale per molti, 
potete gustare numerosi succulenti e abbondanti primi, 
secondi di carne e di pesce elaborati con gran maestria, 
per fare in modo che gruppi di amici e famiglie possano 
passare delle belle serate in compagnia. “Qui potete gu-
stare i piatti tradizionali del posto – prosegue Abramo 
– il pesce di lago e di mare sempre fresco, i primi che 
facciamo noi come i casoncelli, i panzerotti le crespelle, 
ci sono anche le cosce di rana e i pesciolini”. Abramo fa 
poi una richiesta all'amministrazione comunale di Ran-
zanico, il marciapiede promesso da anni: “Noi siamo qui 
da tanti anni, precisamente da 23 a svolgere un lavoro 
di ricettività turistica, speriamo che l’amministrazione 
comunale per una volta ascolti le nostre richieste, da 
anni attendiamo un marciapiede che il sindaco Freri ci 
ha promesso che verrà realizzato a breve”.

IL RISTORANTE PIZZERIA 
DEI PESCATORI

23 anni di storia, tra piatti tipici 
e panorami unici

Hai la comunione di tuo figlio? Ti sposi? Vuoi festeg-
giare il tuo compleanno o organizzi una cena di classe? 
Qualsiasi sia il tuo festeggiamento al Ristorante dei pe-
scatori c'è tutto lo spazio che vuoi, sulla terrazza o nel 
locale. 

“Da sempre siamo specializzati anche in cerimonie 
varie, cresime, comunioni, cene per squadre e appunta-
menti sportivi vari, cene di classe o compleanni, sem-
pre con prezzi modici garantendo comunque una gran-
de qualità in un ambiente unico come quello del lago di 
Endine”

La novità del ristorante dei pescatori è la pizzeria con 
forno tradizionale a legna che sforna qualsiasi tipo di 
pizza, un motivo in più per salire a Ranzanico a mangia-
re, a pranzo o a cena visto che la pizza è un piatto ormai 
amato da tutti, giovani e grandi, un piatto che permette 
di mangiare a prezzi contenuti

La richiesta al sindaco Freri: 
“Da anni aspettiamo il marciapiede, 
spesso la gente passando si 
inciampa, servirebbe proprio”

La novità, 
il forno della pizza

www.ristorantedeipescatori.it

Arriva l’inverno,
voglia di polenta e...

Un evento speciale?
Vieni da noi

Anche pranzi 
di lavoro a 10 euro
Hai voglia di mangiare ve-

locemente gustando piatti ap-
petitosi in un luogo magico? 
Allora vai al Ristorante dei 
pescatori che con 10 euro of-
fre un pranzo di lavoro a mez-
zo giorno con ampia scelta tra 
primi e secondi compreso di 
bevande e caffè.

C’è anche il menù turistico da 15 euro e da 20 euro, 
quest'ultimo con pesce che permette di passare una do-
menica sul lago senza troppe pretese.

Voglia di polenta, brasato, stufato, 
insomma voglia di un bel piatto caldo 
della nostra tradizione? Il Ristorante 
dei pescatori darà il via a breve alla 
stagione invernale con i piatti tipici 
della tradizione orobica, piatti a base 
di carne e polenta. “Nel periodo inver-
nale – spiega Abramo - facciamo la polenta accompagnato 
da pietanze tradizionali: brasato, coniglio, ossibuchi, stu-
fato, stinco, cervo. Una bella occasione per stare assieme e 
mangiare qualcosa di buono senza spendere troppo”.

RANZANICO
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Antipasti
Prosciutto crudo San Daniele
Polpo con patate all’aceto balsamico
Insalata di granchio con rucola e maionese
Mazzancolle con olio prezzemolo e limone

Primi piatti
Risottino carnaroli scamorza e trevisana
Conchiglie ai frutti di mare

Secondi di pesce
Filetto di pesce persico di lago dorato
Contorno carotine novelle saltate al burro

Secondi di carne
Nocino di vitello aromatizzato 
con spicchi di patate al rosmarino

Dolce Natalizio

Caffè l/c

Vini
Bianco, rosso, spumante, acqua m/n

Euro 38,00

Antipasti
Carpaccio di pesce spada con pesto al basilico
Cocktail di gamberetti con sedano e senape
Insalatina di mare tiepida con patate olio e limone
Aragosta alla salsa rosa e rucolina selvatica

Primi piatti
Risottino al salmone affumicato e caprino
Foiade con gamberi e zucchine

Secondi di pesce
Gran fritto reale
con tris di verdure al salto

Secondi di carne
Filetto di manzo alla crema di funghi porcini
con purea di patate e gocce di pesto

Dolce di Capodanno

Caffè l/c

Gran buffet di leccornie varia frutta fresca

Zampone con lenticchie

Vini
Bianco, rosso, spumante, acqua m/n

Euro 65,00

La serata 
di Fine Anno sarà 
allietata con ballo 
e musica dal vivo

pescatori.indd   1 30/11/18   11:08
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Una tradizione che dura da decenni sul lago, un an-
golo meraviglioso nel quale passare qualche ora a man-
giare degli ottimi piatti, il 'ristorante dei Pescatori'. Una 
terrazza piacevole sul lago di Endine, piatti di pesce o 
carne, primi appetitosi o pizza, “perchè per mangiare in 
posti suggestivi non è necessario andare lontani – spiega 
Abramo, che con Corrado porta avanti da 23 anni questo 
locale – Siamo a 70 chilometri da Milano, immersi nella 
natura della valle e pochi possono offrire un posto unico 
come il nostro dove mangiare. 

La nostra terrazza estiva è conosciuta da molti e tan-
ti tornano da noi per questo mix tra panorama e otti-
ma cucina”. Il merito è dei due soci, Abramo e Corrado, 
gestori del ristorante, personaggi di tutto rispetto nel 
campo della ristorazione che sacrificarono i primi anni 
della loro vita tra pentole e tegami, per poi approdare a 
Milano dove gestirono alcuni locali nel cuore della città 
nelle zone più prestigiose. Decisero poi di ritornare nella 
loro terra rilevando il 'Ristorante dei pescatori' a Ran-
zanico facendone un punto d'incontro sia a pranzo che 
a cena. “Sulle sponde del lago di Endine si affacciava 
questo ristorante – spiega Abramo – di cui ho ricordo 
sin dai primi anni della mia vita, quando mio padre mi 
portava a pescare la domenica di ogni santa settimana, 
concludendo la giornata con un'abbuffata di ottimo pe-
sce di lago. Sono passati tanti anni ma quel ristorante è 
rimasto ad aspettarmi, certo sono cambiate molte cose, 
ma come in ogni favola che si rispetti basta un pizzico 
di fantasia, chiudere gli occhi e lasciar volare i propri 
ricordi. L'ambiente è cambiato, ma si trova sempre la 
tranquillità di allora, sentendosi a tavola ti senti a casa 
tua, le sale ampie e spaziose di color pastello sicura-
mente all'altezza delle aspettative”. E come dicevamo, 
il Ristorante dei pescatori è ritrovo abituale per molti, 
potete gustare numerosi succulenti e abbondanti primi, 
secondi di carne e di pesce elaborati con gran maestria, 
per fare in modo che gruppi di amici e famiglie possano 
passare delle belle serate in compagnia. “Qui potete gu-
stare i piatti tradizionali del posto – prosegue Abramo 
– il pesce di lago e di mare sempre fresco, i primi che 
facciamo noi come i casoncelli, i panzerotti le crespelle, 
ci sono anche le cosce di rana e i pesciolini”. Abramo fa 
poi una richiesta all'amministrazione comunale di Ran-
zanico, il marciapiede promesso da anni: “Noi siamo qui 
da tanti anni, precisamente da 23 a svolgere un lavoro 
di ricettività turistica, speriamo che l’amministrazione 
comunale per una volta ascolti le nostre richieste, da 
anni attendiamo un marciapiede che il sindaco Freri ci 
ha promesso che verrà realizzato a breve”.

IL RISTORANTE PIZZERIA 
DEI PESCATORI

23 anni di storia, tra piatti tipici 
e panorami unici

Hai la comunione di tuo figlio? Ti sposi? Vuoi festeg-
giare il tuo compleanno o organizzi una cena di classe? 
Qualsiasi sia il tuo festeggiamento al Ristorante dei pe-
scatori c'è tutto lo spazio che vuoi, sulla terrazza o nel 
locale. 

“Da sempre siamo specializzati anche in cerimonie 
varie, cresime, comunioni, cene per squadre e appunta-
menti sportivi vari, cene di classe o compleanni, sem-
pre con prezzi modici garantendo comunque una gran-
de qualità in un ambiente unico come quello del lago di 
Endine”

La novità del ristorante dei pescatori è la pizzeria con 
forno tradizionale a legna che sforna qualsiasi tipo di 
pizza, un motivo in più per salire a Ranzanico a mangia-
re, a pranzo o a cena visto che la pizza è un piatto ormai 
amato da tutti, giovani e grandi, un piatto che permette 
di mangiare a prezzi contenuti

La richiesta al sindaco Freri: 
“Da anni aspettiamo il marciapiede, 
spesso la gente passando si 
inciampa, servirebbe proprio”

La novità, 
il forno della pizza

www.ristorantedeipescatori.it

Arriva l’inverno,
voglia di polenta e...

Un evento speciale?
Vieni da noi

Anche pranzi 
di lavoro a 10 euro
Hai voglia di mangiare ve-

locemente gustando piatti ap-
petitosi in un luogo magico? 
Allora vai al Ristorante dei 
pescatori che con 10 euro of-
fre un pranzo di lavoro a mez-
zo giorno con ampia scelta tra 
primi e secondi compreso di 
bevande e caffè.

C’è anche il menù turistico da 15 euro e da 20 euro, 
quest'ultimo con pesce che permette di passare una do-
menica sul lago senza troppe pretese.

Voglia di polenta, brasato, stufato, 
insomma voglia di un bel piatto caldo 
della nostra tradizione? Il Ristorante 
dei pescatori darà il via a breve alla 
stagione invernale con i piatti tipici 
della tradizione orobica, piatti a base 
di carne e polenta. “Nel periodo inver-
nale – spiega Abramo - facciamo la polenta accompagnato 
da pietanze tradizionali: brasato, coniglio, ossibuchi, stu-
fato, stinco, cervo. Una bella occasione per stare assieme e 
mangiare qualcosa di buono senza spendere troppo”.

RANZANICO
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Antipasti
Prosciutto crudo San Daniele
Polpo con patate all’aceto balsamico
Insalata di granchio con rucola e maionese
Mazzancolle con olio prezzemolo e limone

Primi piatti
Risottino carnaroli scamorza e trevisana
Conchiglie ai frutti di mare

Secondi di pesce
Filetto di pesce persico di lago dorato
Contorno carotine novelle saltate al burro

Secondi di carne
Nocino di vitello aromatizzato 
con spicchi di patate al rosmarino

Dolce Natalizio

Caffè l/c

Vini
Bianco, rosso, spumante, acqua m/n

Euro 38,00

Antipasti
Carpaccio di pesce spada con pesto al basilico
Cocktail di gamberetti con sedano e senape
Insalatina di mare tiepida con patate olio e limone
Aragosta alla salsa rosa e rucolina selvatica

Primi piatti
Risottino al salmone affumicato e caprino
Foiade con gamberi e zucchine

Secondi di pesce
Gran fritto reale
con tris di verdure al salto

Secondi di carne
Filetto di manzo alla crema di funghi porcini
con purea di patate e gocce di pesto

Dolce di Capodanno

Caffè l/c

Gran buffet di leccornie varia frutta fresca

Zampone con lenticchie

Vini
Bianco, rosso, spumante, acqua m/n

Euro 65,00

La serata 
di Fine Anno sarà 
allietata con ballo 
e musica dal vivo
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Venite a provare 
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Pranzo di Natale

BuonNatale 
e Felice Capodanno

Ristorante dei Pescatori
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Una tradizione che dura da decenni sul lago, un an-
golo meraviglioso nel quale passare qualche ora a man-
giare degli ottimi piatti, il 'ristorante dei Pescatori'. Una 
terrazza piacevole sul lago di Endine, piatti di pesce o 
carne, primi appetitosi o pizza, “perchè per mangiare in 
posti suggestivi non è necessario andare lontani – spiega 
Abramo, che con Corrado porta avanti da 23 anni questo 
locale – Siamo a 70 chilometri da Milano, immersi nella 
natura della valle e pochi possono offrire un posto unico 
come il nostro dove mangiare. 

La nostra terrazza estiva è conosciuta da molti e tan-
ti tornano da noi per questo mix tra panorama e otti-
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il Ristorante dei pescatori è ritrovo abituale per molti, 
potete gustare numerosi succulenti e abbondanti primi, 
secondi di carne e di pesce elaborati con gran maestria, 
per fare in modo che gruppi di amici e famiglie possano 
passare delle belle serate in compagnia. “Qui potete gu-
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Valle Cavallina

Brancanico ci sarà

Gli ultimi botti di Corali: acquisto 
del Palazzetto dei Colli, lavori alla 

scuola e il 5 gennaio si apre il 
nuovo centro raccolta rifiuti 

Referendum ‘agile’ su via Locatelli

RANZANICO - ELEZIONI 2019

GRONE

TRESCORE

(AN-ZA) –  Si è ormai aperto il 
“semestre bianco” di Gianfranco 
Corali, arrivato all’ultimo tratto del 
suo lungo cammino come sindaco di 
Grone. Se però, nel caso del Presi-
dente della Repubblica, il “semestre 
bianco” (cioè gli ultimi mesi di man-
dato) è un periodo caratterizzato da 
poteri limitati, la stessa cosa non si 
può dire per il primo cittadino gro-
nese, che ha in serbo gli ultimi... 
botti.

“In ambito amministrativo – sot-
tolinea Corali - di norma 5 mesi sono 
ben poca cosa, soprattutto quando 
questa manciata di mesi porta allo scoc-
care di 30 anni consecutivi di presenza 
nella Giunta di Grone, di cui 15 da sin-
daco; in ogni caso in questo esiguo lasso 
temporale si stanno definendo e portan-
do a compimento alcuni progetti iniziati 
parecchi anni fa, taluni addirittura nella 
passata legislatura. In estrema sintesi, il 
5 gennaio verrà riconsegnato alla cittadi-
nanza il nuovo Centro di Raccolta dei Ri-
fiuti, completamente rinnovato, sistemato 
e adeguato alle stringenti normative vi-
genti in materia. In primavera inizieran-
no i lavori finanziati dal recente contri-
buto di 39.528 euro, che prevedono, tra le 
altre cose, la formazione della pensilina 
antistante la scuola primaria, con la ri-
qualificazione dell’intera area, compreso 
il restauro dell’antico sarcofago, i lavori 
di consolidamento spondale alla valle Ac-
qua Sparsa e la pavimentazione di alcuni 
significativi tratti di strade e piazzali co-
munali ai Colli di San Fermo. Questo fi-
nanziamento a fondo perduto, fortemente 
cercato, libererà dal nostro bilancio altre 
somme che verranno impiegate per rior-
dinare le strade e la segnaletica, al fine di 
implementare la sicurezza”.

C’è poi una novità importante che ri-
guarda i Colli di San Fermo. “A a breve 
sarà definita con la proprietà la totale 
sistemazione delle opere di urbanizza-
zione del PL Conca Verde con la cessione 
del Palazzetto dello Sport; la situazione 
è stata resa molto complessa dalla so-
praggiunta crisi che ha colpito l’edilizia, 
soprattutto quella relativa alle seconde 

case. Sempre ai Colli, da tempo si sta la-
vorando con il CAI, con la collaborazione 
di altri Comuni, per realizzare un percor-
so senza barriere che parta dal piazzale 
‘Virgo Fidelis’  e che raggiunga il belvede-
re attrezzato ‘Pievani’, consentendo a chi 
è diversamente abile di poter raggiungere 
uno dei punti più panoramici della val-
lata. Da sindaco, l’idea di realizzare un 
percorso che possa consentire a tutti, in-
distintamente, di raggiungere e di godere 
dell’orizzonte che si apre dal ‘belvedere 
Pievani’ mi inorgoglisce in modo partico-
lare”.

Ci sarà poi un intervento alla scuola 
elementare. “Sempre in primavera ver-
ranno appaltati i lavori per il miglio-
ramento antisismico e l’efficientamento 
energetico della scuola primaria, grazie 
al recente ottenimento del contributo di 
281.000 euro, oltre a 70.000 euro finan-
ziati con fondi propri.

Inoltre – continua Corali - ricordo che 
alcuni anni fa è stata posata dalla Te-
lecom, da Grone ai Colli, la dorsale che 
dovrebbe consentire la navigazione In-
ternet veloce; l’obiettivo, congiuntamente 
ad altri Comuni, è quello di sbloccare la 
situazione in essere e di poter fornire alla 
nostra cittadinanza un servizio armai 
improcrastinabile.E’ evidente che per ta-
luni interventi non vedrò il completamen-
to da sindaco, ma a maggio lascerò il mio 
incarico amministrativo con tutte le opere 
finanziate, appaltate o in corso di esecu-
zione e quindi completando il programma 
elettorale, rispettando le promesse fatte 
agli elettori”.

“Le prossime elezioni amministrative? Ci saremo sicu-
ramente ma ancora dobbiamo trovarci”. Corrado Pate-
ra lancia la sua candidatura alle prossime amministra-
tive, o quanto meno la candidatura della propria lista di 
minoranza Brancanico. “A breve ci troveremo per inizia-
re il percorso verso le prossime elezioni amministrative”, 
spiega Patera. Così la corsa diventa a tre, alla lista di 
Sergio Buelli e a quella del sindaco uscente Renato Fre-
ri, si aggiunge anche quella di Brancanico. Rimane da 
capire cosa farà Andrea Zambetti, l’ex vice sindaco di 
Freri, rientrerà nel gruppo? Cercherà di fare una nuova 
lista come aveva annunciato mesi fa su Araberara? Ri-
marrà fuori dai giochi? 

Qualcuno a Ranzanico parla di una lista giovane, e 
sarebbe la quarta a correre alle prossime elezioni am-
ministrative.

Non ancora sciolta la prognosi per 
una futura candidatura, prenderà una 
decisione entro fine anno il sindaco si 
appresta a promuovere il sondaggio 
sulla ripiantumazione di alberi ad alto 
fusto  in centro al paese, in via Locatel-
li, dove il tarlo asiatico ha fatto i danni 
maggiori.. “Verifichiamo   quotidiana-
mente l’apprezzamento dei cittadini 
per  un viale più libero- spiega il sin-
daco Donatella Colombi - che conferi-
sce al paese un senso di apertura verso 
le vicine colline. Per contro alcuni cit-
tadini manifestano un po’ di nostalgia 
per il doppio viale alberato e chiedono 

ancora alberi imponenti. Durante le 
vacanze di Natale verificheremo con 
un agile sondaggio se la preferenza 
della maggior parte dei cittadini va 
verso la scelta di alberi ad alto fusto, 
alberelli fioriti o aiuole riqualificate.  
Certo è impossibile  accontentare tutti 
ma è giusto che la cittadinanza possa 
orientare le scelte dell’Amministrazio-
ne. Sperando stavolta che non sia un 
sondaggio come quello lanciato per il 
colore della facciata del Municipio con 
la popolazione che aveva votato per un 
certo tipo di colore e poi tutto era finito 
in nulla.
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Nerella Zenoni 
riprova a fare 

la seconda lista

Partiti i lavori 
della passeggiata

Le majorettes di Casazza diventano un associazione sportiva

BIANZANORANZANICO

CASAZZA

Le famose Majorettes 
di Casazza hanno aperto 
il loro anno agonistico 
2018/2019 con una no-
vità: la nascita di un’as-
sociazione sportiva dilet-
tantistica. L’associazione 
prende in eredità il grup-
po parrocchiale che fino 
a poco tempo fa era un 
unicum con il Corpo ban-
distico “Santa Cecilia” ed 
è costituita interamente 
da genitori delle atlete 
che hanno preso le redini 
portando avanti questo 
progetto. 
“Vogliamo ringraziare tutti coloro che si pro-
digano per le nostre ragazze, in particolare il 
direttivo uscente che è ancora attivo, chi pre-
para i body per le gare, le allieve-maestre le in-
segnanti federali, chi sta in palestra garantendo 
continuità negli allenamenti...e ovviamente le 
nostre atlete e atleti. La nostra Associazione ha 
le porte aperte per tutti coloro che desiderano 
dare una mano nel disbrigo delle molte faccen-
de, tutti sono benvenuti.
La cosa più importante è la preparazione delle 
nostre atlete e atleti per poter partecipare alle 
gare proposte dalla nostra federazione Italiana, 
la NBTA, al massimo delle nostre possibilità. 
Siamo molto soddisfatti dei risultati conseguiti 
nella prima gara svoltasi a Mapello ma non vo-
gliamo certo accontentarci”, dice il Presidente 
dell’associazione Roberto Sanna con un pizzi-
co di orgoglio.

“Vogliamo fare conoscere sempre di più que-
sta disciplina sul territorio e siamo aperti e di-
sponibili ad accogliere la partecipazione della 
nostra associazione ad iniziative o eventi.
Il nostro calendario agonistico ha aperto la sta-
gione delle gare lo scorso 18 novembre e ci 
vedrà impegnati in 4 gare sociali, una interpro-
vinciale, una per il team e, per finire, la parte-
cipazione al Campionato italiano organizzato 
ogni anno tra la fine di maggio e i primi di giu-
gno a Lignano Sabbiadoro” continua Sanna.
Attualmente gli atleti attualmente sono 14 di 
cui 13 femmine e un maschio; 10 gareggiano 
da diversi anni; 2 hanno iniziato il loro percor-
so nel mondo delle gare solo quest’anno por-
tando, già con la prima gara, buoni risultati; 2 
atlete hanno iniziato da poco questa bellissima 
disciplina. Ricordiamo che il Twirling è una 
disciplina ginnico-sportiva e uno sport indi-

viduale, di coppia e di squadra, caratterizzato 
dall’uso di un attrezzo, il bastone, e da movi-
menti del corpo che seguono con armonia una 
base musicale. È uno sport aperto a tutti coloro 
che vogliono divertirsi ed imparare a coordi-
nare l’armonia tra corpo e bastone. Gli atleti 
sono divisi in due categorie A e B; a seconda 
dell’età si classificano in minor, cadette, junior 
e senior mentre gli esercizi che hanno prepara-
to quest’anno sono: tecnico, 2 bastoni, dance, 
x-strutting e team.
Chi volesse conoscere la disciplina può andare 
liberamente in palestra a Casazza il sabato dal-
le 14,00 alle 16,30
L’ampliamento del gruppo delle atlete è un 

altro obiettivo del direttivo come conferma il 
Presidente Sanna: “Vogliamo far conoscere 
più possibile questa bellissima disciplina sul 
territorio per avvicinare molte ragazze e far sì 
che possa essere scelta da parecchie di loro.
Vi invitiamo allo spettacolo di Natale del 23 
dicembre presso la Sala della comunità di Ca-
sazza alle ore 21,00. Vogliamo ringraziare tutti 
i nostri sostenitori, i nostri atleti, i loro genito-
ri, l’Amministrazione Comunale di Casazza e 
il parroco Don Pietro per la disponibilità e l’at-
tenzione concreta che ci hanno mostrato fin da 
subito, anche nella delicata fase di passaggio.
Cogliamo inoltre l’occasione per augurare a 
tutti Buon Natale e Felice Anno Nuovo”.

ENTRATICO

Il centro storico diventa un grande presepe vivente... per l’asilo
L’assessore che diventa 

sarto. La mamma a tempo 
pieno che diventa un’at-
tenta ricamatrice, l’ope-
raio che diventa il fabbro, 
e le vie del centro storico 
che si trasferiscono per 
qualche ora nella Palesti-
na di  duemila anni fa. Ha 
avuto un grande successo 
il presepe vivente organiz-
zato dalle associazioni del 
paese di Entratico con il 
piccolo centro trasformato 
per qualche ora tra antichi 
mestieri e fiaccole, soldati 
romani e dame dell’antica 
Roma. Tutto questo per 
raccoglier fondi a favore 
dell’asilo parrocchiale. Per 
chi poi voleva allungare la 
propria camminata fino 
all’oratorio c’era da vedere 
anche il presepe realizzato 
dai bambini che a maggio 
faranno la Comunione, un 
presepe bello e forse anche 
buono visto che è stato re-
alizzato tutto in pane, ma 
nessuno per ora osa man-
giare nessuna statuina o 
casetta.

Una o due liste, si rimane sempre in bilico tra queste due po-
sizioni a Bianzano dove ancora non si sa quanti candidati ci 
saranno alle prossime elezioni amministrative. La maggioranza 
con l’appoggio del sindaco uscente Marilena Vitali si affida a 
Matteo Bertoletti, attuale vicesindaco uscente volto noto della 
Lega in valle e strenuo oppositore delle politiche messe in atto 
dal consorzio... che va a succedere proprio a Marilena Vita-
li, sindaco che potrebbe ricandidarsi ma che ha annunciato di 
volersi fare da parte. Ma se dalla maggioranza uscente i gio-
chi sembrano essere fatti, bisogna ora vedere cosa succederà 
nella lista di opposizione in bilico tra il ritiro definitivo e la 
ricandidatura. Qui dalle voci che arrivano proprio dal gruppo 
l’ex sindaco Nerella Zenoni starebbe cercando di creare una 
propria lista anche se per ora sembra non avere tutti i nomi a 
disposizione. L’alternativa che si è cercata di percorrere è stata 
quella di unire le due liste ma sembra che alla fine questa via 
sia caduta nel vuoto.

P r o n t a 
a partire 
la nuova 
pas seg -
giata sul 
lungola-
go che 
d a l l a 
zona del 

‘Triangolo’ arriverà nella zona dei ri-
storanti sul lungolago chiudendo così la 
lunga passeggiata consentendo a tutti di 
partire da Spinone al Lago ed arrivare a 
Endine Gaiano senza dove più salire sul-
la trafficatissima Statale 42. Un progetto 
inseguito dall’amministrazione comunale 
di Ranzanico e raggiunto con la consegna 
dei lavori avvenuta proprio a metà dicem-
bre. Tutto questo dopo un primo intoppo 
nell’assegnazione dei lavori, al primo 

bando portato avanti dall’autorità di baci-
no infatti non si era presentato nessuno: 
“Nessuna delle 10 imprese invitate si era 
presentata – spiega il sindaco di Ranza-
nico Renato Freri – e quindi si rischiava  
non solo di posticipare i lavori di un anno 
ma anche di perdere i contributi. Io ovvia-
mente sono andato da chi di dovere per 
fare in modo che i lavori partissero il pri-
ma possibile. 
Noi eravamo pronti a dare il via ai lavo-
ri ma qualcosa è andato storto a Sarnico 
dove il progetto si è arenato assieme alla 
gara d’appalto”. Poi tutto è stato sistemato 
di corsa: “La gara è stata corretta e ora ab-
biamo assegnato i lavori che sono partiti 
il 15 dicembre, predisponendo il cantie-
re e il tracciato della futura passeggiata”. 
L’obiettivo è quello di realizzare un’unica 
passeggiata sulla sponda del lago dove 

passa la statale in modo da collegare le 
passeggiate già esistenti. Un progetto c’e-
ra già da 370 mila euro che contemplava 
una bella passeggiata finita, illuminazione 
e parcheggi, “Ora il progetto a cui pun-
tiamo – spiega sempre il sindaco Rena-
to Freri - avrà un costo minore ed avrà 
l’obiettivo di realizzare semplicemente 
il collegamento con un costo di 83 mila 
euro”. E per realizzare questa passeggiata 
ci sono due punti critici da superare: “Il 
primo punto è quello al triangolo dove 
la zona è paludosa, il secondo invece è 
all’incrocio tra la statale 42 e via Lovere, 
lì dove c’è il collettore e dove la sponda si 
stringe, questi sono i due punti difficili da 
superare, fatto questo passaggio arrivere-
mo tranquillamente a congiungere le due 
ciclabili anche perché un sentiero esiste 
già e basterà allargarlo”.
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È l’immagine del presepe costruito dal gruppo di Casazza “Amici del Presepe” 
che ha scelto per la realizzazione di quest’anno lo stile tradizionale. Gli artefici 
sono: Sergio, ultimo aggregato, Dorino, Mario, Michele e i “veterani” Giovanni, 
Marco, Giulio e Claudio che da anni si ritrovano dal mese di settembre per ini-
ziare una nuova esperienza creativa insieme. Ed ecco il risultato… un paesaggio 
incantevole, immerso nello scenario delle nostre montagne, con i suoi sobborghi 
e le vie che si snodano, i bivacchi con il fuoco, le case rustiche, i cascinali, la chie-
setta, l’immancabile ruscello e, in primissimo piano sotto una quercia, protetta da 
un grezzo telo, la Natività.
L’occhio si perde nello scoprire i mille dettagli e nell’ammirare l’accuratezza con 

cui sono stati effettuati; il variare delle tonalità di luci che accompagnano l’intero 
ciclo offre una visione realistica e mutevole; la ricchezza dei personaggi sia fissi 
che in movimento che vi compaiono, siano essi artigiani impegnati nelle attività 
quotidiane, casalinghe affaccendate o pastori con il loro gregge, rende il tutto 
particolarmente vivo e reale. Un lavoro, quest’anno, sicuramente ben riuscito che 
vale la pena di essere visto. Il presepe è collocato all’interno della piccola palestra 
adiacente l’oratorio di Casazza e sarà visitabile a partire dalla notte di Natale fino 
all’Epifania, nei seguenti orari: 

giorni festivi dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 
giorni feriali dalle 15 alle 18

Arriva il contributo per il 
lavori antisismici alla scuola

Gita ai mercatini di Avio 
con la sindachessa

Il centrodestra sempre più spaccato, Forza Italia ‘separata’ 
in casa e la Lega lancia l’ultimatum a Flavio Longa

CASAZZA BIANZANO

CASAZZA

 Un contributo regionale 
di 571 mila euro per dei 
lavori che costeranno 
complessivamente 715 
mila euro, l’amministra-
zione comunale di Ca-
sazza incassa questo im-
portante finanziamento 
che servirà a finanziare i 
lavori per l’adeguamento 
antisismico di tutto l’isti-
tuto. “Sono lavori impor-
tanti – spiega l’assesso-
re renato Totis – perchè 
finalmente andremo a 
realizzare questi lavori 
importanti per la sicurez-
za dei nostri alunni. Con 
questo contributo, che 
deve comunque ancora 
arrivare nelle casse del 
Comune, andremo a dare 
il via al cantiere, lavori 

La Lega di Fiorenzo Cor-
tesi continua a parlare con 
il gruppo di Forza Italia di 
Paolo Ferrari e ignora in-
vece Maurizio Colombo ed 
Ettore Cambianica che inve-
ce seguono altre strade. Ma 
non finisce qui, nella caotica 
campagna elettorale del cen-
trodestra di Casazza Lega dà 
l'ultimo avvertimento a Fla-
vio Longa, militante Lega 
che per ora rimane fuori dal-
la futura lista del carroccio 
preferendo dialogare con il 
gruppo di Cambianica. Laura 
Belotti, segretaria di circo-
scrizione che sta seguendo 
queste prime fasi concitate 
della campagna elettorale ri-
badisce quanto fatto fino ad 
oggi dal carroccio per arriva-
re a costruire una lista leghi-

sta: “Lunedì 17 si è tenuta la 
consueta riunione del gruppo, 
che continua a lavorare in 
vista delle prossime elezioni 
amministrative; l’incontro è 
avvenuto presso lo studio di 
Fiorenzo Cortesi, designato 
dalla Lega quale coordinatore 
e candidato sindaco. Abbia-
mo letto sull’ultimo numero 
di Araberara di una polemica 
innescata da un paio di per-
sone, autoreferenziatesi co-
ordinatori di Forza Italia su 
Casazza, secondo cui il loro 
partito appoggerebbe un’altra 
lista, che avrebbe, oltretutto, 
al proprio interno un militan-
te della Lega, ma che in quan-
to tale non può in alcun modo 
dare il suo apporto a liste di-
verse da quella di Cortesi! A 
noi come Lega queste dispute 

di altri partiti non toccano: 
siamo concentrati sull’im-
portante lavoro che Fiorenzo 
sta portando avanti ed il suo 
gruppo ha già, quantitativa-
mente e qualitativamente, lo 
spessore per vincere le pros-
sime elezioni”. Il responsabi-
le di Forza Italia Paolo Ferra-
ri, particolarmente attivo nel 
lavoro del gruppo di Cortesi, 
commenta: “Sentiti i vertici 
del partito, confermo di aver 
ricevuto il mandato ufficia-
le per collaborare alla lista 
Lega guidata da Fiorenzo 
Cortesi”. Con buona pace di 
tutti ma non per il gruppo del 
duo Cambianica – Longa che 
intanto proseguono a trovarsi 
a casa del militante leghista 
che rimane per ora fuori dalla 
lista targata lega. “Noi conti-

nuiamo a trovarci così come 
abbiamo fatto negli ultimi 
mesi – spiega Ettore Cambia-
nica – e lavoriamo per creare 
una lista di centrodestra forte 
che sia capace di vincere le 
prossime elezioni ammini-
strative a Casazza”. Insom-
ma, spiragli per una unione di 
una unica lista di centrodestra 
per ora non sembrano proprio 
esserci, la Lega spaccata di 
fatto con un militante Lega 
per ora che dialoga con la li-
sta di Cambianica, Forza Ita-
lia ancora più spaccato con i 
due storici referenti di Casaz-
za con Cambianica e Ferrari 
invece in lista con Cortesi, 
un centrodestra che chiude 
l'anno 2018 in briciole... nella 
speranza di trovare una intesa 
nel 2019.

che verranno realizzati la prossima estate con la chiu-
sura di questo anno scolastico”. Nel frattempo l’ammi-
nistrazione comunale chiude i lavori alla viabilita del 
centro con la nuova ciclabile che arriva fino alle scuole

Gita organizzata dall’amministrazione comunale ad Avio con foto di gruppo finale 
con il castello.
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ALBANO S.A.

SAN PAOLOSPINONE AL LAGO

CENATE SOTTO - TRESCORE

Poste nel caos e 
utenti inferociti...
e  tutti vanno a 
Torre de Roveri

Compagnia teatrale e 
agenzia di vigilanza

Mozione del 
vicesindaco, braccio 

di ferro con il sindaco

Pioggia di soldi in Comune, 
il sindaco fa il bilancio del 

2018 d’oro

Esposto dei genitori sulla questione 
mensa, indaga il tribunale dei minori

Poste nel caos ad Albano Sant’Alessandro dove i residenti 
sono sul piede di guerra per i continui disservizi che dipen-
dono proprio dall’ufficio postale del paese. Molti addirittura 
preferiscono ormai andare in altri uffici postali vicini per po-
ter trovare meno coda e uffici più efficienti, almeno da quanto 
trapela dai social che ancora una volta diventano lo sfogo di 
chi non riceve un servizio 

“Una domanda. - spiega Daniela Molteni - Ma che fine han-
no fatto i postini?

Si sono estinti?È da una settimana che non ricevo più po-
sta. Non mi sono arrivati i giornali e spero sia solo un grande 
ritardo e non che me li abbiano rubati,visto considerato come 
ultimamente mi trovavo la posta sul muretto e non nell’ap-
posita cassetta postale”. C’è chi invece la posta non la riceve 
proprio: “A me arrivano le fatture scadute o si perdono pro-
prio, l’unica cosa che mi importa sono i mav delle spese condo-
miniali, sempre in ritardo o non arrivano proprio”  Insomma 
posta che non arriva ma anche ufficio postale che sembra es-
sere nel caos con gli utenti di Albano che preferiscono andare 
all’ufficio postale vicino di Torre de Roveri, Alessandro Riva 
spiega: “Sono parecchi anni che vado alla posta di Torre de’ 
Roveri, meno code e più professionalità. Ma tutta la posta in 
generale fa schifo, lettere messe a metà nelle apposite cassette, 
lettere per terra o messe in cassette di altre persone. 

A volte mi trovo posta indirizzata ad un altro e di contrap-
posto mi viene recapitata la mia da altri. E’ anche vero che, 
con tutta questa pubblicità, a volte il postino non trova spazio 
per mettere la posta, anche sottostante ci sia la cassetta per la 
pubblicità. Un vero schifo”. 

Romana Magoni chiede l’intervento dell’amministrazione 
comunale per risolvere i problemi alle poste del paese e anche 
Giovanna Todde ha ormai abbandonato Albano per Torre: “Io 
ho smesso di andare in posta ad Albano Sant’Alessandro...non 
si possono perdere ore per pagare un bollettino. vado a Torre 
de roveri...non c’è mai coda e sono gentilissimi”. 

E qualcuno lancia un appello al sindaco Donisi: Egr. Sin-
daco Maurizio Dionisi e amministrazione comunale tutta, per 
favore, presentate un esposto a Poste Italiane in quanto, l’ uffi-
cio postale di Albano è da anni sottodimensionato rispetto alla 
numerica dei cittadini, i disservizi sono molti e andrebbe da 
voi fatto qualcosa verso Poste Italiane. Grazie”. 

Pioggia di soldi a fine anno, a Spinone al Lago Scaburri 
festeggia l'arrivo di nuovi fondi che vanno ad aggiungersi a 
quelli già ottenuti per la scuola, così il sindaco fa un breve bi-
lancio di fine anno: “Abbiamo ottenuto circa 100.000 euro per 
sicurezza stradale, 39.960 euro per il rischio idrogeologico,  
4.000 euro per la protezione civile e ovviamente 830.000 come 
primo finanziamento e 744.000 come secondo finanziamento 
per la scuola”. L'anno si chiude quindi molto bene a Spinone 
con l'obiettivo per il 2019 di dare il via ai lavori per la nuova 
scuola materna che conterrà anche uno spazio civico per la 
popolazione. 

Una mozione per ribadire quanto già espresso nel regola-
mento comunale, vale a dire che alla mensa ci devono essere 
solo i bambini residenti e che gli altri devono un po' fare da sé, 
questa in sintesi la mozione che il vince sindaco di Cenate Sot-
to Gianluigi Belotti ha presentato al sindaco Giosuè Berben-
ni, una mozione che sembra essere più che altro una sorta di 
regolamento di conti tutto interno alla giunta di Cenate Sotto. 
Da mesi infatti la questione mensa tiene banco a Cenate Sotto 
con i genitori dei bambini non residenti che chiedono di poter 
accedere, il sindaco Berbenni che appoggia la loro legittima 
richiesta e la giunta di Cenate invece che si mette di traverso. 
Ora un compromesso è stato trovato, i genitori devono pagare 
direttamente alla società di catering il servizio per dare an-
che ai figli un pasto a scuola. Ma rimane il principio di fondo, 
lasciare quella diversità tra residenti e non residenti ed è su 
questo aspetto che si inserisce anche la mozione del vicesin-
daco che di fatto punta a mettere allo scoperto, di fronte alla 
popolazione, una diversità di veduta interna alla maggioran-
za. Sindaco contro vicesindaco? Si vedrà intanto i genitori non 
stanno più ad aspettare ed hanno presentato un esposto sul 
quale ora sta indagando il tribunale dei minori. Sicuramente 
per il sindaco Berbenni queste settimane nn devono essere 
state molto facili in giunta.

Da Compagnia teatrale a corpo di vigilanza, sarà il gruppo della 
Compagnia teatrale 'Franco Barcella'. Il sindaco Stefano Cortinovis ha 
affidato alla compagnia del paese la custodia dell'auditorium comu-
nale con tanto di delibera: “Vista la volontà della Compagnia Teatrale 
"FrancoBarcela" di San Paolo d’Argon e del’Amministrazione Comu-
nale a proseguire il servizio di custodia e controlo d e l l’A u d ito riu 
m C o m u n a le  d u ra n te l’u tiliz z o d a p a rte d e l la C o m p a g 
n ia s te s s a ; Considerato di rinnovare la suddetta convenzione con 
durata triennale e scadenza il 31/12/2021; Preso atto che l’accordo in 
oggetto contribuisce al miglioramento del l’efficienza, dell’efficacia e 
dell’economicità dell’azione amministrativa; delibera di Di approvare 
lo schema di convenzione, allegato al presente provvedimento, con la 
Compagnia Teatrale “Franco Barcella” di San Paolo d'Argon per la 
custodia e il controllo dell l’Auditorium Comunale”
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Cagnoni: “Gualdi non si ricandida, 
accordo già preso col gruppo. 

Non è detto che sia io il candidato, dipende dalla salute”

GANDINO

L’ufficio postale gandinese 
di Babbo Natale

Dieci anni di raccolta aiu-
ti per varie cause benefiche 
con uno stand nella piazza 
principale del paese. L’as-
sociazione “Animalcortile” 
quest’anno ha chiesto aiu-
to a Babbo Natale ed è così 
stato creato a Gandino un 
apposito “ufficio postale”. 
All’apertura straordina-
ria delle scorse settimane 
è stato possibile portare e 
scrivere le letterine desti-
nate a Babbo Natale, che 
erano in precedenza state 
distribuite ai vari com-
mercianti che hanno ade-
rito all’iniziativa benefica. 
Per spedire le letterine in 
questione non servivano 
francobolli o soldi, ma ge-

neri alimentari e materiale 
didattico che possono ren-
dere felici bambini meno 
fortunati. 

Il ricavato è stato devo-

luto a un gruppo di suore 
che operano in un quar-
tiere di Milano e che sono 
impegnate a favore delle 
famiglie in difficoltà eco-

nomica. L’associazione 
“Animalcortile” organizza 
da diversi anni nel giorno 
dell’Immacolata una rac-
colta solidale.

FIORANO AL SERIOVERTOVA

VERTOVA – VERSO LE ELEZIONI

Clara, lo stemma
e le borse di studio

Gualdi mette mano al campo da calcio: 
“La Vertovese è un biglietto da visita per la 

nostra comunità”. Borse di studio per 17 ragazzi Quella che si è svolta nei 
giorni scorsi è stata la pri-
ma seduta del Consiglio 
comunale di Fiorano al 
Serio all’interno della nuo-
va sala consiliare, quello 
“dello stemma”, finalmen-
te restaurata. “La sala – 
spiega la sindaca Clara 
Poli – è già stata usata 
nei mesi scorsi per le sedu-
te del Consiglio, ma questa 
è la prima che ciò avviene 
a lavori ormai ultimati. 
L’intervento è stato fatto 
da Mariella Pilatti, che è di Fiorano ed ha fatto un 
restauro veramente eccezionale. Sapevo che era brava, 
ma non pensavo che lo fosse fino a questo punto. E’ quin-
di per me motivo di orgoglio e di soddisfazione tenere in 
una sala così bella le sedute consiliari”.

L’opera di restauro della “sala dello stemma” rientra-
va nel più ampio intervento riguardante la scuola ele-
mentare fioranese, che ne ha determinato l’ampliamen-
to e la messa in sicurezza.

Nel frattempo, sono state consegnate le borse di stu-
dio dell’associazione “Orizzonti Giovani” ad alcuni stu-
denti meritevoli di Fiorano. “E’ da una ventina d’anni 
che le consegniamo. Quest’anno sono state assegnate a 
quattro studenti: ad un neolaureato che ha preso 110 e 
lode, a due studenti che hanno fatto l’esame di maturità 
e ad un alunno delle scuole elementari”.

Anche il 2018 se ne sta andando e la prima cittadina 
di Fiorano ha voluto fare un augurio ai suoi compaesani. 
“Auguro a tutti i cittadini di Fiorano un buon Natale e 
un felice e prospero anno nuovo”.

(An. Ca.) - Gli interventi di fine anno dell’Ammi-
nistrazione comunale di Luigi Gualdi riguardano 
soprattutto lo sport e la scuola. “E’ stata sostituita 
la rete plastificata che divide il campo di calcio a 
11 dal campo a 5, rimosse le panchine di 4,50 me-
tri sostituite con quelle richieste dalla categoria di 
6 metri – dice il primo cittadino - e ciò ha compor-
tato anche il rifacimento del relativo basamento in 
calcestruzzo. Sono poi stati  tinteggiati i vari locali 
spogliatoi con bagni e docce, oltre che lo spogliatoio 
dedicato agli arbitri e il locale bar, curando la puli-
zia e il risanamento delle zone ammuffite e la manu-
tenzione dell’impianto di irrigazione del campo a 11 
con la sostituzione di tutti gli irrigatori. Verrà poi 
posato un nuovo sistema di controllo elettrovalvole, 
il tutto per una spesa di circa 9.500 euro”.

L’intervento su questa struttura ha la sua ragio-
ne nel fatto che in questi ultimi anni col presiden-
te Amabile Guerini e il Direttore Generale Mauro 
Guerini la Vertovese sta vivendo un crescendo en-
tusiasmante. “Anche nella prestigiosa categoria 
di Eccellenza la squadra sta dando prova di forza 
e compattezza. La Vertovese diventa quindi anche 

biglietto da visita della Comunità da cui proviene e 
sta facendo fare ottima figura a se stessa e a tutto 
il paese. L’Amministrazione Comunale che da sem-
pre segue con attenzione tutte le realtà sportive del 
paese non può che essere orgogliosa di quanto la 
squadra sta facendo e il Comune, come proprietario 
del campo di calcio, ha fatto fare alcuni lavori di re-
styling che erano doverosi proprio per dare alla Ver-
tovese ed alle squadre ospiti un palcoscenico degno 
della categoria”. 

Per quanto riguarda invece la scuola, nel segno 
dell’attenzione particolare che l’Amministrazione 
dedica alla formazione dei suoi piccoli cittadini fin 
dalla scuola materna, nei giorni scorsi è stato dato 
a cento ragazzi. che frequentano le scuole superiori 
fuori paese un contributo di 60 euro a parziale co-
pertura del costo per l’abbonamento ai mezzi pub-
blici.

“Nella stessa occasione abbiamo erogato 17 bor-
se di studio a ragazzi meritevoli che hanno ottenu-
to, con merito appunto, il diploma di terza media e 
quello di maturità o una laurea universitaria – con-
clude il sindaco.

L’ex primo cittadino di 
Vertova, Riccardo Ca-
gnoni, fa un annuncio 
importante sul prossimo 
importante appuntamento 
elettorale di maggio 2019, 
quando i vertovesi saran-

no chiamati ad eleggere 
sindaco e consiglieri comu-
nali. 

“Il sindaco Luigi 
Gualdi non si ricandi-
derà per un secondo man-
dato – sottolinea Cagno-

ni – ma questo fa parte di 
un accordo che era stato 
preso cinque anni fa con 
il gruppo; questa sua de-
cisione la spiega lui stes-
so sul notiziario comu-
nale in uscita in questi 

giorni. Da parte nostra 
non possiamo che rin-
graziarlo per la disponi-
bilità e per l’impegno che 
ha dimostrato in questi 
cinque anni. Non è detto 
che sia io il candidato, 

dipende dalla salute; se 
ci sono giovani ben ven-
gano, siamo qui proprio 
per allargare il gruppo e 
una ventata di idee nuove 
non può fare che bene al 
paese”.
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Gandino, i due cittadini disoccupati e il 
presidente dell’Arcigay: “Tutto il paese si unisca, 
non per trovare un lavoro, ma per distruggere 
il muro di solitudine e questo velo di omofobia”

GANDINO - INTERVENTO

CASNIGO

CENE

PEIA

Anno nuovo... 
unione nuova. 

A gennaio Casnigo 
entra nell’Unione 
Insieme sul Serio

Le elezioni e il prossimo 
“agnello sacrificale” anti-Lega

La sindaca si veste da Santa Lucia e 
dona contributi ad asilo e associazioni

Nel corso dell’ultima seduta del Consiglio comunale di 
Casnigo, lunedì 17 dicembre, è stata discussa e votata 
l’adesione del Comune nell’Unione “Insieme sul Serio”, 
approvando l’atto costitutivo e lo statuto. Al tempo 
stesso, è stato anche approvato il conferimento delle 
funzioni di polizia locale all’Unione stessa, di cui fanno 
parte i Comuni di Gazzaniga, Nembro, Pradalunga, 
Selvino e Villa di Serio (presidente è il primo cittadino 
nembrese Claudio Cancelli).

La richiesta di adesione, voluta dall’Amministrazione 
comunale guidata dalla scorsa primavera dal sindaco 
Enzo Poli, è stata manifestata all’inizio di ottobre; 
durante il mese di novembre i Consigli comunali dei 
cinque Comuni membri hanno poi approvato la richiesta 
casnighese e nei primi giorni di dicembre la Giunta 
dell’Unione ha dato il via libero definitivo, prendendo 
atto della volontà di tutti i membri.

Fondata il 30 aprile 2012, l’Unione era inizialmente 
costituita da sei Comuni; oltre ai cinque già citati, c’era 
anche Aviatico, che è poi uscito il 31 dicembre 2015.

L’adesione del Comune di Casnigo all’Unione Insieme 
sul Serio ha effetto a partire dal 1 gennaio 2019. E’ 
proprio il caso di dire: anno nuovo... unione nuova. 

Su Araberara del 23 
novembre abbiamo pub-
blicato un intervento di 
due cittadini residenti a 
Gandino, che descrivevano 
la loro difficile situazione 
(Gay, disoccupati e inva-
lidi: “Abbiamo ricevuto 
solo porte in faccia”). I due 
lamentavano anche una 
certa ostilità nei loro con-
fronti.

A tal proposito, ci è per-
venuto un intervento del 
presidente bergamasco 
dell’Arcigay, che pubbli-
chiamo.

***
Su Araberara è appar-

so un articolo/lettera che 
mi ha colpito molto, so-
prattutto dal suo titolo 
che potrebbe ingannare a 
prima vista. Una famiglia 
della Val Seriana, una fa-
miglia italiana è in grosse 
difficoltà perché entrambi 
hanno perso il lavoro e non 
riescono a trovarlo. Questa 

difficoltà, già oggettiva per 
tutti visto la crisi del mon-
do del lavoro che ha colpito 
anche la nostra bergama-
sca e per tutti coloro che 
hanno un’età avanzata e 
invalidità, viene amplifi-
cata da una situazione di 
omofobia strisciante e sot-
terranea che i due uomini 
stanno subendo da tanto 
tempo, lasciati soli anche 
dalle istituzioni. Ecco per-
ché il titolo non è errato, 
non è sbagliato inserire il 
termine gay, perchè non 
focalizza l’attenzione sul 
loro orientamento sessua-
le che non è e non deve 
essere oggetto di attenzio-
ne, ma anzi accende il ri-
flettore sul punto centrale 
del motivo per cui questi 
cittadini di Gandino stan-
no subendo un isolamento 
sociale: a causa di azioni 
omofobiche su vari livel-
li e in vari ambiti. Spero 
fortemente che il Sindaco 
di Gandino metta in atto 

azioni concrete, non ov-
viamente solo per loro, ma 
per tutte quelle situazioni 
di estrema difficoltà, per 
trovare una soluzione. 

Qui abbiamo una fami-
glia dove entrambi han-
no perso il lavoro e quin-
di non c’è nemmeno una 
fonte di reddito che entra 
per fronteggiare le spese 
di ogni giorno. Come Ar-
cigay Bergamo Cives, ora 
che siamo a conoscenza 
di questa situazione, cer-
cheremo di contattare la 
coppia e fornire il nostro 
aiuto e ricordiamo a tutti i 
gay, le lesbiche e i cittadi-
ni italiani LGBTI+ di non 
sentirsi soli e di contattar-
ci in caso di necessità. La 
perdita del posto di lavoro 
e la difficoltà nel trovarne 
uno nuovo a causa di omo-
fobia in ambito lavorativo 
è uno dei temi discussi nel 
XVI congresso nazionale 
di Torino appena svolto a 
novembre. Arcigay Ber-

gamo Cives ha presentato 
due documenti che sono 
stati votati e inclusi nelle 
linee dell’azione politica 
dei prossimi 4 anni: uno 
sullo sport (visto il grande 
successo del progetto “Ber-
gamo in campo contro l’o-
mofobia” che da due anni 
interessa la nostra pro-
vincia) e uno sul lavoro e 
nello specifico nel diversity 
management. La diversità 
nel luogo di lavoro sia pub-
blico che privato è un va-
lore aggiunto e deve essere 
non solo difeso ma valoriz-
zato. Dobbiamo collabora-
re con gli imprenditori e le 
aziende bergamasche per 
favorire la formazione su 
queste tematiche attual-
mente non sviluppate ma 
che si riflettono nel livello 
qualitativo del lavoro e sul 
risultato economico otteni-
bile dalle società stesse. Lo 
sviluppo della cultura del 
diversity management av-
viene attraverso: richiesta 

di codici deontologici, in-
troduzione di regolamen-
ti di equality standard, 
richiesta di inserimento 
nel codice deontologico 
degli ordini professionali 
del principio di lotta all’o-
motransfobia, soprattutto 
per quelle professioni per 
le quali è centrale la rela-
zione umana. Sempre più 
aziende italiane e berga-
masche si posizionano a 
favore dei diritti civili ed è 
fondamentale dare visibi-
lità cosi da indicare ai po-
tenziali lavoratori che cer-
cano lavoro o che vogliono 
cambiare lavoro, che in 
quelle realtà non sono 

presenti azioni discrimi-
natorie e che il loro curri-
culum verrà valutato solo 
sulla base della formazio-
ne scolastica ed esperien-
za lavorativa e non sul 
proprio orientamento ses-
suale o di genere. 

Spero fortemente che, 
oltre al Sindaco, tutto il 
paese si unisca, non per 
trovare un lavoro, ma per 
distruggere il muro di so-
litudine e questo velo di 
omofobia che è calato sul 
paese. 

Marco Arlati 
Presidente Arcigay Ber-
gamo Cives Consigliere 

Nazionale - Arcigay 

2017 relativo al sistema 
integrato dei servizi sociali 
di educazione e istruzione 
dalla nascita sino a 6 anni 
e che prevede, appunto, 
per il Comune di Peia l’as-
segnazione di tale risorsa 
finanziaria da destinare 
alla scuola materna.
Oltre a questi fondi, la 
sindaca Silvia Bosio e la 
sua Giunta hanno defini-
to i contributi in favore di 
gruppi e associazioni che 

operano sul territorio.
E così, al Gruppo Alpini 
di Peia sono andati 2.500 
euro, all’ASD Ciclisti Val-
gandino 200 euro, all’As-
sociazione Nazionale Ca-
rabinieri della Media Val 
Seriana 750 euro, all’Asso-
ciazione Monte Poiana 500 
euro, all’Avis di Peia 500 
euro, al Centro d’ascolto 
vicariale 150 euro, al Co-
mitato per la Vita Madon-
na del Pizzo 250 euro, alla 

Cooperativa sociale Pro-
mozione Umana onlus 200 
euro, alla corale Sant’An-
tonio da Padova 800 euro, 
alla Croce Blu Gromo 250 
euro, all’Inter Club Peia 
200 euro, all’Associazione 
Peia’s Friends 5.000 euro, 
alla Pro Senectute 3.800 
euro, allo Sci Club Peia 
Aso 400 euro, all’Unital-
si 1.300 euro. In totale, a 
gruppi e associazioni ven-
gono erogati 16.800 euro.

Con una determina del 13 
dicembre, giorno di San-
ta Lucia e appuntamento 
tradizionale per i regali 
pre-natalizi, l’Ammini-
strazione comunale di 
Peia ha erogato 19.521,33 
euro alla Parrocchia per la 
scuola dell’infanzia pari-
taria “Santa Teresina del 
Bambin Gesù” (in virtù 
della delibera del 14 otto-
bre 2016 che aveva rinno-
vato la convenzione tra la 
Peia civile e quella religio-
sa). 
Il Comune di Peia è tenu-
to a versare annualmente 
un contributo pro asilo di 
18.000 euro in due rate: 
a settembre ed a gennaio. 
Inoltre, oltre ai 9.000 euro 
di saldo per l’anno scola-
stico 2017/2018 e i 9.000 di 
acconto per il 2018/2019, 
sono stati versati ulteriori 
1.521,33 euro in virtù del-
la ripartizione del fondo 
nazionale per l’annualità 

Anno 1990. La Prima Repubblica stava lentamente sci-
volando verso la sua conclusione (che all’epoca non era an-
cora prevista) e la Lega bossiana avanzava a nord del Po. 
A Cene il Carroccio vinceva le elezioni con Franco Borto-

lotti, che diventava il pri-
mo sindaco leghista d’Ita-
lia. Dopo di lui, hanno vinto 
le elezioni comunali cenesi 
altri due leghisti, Giorgio 
Valoti e Cesare Maffeis, 
che hanno perpetuato il 
dominio dei figli e nipoti di 
Alberto da Giussano sul Co-
mune di Cene, la vera roc-
caforte in terra seriana.

Tutti i candidati che li 
hanno affrontati negli ulti-
mi tre decenni sono usciti 
con le ossa rotte e la do-
manda che in molti si fanno 
a Cene è “chi sarà il prossi-
mo?”. Già, chi sarà il pros-
simo “agnello sacrificale” 
che affronterà il candidato 
leghista (che dovrebbe esse-
re l’attuale primo cittadino, 
l’inossidabile Valoti)? Visto 
e considerato l’enorme suc-
cesso elettorale che si pre-
vede per la Lega salviniana 
all’appuntamento elettorale 
del 2019, pare infatti sem-
pre più difficile abbattere le 
mura del castello leghista.
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GAZZANIGA CAZZANO SANT’ANDREA

GAZZANIGA - LETTERA

I doni sotto l’albero 
di Babbo Natale/Merelli

Una lapide per tutti 
i benefattori

SCIENZA E COSCIENZA
Vorrei semplicemente chiedere al Direttore e alla Redazione di ARA-

BERARA – in qualità di modesto essere umano che crede nella scienza, 
nella cultura e nella conoscenza - quali siano i motivi, i significati, gli 
obiettivi, le finalità che li spingono ad aprire il periodico (non sempre, 
per la verità e per la fortuna dei lettori) con due paginoni dedicati – anno 
domini 2018, non 1518 – a persone che “sentono”, “vedono”, “parlano” 
ora con la Madonna, ora con i propri cari defunti, ora con misteriose 
entità extraterrene, imbastendo improbabili interviste (niente a che ve-
dere con le Le interviste impossibili, titolo di un programma della 
seconda rete  radiofonica Rai andato in onda dal 1973 al 1975  , in cui 
uomini di cultura contemporanei reali fingono di trovarsi a intervistare 
82 fantasmi redivivi di persone appartenenti a un’altra epoca, appunto 
impossibili da incontrare nella realtà), nelle quali peraltro il giornalista 
di turno si limita a riportare gli interventi e le risposte di questi singolari 
personaggi, senza aggiungere (di suo) nessun commento, nessuna osser-
vazione critica, nessuna valutazione, nessuna considerazione…

Ricordo che il Vostro grande amico Ferruccio De Bortoli ha scritto “Il 
giornalista deve avere sempre e comunque una religione del 
dubbio.”

Come il lettore, del resto.
Grazie.

Giancarlo Perani
*  *  *

(p.b.) In un’intervista il giornalista fa raccontare, senza intervenire. 
Il dubbio è intrinseco, come quando si riporta il parere di un sindaco o 
di qualsiasi intervistato. Ognuno “vede” quello che crede ed è comunque 
una notizia il fatto che ci sia qualcuno che “vede” qualcosa che altri non 
possono o non riescono a “vedere”. Dalle reazioni che abbiamo avuto, con 
altre telefonate di gente che, come l’intervistata, “vede” delle “entità”, 
direi che la notizia era ed è interessante. Commentare? A che titolo? 
Sarebbe come se quando i giornali pubblicano gli oroscopi ogni volta un 
giornalista dovesse aggiungerci un commento “dubbioso”. Allargandoci 
dovremmo fare commenti dubbiosi quando intervistiamo il Vescovo o un 
parroco sulla fede (gratuita) in Dio con annessi dogmi ecc. E comunque la 
“lode del dubbio” non deve essere una “religione”. Tutto quanto riguarda 
una “religione” è già oggetto di dubbio. Così come, abbassandoci di livel-
lo, per le opinioni. 

Domenica 9 dicembre si è svolta a Cazzano 
Sant’Andrea la cerimonia per lo scoprimento 
di una lapide in ricordo dei benefattori del-
la Pia Misericordia del paese. Sull’ultimo 
numero del giornale abbiamo pubblicato un 
intervento di Antonio Bernardi, che ha 
descritto la storia plurisecolare dell’ente di 
beneficenza cazzanese; sempre lui ha sotto-
lineato che “è bello vivere il proprio paese ma 
è ancora più bello aiutare il proprio paese a 
vivere”.

La lapide è stata messa all’interno del ci-
mitero comunale, sulla destra, accanto ad 
un’altra lapide che era stata posata qualche 
anno fa in ricordo dei minatori morti in un 
antico incidente.

“E’ stata una cerimonia importante e mi ha 
fatto piacere parteciparvi – commenta il sin-

daco Sergio Spampatti - perché è giusto e 
doveroso ricordare persone che hanno lascia-
to in eredità i loro beni al Comune di Cazzano 
per i poveri del paese. Abbiamo trovato docu-
menti che evidenziano come in passato, grazie 
a questi benefattori, si dava una dote alle ra-
gazze che si dovevano sposare e si distribuiva 
il sale alle famiglie povere del paese”. 

In mattinata è stata celebrata nella chiesa 
parrocchiale una Messa a ricordo dei bene-
fattori “noti e non noti” dell’ente di benefi-
cenza; in seguito si è costituito un corteo che 
si è diretto al cimitero, dove è stata scoperta 
la lapide (benedetta dal parroco don Egidio 
Rivola) e deposto un omaggio floreale. Era-
no presenti i rappresentanti delle varie as-
sociazioni operanti sul territorio comunale di 
Cazzano.

Sergio Spampatti: “Giusto ricordare chi ha 
lasciato i suoi beni per i poveri del paese”

(AN-ZA) –  “Un bilan-
cio del 2018 per Gazzani-
ga? Più che soddisfacen-
te, con tante opere realiz-
zate, ma a me quelle che 
interessano di più sono le 
opere future...”. 

Il primo cittadino di 
Gazzaniga, Mattia Me-
relli, è più che orgoglio-
so per questo suo quarto 
anno di mandato (è stato 
infatti eletto nella prima-
vera del 2015).

“Abbiamo fatto tanti 
lavori, finito l’ingresso 
del cimitero della frazio-
ne Orezzo, l’intervento 
all’interno del palazzo co-
munale e altre opere che 
erano previste quest’anno 
con i soldi dell’anno scor-
so. Ai primi di gennaio – 
sottolinea Merelli - sapre-
mo quale ditta realizzerà 
gli impianti di illumina-
zione; si tratterà di un in-
tervento di 300.000 euro. 
Poi, ci saranno asfaltatu-
re per 100.000 euro. Ri-
qualificheremo anche via 
Cesare Battisti, quella tra 
le due rotonde, che è at-
traversata ogni giorno da 
ben 20.000 automobili; 
questi lavori li stiamo per 
appaltare, come pure, per 
50.000 euro, i lavori per 
realizzare altri loculi nel 

“Siamo entusiasti, perché cominciamo 
il 2019 con sei mesi di opere già 
programmate, dall’illuminazione 
alle asfaltature, dai lavori in località 
Marchetto a via Battisti”
cimitero del capoluogo. 
Sono anche partiti i lavo-
ri di completamento delle 
opere di urbanizzazione 
in località Marchetto, ad 
Orezzo; avrebbero dovuto 
farle i privati, ma essen-
do fallita una ditta, il Co-
mune ha preso in mano la 
situazione per realizzare 
alcune opere (parcheggi, 
illuminazione pubblica e 
ampliamento della stra-
da provinciale per quasi 
800 metri e asfaltatura di 
un chilometro di provin-
ciale). 

Insomma – sorride – 
mi sembra che di carne 
al fuoco ce ne sia ancora 
tanta...”. E nel frattempo 
è stato pure approvato il 
bilancio di previsione per 
il prossimo anno. “Siamo 
entusiasti – sottolinea il 
primo cittadino gazzani-
ghese - perché comincia-
mo il 2019 con sei mesi di 
opere già programmate e 
tutto quello che entrerà 
nel 2019 nelle casse comu-

nali (tasse, oneri...) sarà 
tutto di più. C’è poi da 
considerare che il prossi-
mo sarà il nostro ultimo 
anno ‘pieno’ prima delle 
elezioni comunali. Tre 
anni fa avrei messo la fir-
ma se mi avessero detto 
che sarei riuscito a fare 
tutto questo, ma c’è da 
dire che sono anche stato 
fortunato, perché ho avu-
to persone che mi hanno 
aiutato, dai 
collaboratori 
ai dipendenti 
comunali, fino 
ai volontari”.

Nella foto, 
il Babbo Na-
tale gigante 
che è stato 
allestito gra-
zie alla col-
laborazione 
tra commer-
cianti, Ammi-
n i s t raz ione 
Comunale e 
Associazione 
Anziani.
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99(AN-ZA) –  Procede a vele 
spiegate la nave leffese con 
al timone il sindaco Marco 
Gallizioli, che non esita ad 
elogiare la sua squadra di 
governo. “Da quando sono 
sindaco, ho sempre trova-
to piena collaborazione da 
parte del mio gruppo, che 
è molto affiatato ed è com-
posto da persone che hanno 
Leffe nel cuore. Stesso di-
scorso per i cittadini, con 
cui in questo mio primo 
anno e mezzo di mandato 
c’è sempre stato un buon 
rapporto. Posso dire che  ho 
trovato un bell’ambiente e 
l’anno prossimo sarà anco-
ra meglio”.

Quest’anno è stata in-
teressante sul fronte del-
le opere pubbliche, ma il 
2019 dovrebbe addirittura 
superarlo. “Ci sono vari 
interventi che abbiamo rea-
lizzato e altri che sono ini-
ziati e che saranno portati 
avanti nei prossimi mesi. 
Un esempio recentissimo è 
quello della nuova rotato-
ria all’ingresso del paese; 
oppure possiamo parlare 
della posa dell’ascensore 

LEFFE

Gallizioli: “Quanto era previsto per la prima metà 
del mandato l’abbiamo fatto in un solo anno”

Consegnate le borse di studio 
agli studenti meritevoli

nel palazzo comunale o del 
progetto esecutivo per i la-
vori al cimitero, che è sta-
to discusso in Giunta ed è 
molto bello e innovativo. 

C’è poi la questione del 
Titanic; abbiamo comincia-
to a portarci un po’ avanti 
e il primo lotto sarà fatto 
entro marzo, mentre poi, in 
un secondo momento, sarà 
deciso l’arredo per questo 

nuovo parco. Posso tran-
quillamente affermare che 
quanto era previsto per la 
prima metà del mandato 
l’abbiamo fatto dopo un 
solo anno. Tra l’altro – sot-
tolinea il primo cittadino 
leffese – pur facendo tutte 
queste opere, non ci siamo 
indebitati, anzi, stiamo pa-
gando i vecchi mutui senza 
gravare sui cittadini. Anche 

per l’anno prossimo, infatti, 
non è previsto nessun au-
mento della tassazione e 
questo è senz’altro positivo”.

Nel frattempo, per quel 
che riguarda il fronte sco-
lastico, sabato 15 dicem-
bre sono stati premiati gli 
studenti di Leffe che nel 
corso dell’anno scolastico 
2017/2018 si sono distinti 
per i loro rendimenti.

“Abbiamo consegnato le 
borse di studio agli studen-
ti meritevoli, che quest’an-
no sono una ventina, anche 
più degli anni scorsi. C’è 
un contributo in denaro 
per gli studenti meritevoli 

che ne hanno diritto sulla 
base dell’Isee, ma dato che 
è giusto premiare anche gli 
studenti bravi e abbienti, 
per loro abbiamo previsto 
altri tipi di riconoscimento, 
è giusto così”.

COLZATE

La sindaca dà 
l’appuntamento 
a gennaio per 

l’inaugurazione 
della piazza

(An. Ca.) - Forse perché vicino a Natale siamo tutti 
più buoni, o forse perché ora, tolte le reti che delimitava-
no il cantiere, si comincia a vedere com’è veramente la 
nuova piazza del centro del paese, non c’è più nemme-
no l’ombra delle polemiche che avevano caratterizzato 
il progetto della realizzazione: “Ma sì, la piazza è venuta 
bene, è bella – commenta soddisfatta la sindaca Adriana 
Dentella – mi sembra che adesso i cittadini siano con-
tenti, anche perché il parcheggio è a due passi da lì e 
non si sono creati disagi. Naturalmente ora c’è da pen-
sare ad abbellirla, con qualche panchina e un po’ di ver-
de, così diventerà ancora più bella. Speriamo di poterla 
inaugurare a fine gennaio prossimo oppure all’inizio di 
febbraio”.

Intanto si è svolta mercoledì scorso la tradizionale as-
segnazione annuale delle borse di studio agli studenti 
meritevoli: “Colzate è un paese che ama lo studio e che 
vede i ragazzi molto impegnati in questo senso: ne abbia-
mo premiati una ventina, non pochi per la nostra piccola 
comunità, ragazzi di 3a media, delle superiori e dell’U-
niversità che si sono distinti per i loro risultati, mentre 
anche a tutti gli altri laureati abbiamo offerto un mazzo 
di fiori, in segno di riconoscimento dell’importanza che 
per noi tutti riveste la buona volontà di proseguire gli 
studi oltre la scuola dell’obbligo”.

E’ stata anche l’occasione per uno scambio di auguri, 
come sempre rallegrato dal Gruppo Giovani locale che 
ogni volta si dimostra prezioso per l’attività di anima-
zione e di aggregazione che svolge all’interno della co-
munità.

Duecento cantori ‘ospiti’ del Coro ‘Laudate’ 
per il raduno annuale delle Corali 

Liturgiche nella ricorrenza di S. Cecilia

COMENDUNO DI ALBINO

Musica Liturgica ed ideatore, 
anni fa, dell’iniziativa – ogni 
anno ci ospita una parroc-
chia diversa e i coristi locali 
si occupano dell’accoglien-
za agli altri coristi. Ad ogni 
edizione, inoltre, si decide 
la sede del raduno successi-
vo: nel 2019 sarà Fiorano al 
Serio anche perché ricorrerà 
il quinto anniversario della 
scomparsa del M. Alessan-
dro Poli, cui la musica litur-
gica bergamasca è debitrice 
dell’impegno di una vita e 
di tante significative compo-
sizioni, sia per coro che per 
organo”. 

Come “l’Inno a Santa 
Cecilia”, riproposto anche 
quest’anno dai circa duecen-
to cantori presenti. Gli altri 
brani eseguiti sono stati la 
“Messa breve” di C. Gounod, 

di cui ricorre quest’anno il 
centenario della morte, e al-
cuni canti sacri di Haendel, 
Mozart e Bach.

“Quello della musica litur-
gica di qualità è un settore 
attualmente assai….  trava-
gliato, vediamo tutti cosa e 
come si canta la domenica 
nelle chiese…Però qui in 
Valseriana fortunatamente 
abbiamo ancora maestri e 
cori che si impegnano a far 
bene, e questo raduno annua-
le è un modo per conoscerci, 
per collaborare e, perché no?, 
per confrontarci ed aiutarci a 
migliorare sempre di più”.

“E’ stata una serata sor-
prendente – commenta la M. 
Laura Saccomandi – eravamo 
tutti molto contenti perché 
cantare insieme, uscendo dai 
confini della propria piccola 

parrocchia, dà una gioia en-
tusiasmante e contagiosa…
Io mi sono limitata a dare i 
tempi giusti, tutto il resto ce 
l’hanno messo loro, i Coristi, 
visibilmente trascinati dal si-
gnificato di questo incontro 
e dallo spirito di fratellanza 
che è uno dei massimi valori 
della coralità. E’ poi stata una 
sorpresa anche la presenza 
di tante persone venute ad 
ascoltare, di Comenduno e 
non solo”.

Già, perché la musica, 
come scriveva Dostojewsky, 
“ favorisce la comunione, 
fa memoria di momenti ed 
emozioni particolarmente 
significativi e crea momenti 
di gioia, educando al senso 
di quella Bellezza che forse 
è la sola possibile salvezza 
dell’umanità”.

Di Anna Carissoni

E’ ormai diventato una 
bella tradizione finalizzata 
alla celebrazione di S. Ce-
cilia, patrona della musica e 
dei musicisti, il raduno an-
nuale delle Corali Liturgiche 
che ha avuto luogo il 22 no-
vembre scorso a Comendu-
no di Albino, dove parecchie 
Corali della Valseriana, da 
Alzano a Villa d’Ogna, sono 
convenute per accompagna-
re la S. Messa delle 20,30, 
diretti dalla M.a Laura Sac-
comandi, direttrice del Coro 
locale “Laudate” che festeg-
gia il suo 35° anniversario di 
fondazione.

“Si tratta di una manifesta-
zione itinerante – spiega il 
M.° Marco Guerinoni, gor-
nese, diplomato in Organo e 

LEFFECAZZANO

Concerto in onore di Luciana 
Radici a Casa Serena

Consegnati i premi per meriti scolastici e non...

Giovedì 13 dicembre, giorno dedicato a 
Santa Lucia, si è tenuta presso la chiesa 
della Fondazione Casa Serena di Leffe 
una elevazione musicale in onora del-
la signora Luciana Previtali Radici. 
L’Associazione “Il Magico Baule” con la 
Scuola di Canto del Maestro Marcello 
Merlini (fratello del parroco di Leffe 
don Giuseppe Merlini) si è esibita in 
modo egregio e superbo, in brani di mu-

sica sacra, classica e lirica riscuotendo 
ovazioni e lunghi applausi da parte del 
numeroso pubblico presente.

Un altro grande plauso è andato alla 
famiglia Radici, all’Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco Marco Gal-
lizioli, al parroco don Giuseppe e alla 
dirigenza della Casa Serena, che hanno 
voluto questa bellissima elevazione mu-
sicale.
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IL SINDACO

Terzi e l’Antares: addio alla vecchia discoteca, 
al suo posto nuove abitazioni

(AN-ZA) –  “L’Antares? 
Non ero un tipo da disco-
teca nemmeno quando ero 
giovane. Ci sono andato 
poche volte in occasione 
di feste di compleanno, 
ma le mie visite all’Anta-
res si contano sulle dita di 
due mani...”. Il sindaco di 
Albino Fabio Terzi sor-
ride; lui, che non è stato 
uno dei tanti giovani “figli 
dell’Antares”, ha segnato 
però il destino dell’edifi-
cio in cui si trovava la sto-
rica discoteca albinese. Il 
Consiglio comunale ha 
infatti adottato in varian-
te al Piano di Governo del 

Territorio (il Pgt) il piano 
attuativo che riguarda 
l’Antares, determinando-
ne l’abbattimento e la fu-
tura edificazione di nuove 
strutture residenziali.

“Questa – spiega il pri-
mo cittadino albinese – è 
una importante operazio-
ne, frutto di un accordo 
tra pubblico e privato. In 
cambio della possibilità 
di realizzare sulle ceneri 
della vecchia discoteca 
un nuovo immobile essen-
zialmente residenziale, 
tranne due o tre nego-
zi, il Comune di Albino 
ottiene 36.000 euro in 

oneri di urbanizzazione, 
oltre a opere per 110.000 
euro circa. Queste opere 
riguardano in partico-
lare la sponda sinistra 
del torrente Albina, che 
verrà messo in sicurezza. 
Per quel che riguarda la 
nuova costruzione, abbia-
mo concesso due metri in 
più in altezza mantenen-
do però la stessa volume-
tria. L’edificio si restringe 
e si recuperano così aree 
in cui ricaveremo un bel 
numero di parcheggi. 
Così facendo, andiamo a 
riqualificare dopo molti 
anni un’area importante 

“Andiamo a riqualificare 
un’area importante a ridosso 
del centro storico. Intervento 
per la messa in sicurezza del 
torrente Albina”

a ridosso del centro sto-
rico di Albino. Adesso 
aspettiamo altri due mesi 
per la presentazione delle 
varie osservazioni e poi si 
arriverà all’approvazione 
definita”.

La discoteca Antares 
è nata verso la fine degli 
anni ‘80, dove in prece-
denza c’era cinema Ari-
ston, poi i proprietari 
hanno capito che il vero 
business non era più 
quello dei cinema ma 
quello delle  discoteche. 
In quegli anni ad Albino 
c’erano tre discoteche: la 
“Sfinge” ad Albino alta, la 
“Las Vegas” ad Abbazia, 
la “Pierrot” a Desenza-
no, l’unica che è rimasta, 
dove ora si balla il liscio.

Il gruppo di minoranza “Per Albino” (gli “Arancioni”) si stanno organizzando in vista 
delle prossime elezioni comunali di maggio 2019. Dopo aver lanciato il loro giornalino 
(l’Arancio), hanno tenuto un incontro pubblico a cui hanno partecipato parecchie de-
cine di cittadini.

In quell’occasione sono state smentite le voci di una possibile candidatura a sindaco 
di Marco Campana, giovane consigliere di minoranza.

Il sindaco Fabio Terzi non appare preoccupato dalle loro manovre e lancia il guanto 
di sfida. “Loro possono dire quello che vogliono, ma possono solo contestare il metodo o 
la fortuna (dicono che sono fortunato...), ma non quello che abbiamo fatto, basti pensa-
re agli interventi che faremo a Desenzano, costruendo la nuova scuola materna e siste-
mando le medie.  La Regione non regala i soldi a chicchessia, se abbiamo vinto i bandi 
vuol dire che abbiamo lavorato bene, sia l’Amministrazione comunale che gli uffici e la 
direzione didattica. Quelli della minoranza sparano mancando l’obiettivo. Chi sarà il 
loro candidato contro di me? Non so. Campana è bruciato, sotto un altro...”. 

ALBINO - ELEZIONI

Gli Arancioni si organizzano, ma Terzi li 
sfida: “Campana è bruciato, sotto un altro”
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Giuseppe Rota: “La Lega è in ottima forma. 
E’ chiaro a tutti che questa è un’Europa che bisogna riformare”

BERGHEM FRECC – IL SEGRETARIO DELLA LEGA SERIANA

PRADALUNGA

“LiberaMente”: quando i giovani pradalunghesi 
diventano protagonisti 

(An-Ca) - Adesso “Li-
beraMente” è un’associa-
zione, con uno statuto e 
un regolamento, con un 
presidente e una vice-pre-
sidente, con un consiglio 
direttivo e, insomma, tutti 
i crismi del caso, ma la sua 
avventura era comincia-
ta in modo molto più in-
formale nel 2012, quando 
l’Oratorio di Pradalunga 
era rimasto senza curato e 
i quattro ventenni anima-
tori del CRE si erano tro-
vati a fare i conti con una 
comunità giovanile che ri-
schiava di spegnersi, con-
siderato anche che il paese 
non è quel che si dice un 
grande centro.

“Sì – conferma il presi-
dente Simone Pezzotta, 
26 anni, che frequenta il 
corso di Scienze Religiose 
all’Università e nel con-
tempo lavora presso le 
ACLI bergamasche - il no-
stro paese era poco vivibile 
a livello giovanile ed erava-
mo rimasti i soliti quattro 
gatti a chiederci come rivi-
talizzare un po’ questa re-
altà, perciò per aggregare 
i ragazzi e gli adolescenti 
cominciammo ad organiz-
zare qualche torneo sporti-
vo e qualche festa a tema. 
Meglio che niente, d’accor-
do, però dopo un paio d’an-
ni ci rendemmo conto che 
eravamo sempre in pochi, 
otto persone, sempre tra di 
noi, e perciò decidemmo di 
aprire il gruppo a tutti i 
diciottenni. Fu una buona 
idea, perché molti altri gio-
vani entrarono a far parte 
del gruppo e le proposte co-
minciarono a moltiplicarsi 
e a diversificarsi”.

Adesso l’Associazione 

“Liberamente”, costituita-
si ufficialmente nel 2015, 
conta una quarantina di 
persone, dai 16 ai 40 anni, 
è autonoma anche dal 
punto di vista economico 
e lavora spesso in colla-
borazione con le altre as-
sociazioni della zona, con 
uno sguardo più ampio 
rivolto a tutto il territorio. 
“Esiste un Direttivo, natu-
ralmente, ma per il resto 
rimaniamo molto… infor-
mali, niente tessere o cose 
del genere: per esempio, 
chi si associa paga solo la 
maglietta col nostro logo 
che costa 10 euro, poi per 
fortuna c’è sempre qualche 
sponsor che ci aiuta. La 
cosa più importante è che 
non essendo più una real-
tà strettamente oratoriale, 
ci sono anche tanti ragazzi 
non credenti, oppure di di-
verse religioni, anche non 
italiani, che si sono aggre-
gati in modo molto posi-
tivo. Ognuno porta le sue 
proposte, se ne discute e si 
decide insieme. Mantenia-
mo buoni rapporti anche 
con l’Amministrazione, e 
infatti è stata proprio il no-
stro assessore alla Cultura, 
Emilia Pezzotta, a propor-
ci per la benemerenza che 
abbiamo ricevuto in Pro-
vincia qualche settimana 
fa. Tra noi ci sono studenti 
delle Superiori, Universi-
tari e lavoratori; e mentre 
i ‘vecchi’ via via si allon-
tanano, perché mettono su 
famiglia, altri giovani si 
avvicinano assicurando il 
ricambio costante di ener-
gie e mantenendo all’asso-
ciazione la sua specificità, 
cioè quella di essere fatta 
dai giovani per i giovani”.

Il gruppo organizza vari 
momenti di riflessione, 
come la proiezione di film 
particolarmente signifi-
cativi legati all’attualità 
(l’ultimo in ordine di tem-
po “Sulla mia pelle” rela-
tivo alla tragica vicenda 
di Stefano Cucchi), nonché 
iniziative più “leggere” e 
divertenti, come il “Tale e 
Quale Prada show” e altre 
rappresentazioni teatra-
li, l’animazione estiva del 
Parco quando tutti i sabati 
pomeriggio vi vengono alle-
stiti laboratori e giochi per 
i bambini delle scuole ele-
mentari, animazione che 
viene svolta anche presso 
il piccolo bar del Santuario 
della Forcella che l’associa-
zione gestisce durante tutta 
la stagione estiva.

“Il bello della nostra as-
sociazione è che davvero il 
nostro nome, “Liberamen-
te”, ci rappresenta in ogni 
senso – dichiara Anna 
Mariani, 21 anni, studen-
tessa universitaria di Lo-
gopedia e vice-presidente 
dell’Associazione – Non si 

chiede a nessuno di esser-
ci sempre, ma si lascia ad 
ognuno la scelta di impe-
gnarsi nella misura in cui 
le attività che organizzia-
mo gli stanno più a cuore, 
scelta più valida quanto 
più gli adolescenti, soprat-
tutto, possono attivarsi sui 
temi che li toccano più da 
vicino. 

Così c’è la possibilità per 
ognuno di mettersi in gioco 
seguendo le proprie prefe-
renze e mettendo in gioco 
le proprie competenza: per 
esempio, c’è chi è più por-
tato per la grafica, c’è chi si 
sente un attore in potenza, 
c’è chi si sente più attratto 
dalla riflessione sui temi 
del nostro tempo… Insom-
ma, nell’associazione tutti 
arrivano coi loro sogni e 
le loro inclinazioni, e tut-
ti trovano uno spazio di 
espressione, una possibili-
tà concreta in tempi in cui 
tanti giovani si sentono li-
mitati nelle loro aspirazio-
ni più autentiche… Credo 
sia questo il punto di forza 
del gruppo, insieme al fat-

to, importantissimo, che 
nel gruppo siamo prima di 
tutto amici! Io sono ottimi-
sta, anche se qualcuno ogni 
tanto si perde per strada, 
come i ragazzi che hanno 
avuto paura di fronte all’i-
dea di costituire un’asso-
ciazione e se ne sono andati 
perché timorosi di un impe-
gno così grande. 

Stare insieme non è sem-
pre facile, è ovvio, ci sono 
tanti caratteri diversi, 
tante idee che non sempre 
collimano… Ma noi non 
smettiamo di provare a me-
diare, a mantenere la pri-

ma sensazione di amicizia 
e di voglia di ‘costruire’ che 
abbiamo messo alla base 
di ogni nostra azione fin 
dagli inizi, quell’amicizia 
che era ed è il valore impre-
scindibile del nostro ‘stare 
insieme’. 

E’ il nome stesso della 
nostra associazione che ce 
lo impone: ‘Liberamente’ 
vuol dire massima apertu-
ra all’altro, in tutti i sensi. 
Ed è così che vogliamo con-
tinuare ad essere: aperti e 
disponibili. E’ impegna-
tivo, certo, ma ne vale la 
pena”. 

(AN-ZA) – Dopo i nume-
ri straordinari dell’ultima 
edizione della Bèrghem 
Fest, che si è svolta ad 
Alzano Lombardo la scor-
sa estate, torna in Valle 
Seriana un altro appunta-
mento leghista molto atte-
so. Dal 27 al 29 dicembre, 
infatti, si svolge ad Albino 
la Bèrghem Frècc, l’evento 
invernale del Carroccio.

“Siamo ormai arrivati 
alla nona edizione della 
Bèrghem Frècc – sottoli-
nea Giuseppe Rota, Se-
gretario della Lega della 
Valle Seriana – che è un 
appuntamento che si sta 
storicizzando. Ricordo che 
la prima edizione si era 
svolta a Villa d’Ogna, ma 
poi è stata portata ad Al-
bino, il Comune più popo-
loso della valle”.

Saranno presenti molti 
esponenti di primo piano 
del Carroccio, dal nume-
ro uno Matteo Salvini 
(Segretario Federale, Mi-
nistro dell’Interno e Vice 
Presidente del Consiglio) 
a Giancarlo Giorgetti 
(Sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio), da 
Roberto Calderoli (Vice 
Presidente del Senato) a 
Paolo Grimoldi (Segre-
tario della Lega Lombar-
da), oltre a vari ministri, 

parlamentarti e consiglie-
ri regionali. Ovviamente, 
il momento clou della festa 
sarà quello dell’incontro 
con Salvini, che ha portato 
la Lega a livelli di consen-
so altissimi e inaspettati.

“Salvini ha tanti impe-
gni di governo, ma questo 
è un appuntamento a cui 
tiene molto. 

Il suo intervento – spie-
ga Rota – sarà molto inte-
ressante e importante per 
delineare la futura inizia-
tiva del movimento. Infat-
ti, dopo la Bèrghem Frècc, 
tra gennaio e febbraio, la 
campagna per le elezioni 
europee ed amministrati-
ve, un appuntamento fon-
damentale del prossimo 
anno”. 

La Lega, stando ai son-
daggi, arriverà a questo 
doppio appuntamento 
elettorale in piena forma. 
“La Lega è in ottima sa-
lute. Siamo cristallizzati 
intorno al 33/34%, un ri-
sultato eccellente, il dop-
pio di quanto abbiamo ot-
tenuto alle ultime elezioni 
politiche. E’ vero che non 
bisogna lavorare pensan-
do solo ai sondaggi, ma è 
comunque giusto tenerne 
conto, perché danno l’idea 
di quale sia il pensiero de-
gli elettori. Che questi son-

daggi siano veritieri lo di-
mostra il fatto che moltis-
simi elettori, e soprattutto 
tantissimi giovani, si sono 
avvicinati al nostro mo-
vimento. E’ una tendenza 
che vale per tutta Italia e 
che sto notando anche nel-
la nostra valle”.

Quello dell’Europa (di 
come è... e di come dovreb-
be essere) sarà il tema dei 
prossimi mesi. “E’ chiaro a 
tutti che questa è un’Euro-
pa che bisogna riformare, 
perché non possiamo stare 
sempre e solo agganciati a 
una questione di numeri. 
La nuova Europa dovrà 
essere più concentrata sui 
popoli e sulle regioni; do-
vrà essere unita e forte nel-
le sue differenziazioni, che 
vanno valorizzate e non 
eliminate. Io ho 56 anni e 
quando ero giovane, negli 
anni ‘80,  quello dell’Eu-
ropa unita era un grande 
sogno. 

Adesso, però, non c’è più 
un sogno europeo, perché 
l’Unione Europea sembra 
sorda alle necessità dei 
popoli che la compongono. 
Sono due le questioni che 
spero vengano affrontate 
dal nuovo Parlamento Eu-
ropeo. Innanzitutto, una 
grande azione sul fronte 
degli investimenti per far 

crescere tutta 
l’Eurozona e 
creare posti di 
lavoro. E poi, 
l ’ inser imento 
nella Costituzio-
ne Europea del 
riferimento alle 
radici dell’Euro-
pa e alla storici-
tà della cultura 
cristiana. Tutto 
ciò rappresente-
rebbe un impor-
tante cambio di 
passo”.

I rapporti 
tra il Governo 
targato Lega-5 
Stelle e la Com-
missione Eu-
ropea non sono 
buonissimi. “Il 
nostro è un Go-
verno del cambiamento 
che ha lo scopo aiutare i 
cittadini. Dal 2007/2008 
la gente si è impoverita e 
bisogna lasciarle più soldi 
in tasca; stesso discorso 
per le imprese. Solo così 
l’economia potrà ripren-
dere. Se, tanto per fare un 
esempio, si spendono 10 
miliardi per investimenti 
su strade, ponti e scuole, 
questi ritornano indietro 
con un valore aggiunto, 
oltre ad incidere sull’oc-
cupazione. E’ questo che 

le autorità europee devono 
capire!”.

A Roma siete alleati con 
i 5 Stelle. Alle prossime 
elezioni amministrative si 
potrà ripetere questa alle-
anza? “A livello nazionale 
governiamo con loro, ma è 
chiaro che, essendoci pre-
sentati alle elezioni politi-
che con gli altri partiti di 
centrodestra, se ci fossero 
stati i numeri sufficienti il 
Governo l’avremmo fatto 
con questi nostri alleati. 
A livello intermedio, cioè 
nelle Regioni, e anche a 

livello locale stiamo colla-
borando nell’ambito di co-
alizioni di centrodestra e i 
risultati di queste alleanze 
sono positivi. 

Si continuerà quindi a 
livello locale con queste 
alleanze di centrodestra. 
Per quanto riguarda poi le 
Regioni in cui governiamo, 
in particolare la Lombar-
dia e il Veneto, dobbiamo 
portare a casa il discorso 
sull’autonomia e – conclu-
de Rota – posso dire che a 
breve, anzi, a brevissimo, 
contiamo di averla!”.
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POESIA
TORRE BOLDONE – PARROCCHIA

TORRE BOLDONE

Ol Nedàl dla CaritàDa Schilpario a Torre Boldone... i 50 
anni da prete di don Leone Lussana, 

ordinato il 21 dicembre 1968

L’ultimo semestre di Sessa: 
“Sbagli ne ho fatti, ma nessuno può dire 
che non ho fatto niente per il mio paese!” 

Il poeta dialettale Amadio Bertocchi, che ringra-
ziamo, ci ha mandato una sua poesia per il Natale. La 
pubblichiamo volentieri.

Cara la mé zét ,al pàssa ‘l tép,
sènsa rincorsìs ‘n diènta écc e grìs
 co ‘n dla crapa tance pensèr,
sènsa pensà a i dolùr e dispiasér.
Ol tép al và de frèssa, l’è Nedàl
co i besòcc, pastùr e la sò patoràl, 
per regordà chèl “ Is-cètì”
nassìt i ‘n d’öna stala poerì,
 ‘n d’öna treìs, al frècc, duméla agn fa,
incö ergü i sirca amò de regordà.

Töcc a ‘n pènsa de scambiàs auguri e regài,
de sghürlìs di spale fastöde e guài,
con tate bèle mangiàde
‘n sircà de passà bé sti giornàde.
Bisognerès invece pensà:
a chèla zét che fa fadìga a campà,
a töcc chi bröcc laur che ‘n del mónd a ‘n sènt,
guère, malatée e poertà chi fa spaènt,
disgrassie e inondassiù chi te tóca de visì,
 tat sbadaflà, ma per dàt öna mà è pochì.

Tance i gh’è crèt piö al Nedàl 
i pènsa apéna a diertìs e a fa del màl
ma, chèl “Bambì” nassìt chèl dé
al m’à ‘nsegnàt che bisògna fa del bé.
Al sarès bèl rispetàs cóme fradèi,
sènsa téca béga e ciapàs per i cheèi,
töcc a ‘n gh’à ol nòst  cör de scoltà
per cüstrüì chèla carità per ol domà.
Che stó Nedàl al pórte pas e serenità
a töcc i malàcc, a chi desperlùr e sènsa öna cà.	

Il Natale della Carità
Cara la mia gente, passano i tempi,/senza accor-

gerci diventiamo vecchi e grigi/con nella mente tanti 
pensieri,/senza pensare ai dolori e i dispiaceri./Il tem-
po corre, è Natale/ con le pecore, pastori e la pasto-
rale,/per ricordare quel Bambino/nato in una stalla 
poverino/al freddo nella mangiatoia duemila anni fa,/
oggi qualcuno cerca ancora di ricordare./ Tutti pen-
siamo di scambiarci gli auguri e i regali,/di scuoterci 
dalle spalle i dispiaceri e stranezze,/con tante belle 
mangiate/cerchiamo di passare queste giornate./Si 
dovrebbe invece pensare:/ a quella gente che fa fatica 
a campare,/a tutte quelle brutte cose che nel mondo 
si sentono,/guerre, malattie e povertà che fanno spa-
vento,/ disgrazie e alluvioni che ci toccano da vicino,/
tanto chiacchierare, ma di darti una mano sono in 
pochi./Tanti non credono più al Natale/pensano ap-
pena a divertirsi e a far del male/ma, quel Bambino 
nato quel giorno/ha insegnato a tutti a far del bene./
Sarebbe bello rispettarsi come fratelli,/senza litigare 
e prendersi per i capelli,/tutti dobbiamo ascoltare il 
nostro cuore/per costruire quella carità per il doma-
ni./ Che questo Natale porti pace e serenità/a tutti gli 
ammalati, a quelli soli e  senza una casa.

(AN-ZA) –  “Mancano 
solo cinque mesi alla fine 
del mio secondo mandato, 
ma ci sono ancora tante 
cose da fare”. Il primo cit-
tadino di Torre Boldone, 
Claudio Sessa, non è tipo 
da dormire sugli allori e i 
suoi ultimi mesi come sin-
daco se li vuole gustare 
fino alla fine.

“Innanzitutto, sabato 22 
dicembre c’è una delle tan-
te iniziative che abbiamo 
fatto in questi dieci anni di 
amministrazione. In que-
sto caso – spiega Sessa – si 
tratta dell’apertura dell’ul-
timo tratto della pista ci-
clabile tra Torre Boldone 
e Gorle; abbiamo così un 
bellissimo percorso immer-
so nel verde. Proprio l’altro 
giorno (lunedì 17 dicembre 
– ndr) ci è stata consegnata 
la ‘baby mappa’ che indica 
tutte le piste ciclabili pre-
senti sul nostro territorio 
comunale. E’ una mappa 
bilingue destinata ai bam-
bini e ne vengono distribu-

ite 2.500 copie, che proprio 
sabato mattina consegno 
ai bambini nel corso della 
‘camminata con il sindaco’ 
lungo la nuova pista cicla-
bile verso Gorle”.

L’inaugurazione, inizial-
mente prevista per lo stes-
so sabato, è stata rinviata 
alla prossima primavera 
su richiesta del sindaco di 
Gorle per poterla fare in 
condizioni climatiche mi-
gliori.

Sul fronte della sicurez-
za, tema a cui Sessa tiene 
molto, è previsto un nuovo 
investimento. “C’è un pro-

getto molto importante, al 
quale abbiamo lavorato 
ben otto mesi perché è piut-
tosto complesso, e che coin-
volge anche i Comuni di 
Ranica e di Alzano. Consi-
ste nel mettere alcune tele-
camere con lettura targhe 
sui confini tra i nostri tre 
paesi. In questo modo, tut-
te le auto che passano per 
i tre paesi sono controllate; 
simili telecamere ci sono 
già sul confine con Berga-
mo”.

Quando verranno posi-
zionate? “Nei primi mesi 
del 2019. Si tratta di un 
investimento di 150.000 
euro, suddivisi sui tre Co-
muni, anche se non in par-
ti uguali”.

Nel frattempo, sta ri-
scuotendo successo l’ini-
ziativa “sindaco per un 
giorno”, che coinvolge 
comuni cittadini che per 
alcune ore affiancano il 
vero primo cittadino. “Non 
immaginavo un simile 
successo e ci sono persone 

‘prenotate’ fino alla fine di 
gennaio. Sono curiosi di 
sapere cosa succede ad un 
sindaco e, alla fine, mi di-
cono: ‘io non lo farei mai’ e 
si chiedono: ‘come fa uno, 
se ha un lavoro, a stare 
dietro a tutto?’. 

Io rispondo: ‘si arrangia 
o chiede aiuto ai collabo-
ratori’. Io lo faccio a tem-
po pieno e, quindi, non ho 
questi problemi. Comun-
que – sottolinea il sinda-
co – in tutti questi anni, 
di sbagli ne ho fatti, come 
tutti, ma nessuno per dire 
che non ho fatto niente per 
il mio paese!”.

Come vanno i rappor-
ti con la Lega? Farete un 
accordo? “Di questo si oc-
cupa Luca Macario, il 
candidato a sindaco della 
nostra lista, che ha fatto 
alcuni incontri con la Lega 
per vedere se si riesce ad 
andare avanti col discorso. 
Penso che entro metà gen-
naio dovrebbe esserci un 
esito, positivo o negativo”.

Rapporti con la Lega: “Se 
ne occupa Macario”. Aperto 
l’ultimo tratto della ciclabile 
con Gorle e in arrivo nuove 
telecamere 

E’ ormai passato mezzo 
secolo da quando un giovane 
seminarista scalvino diven-
tava sacerdote. Era, preci-
samente, il 21 dicembre del 
fatidico 1968 e il ventiqua-
trenne don Leone Lussana 
faceva un fondamentale pas-
so in avanti. Oggi, a 74 anni, 
è prevosto di Torre Boldone e 
i suoi collaboratori, malgra-
do la sua ritrosia ai festeg-
giamenti, lo hanno voluto ri-
cordare con un lungo articolo 
sul notiziario parrocchiale, 
definendolo “monsignore, ma 
non troppo”, con un chiaro ri-
ferimento ad uno dei film di 
Peppone e don Camillo.

Don Leone è nato a Schil-
pario, In Val di Scalve, il 25 
settembre 1944. Dopo aver 
frequentato le scuole medie 
al Seminario di Clusone, si 
è trasferito al Seminario di 
Bergamo, ha trascorso qual-
che anno a Roma durante gli 

studi di Teologia per essere 
poi ordinato sacerdote, ap-
punto, nel 1968. I primi 15 
anni di ministero sacerdo-
tale li ha trascorsi in città, 
come curato a Sant’Anna in 
Borgo Palazzo; nel 1984 è poi 
stato nominato parroco di 
Bratto e nel 1997 è sbarcato 
a Torre Boldone. 

Pubblichiamo alcuni stral-
ci di una nostra intervista 
a don Leone, pubblicata il 
22 aprile 2011 nella rubrica 
“Preti tra noi”.

“Sono scalvino, vengo dal-
la montagna. La mia vita si 
è svolta su e giù da questa 
vallata, tra Valle di Scalve e 
Valle Seriana, con una lun-
ga e significativa parentesi 
cittadina presso l’oratorio 
di Borgo Palazzo, che vanta 
una lunga tradizione ed è tra 
quelli ben strutturati. Era il 
periodo post sessantottino e 
c’era da riprendere in mano 

tutto il discorso dell’oratorio 
con modalità un po’ diverse 
rispetto al periodo preceden-
te. C’era da lavorare molto 
anche perché avevamo un 
migliaio di ragazzi, oltre ai 
genitori e ai giovani. Sono 
stati quindici anni impor-
tanti per me. Come parroco 
mi sono poi trovato a operare 
in due realtà assai diverse. A 
Bratto, paese ai piedi della 
Presolana, ero l’unico prete 
con una operatività pastora-
le a 360 gradi e con l’avvio 
di una intensa collaborazio-
ne tra le tre parrocchie del 
comune. A Torre Boldone ho 
la responsabilità della Par-
rocchia, ma collaborano con 
me altri sacerdoti, ognuno 
dei quali segue un particola-
re ambito della vita parroc-
chiale. Un paese vicino alla 
città e che in pochi decenni 
ha visto la sua popolazione 
moltiplicarsi. Realtà diverse 

l’una dall’altra, ma tutte in-
teressanti”.

Quando è diventato sacer-
dote, oltre 40 anni fa, avrà 
avuto certamente dei sogni, 
dei progetti da realizzare. 
C’è qualcosa che avrebbe vo-
luto fare, ma non c’è ancora 
riuscito?

“Avevo i miei sogni e pro-
getti come tutti e devo dire 
che, nel complesso, sono riu-
scito a realizzarli nei vari po-
sti in cui sono stato. Mi sono 
sempre trovato bene dapper-
tutto e ho trovato dei buoni 
collaboratori. Penso che le 
persone con cui ho avuto a 
che fare abbiano capito qua-
li erano i miei intendimenti. 
Per grazia di Dio e grazie ai 
collaboratori devo dire di es-
sere soddisfatto, anche se poi 
ovviamente le difficoltà non 
mancano mai, ma è così per 
tutti”.

Quindi non ha avuto gros-
se delusioni come sacerdote? 
“A volte ci penso e faccio fati-
ca a trovare grosse delusioni 
nella mia vita. Il Padreterno 
mi ha voluto bene. Le pic-
cole delusioni quotidiane ci 
possono essere, come capita 
in tutte le famiglie. Tutti po-
tremmo fare l’elenco di questi 
sogni non realizzati, ma per 
il resto sono stato fortunato”.

Auguri per le “nozze d’oro” 
con la Chiesa anche dalla Re-
dazione di Araberara.
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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Il gioiello di Alzano... ecco come sarà la scuola 
materna, nuova di zecca, di Villa Paglia. 

Opera da 2,5 milioni di euro

ALZANO LOMBARDO

ALZANO

La Zerowatt e i suoi operai: 
“Mi pare di sentirne ancora i suoni 
e i rumori. A volte mi sogno ancora 
del mio reparto e dei miei colleghi”

(AN-ZA) –  “Finché non 
lo vedrò realizzato starò 
sul chi va là... ma final-
mente stiamo per realizza-
re un grande sogno!”. Ca-
millo Bertocchi, sindaco 
di Alzano Lombardo, è giu-
bilante per l’approvazione 
definitiva, da parte della 
Giunta comunale da lui 
guidata, del progetto per 
la costruzione della nuova 
scuola materna nel parco 
di Villa Paglia. Si tratta di 
un’opera da oltre 2,5 mi-
lioni di euro, di cui il 60% 
finanziato con contributi 
pubblici, che sarà avviata 
la prossima estate.

“Nei giorni scorsi abbia-
mo approvato il progetto 
sotto l’aspetto economico, 
mentre c’era già stata l’ap-
provazione tecnica. 

Entro fine anno l’appalto 
viene bandito e l’aggiudi-
cazione dei lavori sarà in 
primavera inoltrata. Spe-
riamo che i lavori abbiano 
inizio la prossima estate”. 

E’ da molto che vi sta-
te occupando di questo 
grande progetto. “Ho ini-
ziato ad occuparmi della 
realizzazione della scuola 
materna - sottolinea il pri-

mo cittadino - due giorni 
dopo la mia proclamazio-
ne a sindaco di Alzano. A 
questo importante progetto 
stiamo lavorando perciò 
da due anni e mezzo: il 
finanziamento, l’analisi e 
la programmazione della 
demografia, la definizione 
e la condivisione dei prin-
cipi, la sintesi tra i tanti 
pensieri, il superamento 
delle difficoltà burocrati-
che, la progettazione e via 
dicendo. Adesso finalmen-
te ci siamo, dopo tanta de-
terminazione e impegno, 
anche se la strada è ancora 
lunga”.

Il progetto, realizzato 
dallo Studio italo-britan-
nico C+S Architects, pre-
vede un edificio scolastico 
a consumo energia quasi 
zero, con uno spazio inter-
no pensato per il massimo 
comfort, un cubo traspa-
rente che rifletterà i colo-
ri dei giochi dei bambini 
e il mutare delle stagioni 
all’interno del magnifico 
parco di Villa Paglia.

Facciamo però un pas-
so indietro, andando alla 
genesi del progetto. Per-
ché una nuova scuola per 

l’infanzia? Ci sono cinque 
motivi: l’attuale scuola 
materna, risalente ai pri-
mi anni ‘50, necessita di 
interventi significativi sui 
fronti antisismico, ener-
getico, igienico sanitario, 
acustico... opere che sull’e-
dificio attuale sarebbero 
troppo costose; il luogo at-
tuale in via Olera è molto 
decentrato rispetto all’a-
bitato e ciò non favorisce 
le sinergie necessarie con 
il territorio e nemmeno il 
sistema di mobilità dolce 
(oggi ciò si deve andare 
in macchina per forza); la 
filosofia della demolizione 
e ricostruzione di edifici a 
consumo energetico quasi 
zero in luogo di edifici a 
grande consumo energeti-
co è un obiettivo dell’Am-
ministrazione comunale; 
l’adesione alla filosofia e 
all’indirizzo di realizzazio-
ne di scuole per l’infanzia; 
la suggestione di creare 
un polo integrato prima 
infanzia - terza età in un 
luogo centrale della città, 
come Villa Paglia, adia-
cente al Parco Montecchio.

E perché è stato scelto 
il parco di Villa Paglia? Si 

Bertocchi esulta: “Ci stiamo lavorando 
dall’inizio del mio mandato, due anni e mezzo 
fa. Adesso ci siamo. Appalto bandito entro fine 
anno e aggiudicazione in primavera”
tratta di un luogo baricen-
trico alla città, facilmente 
raggiungibile a piedi e in 
auto, dotato di spazio a 
parcheggio adeguato; rap-
presenta inoltre un conte-
sto paesaggistico di primo 
livello, con grandi possi-
bilità di utilizzo di spazi 
esterni e vicino a strutture 
pubbliche come la bibliote-
ca, il centro sportivo, parco 
Montecchio e la Casa di Ri-
poso per anziani, che favo-
riscono attività e sinergie.

Come avviene il finan-
ziamento dell’opera? “Il 
costo complessivo – spiega 
Bertocchi – è di 2.570.000 
euro, di cui: 500.000 con 
contributo della Regione 
Lombardia, 500.000 con 
contributo della Fondazio-
ne Cariplo, 480.000 circa 
con contributo ‘conto ter-
mico’ dello Stato, 620.000 
dall’alienazione all’appal-
tatore dell’area su cui sorge 
l’attuale scuola per l’infan-
zia, 470.000 circa con fondi 
propri di bilancio”.

I numeri salienti della 
nuova scuola  sono: 1.400 
mq. circa di superficie; 7 
sezioni a destinazione fles-
sibile (asilo nido, sezione 
primavera, scuola dell’in-
fanzia); 150/170 bambini 
ospitabili.

Veniamo ora al progetto. 
Lo Studio C+S ha messo a 
disposizione della comuni-
tà di Alzano la decenna-
le esperienza in tema di 
edilizia scolastica e spazi 
per l’infanzia creando un 
“padiglione prezioso” nel 
bellissimo parco. Un tema 

delicato, sulla soglia tra 
architettura e paesaggio 
che viene sviluppato gra-
zie a un volume trasparen-
te in tessere di ceramica 
bianca e vetro riquadrate 
da una struttura sottile in 
bronzo, che riflette il gioco 
colorato dei bambini e, allo 
stesso tempo, il paesaggio 
e il cambio delle stagio-
ni del bellissimo giardi-
no secolare. La scuola si 
raggiungerà da via Mon-
telungo, scendendo una 
rampa-gioco che i bambi-
ni riconosceranno come 
identità della loro scuola 
essendo disegnata dagli 
animali di Enzo Mari in-
castonati nella materia. 
Nonostante si sviluppi in 
un solo livello, la scuola 
“esploderà” all’interno in 
altezza grazie a una sezio-
ne complessa che raccoglie 
la luce non solo dalle gran-
di vetrate della facciata, 
ma anche dalla copertura 
a shed, a memoria della 
vocazione industriale della 
terra bergamasca, che per-
mane come identità di que-
sta terra e che contribuirà 
a costruire un tassello di 
continuità nella memoria 
dei bambini. La scelta dei 
materiali interni è deli-
cata, affidando al legno i 
punti di contatto tra i bam-
bini e lo spazio e favorendo 
l’intervisibilità tra tutti gli 
spazi della scuola. Grande 
attenzione è stata posta 
all’utilizzo di materiali 
per garantire una corretta 
acustica all’interno degli 
spazi.  Due corti interne 

scavano l’edificio come 
“stanze speciali a cielo 
aperto” che permetteranno 
anche ai più piccoli di sta-
re all’aperto il più possibile 
senza pericoli.

La flessibilità è l’ele-
mento determinante del 
progetto. Nonostante sia 
stato dato un nome a tut-
ti gli ambienti, la forma 
dello spazio permette di 
utilizzare gli spazi in mol-
teplici modi differenti e 
inventare speciali metodi 
didattici permettendo alle 
insegnanti di esprimere al 
massimo la propria creati-
vità a vantaggio dell’edu-
cazione dei piccoli: è così 
che gli spazi si possono 
trasformare facilmente in 
laboratori per l’arte, spazi 
per attività digitali, Pale-
strina o spazi per attività 
teatrali. 

Una flessibilità che per-
metterà anche l’utilizzo 
della scuola da parte della 
comunità oltre l’orario sco-
lastico, grazie alla presen-
za de grande salone vuoto 
centrale che fa scorrere il 
verde del parco in tutte le 
direzioni grazie alla sua 
trasparenza.

L’edificio raggiungerà i 
più alti livelli di efficienza 
energetica rappresentando 
per la comunità di Alzano 
Lombardo il primo edificio 
pubblico classificato NZEB 
(Nearly Zero Energy Buil-
ding).

Insomma, la futura scuo-
la materna di Villa Paglia 
sarà un vero gioiello pro-
iettato verso il futuro!

La Zerowatt, storica azien-
da di Nese chiusa nel 2001, ha 
segnato la vita di centinaia di 
persone che vi hanno lavorato 
nel corso dei decenni. La storia 
della fabbrica e, soprattutto, 
quella di chi vi ha lavorato, è 
stata descritta da un libro pre-
sentato ad Alzano il 15 dicem-
bre.

“Ho guardato il mondo da 
un oblò – Quando lavoravo in 
Zerowatt”, curato dall’Associa-
zione culturale “GIT Gruppo 
Identità e Territorio”, racconta 
le storie di lavoro di 17 ex di-
pendenti della ditta Zerowatt 
(quella delle famose lavatrici) raccolte con il metodo biografico-narrativo della Libe-
ra Università dell’Autobiografia di Anghiari da 10 biografi volontari che hanno fre-
quentato il percorso formativo gratuito (promosso e patrocinato dal Comune di Alzano 

Lombardo) tra la fine del 2015 e l’inizio del 2016, condotto dalle 
esperte della Libera Università dell’Autobiografia di Anghia-
ri, Cristina Paruta e Natalia Fantoni. Grazie ai materiali 
contenuti in questo volume, gli spazi vuoti e abbandonati della 
ex-Zerowatt acquistano un diverso valore: non soltanto un’area 
dismessa, difficile da recuperare, ma anche un luogo abitato da 
ricordi ed emozioni, una “fabbrica di memorie”. Il volume ha 
anche ricevuto il patrocinio di: Comune di Alzano Lombardo, 
Cgil–Biblioteca Di Vittorio, Centro Studi Valle Imagna  ed è 
stato in larga parte finanziato da sponsor locali . Ecco alcune 
testimonianze raccolte nel libro. 

Giusy: “Ti passavano davanti tutte quelle lavatrici. Montavo 
gli oblò, se ben ricordo iniziarono con me, perchè quella man-
sione era sempre stata riservata agli uomini. Trecento lavatrici 
al giorno non erano uno scherzo, non era facile!”.

Pierluigi: “Quando penso alla fabbrica, mi viene in mente l’odore del grasso perchè 
lavoravo in Meccanica. Quando andavo in ferie e stavo a casa due o tre settimane, il 
giorno del rientro arrivavo al cimitero di Nese e sentivo già l’odore dell’olio di lamiera 
o del grasso”.

Giacomo: “In quel periodo, chi trovava un posto di lavoro in fabbrica sembrava che 
avesse trovato un ottimo posto, sia come prospettiva, sia come sicurezza del lavoro, sia 
come salario. Ci dicevano: ‘Lavorerai là a vita’, invece non è stato così”.

Antonio: “Ogni volta che penso alla Zerowatt mi viene in mente il reparto Vernicia-
tura, perchè sono sempre stato là, fino al 2001. ci ho lavorato per ventisette anni, fino 
a quando la Zerowatt ha trasferito tutto il personale a Milano. Mi pare di sentirne 
ancora i suoni e i rumori. A volte mi sogno ancora del mio reparto e dei miei colleghi”.

Ivan: “Il ricordo più brutto che ho è quello di quando ci hanno comunicato la chiu-
sura”.
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Cancelli frena sulla nuova 
palestra e accelera su 

illuminazione e ciclabili. 
Centro Diurno alla Casa di 
Riposo pronto entro l’estate

NEMBRO

Covelli 
e il PGT “verde”: 

“Poco coraggioso. 
Ecco i nostri no...”

Il centrosinistra si 
affida ancora 
a Bruno Rota L’assessore sistema il tetto della chiesa

RANICA

VILLA DI SERIO

NEMBRO

Nel corso dell’ultima seduta del Consiglio comunale 
di Ranica sono state esaminate le varie osservazioni al 
PGT di privati cittadini, società ed enti, rivolte, a norma 
di legge, all’attenzione dell’Amministrazione comunale. 
Tali osservazioni,  precedentemente esaminate dalla 
Commissione comunale del Territorio, hanno trovato in 
gran parte i voti favorevoli anche delle minoranze. Tra 
l’altro, il “nuovo” PGT prevede una riduzione delle volu-
metrie ed è quindi abbastanza... “verde”.

Angelo Covelli, consigliere e leader di “Ranica nuo-
va” ha spiegato le ragioni per cui, alla fine, lui e gli altri 
consiglieri di minoranza hanno votato contro il PGT.

“Effettivamente, in questa occasione si è finalmente 
notato uno sforzo da parte della maggioranza di ripor-
tare un po’ di ordine e di ‘buon senso urbanistico’ in una 
situazione che ormai da più di 20 anni la politica del 
gruppo di maggioranza (che dal 1995 governa Ranica) 
ha gravemente compromesso. Io e gli altri consiglieri di 
minoranza abbiamo denunciato questi fatti per anni, con 
tutti i mezzi a nostra disposizione ed in ogni sede. Lei 
mi potrebbe chiedere, visto questo ultimo provvedimento 
della maggioranza tendente a ridimensionare gli inter-
venti edilizi sul territorio, perché, allora, un voto finale 
contrario nella seduta del Consiglio comunale da par-
te delle minoranze? Ebbene – spiega Covelli - il nostro 
voto non è un controsenso, bensì rappresenta un no ad un 
provvedimento, a nostro avviso, carente. Un no ad un’op-
portunità ancora una volta non raggiunta pienamente. 
Un no a scelte non sufficientemente utili alla riparazione 
di quelle decisioni passate rivelatesi sciagurate. Un no al 
mancato coraggio di presa di coscienza della necessità di 
ricucire le ferite più gravi al territorio col coinvolgimento 
attivo di chi le ha provocate. Un no alla mancanza di 
progettualità e all’assenza di obiettivi a lungo termine 
richiesti dalla programmazione dello sviluppo del terri-
torio. In questo nuovo PGT non esistono, ad esempio, un 
piano di iniziativa comunale per l’edilizia convenziona-
ta, un utilizzo delle aree esistenti già a destinazione pro-
duttiva, urbanizzate ed antropizzate per tale scopo, utili 
ad incentivare la presenza di attività produttive al posto 
di abitazioni private di cui il territorio già abbonda. C’è 
ancora, in alcuni comparti, un uso espansivo di aree oggi 
a destinazione non edificabile o agricole, utilizzo che po-
teva essere evitato.

In definitiva, le minoranze hanno espresso un no ad 
un’occasione non pienamente colta dalla maggioranza 
per rimediare ad errori compiuti ripetutamente e per mi-
gliorare la situazione urbanistica del Comune. In ultima 
analisi, il nostro no non è stato sicuramente per la ‘sforbi-
ciata’ attuata, ma per il timido intervento che la maggio-
ranza ha voluto effettuare con l’approvazione del nuovo 
PGT che, purtroppo, impronterà senza inventiva e lun-
gimiranza, lo sviluppo futuro del territorio di Ranica”.

Quando aveva annuncia-
to la sua candidatura nella 
primavera del 2014, Bru-
no Rota (che all’epoca era 
assessore allo Sport della 
Giunta guidata da Mario 
Morotti) aveva dichiarato: 
“Le nostre priorità sono la 
tutela della collina, dell’am-
biente e del territorio, con 
particolare attenzione ai 
servizi alla persona. L’atten-
zione al sociale sarà al cen-
tro del nostro programma”.

E, in effetti, in questi 
quattro anni e mezzo di go-
verno, l’Amministrazione 
Rota ha lavorato puntando 
al sociale e al territorio, at-
tuando anche alcune opere 
pubbliche attese da tempo.

Nel complesso, la linea 
seguita dal primo cittadi-
no villese è stata in perfet-
ta continuità con le giunte 
targate “VillAperta”, la lista di centrosinistra che da un 
quarto di secolo guida il popoloso Comune di Villa di Se-
rio. La continuità di governo è stata garantita, in parti-
colare, dalla presenza dell’ex sindaco Franco Cornolti, 
vice sindaco e assessore della giunta Rota.

La prossima primavera i cittadini saranno richiamati 
alle urne per eleggere sindaco e consiglieri comunali. Il 
centrosinistra villese si affiderà ancora a Bruno Rota, 
che tenterà di conquistare un secondo mandato

“Quello che chiudiamo è 
stato, nel complesso, un 
anno abbastanza positi-
vo”. Claudio Cancelli, 
sindaco di Nembro, nel 
voltarsi indietro osservan-
do il 2018, lancia però uno 
sguardo attento al 2019 
che si sta aprendo.
“Giovedì abbiamo appro-
vato il progetto esecutivo 
per poter fare la procedu-
ra di gara per l’intervento 
all’illuminazione pubbli-
ca, che va fatto entro la fine 
anno. Il primo lotto dell’in-
tervento è di 300.000 euro 
e sarà realizzato l’anno 
prossimo. Siamo però cu-
riosi di capire se l’allenta-
mento dei vincoli di bilan-
cio che sono previsti dalla 
finanziaria sarà conferma-
to; in tal caso, si potrebbe 
anche  ampliare questo in-
tervento. Mercoledì, inve-
ce, in Consiglio comunale 
c’erano due punti all’or-
dine del giorno sull’urba-
nistica, che coinvolgono 
– spiega il primo cittadino 
- uno la Fassi Gru e l’altro 
la Ghilardi Autotrasporti. 
Ci sono operazioni di na-
tura urbanistica che do-
vrebbero dare l’avvio alla 
sostituzione delle piste ci-
clopedonali, in particolare 
la realizzazione dei tratti 
mancanti nella zona Esse-
lunga, verso Alzano. L’al-
tro intervento riguarderà 
il collegamento di questo 
tratto, con la realizzazione 
di un nuovo ponte sul fiu-
me Serio, con quello che va 
a Gavarno. La costruzione 
del ponte comporterà una 

spesa superiore ai 400.000 
euro”. 
C’è invece stata una fre-
nata sul fronte della re-
alizzazione di una nuova 
palestra al posto di quel-
la esistente alle scuola 
medie. Come sottolineato 
nei mesi scorsi dal sin-
daco Cancelli, “la nuova 
palestra avrebbe una di-
mensione tale da essere 
suddivisa in due campi e 
poter ospitare quelle gare 
di basket che oggi non è 
possibile fare”. Il costo 
dell’intervento sarebbe di 
3 milioni di euro.
“Su questo fronte – spiega 
Cancelli – ci siamo un at-
timo fermati, perché l’in-
tervento previsto avrebbe 
dovuto avvenire tramite 
un partenariato pubbli-
co-privato, cioè simile a 
un leasing, ma nella leg-
ge finanziaria è previsto 
che i Comuni possano fare 
nuovi mutui. In tal caso, 
chiederemmo un consulto 
per verificare il maggiore 
o minore vantaggio per il 
Comune tra il partenaria-
to e la forma autonoma con 
l’accensione di un mutuo. 
Prima il nostro ragiona-
mento era: o si fa l’inter-
vento con il partenariato o 
non lo si può fare. Adesso, 
invece, forse lo di può fare 
anche senza”.
Capitolo Casa di Riposo. 
Come stanno procedendo i 
lavori? “In questo momen-
to stanno  terminando il 
Centro Diurno Integrato; 
sono piuttosto avanti e 
presumiamo che nel corso 

del 2019, speriamo entro 
l’estate, lo si possa inaugu-
rare. Il Centro Diurno po-
tenzierà il ruolo di Centro 
Servizi per la terza età che 
ha la Casa di Riposo. Poi, 
gli altri lavori dureranno 
fino al 2020”.
C’è poi un altro argomen-
to che il primo cittadino 
intende affrontare. “Un’al-
tra questione da porre con 
una certa forza è quella di 
verificare come sostenere 
gli interventi legati alla 
sicurezza ambientale. Mi 
spiego: parliamo spesso di 
problemi legati ad alberi 
che cadono o a ponti che 
rischiano di crollare. Ora, 
questi interventi sono sem-
pre stati sostenuti dalle 
amministrazioni comunali 
con interventi straordina-
ri ed entrate straordina-

rie per poter tamponare le 
urgenze. Adesso bisogna 
considerarli come se si 
trattasse di spesa corren-
te, anche se è vero che sono 
investimenti  dal punto di 
vista tecnico. Ogni anno 
bisognerebbe però fissa-
re parte delle entrate per 
questo tema. Questa è una 
riflessione che dobbiamo 
portare avanti ed è eviden-
te che si dovrà trovare la 
quadra. Pensi, tanto per 
fare un esempio, che dopo 
il crollo del ponte Morandi 
di Genova il Ministero ha 
chiesto a tutti i Comuni di 
fare un controllo sui ponti 
presenti sui loro territori. 
Solo per la valutazione - 
sottolinea Cancelli - ser-
vono 100.000 euro per lo 
studio... figurarsi per gli 
interventi di recupero”. 

Alcune tegole della chiesa arcipresbiterale plebana di San Martino, a Nembro, erano pericolose (in caso di una loro 
caduta) e allora ci ha pensato nientemeno che un assessore. Gianni Comotti, infatti, si è fatto calare dal campanile 
ed ha sistemato le tegole “ribelli”.
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ADRARA S. MARTINO, 
Sergio Capoferri: 7
Facile la vita ad Adrara San 

Martino dove Sergio Capoferri si 
appresta a dover decidere se accet-
tare o meno la candidatura al terzo 
mandato consecutivo, tre mandati 
senza l’ombra di una minoranza. 
Quest’anno è arrivata anche la 
nuova scuola e a breve arriverà la 
nuova palestra, un bell’anno per il 
sindaco di Adrara. Gustav Eiffel

SPINONE AL LAGO: 
Simone Scaburri 7,5
E’ stato il suo anno migliore, riu-

scire a ottenere i fondi per rifare la 
scuola materna e metterci pure la 
biblioteca non è roba da poco, Simo-
ne Scaburri pesca il jolly e si porta a 
casa 1 milione e 574 mila euro sono 
una enormità per un Comune come 
Spinone. A questi vanno aggiunti al-
tri 144 mila euro per interventi vari. 
Pietro il grande

VILLONGO, Maria Ori Be-
lometti: 5,5

Anno decisamente complicato 
per il sindaco di Villongo Maria 
Ori Belometti, mezzo punto in più 
per aver portato a casa i contri-
buti per la scuola elementare ma 
tante polemiche da gestire, le cau-
se aperte con il farmacista Triolo, 
l’accordo con i fratelli Boni per la 
nuova rotonda che non arriva, i 
furti ai cimiteri per il rame... Ma-
ria Teresa d’Austria
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GAVERINA TERME: 
Denis Flaccadori 6
Il ruolo di sindaco a Gaverina, con 

Flaccadori che punta al terzo man-
dato, ma soprattutto un bel ruolo in 
Consorzio dove punta decisamente a 
fare il Presidente. Vorrà forse smar-
carsi definitivamente dagli Alfaniani 
per tornare nelle fila di Forza Italia?

Henry Kissinger

FORESTO SPARSO, 
Roberto Duci: 6,5
Anno tranquillo per il sindaco 

Roberto Duci tra asfalti da fare e 
lavori in paese con l’unica grana 
che è arrivata dalla gestione del 
centro sportivo, andata all’orato-
rio e con la squadra dei senegale-
si che ha portato con sé Foresto 
Sparso sui media nazionali. 

Carlo III di Spagna

RANZANICO:
Renato Freri 7
A Ranzanico non ci si annoia di si-

curo tra via stretta, Roncaglia, dossi, 
nuova palazzina e polemiche varie. 
Quest’anno poi Renato Freri ci mette 
pure una bella litigata con il Consor-
zio sul tema rifiuti, rientrata proprio a 
fine anno. Ma l’opera più importante 
la chiude proprio in questi giorni con 
la consegna dei lavori per la nuova 
passeggiata Hirohito

BIANZANO, 
Marilena Vitali: 6
Lascia la vita amministrativa pur aven-

do a disposizione ancora un ‘gettone’ per 
ricandidarsi, per il sindaco di Bianzano 
Marilena Vitali si chiude un anno senza 
acuti. Ha sistemato finalmente il campo 
da calcio anche se alla fine i lavori hanno 
costretto ad un anno di esilio la squadra 
di calcio che si è autotassata. Inaugura 
anche la riqualificazione del municipio 
per il brindisi finale al suo doppio manda-
to Aretha Franklin 

ADRARA SAN ROCCO, 
Tiziano Piccioli Cappelli: 7
Rilancia la scuola elementare 

dando più servizi agli alunni, tra i 
quali la mensa scolastica, inaugu-
ra nuovi parcheggi, trova l’accordo 
per i terreni vicino al cimitero, per 
il quale predispone un amplia-
mento, un paese piccolo dove co-
munque si fa molto e dove la vita 
sociale rimane sempre al primo 
posto con un paese che si ritrova 
sempre unito nella tensostruttura 
per pranzi e cene, qui tutto funziona come una catena di 
montaggio. Henry Ford

SAN PAOLO D’ARGON, 
Stefano Cortinovis: 6
Chiude i lavori alle scuole del paese, 

realizza nuovi parcheggi ma ha la sua 
grana da risolvere con il centro sportivo, 
sistemando prima la questione gestione 
e poi cercando di rintuzzare le polemiche 
per il caos serale e notturno, che alla fine 
non riesce a risolvere

Il Cardinale Mazzarino

GANDOSSO, 
Alberto Maffi: 7
La fantasia non gli manca di 

sicuro, il paese è tutta una inizia-
tiva: tornei, manifestazioni, gare 
di bici, ricorrenze, manifestazioni, 
Alberto Maffi è un vulcano idee e 
riesce a catalizzare attorno a se la 
gente del posto. Inoltre i sindaco 
viaggia in piena sintonia con la 
parrocchia. 

Enrico Plantageneto

CENATE SOTTO, 
Giosuè Berbenni: 8
Altro che sindaco accomodante e pacifico, 

quando si tratta di tirar fuori i cosiddetti 
attributi Berbenni dimostra carattere ed 
affronta la spaccatura interna alla giunta 
sulla questione mensa Si conquista poi ar-
ticoli sui media nazionali con la critica alla 
scena blasfema di Attila, l’opera di Verdi 
che ha aperto la stagione lirica alla Scala 
Beethoven

VIADANICA, 
Angelo Vegini: 7
trova i fondi per fare da sé la 

nuova rete di illuminazione pub-
blica del paese, e riesce a rilan-
ciare la scuola elementare con 
nuovi servizi e con la mensa per 
gli alunni, una scuola che sembra-
va sull’orlo del baratro e che ora 
diventa il fiore all’occhiello del pa-
ese. Intanto Angelo Vegini annun-
cia la sua ricandidatura al terzo 
mandato. Pipino il Breve

ALBANO S. ALESSANDRO, Maurizio 
Donisi: 6,5

E’ pronto a dare il via ai lavori per la piaz-
za, ma ha i suoi bei problemi in via Dante 
Alighieri dove cerca di risolvere in qualche 
modo il problema viabilità davanti alle scuo-
le del paese. E qui viene fuori tutto il suo 
piglio decisionista con Donisi che impone 
un senso unico che manda su tutte le furie i 
commercianti, ora arrivano i pilomat, vedre-
mo se funzioneranno. Generale Patton

CREDARO, 
Adriana Bellini, 6
Questo è l’anno della piazzola 

ecologica, un progetto importan-
te per dotare il paese di un’area 
moderna ed efficace, ma anche 
qui ci sono problemi con i lavori 
sospesi che vanno a rilento. C’è 
poi un pessimo rapporto con le 
minoranze in un continuo ed ac-
ceso confronto in consiglio comunale. Intanto la sindaca 
Adriana Bellini pensa al secondo mandato alla guida del 
paese. Nilde Iotti

SARNICO – 
Giorgio Bertazzoli 6
E’ riuscito a personaliz-

zare come pochi la figura 
del sindaco leghista, che va 
avanti come un caterpillar 
in barba alle minoranze che 
sono state se non zittite al-
meno messe in sordina. Sa 
usare i social ed essere in 
prima fila in ogni evenienza. 
E poi dipinge e scrive perfino 
poesie…

Gabriele D’Annunzio

CHIUDUNO: 
Stefano Locatelli, 8
In paese il sindaco risolve il pro-

blema del gas trovando un accordo 
e arrivando ad aprire un mutuo da 
3,5 milioni di euro. Ma il jolly più 
importanti lo pesca fuori dal paese 
prendendo il posto di responsabi-
le nazionale enti locali della Lega 
e diventando così uno dei cardini 
del carroccio. L’anno prossimo 
sarà per lui decisivo. 

Oliver Cromwell

GORLAGO, 
Gianluigi Marcassoli, 7
Il sindaco pacato, per alcuni 

troppo pacato, chiude il suo pri-
mo e unico mandato da sindaco 
annunciando il ritiro dalla scena, 
prima però mette a segno due 
obiettivi, il primo è la progetta-
zione del nuovo centro per ragaz-
zi autistici al Busneto, il secondo 
è il controllo del territorio dando 
il via ai volontari per il controllo 
del paese con la rete di whatsapp interna. Intanto grazie 
ai lavori agli argini il Cherio a Gorlago non esonda più

Papa Giovanni XXIII

MONASTEROLO DEL CASTELLO, Maurizio 
Trussardi: 6

Terzo e ultimo mandato per Maurizio 
Trussardi, i problemi sono semrpe i soli-
ti, pochi soldi e tante idee, ora arriva il 
semaforo sulla provinciale e la messa in 
sicurezza dell’incrocio. Monasterolo rima-
ne nonostante tutto uno dei paesi più beli 
della valle, soprattutto grazie alla voglia 
di fare delle associazioni presenti che mol-
tiplicano gli sforzi e le idee per proporre 
iniziative ai turisti. Ivan il terribile

ENDINE: Marco Zoppetti 7-
Chiude un anno dove ha portato a casa i soldi 

per il restyling della scuola, ha risolto il proble-
ma asilo e scuole insieme alla parrocchia, resta 
il neo puzze alla valle delle Fontane dove non 
si trova la quadra, per il resto chiude il mandato 
senza particolari scossoni in dirittura d’arrivo 
come un bolide. Enzo Ferrari

GRONE - Gianfranco Corali 7-
Come il celebre “cancelliere di ferro”, 

anche il “sindaco di ferro” ha governato 
per molti anni usando molto il bastone e 
poco la carota. Per i suoi avversari vec-
chi e nuovi la vita non è mai stata facile e 
solo la legge gli impedisce di ricandidarsi 
per un quarto mandato. Sempre pronto a 
battersi per garantire servizi ai suoi com-
paesani, chiude con il botto acquistando il 
palazzetto dei Colli. Otto Von Bismark

PARZANICA –
 Antonio Ferrari 5
Il primo sindaco targato 5 Stelle in 

provincia di Bergamo, in uno dei più 
piccoli Comuni, anche per problemi 
personali, sta risultando un flop cla-
moroso, con divergenze (eufemismo) 
all’interno perfino della Giunta e 
sempre in bilico per essere commis-
sariato. Imbarazzo nel Movimento.

Matteotti

VIGOLO – Mauro Mazzon 7
Il sindaco regge con autori-

tà e autorevolezza le redini del 
Comune in alto nella valle del 
Rino. Non ama le vetrine di ogni 
tipo, amministra mettendo la 
sordina ad ogni iniziativa che 
magari altri avrebbero sbandie-
rato sui media. In sintonia con il 
paese di sotto (Tavernola)

Eisenhower

PREDORE, 
Paolo Bertazzoli, 7
Lasciata alle spalle l’eterna questio-

ne del palazzetto dello sport, Paolo 
Bertazzoli lancia un nuovo importante 
progetto, i parcheggi a pagamento sul 
lungolago e vince la sua scommessa, 
idea che piace ai commercianti e tu-
risti e le casse comunali Prosegue poi 
ad allungare le piste ciclopedonali sul 
lungolago. Dimostra di avere il pugno 
di ferro con la Pro Loco alla quale im-
pone di condividere i contributi anche 
con le altre associazioni del paese. Ramsete II

TAVERNOLA – Filippo 
Colosio 8

Il “pacificatore” è convin-
to, come San Paolo, di aver 
combattuto la sua battaglia 
e quindi lasciare un paese 
più tranquillo. In realtà il 
paese deve inventarsi un 
futuro che non si vede. Ma 
lascia la grana a chi ancora 
aspetta che se ne vada per 
alzare i toni. E allora lo si 
rimpiangerà.

Nelson Mandela

CAROBBIO, 
Giuseppe Ondei, 5:
Una villa del settecento realiz-

zata dal  Caniana che rischia di 
crollare da un momento all’altro, il 
centro del paese che rimane con le 
sue belle staccionate di legno, man-
co fosse il centro storico di Beirut, 
il Cherio che continua ad esondare. 
Ci sono poi i lavori alla scuola da 
fare e soprattutto il centro sportivo 
che rimane un eterno cantiere ce ne 
sarebbe abbastanza per scendere 
sotto il 5, lo salva il parroco con l’accordo e i finanzia-
menti per il nuovo oratorio Nerone

CASTELLI CALEPIO - 
Giovanni Benini 7
Chiude il travagliatissimo 

mandato con il nuovo campo 
sportivo, nuova sala musica e 
sala civica e il mega finanzia-
mento per la scuola di Cividino. 
Arriva in fondo dopo aver perso 
per strada la Lega ma ha fatto 
quadrato intorno a un gruppo 
di fedelissimi e si ripresenterà a 
maggio. Gengis Khan 

GRUMELLO DEL MONTE, 
Nicoletta Noris, 7
Un aggettivo su tutti, decisio-

nista, Nicoletta Noris non si cura 
minimamente degli altri, Matteo 
Salvini in testa, e la sindaca le-
ghista tira dritta sulla questione 
Grumellocenter incassando pro-
prio a fine anno la vittoria con 
la sentenza del TAR. Fa niente 
se questo crea una frattura con 
la Lega Nazionale ma anche con 
il suo gruppo, tanto lei lascerà il 
posto di sindaco a qualcun altro. Cristina di Svezia

BASSO SEBINO

VAL CALEPIO

» segue da pag. 5
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LA STORIA . 95° ANNIVERSARIO DEL DISASTRO /3

“Diga arbitraria e abusiva” 
La notizia dell’immane di-

sastro destò enorme sensazio-
ne in tutta Italia e il Parlamen-
to si convocò per discutere la 
dinamica e le responsabilità 
della sciagura. Il Ministro dei 
Lavori Pubblici, Carnazza 
(Gabriello Carnazza, 1871–
1932 ministro nel 1° governo 
Mussolini - n.d.r.), così illustrò 
nella seduta del 6 dicembre i 
danni provocati dalla rottura 
dell’invaso: “Nel territorio 
denominato Piano del Gleno 
era stato costruito un bacino 
di raccolta delle acque del 
fiume Dezzo (errore evidente, 
non si trattava del fiume Dez-
zo, ma del torrente della valle 
del Gleno che sfocia nel Dez-
zo molto più in basso – n.d.r.) 
trattenute a valle da una diga 
dell’altezza di 59 metri d’ac-
qua. La diga, dicono i tecnici, 
ha ceduto per uno scorrimento 
sul piano di fondazione. Essa, 
rovinata completamente nella 
sua parte superiore, ha lascia-
to precipitare quell’enorme 
massa d’acqua, che ha investi-
to in pieno uno dei comuni im-
mediatamente sotto il bacino 
di raccolta; poi si è incanalata 
per la Valle del Dezzo. Questa 
essendo strettissima, l’acqua 
non ha potuto espandersi e ha 
raggiunto nella valle l’altezza 
da 25 a 30 metri asportando 
tutto con una straordinaria 
violenza. Alla confluenza del 
Dezzo con l’Oglio la massa 
si è rovesciata in questo fiume 
determinando un rigurgito; 
indi si è versata nel lago d’I-
seo. Durante il suo tragitto, la 
furia delle acque ha comple-
tamente distrutto la frazione 
di Dezzo, della quale non vi 
è più traccia alcuna visibile; 
ha asportato quattro centrali 
elettriche in fondo alla Valle; 
ha gravemente danneggiato 
lo stabilimento delle Ferrie-
re di Voltri; ha asportato due 
ponti, ha rovinato quasi tutta 
la via Mala che corre in fondo 
alla Valle di Dezzo, ed infine 
ha invaso alcune campagne 
tra la confluenza del Dezzo 
con l’Oglio e il Lago d’Iseo. 
Purtroppo a questi danni ma-
teriali, che possono essere va-
lutati tra i 130 e i 150 milioni, 
si aggiunge una perdita enor-
memente più dolorosa, quella 
cioè di non meno di 500 vitti-
me umane”. 

Il ministro Carnazza, nella 
risposta alle interpellanze par-
lamentari, affermò che “esiste 
una irregolarità, ed è la man-
cata approvazione da parte 
degli organi tecnici per la 
costruzione delle dighe (vivis-
sima impressione; commenti 
prolungati) […] L’imprendi-
tore ha dichiarato di essersi 
lasciato guidare dal semplice 
buon senso e di essersi creduto 
benefattore del Paese, perché 
con soli cinque milioni era ri-
uscito a costruire una grande 
diga per condurre a termine la 
quale gl’ingegneri avrebbero 
richiesto dieci milioni. (com-
menti in aula).Ma può darsi 
benissimo che ci siano altre 
responsabilità. L’opera non 
è stata collaudata (commenti 
vivissimi). Ma in questo mo-
mento è prematuro parlare di 
responsabilità”. 

Contrariamente al costume 
del Senato, al discorso del mi-
nistro seguì un dibattito viva-
ce, a tratti polemico.

Una decina di giorni dopo 
il disastro i funzionari del Mi-
nistero dei Lavori accertarono 
che la diga realizzata dal Vi-
ganò non era quella a suo tem-
po autorizzata e ne trassero le 
conclusioni: “L’opera, quindi, 
che ha dato luogo al disastro, 
risultava arbitraria ed abusi-

va”. 
“Mai autorizzata”

A fine mese gli organi mini-
steriali di vigilanza si auto-as-
solsero da ogni responsabilità 
circa il crollo della diga: Nes-
sun provvedimento di autoriz-
zazione o di sanatoria è mai 
intervenuto, non essendo stato 
sottoposto all’approvazione di 
questo Ministero […] Solo in 
occasione del disastro il Mini-
stero ha appreso che le opere 
d’invaso erano state messe in 
esercizio, cosa assolutamente 
illegale, poiché il concessiona-
rio non può far uso della deri-
vazione se non dopo approvato 
il collaudo delle opere, che non 

è avvenuto”. 
La perizia giudiziaria, affi-

data al prof. Gaetano Ganas-
sini (docente di costruzioni 
idrauliche del Politecnico di 
Milano) e all’ing. Arturo Da-
nusso appurò: a) che il terreno 
d’appoggio della diga non era 
adatto a sostenere lo sbarra-
mento. b) che non si erano 
registrati fenomeni sismici 
precedentemente al crollo. c) 
che la rovina della diga si ri-
collegava all’insufficienza sta-
tica (intrinseca e di posizione) 
della muratura d’appoggio.

I due periti avevano raccolto 
testimonianze assai significati-
ve: da quella del guardiano del-
la diga (la fuoriuscita di acqua 
era via via crescente, in forte 
aumento nei giorni precedenti 
il disastro, sia alla base del-
lo sbarramento sia nella parte 
superiore dell’invaso) a quella 
dell’elettricista della centra-
le di Povo (le perdite d’acqua 
mantenevano in marcia un 
generatore della centrale: si 
producevano 500 Kwh con un 
consumo di circa 140 litri al 
secondo).

In un primo tempo il pro-
cedimento giudiziario di aprì 
“contro ignoti”.

La difesa 
degli imputati

Quando il 30 dicembre 1923 
vennero individuati gli impu-
tati nelle persone dei fratelli 
Viganò, dell’ing. Santangelo e 
dell’impresario Vita, accusati 
di omicidio colposo, la difesa 
ebbe buon gioco ad ottenere 

l’annullamento delle perizie 
geologica e sismica, in quanto 
eseguite senza la presenza dei 
periti di parte.

Durante il mese di dicembre 
– quando cioè contro Viganò 
non era ancora stata elevata 
formale incriminazione – l’im-
prenditore milanese occultò le 
proprie ricchezze, per sottrarle 
alla prevedibile condanna di 
risarcimento, e asportò alcu-
ne registrazioni contabili: il 
Tribunale, avuto sentore delle 
manovre, dispose finalmente il 
sequestro della documentazio-
ne sull’impianto del Gleno.

I Viganò affidarono a quat-
tro illustri cattedratici (gli in-

gegneri Mario Baroni, Ugo 
Granzotto, Luigi Kambo e 
Urbano Marzoli) il compito di 
contestare i risultati della peri-
zia giudiziaria. Le conclusioni 
della perizia di parte adombra-
rono due ipotesi: l’attentato di-
namitardo e il sommovimento 
tellurico: “La mattina del 1° 
dicembre una causa istanta-
nea esterna alla diga estese 
una frattura a tutto lo spessore 
del tampone fino alla base dei 
piloni centrali, e poi tutto si 
rovesciò”. La pista dell’atten-
tato dimostrativo con finalità 
politiche (una tesi costante in 
analoghe circostanze) venne 
indicata dal collegio difensivo 
sulla scorta delle deposizio-
ni di due detenuti, adattatisi 
a fungere da provocatori per 
incriminare alcuni socialisti 
camuni quali mandanti dell’at-
tentato dinamitardo, nel quale 
sarebbe stato coinvolto pure il 
guardiano della diga, France-
sco Morzenti, la cui testimo-
nianza inchiodava Viganò a 
pesanti responsabilità.

(La tesi dell’attentato è stata 
ripresa lo scorso anno dall’avv. 
Benedetto Bonomo in un suo 
volume: “La tragedia della 
diga del Gleno”, contestato 
dallo storico Mimmo Franzi-
nelli – n.d.r.).

Disparità di forze
Sin dalla fase procedura-

le emerge come gli imputati 
dispiegassero nella difesa ri-
levanti mezzi finanziari, avva-
lendosi di uno staff di tecnici e 
di legali di prim’ordine, mentre 

le parti lese – in gran parte pic-
coli contadini e artigiani fami-
liari delle vittime – versassero 
in evidenti condizioni di subal-
ternità e di sfiducia. 

Si aggiunsero infine le ma-
novre tacitorie delle banche, 
intervenute per convincere i 
danneggiati a recdere dal giu-
dizio in cambio di un’indennità 
monetaria.

Altro fattore significativo: 
la solidarietà tra industriali 
(principalmente le “Ferriere di 
Voltri” e la “Società Elettrica 
Bresciana”), che pure avendo 
subito danni ingenti dalla rovi-
na della diga non si costituiro-
no parte civile, regolando i loro 
rapporti con la ditta “Viganò” 
in sede extragiudiziale.

Lo stesso comportamento 
dello Stato giocò a favore degli 
imputati, per una questione di 
sostanza (la corresponsabilità 
per la mancata vigilanza sulla 
costruzione della diga) e anche 
di immagine (la linea del mi-
nistero Mussolini consisteva 
nell’amplificare le realizza-
zioni positive e nel celare gli 
aspetti problematici della si-
tuazione italiana).

Il processo
Il potere politico operò per 

minimizzare l’impatto della 
tragedia sull’opinione pubbli-
ca.

Le vicende giudiziarie fu-
rono piuttosto travagliate. Il 
processo, apertosi nel maggio 
1925, in più occasioni ven-
ne rinviato a nuovo ruolo: le 
udienze si dilatarono negli 
anni e furono condotte in sor-
dina, mentre l’impatto emotivo 
alla catastrofe si smorzava. I 
resoconti giornalistici indul-
sero al pietismo, enfatizzando 
gli aspetti di colore piuttosto 
che scavare alla ricerca delle 
responsabilità.

L’azione dei magistrati, 
superata la fase iniziale di at-
tivismo,rallentò, si attenuò e 
concesse crescenti spazi alle 
controperizie, anche quando 
esse proposero ipotesi poco 
consistenti (la “pista politica” 
non venne mai abbandonata, a 
dispetto dell’evidente fantasio-
sità e strumentalità). 

Nel collegio difensivo di 
Viganò spiccava la personali-
tà dell’on. Sarrocchi, ministro 
dei Lavori Pubblici tra il luglio 
1924 e il gennaio 1925. (Gino 
Sarrocchi successore di Ga-
briello Carnazza. Si dimise da 
ministro dopo il discorso in 
cui Mussolini si assumeva la 
responsabilità del delitto Mat-
teotti ma poi divenne senatore 
del Regno – n.d.r.). Testimo-
nianze basilari quali quella 
dell’ing. Augusto Villa, secon-
do il cui giudizio i materiali di 
costruzione erano deficitari e la 
diga era stata eretta senza fon-
damenta vennero sottovalutate 
se non rimosse, sommerse dal-

le perizie difensive.
La perizia del 1927
La relazione peritale del 

gennaio 1927, sostanzialmen-
te motivata dalla concorde 
volontà di sbarazzare il cam-
po dall’originaria relazione 
Ganassini-Danusso, inconci-
liabile con le tesi di Viganò, 
risulta per molti aspetti fun-
zionale alla linea della difesa: 
ragione spiegabile anche col 
fatto che venne redatta da un 
tecnico nominato d’ufficio e 
da uno di fiducia degli impu-
tati. Il documento presenta 
aspetti paradossali: uno dei 
suoi “punti forti” era la volon-
tà di dimostrare che l’origina-
rio progetto Gmur (sostituito 
da quello dell’ing. Santangelo) 
non fosse sufficientemente si-
curo. La perizia – che elogia 
Santangelo e Viganò – puntò 
a demolire le prime risultanze, 
contrarie a Viganò, e sicco-
me non era possibile indicare 
motivi del crollo alternativi a 
quelle intrinseche, non appro-
dò ad alcuna certezza: “Le 
cause del crollo possono esse-
re state tante, ma noi oggi non 
siamo in grado di precisarne 
alcuna”. Queste le conclusio-
ni – invero piuttosto desolanti 
– cui pervennero gli ingegneri 
Giuseppe Albenga e Giovanni 
Masera. Le deposizioni  del 
principale imputato, Virgilio 
Viganò, appaiono estrema-
mente generiche ed elusive: 
“Il disastro, secondo me, non 
può essere attribuito che ad un 
fatto accidentale, imprevedibi-
le e misterioso, dipendente più 
dalle forze della natura stessa 
che dalle sfere degli uomini”, 
fece scrivere a verbale nella 
seduta del 21 gennaio 1924. 
Quanto alle perdite d’acqua, 
“si trattava di pochi litri al 
secondo, che per precauzio-
ne venivano raccolti entro un 
tubo e convogliati nel bacino 
di carico del canale della cen-
trale di Povo”.

Il processo si ingolfò in inci-
denti procedurali, sospensioni 
tecniche per ulteriori perizie, 
rinvii a nuovo ruolo, giun-
gendo a conclusione soltanto 
nell’estate del 1927. Le richie-
ste del pubblico ministero (9 
anni di carcere per Viganò e 
per l’ing. Santangelo), già di 
per sé generose con i principa-
li imputati, vennero stravolte 
dalla sentenza, che inflisse 
all’imprenditore e al suo tec-
nico di fiducia 3 anni e 4 mesi 
di detenzione (2 anni condo-
nati) e lire 7.500 di multa (to-
talmente condonata), oltre al 
risarcimento delle parti civili.

L’assoluzione di Luigi Vita 
“per non aver commesso il 
fatto” è ricollegabile alla di-
mostrazione, documenti alla 
mano, che l’impresario aveva 
fatto il possibile per richia-
mare il Viganò all’esecuzione 
corretta dei lavori.

In definitiva il processo per 
il disastro del Gleno fu vin-
to dall’agguerrito ed esperto 
collegio difensivo di Virgilio 
Viganò. Il crollo della diga del 
Gleno mise ovviamente in ap-
prensione l’opinione pubblica  
per il pericolo derivante dai 
bacini artificiali. Gli industria-
li idroelettrici affidarono a tec-
nici ed a giornalisti il compito 
di rassicurare le popolazioni, 
ma al contempo studiarono 
attentamente i monconi della 
diga per comprendere i motivi 
del crollo ed evitare il ripetersi 
di simili eventi.

Sulla stampa scientifica 
– italiana ed internazionale 
– apparvero saggi sul Gleno, 
chiusi dalla rassicurante affer-
mazione dell’impossibilità del 
ripetersi di una simile tragedia. 

Il tragico evento del 1° di-
cembre 1923 indusse il Mini-
stero dei Lavori pubblici ad 
emanare direttive più severe 
in materia di sicurezza degli 
invasi artificiali. Per quanto 
riguarda la diga del lago d’Ar-
no, ad esempio, nella primave-
ra 1925 “si rese necessaria la 
revisione dei calcoli di stabili-
tà; in conseguenza dei risultati 
le Autorità Tecniche Superiori 
imposero la costruzione di uno 
sfioratore laterale, di alcune 
bocche di alleggerimento del 
serbatoio e di una soprastrut-
tura della diga,aventi lo scopo 
di eliminare la tracimazione 
delle acque sopra la diga e di 
ottenere una migliore resisten-
za alla spinta idrostatica e dei 
ghiacci”. 

Si ringrazia vivamente il 
Circolo “G. Ghislandi” per 
la preziosa collaborazione, in 
particolare Mimmo Franzi-
nelli, componente del Comi-
tato Scientifico e Riccio Van-
gelisti, archivista della stessa 
associazione. 

Continua
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di pesce fresco conservato tra foglie di non so cosa, 
frutto di qualche “pesca miracolosa” che era ancora 
notte quando si sentiva lo strisciare degli zoccoli dei 
pescatori sull’acciottolato, che avevano “tirato su” 
le reti dal lago inquieto, che certi giorni era meglio 
lasciare il naèt a dondolare a riva, che sembrava la 
storia che avevamo letto dei Malavoglia e della loro 
“Provvidenza” naufragata e anche in paese si raccon-
tavano le isgrazie di quel lago che aveva i suoi giorni 
di burrasca improvvisa. E naturalmente i pastori con 
una miriade di pecore che in realtà in paese non c’e-
rano, perché i pastori, si sa, sono nomadi per natura 
e c’era in ballo l’eterna lotta tra agricoltori e pastori, 
cominciata dall’inizio del tempo tra Caino e Abele e 
proseguita nel tempo (molto dopo) tra Romolo e Remo, 
consacrata infine dai film western, ma che ha stra-
scichi ancora adesso sulle strade quando si blocca il 
traffico per la marea di velli biondicci.

Insomma il presepio come rappresentazione della 
civiltà contadina.  

«Te piace ‘o presepe?». No che al figlio incravattato 
in casa Cupiello (Eduardo De Filippo) “non” piace il 
presepio, proiettato com’è verso una civiltà che preva-
rica e scarica quella antica, ormai agonizzante, indu-

stria, modernità, progresso, “dai via menare e scari-
care anche l’infanzia” (Jannacci). Tornerà a piacergli 
quando il padre sarà morente e il figlio capirà che il 
passato non passa davvero mai e restano pianti e rim-
pianti che nemmeno lo sgomitare della modernità rie-
sce del tutto a soffocare. I presepi di oggi sono la ripro-
posizione di quella civiltà seppellita frettolosamente, 
che i “vecchi” ripropongono in casa e i bambini dicono 
“bello!” come fossero fiabe di un mondo solo immagi-
nato, mai esistito, come nella canzone de “Il vecchio e 
il bambino” quando il nonno racconta al nipotino “e in 
questa pianura, fin dove si perde, crescevano gli albe-
ri e tutto era verde” e il bambino che vede il deserto 
“...disse al vecchio con voce sognante, mi piaccion le 
fiabe, raccontane altre”.

Il Bambin Gesù lo si metteva dopo la messa di mez-
zanotte . Era un rito che non doveva prevaricare l’av-
vento, l’attesa che non dà per scontato l’evento. C’è 
chi aspetta Godot e si guarda bene dal sollecitarne 
l’arrivo. Oggi all’Immacolata il presepe è già fatto. 
Bambino Gesù compreso. Già nato con i panettoni su-
gli scaffali già a inizio novembre e le luminarie accese 
da settimane. E allora chi stiamo aspettando? 

Buon Natale e buon anno. E spero vi riesca.

PRADALUNGA – FESTA DEL VOLONTARIATO

Inaugurato il pulmino 
per anziani e disabili

Domenica 16 dicembre si è tenuta a Cornale di Pradalunga la Festa del Volontaria-
to, che ha coinvolto i numerosi gruppi ed associazioni che operano sul territorio comu-
nale in ambito sociale, educativo e culturale. Le bancarelle dei vari gruppi, presenti 
sul sagrato della chiesa parrocchiale,  sono state prese d’assalto da un gran numero 
di persone.

La festa è stata anche l’occasione per inaugurare e benedire il nuovo mezzo di tra-
sporto per anziani disabili. I fondi raccolti nel corso della Festa del Volontariato sono 
stati devoluti alla Società di San Vincenzo de’ Paoli di Pradalunga per attivare misure 
di sostegno e progetti lavorativi per persone del paese che si trovano in una situazione 
di difficoltà economica e sociale.

Succede quando la vita ha bisogno di sti-
moli nuovi, è come veder nascere un fiore. 
Adesso è tempo ci si tuffi nella gruviera 
del Natale. Ognuno farà quello che deve 
per ravvivare la fiamma dei sentimen-
ti più belli. E per quelli che il Natale è 
un giorno qualsiasi, lo festeggeranno nel 
giorno più bello che avranno nell’andare 
di un anno e sarà Natale anche per loro. 
Da chi di buon mattino si inoltrerà nei 
viali illuminati di mille colori per metter-
si in fila davanti a un negozio, che vende 
l’ultimo modello tecnologico per far co-
noscere il mondo... e non conosce il vici-
no di pianerottolo, a chi andrà nel bosco 
per raccogliere il muschio abbarbicato ai 
piedi degli alberi o sulle rocce per farne 
un bel presepe. Sarà Natale, ancora e per 
sempre. Intanto la città si muove agitata 
da mille luci che invitano i passi a percor-
rere le sue strade giocose che odorano di 
festa. Colori e suoni soavi come la neve 
che a breve scenderà da un plumbeo cie-
lo e ammanterà cuori e capanne. Tu non 
ci sei, non sei qui con me. Rimango con i 

pensieri che consumano il grigio del l’a-
sfalto che altro non riesco a vedere. Al-
lora chiudo gli occhi e mi incammino su 
di un sentiero che porta alla cima di una 
collina. Scricchiolii di foglie secche pesta-
te accompagnano il malinconico andare 
in un mondo di soavi ricordi. Ho chiuso 
gli occhi, vedo il bosco ma non vedo Te. 
Riapro lo sguardo spalancando le finestre 
sulla vita e vedo la città illuminata che 
ride divertita, e giocando inventa sapori 
di castagne... gente e vociare che mi sfio-
rano la pelle e ancor non ti vedo. Scrivo 
una lettera a Gesù Bambino e il desiderio 
tra le righe é sempre il voler respirare per 
fare ancora al l’amore... con Te. E’ Nata-
le, e i sogni adornano il viale che porta 
al cuore e disegnano di luce il tuo volto. 
M’addormento con una lacrima sul viso, e 
mi risveglio accarezzando il cuscino vuoto 
e nasce un sorriso... e Tu sei ancora qui 
che ti muovi nella città del mio sentimen-
to più bello.

Sia per tutti un Buon Natale.
Annibale Carlessi

quei baci lenti dell’amore 
quotidiano, che sembra 
che con te non hanno 
niente a che vedere, ma 
che invece sono il tuo 
hobby preferito, guardar-
ci quaggiù giocare con i 
cuori. Accordo il respiro e 
sposto i capelli, ti siedi in 
un sorriso colorato di so-
gno, aspetto, non ho mai 
saputo in verità cosa, ma 
aspetto e intanto mi bru-
cio il tempo e me lo bevo 
come un Montenegro 
ghiacciato che non aspet-
ta altro che due labbra 
aperte per sentire l’emo-
zione del mondo. Piogge e 
vento, per abbracciare, e 
nuvole che passano lente 
come il non dire niente, 
e sono passi all’indietro 
come un cuore di vetro 
così fragile da rompersi 
all’amare. Sai che è bello 
cercarti? Lo faccio ogni 
Natale, poi finisce che 
non ti trovo mai, non ti 
ho mai trovato ma annu-
so che ci sei, da qualche 

parte, per forza, sei nato 
nelle pieghe di un sogno, 
anche il mio. Senza rot-
ta, senza soglia, né om-
bra. Nell’estensione di 
ogni parola, nel suono 
della notte, nell’istante 
stesso in cui maturano le 
spighe e soffrono la rac-
colta. Nell’agonia delle li-
bellule, e nel sangue che 
popola ogni poesia. Nel 
verso diviso. Nel canto 
azzurro-viola senza spi-
goli né inganni. Nel volo 
abbandonato dei passeri. 
Nella solitudine, nella 
notte, nel freddo e nell’o-
rologio che ha perduto la 
memoria dei nostri pas-
si. Nella roccia rosa che 
chiede al cielo una goccia 
d’acqua. Dalle cicatrici 
del tempo. Scarto i regali  
e non ti trovo dentro, ma 
è bello così. Ti aspetto, al 
prossimo Natale. Prima 
o poi arrivi. Intanto resti 
su, e mi fai da guscio. 

Aristea Canini2018 dagli 11 anni - a quel-
lo alto verso la giovinezza 
– per l’Istat fino ai 21 anni 
– fanno largo uso/abuso 
di alcool, droghe, sesso e 
sottofenomeni collegati. 
Mi viene obiettato: perché 
allarmarsi? Anche voi, fin 
dagli anni ’60, praticava-
te sex an drugs and rock 
‘n roll?! La discussione è 
nata attorno alla tragedia 
della discoteca di Corinal-
do, paese delle Marche 
finora noto ai più anziani 
perché luogo di nascita di 
Santa Maria Goretti. Di 
chi le responsabilità? 

I fili delle responsabilità 
devono essere accurata-
mente districati.

Sicurezza: non è ancora 
chiaro se vi sia stato over-
booking. Certo, le strut-
ture fisiche di disimpegno 
in questa come in molte 
altre discoteche non erano 
all’altezza. Non lo sapeva 
nessuno? C’è da dubitar-
ne: ragazzi, genitori, forze 
dell’ordine, autorità comu-
nali sapevano. 

Colpa di Sfera Ebba-
sta? “La parola ‘trap’ – 
sono ricorso a Wikipedia 
- deriva da  trap house, 
appartamenti abbando-
nati, dove gli spacciatori 
preparano e spacciano 

sostanze stupefacenti. 
Trapping  in  slang  signifi-
ca ‘spacciare’. Si tratta di 
musica legata ad ambienti 
e tematiche relative a ven-
dita e dipendenza da dro-
ghe. La musica trap è ca-
ratterizzata da testi cupi 
e minacciosi, che comun-
que possono essere molto 
diversi per ogni rapper. 
I temi? La vita di strada 
tra criminalità e disagio, 
la povertà, la violenza, lo 
spaccio di sostanze stupe-
facenti, le dure esperienze 
che l›artista ha affrontato 
nei dintorni della sua cit-
tà”. 

A chi voglia documentar-
si sui trap italiani, basterà 
leggersi i testi  “Erba catti-
va”, “Terza stagione”, “Hey 
Tipa” sono un mix irriferi-
bile di volgarità, oscenità, 
machismo (a proposito di 
ragazze, così parlò Sfera: 
“sono scorcia-troie, siete 
facili, vi finisco subito…”), 
alcoolismo, droga, nichili-
smo disperato, vitalismo a 
perdere, insensatezza del 
vivere... 

A questo punto, sorgono 
due versioni giustificazio-
niste. La prima: il trapper 
non fa che rispecchiare 
culture, atteggiamenti e 
tic delle giovani genera-

zioni. Sarebbe una sorta 
di cronista-sociologo-psi-
canalista, che fa emerge-
re meritoriamente ciò che 
la società ipocrita – essa 
sola colpevole - non vuole 
vedere. Di qui parte un’in-
terpretazione ancora più 
audace: l’Ebbasta svolge-
rebbe una missione cultu-
rale, rivoluzionaria, conte-
statrice, profetica. Proprio 
così? In realtà, il trap pro-
pone un modello di vita, 
uno stile di relazioni, con 
cui i ragazzi sono invitati 
a identificarsi e che “devo-
no” praticare. Contro il de-
testato consumismo? L’Eb-
basta combatte la sua bat-
taglia commerciale in una 
competizione durissima e, 
a quanto pare, vittoriosa 
sul mercato della musica 
giovanile. Insomma: un 
trasgressivismo ben retri-
buito! E non importa se 
bisogna applicarsi denti 
d’oro, come nella Bulgaria 
degli anni ’50, - pare che 
servano a sfregiare il suo-
no della voce - e riempirsi 
di tatuaggi fino al cervello. 
Il contenuto del messaggio 
è che la vita è un gioco in-
sensato. 

Colpa degli educatori? 
Quale cultura ha mosso 
due genitori ad accompa-

gnare la figlia undicenne 
alla “Lanterna”? Genitori 
complici, subalterni, cor-
rivi, giovani invecchiati 
male? Evidentemente 
famiglie, scuole, oratori 
hanno cessato di fare da 
filtro. Eppure l’educazio-
ne sarebbe “l’introduzione 
alla realtà totale”. Ai no-
stri ragazzi la realtà viene 
presentata come un grap-
polo di palloncini colorati, 
che esplodono nel cielo: la 
realtà del mondo, della 
vita, degli altri non sem-
bra essere l’asse cognitivo 
e affettivo dell’azione del-
le istituzioni educative. 

Colpa dei mass/social 
media? Vanno di moda i 
lutti, le lacrime, le denun-
ce e la ricerca degli unto-
ri, cui dare la colpa della 
peste. Fa audience! Non 
solo si astengono per vil-
tà, conformismo, incom-
petenza dal fare inchieste 
e domande scomode sulla 
realtà di cui parlano, ma 
soprattutto rincorrono e 
dilatano una cultura fal-
so-trasgressivo e una re-
torica della rappresentan-
za delle periferie fisiche 
o esistenziali, delegata ai 
cantanti/trapper del disa-
gio e della mancanza di 
futuro, ai Fedez, ai Killa, 
agli Sfera Ebbasta... Si è 
generato un circuito per-
verso tra social-media e 
mass-media tenuto insie-
me dal nichilismo cultu-
rale e dai profitti commer-
ciali. 

Questo il catalogo es-
senziale delle responsabi-
lità. 

Giovanni Cominelli
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LE COSE BELLE SI FANNO ATTENDERE
impegni, ti accorgi che anche quest’anno le cose più belle 
si sono fatte attendere, si sono spesso nascoste, ma se 
hai avuto pazienza e il coraggio di andarle a cercare, ti 
hanno sempre sorpreso e si sono fatte trovare. Le hai 
viste in un sorriso, in un abbraccio, in una parola. In un 
messaggio o in un silenzio. 

Lungo la strada, dentro casa o nel cuore, in una gior-
nata di sole, alla luce di milioni di stelle o sotto il tempo-
rale. In quelle persone che con un piccolo gesto ti hanno 
colorato la giornata e magari cambiato la vita. In uno 
sguardo che è fuggito troppo veloce dagli occhi, ma non 
per questo se n’è andato anche dal cuore. In tutte quelle 
volte che senti quel cuore battere forte, sempre più forte. 
E quell’emozione che disegna una lacrima e va a toccare 
un sorriso. In un profumo che risenti ogni volta che il 
pensiero sfiora la mente, di quelli che fanno troppo ru-
more per restare inascoltati. 

In un momento speciale travestito da giorno qualun-
que. In un sogno che non ti abbandona mai. In una foto-
grafia a metà che ha comunque saputo prendere forma 
nei lineamenti più dolci. In quel momento da cogliere al 
volo che però hai lasciato andare perché sentivi che in 
fondo non era quello giusto. In tutti quegli istanti in cui 
non ti sei sentito all’altezza ma c’è stato chi l’ha fatto al 
posto tuo. In tutte quelle persone che ti hanno apprezza-
to per quello che sei, senza chiederti nulla, senza volerti 
cambiare. In tutte quelle volte che hai detto o sempli-
cemente pensato che sei bello così, con un ricciolo fuori 
posto, gli occhi assonnati e quella sicurezza che non ti fa 
figo, ma che vale sempre una virgola anche se vorresti 
metterci un punto.

Sabrina Pedersoli
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A Natale siamo tutti 
piu' buoni…spesa.

ACQUISTA UNA KM 0... in 36 RATE
        Subito 1.000 euro per te 
                            da spendere dove vuoi!
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CON 
FINANZIAMENTO

FCA

Iniziativa valida � no al 31/12/2018 su un numero limitato di vetture km.zero in pronta 
consegna a fronte dell’adesione al � nanziamento “Buono1000“. Gamma Nuova 500X 
(l/100 km): 7,0 – 4,2; emissioni CO2 (g/km): 169 – 111. 
Valori omologati in base al metodo di misurazione/correlazione riferito al ciclo NEDC 
di cui al Regolamento (UE) 2017/1152-1153, aggiornati alla data del 31 ottobre 2018.
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